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Sempre acuta la tensione a Cipro 


Mercoledì a Roma 
le colonne della pace 

Lo marcia della paco partita da Milano è 
giunta Ieri «era a Narnl, dove è stata ac¬ 
colta dalla popolazione, dal sindaco e dagli 
assessori della Giunta democratica. La co¬ 
lonna partita da Napoli è stata accolta a 
Sezze da una grande folla che l'ha attesa 
all'Ingresso della città con le fiaccole accese. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


NUOVE RIVELAZIONI SULLE PERSONALITÀ' CHE 


DOVEVANO ESSERE ARRESTATE NEL LUGLIO # 64 


Moro conosceva 

■ 

i mille nomi? 

Inquietanti domande dell'« Europeo » sul tentativo di 
« colpo di Sfato » - Silenzio del governo -1 nomi dei coman¬ 
danti dei CC. al corrente delle liste trasmesse dal Sifar 


Il nostro inviato ci cabla da Calcutta 


IL BENGALA RESISTE 


Il colpo di Stato si scontra 
con la forte lotta popolare 



C’è, finora, un solo fatto r che il settimanale « L’Euro- 


realmente accertato, vero, nel¬ 
la polemica sul colpo di stato 


peo » fa. nel numero di que¬ 
sta settimana, sui retroscena 


del luglio ’64: e cioè che alle dello c scandalo del Sifar ». Ma 


legioni dei Carabinieri erano 
arrivati gli elenchi delle perso- 
he da arrestare. Mille nomi in 
tutto, e certamente non tutti di 
« estremisti » — per usare il 
linguaggio della burocrazia po 
liziesea - se è vero che nella 
lista figuravano numerose per 
sonalità della maggioranza e 
persino il capo della polizia 
Angelo Vicari E’ questo il 
senso preciso delle rivelazioni 


l’interrogativo certo più inquie¬ 
tante che scaturisce dal servi¬ 
zio a firma Renzo Trionferà è 
il seguente: l’allora presidente 
del Consiglio Aldo Moro era 
o no a conoscenza di queste 
« liste nere »? Conosceva o no 
i nomi degli schedati? Il gior 
nalista dellEuropco scrive: 
« Resta amara da chiedersi se 
di quella specie di preallar¬ 
me per l'ordine pubblico, il gè 


Il congresso de 
e i comunisti 


D UNQUE Tori. Flaminio Piccoli considera che « il 
problema politico del partito comunista è immenso» 
e che per risolverlo « non bastano più nè le dighe, 
nè le battute facili, nè i manifesti truculenti ». Ben 
detto. Del resto, mentre il vicesegretario della DC 
parlava al Congresso di Milano, la Civiltà Cattolica 
occupandosi dei 50 anni dell’Ottobre 1917 ammetteva 
autocriticamente che talora, per colpa dei cattolici 
identificatisi con « l’ordine stabilito », la « tremenda 
accusa * di Marx sull’« oppio dei popoli » poteva aver 
trovato qualche fondamento. « E vien fatto di chiedere 
— aggiunge Civiltà Cattolica — se il comuniSmo non 
abbia tentato di strappare ai cristiani una bandiera 
che era la loro » divenendo « un cristianesimo a ro¬ 
vescio... un movimento laico di salvezza e reden¬ 
zione ». L’on. Flaminio Piccoli non si è spinto tanto 
in là. Mentre l’organo gesuita conclude che per com¬ 
battere il comuniSmo è urgente dare al mondo le rispo¬ 
ste che il comuniSmo ha contribuito a sollevare, per 
il vicesegretario della DC il problema è convincere 
il PCI a « diroccare la sua formula leninista » sul piano 
ideale e su quello della «struttura verticale» del partito. 

D OBBIAMO subito dire all’on. Piccoli — e anche a 
Civiltà Cattolica — che il momento per tentare il « re¬ 
cupero » dei comunisti convincendoli che i loro schemi 
sono « vecchi ». è scelto piuttosto male. Se c’è un 
momento in cui certi schemi « vecchi ». del marxi¬ 
smo e del leninismo, appaiono nuovi, trascinanti e 
insostituibili, è questo. Ben lo sanno quei cattolici ita¬ 
liani che si pongono il problema della condizione 
operaia avendo l’occhio alle spietate analisi di Marx 
sull’alienazione e non alle zuccherose baggianate sul 
€ new deal » socialdemocratico. E ben Io sanno, fac¬ 
cia a faccia con i guasti dell’imperialismo, quei 
cattolici che in tutto il mondo, e soprattutto nel «terzo 
mondo », esplorano con Marx le cause reali della 
guerra, dell’oppressione coloniale, del privilegio di 
classe; e si rallegrano se vedono che perfino nei 
documenti pontifici appaiono larghe tracce di un me¬ 
todo, di analisi e di giudizio, che non pochi giudicano 
mutuato più dal marxismo che dalla patristica. E non 
dice nulla al pur attento e tormentato cattolico Piccoli 
il fatto che proprio in quelle terre che i « conquista¬ 
dores » presero combattendo « nel nome della Croce », 
oggi i « liberadores » combattano, e accettino anche 
di morire, nel segno del marxismo e del leninismo? 

ScHEMI vecchi? Schemi buoni solo per le zone 
del c sottosviluppo »? Ma è proprio il Congresso de 
di questi giorni, con il suo rovello da cattolici europei 
che sentono di non farcela più da soli nemmeno a 
gestire il potere secondo una prospettiva non ricatta¬ 
bile da destra, a dire che la società politica occiden¬ 
tale appare vuota, arida, tecnicistica, se si rifiuta 
aU’esame, e alle soluzioni, del messaggio moderno del 
socialismo. Ed è proprio il Congresso democristiano 
di questi giorni, con i suoi soprassalti di base, le sue 
cocenti delusioni sui limiti di un’operazione strumen¬ 
tale come il centro-sinistra, a documentare che non si 
può. come fa Piccoli, tentare di affrontare un « im¬ 
menso problema politico * come quello del comuniSmo, 
ponendosi sulla via del « recupero ». 

Noi. comunisti, non siamo nati per essere recupe¬ 
rati ma per recuperare In cinquanta anni, la storia lo 
dimostra, abbiamo recuperato alla civiltà e al socia¬ 
lismo più di metà di un mondo che il capitalismo 
aveva disintegrato. E in Italia, il recupero è appena 
cominciato. Poiché, come è noto, « veniamo da lon¬ 
tano e andiamo lontano » e non ci intimidisce la lun¬ 
ghezza e l’asprezza della marcia. 

Maurizio Ferrara 


aerale De Lorenzo ne diede 
notìzta al Presidente del Consi¬ 
glio Moro il quale, sebbene di¬ 
missionario. manteneva inte¬ 
gra l'autorità e la responsabi¬ 
lità del suo rango. L’articolo 
25 del regolamento organico 
dell'Arma impone al coman¬ 
dante generale di "informare 
direttamente il capo del gover 
no di tutto ciò che può inte 
ressarlo nei riquardi della si¬ 
tuazione generale e particola 
re del paese" ». 

L'Europeo prosegue: « Pen¬ 
siamo che difficilmente Moro 
avrebbe rinunciato a dare una 
occhiata alle liste nere, se ne 
avesse conosciuto l’esistenza. 
Siamo portati, dunque, a rite¬ 
nere che anche l'art. 25 del re¬ 
golamento dell'Arma, in quel¬ 
la strana estate del ’64, rima¬ 
se inoperante ». 

n settimanale cerca dunque 
di giustificare Moto, di evi¬ 
denziare il fatto che. proba¬ 
bilmente. De Lorenzo non at¬ 
tuò l'articolo 25 del regolamen¬ 
to dell'Arma dei carabinieri: 
ma fino a che punto è lecito 
crederlo? Fino a che punto, 
al contrario, non può apparire 
invece molto più logico che 
proprio il presidente del Con¬ 
siglio fosse tra i pochi infor¬ 
mati. nel dettaglio, dell’esisten¬ 
za di liste nere preparate fn 
base agli schedari del Sifar? 

A questo proposito l'Europeo 
dice: « A Napoli le liste nere 
furono recapitate da un uffi¬ 
ciale del controspionaggio: e 
questa fu la dimostrazione (del 
resto superflua) che gli elen¬ 
chi erano stati compilati a 
cura del Sifar. Il comando di 
divisione convocò nella città i 
comandanti di legione: verso 
la fine di giugno, in piena cri¬ 
si di governo, si svolse una riu¬ 
nione alla quale sicuramente 
parteciparono il colonnello E- 
velio Camerini (legione di Sa¬ 
lerno). Italo Giovannitli (Mes¬ 
sina). Fazio (Palermo). Ven 
dola (Bari). I successivi con¬ 
trolli furono rapidissimi: le 
variazioni di indirizzo venne¬ 
ro diligentemente segnalate al 
centro. Sembra che. per esse¬ 
re in grado di agire con mag¬ 
giore rapidità e precisione, 
qualcuno si munì di passe-par¬ 
tout che consentivano di apri¬ 
re taluni portoni nel corso della 
notte ». 

Sono ormai diversi giorni che 
l'Europeo con queste sconvol¬ 
genti dichiarazioni è nelle edi¬ 
cole di tutta Italia. Eppure 
nessuno, da parte governati 
va o militare, sembra esser¬ 
sene accorto Nessun commen¬ 
to, nessuna smentita. E cer¬ 
to non può trattarsi di una 
« svista ». 


TUONANO NEL MEKONG 
I MORTAI VIET 
CONTRO 14 CAPOSALDI 
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Elevatissimo il numero dei morti e dei feriti • Il 
fronte unito delle sinistre chiama a formare ovun¬ 
que comitati popolari con le parole d’ordine: «Via 
il governatore! Via il governo illegale! - Fine della 
repressione!» - Sciopero generale per mercoledì 
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SAIGON, 25. 

Negli altipiani centrali, do¬ 
ve gli americani avevano ap¬ 
pena vantato una « definitiva 
vittoria », una colonna USA è 
caduta in una imboscata ad 
appena quattro chilometri dal¬ 
la base di Pleiku, la più im¬ 
portante della regione. Gli 
americani ammettono la per¬ 
dita di quattro uomini e nu¬ 
merosi automezzi. Non basta. 
A sud di Pleiku gravi perdite 
sono state inflitte ad un di¬ 
staccamento di unità corazza¬ 
te della quarta divisione, men¬ 
tre a nord est di Saigon il ca- 




posaldo di Phuoc Loc è stato 
occupato dai partigiani a dato 
alle fiamme. 

Il FNL, dei resto, A all'of¬ 
fensiva in tutto il territorio: 
nella sola regione dei Delta 
del Mekong, diciannove tra 
capisaldi di collaborazionisti 
e villaggi sono stati attaccati 
(in quattordici casi coi mortai) 
infliggendo gravi perdite al¬ 
l'avversario. 

Gli USA hanno replicato al¬ 
la nuova offensiva continuando 
i bombardamenti a sud ed a 
nord. 


Pubblicata a Cuba 


L’ULTIMA LETTERA 
DI «CHE» AI FIGLI 

« Se un giorno dovrete leggerla è perchè io non sarò più fra voi » 


Scuola: vacanze 
natalizie dal 
23 dicembre 
al 2 gennaio 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 25 

La rivista « Cuba ». un ro¬ 
tocalco a grande tiratura. 


va e. di sicuro, è stato fedele 
alle sue convinzioni. Crescete 
come buoni rivoluzionari. Stu¬ 
diate molto per poter domi¬ 
nare la tecnica che permette 


pubblica un numero speciale di dominare la natura. Ricor- 


Le lezioni nello acuo i a d) 
ogni ordino o grado saran¬ 
no sospeso dal 22 dicembre 
al 2 gennai# per II pertede 
delle feste natalizie. Secan¬ 
do il calendario scolastica 
fissato dal ministero delta 
Pubblica Istruzione, Il 23 di¬ 
cembre terminerà II prima 
trimestre; Il secando co¬ 
rnine# rà il I gennaio o al 
concluderà II 21 marzo; Il 
terzo andrà dal 21 marzq al 
termine dell'anno scolastico. 


dedicato a Ernesto e Che » 
Guevara. In una delle prime 
pagine appare una commo¬ 
vente lettera inedita, quella 
che 0 «Che» lasciò per ì fi 
gli nel caso in cui fosse morto 
prima di rivederli. 

E’ breve. Dice: «Cari HQ 
dita, Aleidita, Camilo. Celia. 
Ernesto, se un giorno dovrete 
leggere questa lettera, sarà 
perchè io non sarò più fra 
voi. Non vi ricorderete quasi 
di me e i più piccoli non ri¬ 
corderanno niente. 

«Vostro padre è stato un 
uomo che agiva come pensa- 


datevi che dò che importa è 
la rivoluzione e che ognuno 
di noi. da solo, non vale nien¬ 
te. Sopra tutto, abbiate sem¬ 
pre la caparità di sentire, 
nel più profondo, qualunque 
ingiustizia commessa contro 
chiunque io qualunque parte 
del mondo. E’ la qualità più 
bella di un rivoluzionario. 

. « A sempre, bambini mie!, 
spero dì vedervi ancora. Un 
grosso bacio e un grande ab- 
braccio da papà ». 

t. t. 


Dal nostro inviato 

CALCUTTA. 25. 

Cinque morti ieri, un nu¬ 
mero imprecisato oggi (c'è 
chi parla di un totale di ol 
tre quindici morti. 300 feriti 
e I 5 00 arresti in tre giorni, 
ma forse il tragico bilancio 
è piò alto ) La repressione 
poliziesca sta montando e 
sembra aggravarsi proprio 
mentre la gente torna alle 
sue occupazioni dopo due gior¬ 
ni di sciopero generale. E’ 
estremamente difficile avere 
un’idea esatta delle vittime . 
Sono arrivato presso l’univer¬ 
sità poco dopo un incidente 
fra studenti e polizia. C’erano 
barricate attraverso le vie e 
i vicoli, e una grande folla 
sostava in stato di grande 
tensione, commentando gli 
avvéniménti. La polizia era 
entrata nel recinto dell’uni¬ 
versità di Jadavpur nella mat¬ 
tinata sparando e ferendo un 
numero imprecisato di perso¬ 
ne. Ma solo stasera si è ac¬ 
certato che uno studente è 
gravissimo e che un profes¬ 
sore è rimasto anch’egli fe¬ 
rito da un colpo di arma da 
fuoco. 

Più tardi, 500 studenti del¬ 
l’Università di Calcutta si so¬ 
no riuniti per una pacifica 
dimostrazione davanti alla 
stazione ferroviaria di Seal- 
dah. La polizia ha lanciato 
una bomba lagrimogena, un 
sergente ha sparato tre col¬ 
pi di pistola senza colpire 
nessuno. Poi, mentre la folla 
si disperdeva, la polizia ha 
aperto il fuoco. Sul momento 
si parlava di sei feriti gravi, 
ma in serata di cinque o sei 
morti. La polizia ammetteva 
di aver ucciso un dimostran¬ 
te. giornalisti locali afferma¬ 
no di aver visto due morti. 
Le vittime, come è accaduto 
ieri, sono a volte passanti, 
o venditori ambulanti, o con¬ 
ducenti di rtksciò. 

Mentre la situazione poteva 
essere incanalata verso una 
soluzione politica, questa in¬ 
credibile repressione contri¬ 
buisce ad accrescere e ad ac¬ 
cumulare la tensione. Sullo 
sfondo, voci e misure concre¬ 
te fanno intrawedere la pos¬ 
sibilità di un intervento del¬ 
l’esercito. 

La situazione è esplosira. 
ma si profilano ora nettamen¬ 
te. proprio in seguito alla 
grande resistenza popolare, 
esitazioni e contraddizioni al¬ 
l'interno del Partito del Con- 
eresio e nelle file del gover¬ 
no. Il ministro della Difesa 
— a quanto si dice — avrebbe 
sconsigliato il primo ministro 
Indirà Gandhi dal far inter¬ 
venire i soldati, anche se è 
già stata approntata la mac¬ 
china legale per rendere l’in¬ 
tervento costituzionalmente 
possibile. 

La tempestosa polemica in 
corso al parlamento centrale 
di Nuora Delhi e l’incertezza 
della situazione a Calcutta 
(dove il nuovo premier lo 
cale. Ghnsh. designato dal go¬ 
vernatore. è riuscito finora a 
trovare solo due ministri, su 
ululici di cui ha bisogno) con¬ 
tribuiscono a sviluppare in¬ 
certezze e contrasti in seno 
alla classe dirigente, perples¬ 
sa circa l’opportunità, o me¬ 
no. di misure che stanno ot¬ 
tenendo un risultalo contrario 
a quello desiderato. 

Stamane, l’autorevole quo¬ 
tidiano dt Calcutta Statesman 
sottolineava che « fi Partito 
dei Congresso ha reso un ser¬ 
vizio al Fronte unito ». Il giu¬ 
dizio. per quanto cinico, i 
esatto, nel senso che la spie¬ 
tata repressione ha ridotto 
al minimo, se non eliminato, 
le divergenze in seno al Fron¬ 
te unito. Questo. che gover¬ 
nava il Bengala occidentale 
prima della crisi, era una 
coalizione di quattordici par¬ 
titi (fra cui i due partiti co¬ 


munisti, quello « marxista-le¬ 
ninista », impropriamente de¬ 
finito * filo cinese ». e quello 
altrettanto impropriamente de¬ 
finito c ortodosso * o « filo 
sovietico ») Ora il Fronte sta 
diventando imo effettiva orga 
mzzazinne vagolare unitaria, 
come lo prova la passione con 
cui, nei miseri uiroii di Cal¬ 
cutta. i giovani affrontano la 
polizia al grido di * Viva il 
Fronte unito! ». 

Va detto però che. anche 
prima della crisi, del rove¬ 
sciamento del governo locale 
di sinistra, delle manifestazio¬ 
ni di protesta e degli eccidi 
polizieschi, l’idea del Fronte 
unito era profondamente pe- 

Emilio Sarzi Amadè 

(Segue in ultima pagina) 


ANKARA. 25 

La raccomandazione del 
Consiglio di sicurezza sot¬ 
toscritta all'unanimità dai 15 
paesi membri dopo sei ore 
di drammatico dibattito, ha 
dato oggi ossigeno a La spe¬ 
ranza che la guerra per Ci 
prò pt>>sa essere ev.tata 
D'altra patte gli avvenutilo 
ti d que>te ultime 24 ore — 
susseguenti anche alla p:e- 
sa di pon' 7 one del! ONU — 
non hanno contribuito a 
rendere più distesa la si¬ 
tuazione. 

Dopo sei ore di dibattito 
(al quale hanno preso par¬ 
te. senza diritto al voto, an¬ 
che i rappresentanti cipriota, 
turco e greco) alle 8.15 di 
stamane i 15 membri del 
Consiglio di sicurezza hanno 
dato un unanime assenso al 
.'appello a Cipro, Turchia e 
Grecia perchè coliaborino al 
manten.mento della pace del 
la zona e si astengano da 
qua siasi atto che novsa ag 
gravare la situa? tue 

Intanto ad Atene è arriva 
to il segretario generale del¬ 
la Nato Brosio Domani pia 
seguirà per Ankara Qui è 
giunto stamane il messo di 

Johnson. Cyrus Vance, che 
è ripartito in serata per 
Atene dopo un oolloqujo 
con il primo ministro De- 
inirel. al quale è seguita 
una riunione del governo. 
Demirei ha reso noto che 
Vance era latore di pro¬ 
poste greche, e ha ricevu¬ 


to controproposte turche da 
presentare ad Atene. Si di- 
" ce che Grecia e Turchia po- 
< trebbero accordai.si |>er il 
rittio delle rispettive trup 
. |H‘ da C prò, dove tuttavia 
la niinoian/a tinca teme di 
restale senza difesa se eiò 
in \ ellisse 

No io-»* ulte I a,i;K'.Io dei 
l'ONU a Cipro ia tensione 
coni n la li ceo de.l - -om 
e -tato sorvo.ato da quatt-o 
avogetti turchi, poco dopo 
che si era diffusa la notiz.a 
del raggiunto accordo al Con 
sigilo di sicurezza. Mentre 
questo era riunito, a quanto 
riferisce radio Ankara, trup 
pe della guardia naz’onale 
grecaeiprota hanno aperto 
il fuoco contro posizioni tur 
che in prossimità del vii 
laggio turco di Ambehfu 

Da Washington l’agenzia 
AP - 'On/a pe-altro caart 
la fave dela noti? a - 
rende no o il ooten/i.i.t bel 
lico d Grecia e T i-ch a Lo 
e«e"C to 1 que-f i t ma n i 
z.one ha oltre -100 mila ua 
ili n incula J: ali in 14 d-vi 
sioni. dispone di 450 aere, 
da combattimento d cannoni 
c oh.e., di carri armati M 47 
e M 48 I. esercito greco ha 
circa 120.000 uomini inqua¬ 
drati in 11 divisioni; d spa 
ne di 250 aerei. Carri arma¬ 
ti. aerei, materiale bellico 
sia della Grecia che della 
Turchia sono, quasi esclusi¬ 
vamente, di fabbricazione 
americana 


Dal satellite ATS 3 


Così la Terra ripresa 
da 35.000 chilometri 

Le immagini sono allo studio degli scienziati americani 






Due impegni del PCI 

Riforma agraria e 
condizione operaia 

Due temi di fondo della battaglia politica per il rin¬ 
novamento democratico del Paese sono in questo mo¬ 
mento al centro di una vigorosa azione del PCI; riforma 
agraria e condiziono operaie. Sul primo, un'indicazione 
di grande portata esce dalla Conferenza nazionale agra¬ 
ria che si conclude oggi a Firenze con un discorso del 
compagno Luigi Longo. E' la parola d'ordine ■ dare la 
terra, tutta la terra a chi la lavora entro la prossima 
legislatura », con l'abolizione dei contratti agrari di mez¬ 
zadria, colonia, compartecipazione e affitto. 

Contemporaneamente, si svolgono in tutti I centri 
industriali le assemblee di fabbrica che sfoceranno nella 
IV Conferenza nazionale operaia di Torino, concepita 
come grande occasione per porre le questione operaia 
all'ordine del giorno del Paese. Nello stesso quadro rien¬ 
trano gli incontri che propria nella grand# città piemon¬ 
tese hanno luogo in questi giorni tra una delegazione 
parlamentare del PCI e gli operai delle più importanti 
fabbriche cittadine. 

(LE NOTIZIE A PAGINA 4) 


WASHINGTON. 25 
Queste cinque immagini, 
scattate dal satellite ameri¬ 
cano ATS 3. sono state pub¬ 
blicate dall’Ente spaziale sta¬ 
tunitense e diffuse dall’agen¬ 
zia AP. Mostrano la Terra in 
cinque diversi momenti (le ore 
indicate per ogni immagine 
si riferiscono al fuso orario 
che comprende la sorgente del 
Rio delle Amazzoni, a perpen¬ 
dicolo sulla quale è il satelli¬ 
te-fotografo). E’ impressio¬ 
nante come sembri la Luna, 
ma non bisogna fare confu¬ 
sioni: le chiazze bianche che 
vediamo non sono zone espo¬ 
ste al soie, contrapposte alle 
parti in ombra; sono invece 
le nuvole che si trovano sui 
vari continenti, a diverse al¬ 
tezze. E’ un peccato che un 
giornale a rotativa non possa 
riprodurre i colori: vedendo 
differenziati terre e mari, si 
potrebbero riconoscere, nella 
prima foto, i contorni del¬ 
l’Africa settentrionale e, nell» 
terza, quelli deU'America la¬ 
tina. 


. . ir. 
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PAG. 2 / vita italiana 


Al congresso de dominano l'angoscia del fallimento 
• il problema del rapporto con il nostro partito 

Persino Colombo critica 
la sua politica economica 


l'Unità / domenica 26 novembre 196T 



SENZA 

PROSPETTIVE 


Dal nostro inviato 

MILANO, 25. 

Più che a un congresso 
assomiglia a un convegno di 
studi, più che una parata 
trionfalistica huona a convin¬ 
cere gli elettori del ’08, sem¬ 
bra un saggio delia angoscia 
contemporanea Più che di 
politica, si discute tormento¬ 
samente dei « valori » che la 
dovrebbero giustificare. Chi 
difende il governo Io fa di 
malavoglia, quasi per dovere 
di ufficio fFanfani non fa 
neanche questo: critica Mo¬ 
ro e chiede una € politica 
delie cose » più vivace). 

Tra le ambizioni riformi¬ 
stiche iniziali e l’approdo 
moderato dei centro-sinistra 
è la curva deludente di tutta 
una legislatura. Dello « sto 
rico incontro » tra socialisti 
e cattolici, non resta che un 
patto tra i * dorotei » della 
DC e I « morotei » del PSU 
per governare purchessia. Al 
momento di tirare il bilan¬ 
cio, la DC sente che non 
basta aver messo insieme 
Nenni e Moro, Sceiba e Fan- 
fani per sostenere la « gui¬ 
da » di una società civile, 
che è mossa dallo sviluppo 
anarchico del capitalismo, 
che. particolarmente tra i 
giovani, non offre consenso 
attivo, che è insofferente del¬ 
ia tradizionale tecnica del 
potere. A questo punto la 
DC sente mancare non solo 
una prospettiva a lungo ter¬ 
mine. più trascinante di una 
semplice idea di governo, 
ma anche una legittimazio¬ 
ne storica. 

Di qui una sorta di fuga 
in avanti, il tentativo di ideo¬ 
logizzare ( Piccoli) l’espe¬ 
rienza moderata e di innal¬ 
zare la gestione del potere 
alla sfera morale. Questa ri¬ 
cerca è patetica, perchè è co¬ 
stretta a procedere per il¬ 
luminazioni astratte 

E* quello che De Mita di¬ 
ce a Piccoli: la tua « tensio¬ 
ne morale » è moralismo. Bi¬ 
sogna cominciare dalle fon¬ 
damenta e darsi una linea 
strategica di rinnovamento, 
giacché non è più solo que¬ 
stione di schieramenti Inter¬ 
ni e di combinazioni gover¬ 
native. Non cambierà nulla 
finché non viene trasforma¬ 
ta nel profondo la struttura 
del potere. 

O questo è l’Impegno (e 
allora il discorso investe le 
forze sociali, e tra queste le 
forze che seguono il PCI), 
oppure la dialettica interna 
è chiusa dalia guerriglia del¬ 
le correnti, dai machiavelli¬ 
smi del lenders, dall’illusio¬ 
ne che tutto si risolva sosti¬ 
tuendo un ministro. 

Anche De Mita si appella 
alle « ragioni storiche » del¬ 
la DC Ma al mistico e tortu¬ 
rato Integralismo di Piccoli, 
egli oppone il filone del po¬ 
polarismo e un progetto an¬ 
tagonistico. rispetto all’at¬ 
tuale sistema di potere. 

La risposta dei moderati 
ancorché pretenziosa non è 
convincente. Colombo co¬ 
glie lo stato d'animo del 
congresso e chiama il par¬ 
tito a fissare gli orizzonti 
degli anni ’80. Vuole essere 
un discorso organico e in¬ 
fatti c’è di tutto: sviluppo a 
carattere estensivo, investi¬ 
menti ad alto contenuto tec¬ 
nologico nel Sud, contrat¬ 
tazione politica tra Stato, 
imprenditori e sindacati, 
atlantismo ed europeismo, 
delimitazione verso il PCI, 
« fair play * tra i vari grup¬ 
pi in lotta nella DC. 

AI personaggio non man¬ 
cano dunque le ambizioni. 
Manca la coerenza Invitato 
a rispondere delle sue pas¬ 
sate responsabilità egli si 
scusa dicendo che Io svilup¬ 
po non è « teleguidato ». 
Per l’appunto. E’ il mecca¬ 
nismo di mercato che si gui¬ 
da da solo valendosi del so¬ 
stegno pubblico, che opera 
le sue scelte e le impone, 
nella fase della congiuntura 
e in quella della ripresa. 
Ora Colombo promette gran¬ 
di investimenti, traguardi di 
competitività, efficienza e 
lotta agli squilibri, insomma 
la città del futuro. In que¬ 
sta dimensione avveniristica 
sfugge il problema vero: chi 
comanda oggi in Italia. For¬ 
se è un potere politico illu¬ 
minato? Forse un’avanguar¬ 
dia di riformatori? Al Sud e 
al Nord sta una struttura 
del potere, rapporti di clas¬ 
se che hanno imposto le pro¬ 
prie leggi « spontanee » fi¬ 
nanche ai più audaci rifor¬ 
misti degli anni ’60. Ci vuol 
altro che un moderato dello 
stampo di Colombo per cam¬ 
biare di qualità l’apparato 
economico che comanda tem¬ 
pi e direzioni dello sviluppo 
■odale. 

Roberto Romani 


Una ovazione ha accolto il discorso del «basista» De Mita — L’indu¬ 
striale Bassetti denuncia « l’aria fritta e stantia » degii interventi pro¬ 
nunciati — Le anacronistiche posizioni della destra che fa capo a Sceiba 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Intervenendo oggi pomerig¬ 
gio Piero Bassetti, l’industria¬ 
le - politico, segretario della 
DC lombarda e presidente del 
Comitato della programmazio¬ 
ne regionale della regione più 
industriale d'Italia, ha detto 
tra l'altro: < Non facciamoci 
suggestionare dal (lécor di 
questa sala, dai colori aran¬ 
cioni e dalla poltrona in mo- 
plen: in realtà vogliamo appa 
rire ma non siamo un partito 
moderno. Francamente, ami¬ 
ci, in questo congresso anco¬ 
ra una volta i discorsi che 
ascoltiamo — tranne poche 
eccezioni — sono tutti aria frit¬ 
ta e stantia ». 

E' una definizione esatta. 
La marea dei discorsi dei 
« notabili » nuovi e vecchi 
(perfino il Ravajoli della prei¬ 
storia della DC) estenua, ad 
dormenta per ore il congres¬ 
so. Forse per questo i pochi 
discorsi mordenti ottengono 
successi di assemblea tanto 
unanimi da rendere perplessi. 

Ieri gli applausi scroscianti 
sui tema della cessazione dei 
bombardamenti USA in Viet¬ 
nam nei discorsi di Fanfani e 
di Galloni, oppure l'entusiasti¬ 
ca approvazione delle durissi¬ 
me critiche di Scalia e Donat 
Cattin alla politica del gover¬ 
no e della maggioranza de: 
oggi l'ovazione (oongressual 
mente, finora, il successo di 
maggiore rilievo e evidenza) 
a Ciriaco De Mita che parla 
va per i « basisti ». Infine il 
discorso di Colombo, che ha 
voluto veramente essere — 
nell'ampiezza eccezionale co¬ 
me in tutta la struttura e 
rimpianto delle argomenta¬ 
zioni — quasi una seconda 


fianco dei dorotei. 

« Anche noi. ha detto De 
Mita, non siamo contenti dei 
risultati della politica del go¬ 
verno di centro-sinistra, ma 
giudichiamo non giusto e in¬ 
coerente che una parte del 
partito — anzi la parte che 
forma la maggioranza del par¬ 
tito — venga poi qui a pole¬ 
mizzare con il governo. Noi 
vogliamo in equilibrio politico 
più avanzato, ma pensiamo che 
il compito di realizzarlo sia 
proprio del partito, non del 
governo che fa e propone solo 
quello che il partito gli con¬ 
sente di fare ». 

Qui l'applauso è stato scro¬ 
sciante. Al richiamo di Piccoli, 
ieri, per una maggiore ten¬ 
sione morale nella guida della 
cosa pubblica. De Mita ha ri¬ 
sposto proponendogli in so¬ 
stanza di dare un senso a quel¬ 
la giusta aspirazione inqua¬ 
drandola in una strategia poli¬ 
tica _adeguata. nuova: altri¬ 
menti, ha detto, facciamo solo 
del moralismo e diamo un 
esempio di profonda corruzio¬ 
ne dimostrando che si può ge¬ 
stire il potere con perfetta 
obbedienza e conformismo, 
per poi sfogare In modo indo¬ 
lore le proprie critiche al¬ 
trove. Esiste una strategia 
nuova per la DC? De Mita qui 
si è fatto prendere dal timore 
paralizzante che sempre bloc¬ 
co ogni spinta autenticamente 
innovatrice nella DC Ha detto 
e non ha detto. Però ha detto 
piò degli altri. * Non propo¬ 
niamo di portare a! governo il 
PCI che, se ci andrà, potrà 
farlo per vie e circostanze di¬ 
verse. Diciamo solo che una 
politica di rinnovamento reale 
ha senza dubbio bisogno di 
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La TV dedica al congresso de più tempo che ai con¬ 
gressi di tutti gli altri partiti messi insieme. 


relazione congressuale. Una 
caratterizzazione di Colombo 
(questa è l’interpretazione do¬ 
minante) differenziata rispet¬ 
to a quella di Rumor e che, 
con ambizione, anche se su 
lunga prospettiva, pone una 
candidatura sul ruolo di pri¬ 
mo piano nel partito e nel 
governo. 

Lo sforzo di Colombo è sta¬ 
to quello di prospettare una 
linea che. senza uscire dall’al¬ 
veo del moderatismo, aprisse 
i rigidi schemi dorotei per 
una maggiore articolazione 
politica e spunti di novità. 
Sono quegli spunti di novità 
che. in modi dnersi e tal¬ 
volta incoerenti, il congresso 
continua a sollecitare. 

Più che una contraddittorio 
tà si nota qui il disorienta 
mento genuino di questo con¬ 
gresso. della stessa classe di¬ 
rigente de che continua a ro¬ 
vesciarsi addosso critiche fe¬ 
roci, più che aspre, ma che 
poi non spiega pèr quale mo¬ 
tivo tanti errori e tante col 
pe sono stati possibili e che 
cosa ci sta veramente da fare, 
di nuovo, per cambiare un 
corso delle cose tanto espli¬ 
citamente riconosciuto da tutti 
come fallimentare e saturo 
di prospettive fosche. 

L'unico tentativo dì spiega¬ 
zione un po’ attendibile, l’uni¬ 
co sforzo per superare 0 ro¬ 
sario delle accuse recitato da¬ 
gli stessi imputati, lo ha fatto 
questa mattina De Mita. Lo 
spunto è stato dato dall'atteg¬ 
giamento del gruppo fanfania- 
no che, com'è noto, mentre 
stigmatizza apertamente l'im¬ 
mobilismo del governo Moro 
(e ieri Araaud per 1 fanfa- 
niani ha rincarato la dose), 
non solo sta nel governo ma 
si presenta massicciamente 
nella lista di maggiorana* • 


utilizzare in modo nuovo e di¬ 
verso le forze esistenti al li¬ 
vello della società ». 

Il discorso di Colombo è sta¬ 
to. come abbiamo detto, assai 
ampio. Il ministro del Te¬ 
soro ha dedicato tutta una 
prima e lunga parte deU'in- 
tervento. alla difesa della sua 
politica di questi anni: natu¬ 
ralmente. si è fatto grande 
vanto della stabilità della 
moneta italiana, resa più evi¬ 
dente dalla recente svaluta¬ 
zione della sterlina. La stabi¬ 
lità monetaria, ha ribadito 
Colombo secondo un vecchio 
leit motiv, è la premessa di 
qualunque sviluppo e rimane 
l'obiettivo prioritario. Ciono¬ 
nostante, Colombo ha ammes¬ 
so che esistono alcuni ritardi 
nel raggiungimento degli 
obiettivi del Piano, e che so¬ 
prattutto si accentuano gli 
squilibri strutturali nello svi¬ 
luppo del Paese. Colombo ha 
respinto le accuse che gii era¬ 
no state mosse di fare una 
sorta di « doppio gioco », cri¬ 
ticando da un lato l'accen¬ 
tuazione degli squilibri (come 
ha fatto a proposito del Mez¬ 
zogiorno neU'uitimo convegno 
di Napoli) dimenticando che 
egli è uno degli autori della 
politica economica del gover¬ 
no. che quegli squilibri pro¬ 
voca. Colombo ha detto che 
in realtà la politica economi¬ 
ca in un paese a economia 
mista non può essere « tele- 
comandata ». ma dipende in 
prevalenza dalle scelte di 
gruppi privati. Altri obiettivi 
primari indicati in materia 
di politica economica sono 
stati quello della occupazione 
e quello, appunto, del Mezzo¬ 
giorno. Colombo ha anche da¬ 
to atto ai sindacati di avere 
svolto una politica c respon¬ 
sabile » nei recenti periodi 


difficili, e ha quindi aggiunto 
che è auspicabile l’unità sin¬ 
dacale. - 

A proposito della politica 
estera, Colombo ha seguito 
una linea di « moderata aper¬ 
tura », difendendo l’alleanza 
occidentale come strumento 
per il passaggio dalla disten¬ 
sione a una cooperazione tra 
i paesi a regimi sociali di¬ 
versi. La guerra nel Vietnam 
è stata definita « purtroppo 
inesorabile e crudele » e l’au- 
spicio è stato quello di un sol¬ 
lecito negoziato. Assai arre¬ 
trata la posizione nei confron¬ 
ti del problema del comuni¬ 
Smo. anche se qualche accen¬ 
to nuovo e diverso (soprat¬ 
tutto se si pensa che a parlare 
è Colombo) si è potuto rile¬ 
vare. Sul piano congressuale. 
Colombo non ha respinto, ma 
anzi ha mostrato di voler ac¬ 
cogliere come avvio di dialo¬ 
go. la mano tesa che gli han¬ 
no offerto in questi giorni gli 
uomini della sinistra basista. 

C'è infine da dire di altri 
discorsi, alcuni acuti e non 
scialbi, che vengono però af¬ 
fogati come di consueto in 
sedute notturne o fine seduta 
che ne minano l'efficacia con¬ 
gressuale. Per esempio il di¬ 
scorso del sottosegretario al¬ 
l’Industria. il fanfaniano Mal¬ 
fatti. che con intelligenza ha 
analizzato i rischi e gli er¬ 
rori de! corso economico at¬ 
tuale individuandone una del 
le ragioni di fondo nella scar¬ 
sa domanda interna (e quin¬ 
di nella stasi salariale negli 
ultimi anni) che rischia di de¬ 
formare tutto lo sviluppo del 
paese « gonfiando » artificio¬ 
samente alcuni settori di pre¬ 
valente esportazione. 

Ancora il discorso di Bor¬ 
ra (portavoce moderato delle 
ACLI) o di Darida, fanfa¬ 
niano. 

Inesistente politicamente la 
destra con i discorsi piatti di 
Lucifredi, Pella (un giornale 
milanese della sera ha fatto 
ridere tutti con il suo titolo 
a piena pagina sul vecchio e 
inutile personaggio). Ravaioli. 
Poi la massa del dorotei «li¬ 
gi »: Gava e Gui principal¬ 
mente. Mentre Gui parlava di 
« nuovo spirito innovatore » 
veniva distribuita al giornali¬ 
sti una lettera del giovani 
socialisti milanesi che chie¬ 
deva conto al ministro del¬ 
la Pubblica istruzione della 
esnulsione degli studenti gre¬ 
ci dalle università italiane su 
richiesta del regime dei co¬ 
lonnelli. espulsione operata 
sulla base della legge fascista 
del 1933. 

Torna a proposito. In rela¬ 
zione a quest’ultimo episodio, 
una frase di De Mita: « Oggi 
ci giustifichiamo circa la cri¬ 
si persistente dello Stato di¬ 
cendo che nel 1915 noi rice¬ 
vemmo una troppo pesante 
eredità. Ebbene, stiamo atten¬ 
ti. Oramai dobbiamo pensare 
alla eredità che ” noi ” lasce- 
remo: sono venti anni, vivad¬ 
dio, che al potere ci siamo noi 
e non abbiamo saputo cam¬ 
biare nulla di essenziale ». 
Per quanto riguarda ciò che 
finora si sa sulle manovre 
di corridoio per le liste, pare 
che i guai maggiori li attra¬ 
versi la maggioranza che po¬ 
trà avere al massimo 80 seg¬ 
gi (su 120) da distribuire tra 
tre gruppi che compongono la 
lista. Fanfani ha chiesto 30 
posti. Sceiba ne ha chiesti 14: 
si pensa che ne potranno ave¬ 
re 25 il primo e 9 il secondo. 
Rimangono 46 seggi da di¬ 
vidersi tra i moro dorotei. 
Le minoranze della sinistra e 
Taviani dovrebbero avere ri¬ 
spettivamente 30 e 10 seggi. 
Qualche problema sorgerà per 
la divisione dei seggi fra 
Forze nuoce e i basisti. 


Ugo Badue! 


Hanno scoperto Livorno 

solo per un midente sportivo 

Punizione per la squadra di calcio o per la città? — Nello stesso calderone razzismo, sociologia e poli¬ 
tica — Soprattutto si dolgono perchè la polizia non ha usato la maniera forte — Chi davvero la butta In 
politica — Sui problemi seri e sulle lotte la consegna da rispettare è stata sempre la stessa: tacere 


Anziana pensionata a Trieste 

Muore nel taxi in fiamme 



TRIESTE — Una donna è morta carbonizzata In un taxi Incendiatosi dopo un Incidente. La vit¬ 
tima, la pensionata Lucia Frausln, di 66 anni, viaggiava a bordo di un'auto da piazza, che è 
stata Investita da una « Giulia » proveniente da una via laterale a piena velocità. Il taxi, subito 
dopo II forte urto, ha preso fuoco. Un giovane è riuscito a estrarre dal rogo l'autista, Giuseppe 
Pugliese, di 22 anni, il quale ha riportato ustioni guaribili in un mese. Ogni tentativo di 
salvare anche la signora Frausln è riuscito vano. Nella telefoto: il taxi in fiamme 


SULL'UNITA' DELLA SINISTRA 


Rimìni: dibattito fra 
marxisti e cattolici 

Relazioni di Anderlini, Dorigo, Occheffo, Boiardi - I temi 
deila discussione nell'incontro al circolo «Maritain» 


Ripartita per Mosca 
la delegazione 
dei sindacalisti 
sovietici 

La delegazione aci sxvdacali- 
sti sovietici che ha vallato nei 
giorni scora, li nostro paese su 
invito delia CGIL è ripartita ieri 
per Mosca. 

Nei suo breve «din zzo di 
congedo il segretario dei sinda¬ 
cati sovietici, compagno Kam- 
ram Gusse.nov ha espresso «la 
profonda riconoscenza e grau- 
tudxie alla CGIL e alìTXCA. 
alle altre organizzalo™ ed a 
tutti i dingenti e attivisti s«- 
dacali » eoa i quali la delega¬ 
tone ha avuto amichevoli ed 
« utili «contri ». « Speriamo — 
ha concluso il sindacalista so¬ 
vietico — che questi incontri 
contribuiranno a migliorare an¬ 
cor piò la eonr.prens one recipro¬ 
ca e la collaborazione nei piò 
diversi campi deli attiviti svol¬ 
ta dai smdacati « ambedue 1 
paesi. oelTmteresse dell'amici¬ 
zia tra t popoli italiano e sovie¬ 
tico. nell’interesse altresì della 
pace, della sicurezza e della di¬ 
stensione Internazionale ». 


Dal nostro inviato 

RUMINI. 25. 

La fine dell'unità politica del 
cattolici, la socialdemocrazia al 
potere, le prospettive politiche 
deila sinistra italiana: su questi 
tre temi, che si intrecciano l’uno 
con l’altro, si è aperto nel tar¬ 
do pomeriggio di oggi, nella sa¬ 
la dell’Arengo comunale di Ri- 
mini. l’annunciato convegno pro¬ 
mosso dal Circolo di cultura 
Maritain. 

Convegno di indubbio interes- 
re sia per Fattualità dei temi, 
per la nutrita e qualificata pre¬ 
senza di esponenti di numerosi 
circoli e gruppi della sinistra 
cattolica e laica della regione 
emiliana e anche di altre parti 
del Paese, sia per il carattere 
aperto — come ha detto l’avvo¬ 
cato Zavoli, presidente del « Ma¬ 
ritain » introducendo i lavori — 
« a tutte le forze democratiche 
di sinistra che si occupano dei 
problemi reali del Paese ». 

Convegno interessante, anco¬ 
ra. per la concomitanza con i 
lavori dei congresso della DC. 
Zavoli ha sottolineato come la 
situazione italiana sia caratte¬ 
rizzata da un lato da una certa 
crisi dei partiti e dalla crisi 
della politica del governo e del¬ 
le forze di centro sinistra e. 
d’altra parte, dal manifestarsi 
di una nuova realtà della peri¬ 
feria italiana in cui sono sorti 
e si sviluppano circoli, gruppi 
e miste autonome Sono forze, 
ha aggiunto, che rappresentano, 
hanno una carica di rottura di 
tutta una serie di miti, tra cui 
il più grosso: l'unità politica dei 
cattolici, unità che è imita an¬ 
che se la DC ne fa ancora un 
suo punto di forza, forse l'umco. 
Altra constatazione importante 
è quella della crisi del centro¬ 
sinistra e della sua « crescita * 
scc.aldemocratica. * La società 
italiana, cioè, ha precisato Za- 
voli. diretta dal centro sinistra 
è avviata a una gestione in chia¬ 
ve socialdemocratica ». Il con¬ 
vegno si pone davanti a questa 
rea là. senza nessuna alleanza 
o conclusione precostituita. ma 
in termini di dialogo, per sede¬ 
re come il discorso nuovo che 
viene avanti dai circoli, dai 
gruppi della periferia, può di¬ 
ventare un discorso politico » per 
una nuova strategia unitaria 
della sinistra italiana ». Il con¬ 
vegno. come è già stato detto, 
fa centro su quattro relazioni 
(Anderlini. Dorigo. Occhetto. 
Boiardi) che prenotano il pun¬ 
to di vista di diverge parti e 
posizioni politiche: un sociali¬ 
sta autonomo, un cattolico, un 
comunista, un socialpro’.elario. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi Impacchi ad 
i rasoi pericolosi ! li nuovo liquido 
NOXACÒffN dona sollievo com¬ 
pioto : distacca duroni a calli sino 
stia radice. Con Lira 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 
. nelle Farmacie. 


Tra una relazione e l'altra ven¬ 
gono presentate comunicazioni 
e interventi dei rappresentanti 
di vari gruppi e circoli. 

Hanno già dato la loro adesio¬ 
ne tra gli altri, il gruppo « Due¬ 
mila » di San Marino, i circoli 
Formiggini di Modena. « Nuo¬ 
va Resistenza » di Ancona e 
Ravenna, il Centro Studi Socia¬ 
li di Cesena. l’Ufflcio Studi Na¬ 
zionale delle ACLL il circolo 
Gramsci di Ravenna, il gruppo 
« Presenza * di Bologna, un 
gruppo di studenti della facol¬ 
tà di sociologia di Trento. Il cen¬ 
tro di cultura San Bonifacio di 
Verona, le riviste tll Mulino » 
di Bologna. « Il Gallo » di Geno¬ 
va, « Questa Italia » di Venezia. 
« Note di cultura » di Firenze, 
« Testimonianze », 

La prima relazione presentata 
oggi è stata quella di Anderlini 
sul tema: «La crisi dei partiti 
di sinistra e le prospettive di 
rinnovamento politico in Italia ». 
Respinta la concezione di crisi 
del sistema partitico, cosi co¬ 
me la intendono le destre. An¬ 
derlini ha detto che il problema 
della sinistra italiana sta nella 
difficoltà a cogliere i grandi 
mutamenti avvenuti in questi 
anni nella realtà del Paese e 
quindi ad esercitare su questa 
realtà le spinte necessarie per 
modificarla. 

Il problema è di trovare una 
sintesi politica, una unità artico¬ 
lata della sinistra italiana, co¬ 
gliendo ogni volta tutti gli ele¬ 
menti di unità reale possibili 
Unità articolata che deve ave 
re come obiettivo il fare per¬ 
no sul a gestione del potere da 
parte della classe operaia. 

Sono state quindi presentate 
alcune comunicazioni e, dopo 
cena. la seconda relazione, quel¬ 
la di Dorico, su « La fine del¬ 
l’unità politica dei cattolici e 
le prò-petti ve rii in rinnovamen¬ 
to politico :n Italia ». 

Domani il dibattito continuerà. 

Lina Anghel 


A Castellammare 


Il convegno 
della FI0M 
sull'industria 
di Sfato 


CASTELLAM. DI STABU. 23. 

Ha avuto inizio ien nel salo¬ 
ne delle nuove Terme di Ca¬ 
stellammare di Stabia. Il con¬ 
vegno nazionale della FIOM 
sulla industria pubblica. Al 
convegno sono presenti, oltre 
ai dirigenti della FIOM Trentin, 
Boni, Pastorino. Spesso della 
CGIL, i segretari provinciafi 
della FIOM di Napoli, delega¬ 
zioni dj fabbrica, dirigenti della 
FIOM delle varie province di 
Italia, infine fi rappresentante 
della FIM-CISL di Napoli. 

Il convegno è stato aperto da 
una relazione del compagno 
Galbo responsabile de'.rUfficio 
studi della FIOM. 

Nella mattinata stessa ha 
avuto inizio il dibattito nel 
corso del quale ha preso la pa¬ 
rola fra gli altri il compagno 
Trentin. La discussione è con¬ 
tinuata nel pomeriggio e si con¬ 
cluderà nella mattinata di do¬ 
mani. 

n convegno affronta 1 pro¬ 
blemi connessi alla necessità, 
da parte de] sindacato, di dare 
una risposta organica e di li¬ 
nea al fenomeno oggi In atto 
di ri«trutturazione di vasti set¬ 
tori della Industria pubblica: 
alla mancanza di programmi 
ed alla dispersione delle varie 
Iniziative pubbliche che portano 
a forme d| disgregazione. di 
gravi cadute dei livelli dì occu¬ 
pazione. 

L’a’tro tema d battuto aJ con¬ 
vegno è. quindi, quello della 
necessità, da parte del sinda¬ 
cato di elaborare una strategia 
di politica industriale basata 
su precisi programmi settoriali 
e territoriali del.e azende a 
partecipazione statale e di va¬ 
lutare. nel contempo, i nuovi 
termini della iniziativa sindaca¬ 
te per la realizzazione di que¬ 
sti obettivi e di una svo ta 
nella politica del lavoro. 


Dal nostro inviato 

LIVORNO. 25 

Onestamente, di questa storia 
nessuno se ne sarebbe occupa¬ 
to più di tanto. Che in un campo 
sportivo accadono incidenti piò 
o meno gravi o anche graviss}-. 
mi è un fatto cosi consueto che 
— come si dice un gergo gior¬ 
nalistico — « non fa nemmeno 
notizia »; di solito un titolino a 
uno colonna e buonasera. Alle 
volte il titolino è un po' più 
vistoso, ma si rimane sempre 
nell'ambito della cronaca spor¬ 
tiva con al massimo qualche no¬ 
tazione di costume, sulla dege¬ 
nerazione del costume sportivo 
italiano quale è stata piodotta 
dall'industria dello spettacolo 
calcistico. 

Quello che domenica è acca¬ 
duto allo stadio dell'Ardenza si 
verifica varie volte all'anno ogni 
anno in innumerevoli stadi; in 
alcuni si arriva persino ad ave¬ 
re delle vittime (e non in qual¬ 
che acceso stadio sud-omerica- 
no — ché allora l'indifferenza 
si spiegherebbe con la lonta¬ 
nanza — ma, qui in Italia) e 
tuttavìa la cosa finisce lì, si 
smorza in breve tempo. La sto¬ 
ria dell'Ardenza, invece, non è 
finita. E allora bisogna occu¬ 
parsene 

Occuparsene partendo da una 
constatazione: la stampa italia¬ 
na ha scoperto Livorno: non ha 
mai parlato tanto di questa cit¬ 
tà come da lunedì ad oggi, con 
toni che vanno dalla indignazio¬ 
ne moralistica del missionario 
davanti al tagliatore di teste, al 

? rido di guerra del patriota of- 
eso, passando attraverso l'ipo¬ 
crisia della « politica » che sta 
a vedere se per caso non riesce 
a tirarne fuori qualche voto. 

Letti i giornali di tutta la set¬ 
timana, fattisi raccontare gli 
avvenimenti, non è diffìcile sta¬ 
bilire un primo dato: che tutto 
quanto é successo è sproporzio¬ 
nato Sproporzionata la reazione 
agli errori — veri o presunti — 
dell'arbitro; sproporzionata la 
sentenza di punizione in rappor¬ 
to ai fatti (una severità simile 
non si era avuta neppure Id do¬ 
ve. appunto, era finita con un 
morto); sproporzionata la nuova 
reazione sia in appoggio sia a 
condanna della sentenza. 

Ma a questo punto il fatto 
sportivo diventa secondario: an¬ 
zi. non è neppure più un fatto 
sportivo. Ché — se la sentenza 
non sarà modificata — il Li¬ 
vorno fino a primavera non 
possa più giocare a Livorno (e 
non la prima squadra, ma anche 
la seconda, i ragazzi, eventual¬ 
mente i bambini sul passeggino 
con maglietta amaranto; e non 
solo all'Ardenza, ma in qualsiasi 
campo sportivo, compreso quel¬ 
lo — se c'è — dcH’oraforio) di¬ 
venta un fatto marginale, che a 
uno che non sia tifoso può appa¬ 
rire al massimo umoristico. Ma 
tutto il resto non è per niente 
divertente. 

Il presidente del Livorno, com- 
t nendator Tedeschi, appartenen¬ 
do a quella schiera di italiani di 
seconda categoria che sono gli 
sportivi professionali, i quali non 
possono beneficiare del diritta 
costituzionale alla libertà di pa¬ 
rola , ha cercato di evitare qual¬ 
siasi dichiarazione, poi mi ha 
detto: « Non hanno punito la 
squadra: hanno punito la città ». 
E* una tesi ricorrente. 

Lunedi scorso il Telegiornale 
- quella istituzione da parroc¬ 
chia che esiste solo per riferire 
sul viaggio di Rumor, le strette 
di mano di Moro, le dichiarazio¬ 
ni di Johnson, i colloqui di Sa- 
ragat con l'ambasciatore di 
Haiti, la salute del Papa e il 
congresso DC — ha lungamente 
ragguagliato gli italiani non sul¬ 
le migliaia di persone che par¬ 
tecipano alla marcia per la pace 
nel Vietnam o sulle lotte sinda¬ 
cali. ma sui t fatti di Livorno ». 


La stessa TV e i giornali ben¬ 
pensanti d’oitr* Appennino hanno 
mosso cronaca, razzismo, socio. 
log ta e politica per spiegare co¬ 
me mai queste cose accadano 
qui tra Quelli che Mdoparti» 
chiamava i maledetti toscanL 
1 giornali benpensanti che qui 
hanno la loro diffusione e che 
quindi non potevano unirsi al 
facile coro degli altri hanno 
scoperto la città vittima. I gior¬ 
nali sportivi hanno evocato tt 
fantasma del sottofondo politi¬ 
co, della manovra comunista, 
che quindi spiega gli incidenti 
facendoli diventare di carattere 
extrasportivo, giustifica la con¬ 
danna: è una linea che racco¬ 
glie senza dubbio » consensi del¬ 
la DC. delle destre, dei social¬ 
democratici e in penerà di quelli 
che cacciano i soldi. 

Questo fa parte del costume 
politico-giornalistico italiano e 
quindi può indignare, non cer¬ 
to sorprendere: restiamo nel 
solco della tradizione, E nel sol¬ 
co della tradizione i anche un 
altro elemento: giornali ben¬ 
pensanti di qui e di là dell’Ap- 
pennino, giornali sportivi del 
Nord, del Centro e del Sud solo 
su un punto sono stati unanimi: 
nel deplorare la polizia. Su 
questo sono d'accordo: forse la 
squalifica inflitta al Livorno sa¬ 
rebbe stala meno pesante se la 
polizia avesse fatto i caroselli, 
avesse bastonato i « facinorosi ». 
magari avesse sparato un po', 
tanto per tenere a freno le te¬ 
ste calde. 

Il sindaco, compagno Raugi 

— e, bisogna dame atto, il que¬ 
store d» Livorno — si sono pro¬ 
digati per evitare che un sia 
pur grave episodio di intolleran¬ 
za sportiva potesse degenerare 
in qualche cosa di sanguinoso. 
Adesso parlare con Raugi è dif¬ 
ficile: da tutte le parti so no pio¬ 
vuti giornalisti che vogliono in¬ 
tervistarlo. * E a me — mi dice 

— interessa solo una cosa: sal¬ 
vaguardare gli elementi di di¬ 
gnità della città: difendere 
questa gente che ha una pro¬ 
fonda fede democratica ». E 
questo è doloroso: che ci sia 
bisogno di una difesa, che ades¬ 
so la stampa locale protesti in 
difesa della « cittd vittima ». 

Non c'era nessuno che bussas¬ 
se alla porta del sindaco quan¬ 
do la città era vittima di tra¬ 
gedie ben più gravi. La stampa 
e la televisione si disinteressa¬ 
vano di Livorno quando la cit¬ 
tà lottava sul serio contro U 
ridimensionamento del potenzia¬ 
le produttivo, quando la Monte- 
catini chiudeva due stabilimen¬ 
ti e trasformava un terzo in 
cantiere edile. Tacciono sul fat¬ 
to che Livorno attende ancora 
oggi che nel porto siano ripa¬ 
rati t danni prodotti un quarta 
di secolo fa dalla guerra, tac¬ 
ciono sul fatto che mentre ac¬ 
cadevano gli incidenti dell'Ar¬ 
denza i dipendenti della CMF — 
sorta a parziale compenso del 
ridimesionamento del cantiere 
navale e che nonostante siano 
passati cinque anni non ha an¬ 
cora l’organico previsto — do¬ 
vevano scioperare contro le con¬ 
dizioni di lavoro; che i dipen¬ 
denti della vetreria Rinaldi deb¬ 
bano battersi per non essere li¬ 
cenziati. 

Sarebbe stato molto più serio 
che stampa e televisione si fos¬ 
sero occupate di Livorno per 
questo, avessero scoperto che t 
vittima soprattutto di questo: 
forse allora anche la sentenza 
di questi fatti parasportivi sa¬ 
rebbe stata davvero diversa. E 
comunque chissà che da questo 
episodio non nasca qualche 
cosa di buono; che le teleca¬ 
mere rimangano puntate su Li¬ 
vorno anche quando la popola¬ 
zione offre il sangue per i viet¬ 
namiti. E’ più importante. 

Kino Manullo 



i tre quarti dell’umanità 
parlano inglese 

per chi viaggia all'estero, per chi ha rap¬ 
porti di studio o di lavoro con gli stranieri 

l'inglese 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 

In un solo anno, con un metodo nuovo, che 
assicura risultati concreti ed ò alfa portata di 
tutti, la possibilità di parlare e di capire la 
lingua «viva» che si parla a Londra e a 
New York 

52 fascicoli settimanali - 56 dischi microsolco 

In tutte le edicole II primo fascicolo col primo disco per sole 350 Rr* 
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Un omaggio di « Rinascita » 
ai suoi abbonati 


Le lettere 
di Karl Liebknecht 
e Rosa Luxemburg 


Quest’anno Rinascita offre ai suoi abbonati il 
volume (li « Lettere * di Karl Liebknecht e Rosa Luxem- 
bur(j, edito danti « Editori Riuniti », con un safjfjio 
introduttivo di Ernesto Ragionieri. Pensiamo di far 
cosa grata ai nostri lettori pubblicando un ampio 
stralcio della presentazione del volume scritta da 
Gian Carlo Pajetta. 


Rinascita offre, ancora una 
volta, ai suoi abbonati qua¬ 
si un inedito: si tratta di un 
libro, infatti, che, tanto di¬ 
verso com’è dalla storia del 
socialismo (Socialismo e so¬ 
cialisti in Italia ) pubblicata 
l’anno scorso, ha avuto con 
quella un destino non dissi¬ 
mile. Libri del primo dopo¬ 
guerra non ritornati più alla 
luce. Le lettere di Liebk¬ 
necht dal carcere, i suoi di¬ 
scorsi, gli scritti appassio¬ 
nati e il martirio di Rosa 
Luxemburg furono momenti 
della commozione rivoluzio¬ 
naria, della riflessione, del¬ 
la polemica e anche della 
cultura dei lavoratori ita¬ 
liani nel periodo rivoluzio¬ 
nario del primo dopoguerra. 
Il periodo del fallimento del- 
rinternazionale socialdemo¬ 
cratica e del costituirsi dei 
partiti comunisti. 

Ancora per un lungo pe¬ 
riodo dopo quel tragico 15 
gennaio del 1919 Liebknecht 
e la Luxemburg furono ricor¬ 
dati ogni anno. Ancora dopo 
la morte di Lenin (cinque 
anni dopo, negli stessi gior¬ 
ni), il loro nome risuonava 
nelle manifestazioni, ricor¬ 
reva nei giornali; la loro o- 
pera veniva esaltata e ne 
venivano condannati i car¬ 
nefici. Cosi alti parevano che 
nessuno trovava strano in¬ 
titolare le celebrazioni « la 
settimana dei tre L »: Le¬ 
nin, Luxemburg. Liebknecht. 
I’oi, l’eco parve affievolirsi 
c. se non sparirono dalla no¬ 
stra memoria, quei nomi 
quasi furono tolti dal ca¬ 
lendario delle ricorrenze; 
cessarono di essere il segno 
di una giornata di lotta e 
anche, purtroppo, di essere 
argomento per la storia e gli 
studi. 

Non è qui il momento di 
ricercare oggi il perché di 
queH’oblio di cui furono re¬ 
sponsabili in parte non pic¬ 
cola anche coloro che cre¬ 
dettero di poter diminuire la 
personalità rivoluzionaria di 
Rosa Luxemburg o che tro¬ 
varono, più semplicemente, 
fastidioso riandare alle ori¬ 
gini dello spartachismo e del 
Partito comunista tedesco, 
come a un momento cruciale 
della storia del movimento 
operaio internazionale. Re¬ 
sta il fatto che il dopoguer¬ 
ra — anche se non ci fu¬ 
rono ostracismi formali — 
non vide ritornare al loro 
posto nella storia e nel ri¬ 
cordo dei comunisti i diri¬ 
genti e i martiri dello Spar- 
takusbund: che gli scritti già 
editi (e fra questi le lettere 
che Rinascita pubblica oggi) 
divennero libri rari nelle di- 
blioteche e non furono pub¬ 
blicati più. Pochi ricordaro¬ 
no e ricordano il 15 gennaio 
del 1919. gli uflìciali prus¬ 
siani imbestialiti contro i 
rossi; il massacro dei diri¬ 
genti rivoluzionari; la soddi¬ 
sfazione del ministro social- 
democratico Noske e l'ira e 
il dolore di milioni di uomi¬ 
ni e di donne in Germania c 
nel mondo. 

Certo da quel giorno or¬ 
mai lontano quasi mezzo se¬ 
colo, le stragi e i martiri, i 
colpi infortì all'avversario e 
le vittorie, sono stati molti. 

I giorni più lontani, qualche 
volta, paiono oscurarsi nella 
memoria, gli avvenimenti as¬ 
sumono diversa proporzione 
nel ripensare e nello scri¬ 
vere la storia. 

Ma questo non toglie che 
non può essere considerato 
giusto il modo di affrontare 
o, meglio, di non aver vo¬ 
luto affrontare certi nodi del* 

. la storia e taluni dei pro¬ 
blemi che nomi come quello 
della Luxemburg ponevano. 
E’ giusto dunque oggi toglie¬ 
re dall’oblio queste persona¬ 
lità, con la loro vita, con 
il loro pensiero. Con l'uma¬ 
nità piena di cui furono c- 
sempio questi due grandi 
rivoluzionari— 

Le lettere, nella loro uma¬ 
nità e, insieme, nella loro 
intelligenza, dicono, a chi 
sappia leggerle, tanto di 
quella storia. Fanno pensa¬ 
re alle lettere di Gramsci, 
le quali anche là dove non 
affrontano i grandi temi 
della storia e le quistioni 
complesse della politica, ri¬ 
velano che cosa abbia si¬ 
gnificato decidere di affron¬ 
tare la lotta e poi, giorno 
per giorno, ora per ora, 
aver saputo fare la propria 
parte, pagare di persona. 
Quel carcere fu il simbolo 
della lotta contro la guerra. 
Prima che un atto di fede 


fu la comprensione che i 
soldati, i marinai, gli ope¬ 
rai tedeschi avrebbero ri¬ 
voltato i loro fucili contro 
l’imperialismo. Quella guer¬ 
ra civile fu un solco pro¬ 
fondo e tragico anche fra i 
lavoratori e quel martirio e 
la repressione lasciarono un 
segno di odio e di maledizio¬ 
ne. Ma, anche in questo, 
c’è la prova che quella fu 
una svolta della storia e che 
i rivoluzionari guardavano 
lontano nel destino della 
Germania e del mondo, da¬ 
vano ai lavoratori del loro 
paese le parole d’ordine del¬ 
l’insurrezione e offrivano, 
insieme, la testimonianza 
della loro vita stessa. An¬ 
che in questo essi denun¬ 
ciavano il fallimento della 
socialdemocrazia; come lo 
segnava Noske congratulan¬ 
dosi con gli ufficiali prus- 
sioni autori del massacro. 

Poi viene la storia, al di 
là di queste nostre parole 
che non possono non essere 
ancora intrise di commozio¬ 
ne, al di là del tentativo di 
dire quello che rappresen¬ 
tò il primo dopoguerra te¬ 
desco. I socialdemocratici 
tedeschi fallirono ancora e 
lasciarono aperta la porta 
al nazismo. I comunisti, gli 
eredi di Rosa Luxemburg e 
di Karl Liebknecht si bat¬ 
terono ancora, ebbero altri 
martiri, ma non seppero 
trarre appieno da quella 
tragica lezione la capacità 
di salvare la classe lavora¬ 
trice tedesca e la Germania. 
Forse, nel delitto di coloro 
che uccisero Karl Lieb¬ 
knecht e Rosa Luxemburg, 
di coloro che li fecero uc¬ 
cidere e si congratularono 
con i carnefici, l’aspetto più 
grave fu quello di scavare 
una trincea, che ad un cer¬ 
to momento divenne un 
abisso fra i proletari tede¬ 
schi, cosi che essi furono 
Impotenti a impedire l’asce¬ 
sa di Hitler e il terrore na¬ 
zista, a fermare la guerra 
che insanguinò e mise in 
pericolo il mondo. 

Alla vigilia del crollo na¬ 
zista, le SS uccisero in una 
prigione tedesca il segreta¬ 
rio del partito comunista, 
il compagno Th'dlmann. che 
era in carcere dal 1933. An¬ 
che loro volevano essere si¬ 
curi, come quelli che ave¬ 
vano ucciso nel 1919. di to¬ 
gliere ai lavoratori tedeschi 
una delle loro guide, un 
capo. 

Proprio in questo anno, 
che ricorda la vittoria del¬ 
la rivoluzione d’Ottobre, 
dobbiamo essere sicuri di 
saper ricordare come è ne¬ 
cessario. Dobbiamo temere 
perfino che. in un anno giu¬ 
bilare. la celebrazione non 
ci impedisca di chiederci se 
non abbiamo forse dimenti¬ 
cato troppe cose. Dobbiamo 
per questo riandare critica- 
mente a questo mezzo seco¬ 
lo. che è ancora tanta parte 
della nostra vita e della sto¬ 
ria di oggi, perchè quando 
diciamo ricordare deve es¬ 
sere chiaro che vogliamo di¬ 
re capire. Liebknecht e Lu- 
xemburg ci dicono nelle lo¬ 
ro lettere la loro umanità 
profonda e la loro intelli¬ 
genza della storia. Anche se 
le mete che erano sembrate 
vicine sono diventate il tra¬ 
vaglio di decenni e la stra¬ 
da che essi credevano di po¬ 
ter percorrere è stata il de¬ 
stino di altri, ed è apparsa 
più tortuosa e travagliata di 
quanto essi avessero pen¬ 
sato. noi ritroviamo in que¬ 
sti scritti una prova della 
forza politica di quei capi e 
l’impegno, l’obbligo — po¬ 
tremmo dire — di saperli 
situare nella storia. Una po¬ 
litica è attuale, è viva an¬ 
cora come un insegnamen¬ 
to quando dà come prova 
la testimonianza del marti¬ 
rio. Allora gli eroi sanno 
che possono resistere anche 
quando sembrano soli, an¬ 
che nella cella di un car¬ 
cere o nei giorni di una bat¬ 
taglia perduta che può es¬ 
sere Tultima della loro vita, 
perchè essi sanno che non 
sono soli; sono consapevoli 
che la loro resistenza e il 
loro sacrificio non sono un 
gesto disperato, ma un mo¬ 
mento della resistenza e 
dell’azione di milioni di uo¬ 
mini; di quella classe innu¬ 
merevole che fa le rivolu¬ 
zioni e la storia. 

Gian Cario Pajotta 


Operai/ contadini/ commercianti e artigiani condannati alla «minipensione» 


Bisogna pagare 110 anni di contributi 
per avere una pensione di 64 mila lire 


La legge del 1965 ha distrutto il rapporto versamenti-previdenza/ degradando tutti a una condizione assistenziale - Una lira al giorno 
di accredito al salariato - Un capitalista agrario paga oneri sociali «veri» su un salario di 211 lire per l'uomo e 115 per la donna 
Venditori ambulanti e ricchi commercianti messi nella stessa barca - Lo sciopero del 15 dicembre: dallo scandalo alla risposta operaia 


NEROSUBIANCO 



Esiste a Londra il problema razziale? Si. e anche in forme più drammatiche di quanto il turista o un osservatore super¬ 
ficiale possa immaginare. Sarà interessante vedere in che modo il giovane e discusso regista italiano Tinto Brass, riu¬ 
scirà a mettere a fuoco il tema nel suo « Nerosubianco ». Il film, ambientato nella capitale britannica, narra come una 
donna bianca, attraverso l'incontro con un giovane negro giunga ad una presa di coscienza sui pregiudizi e sulle angosce 
del mondo contemporaneo. Protagonisti di « Nerosubianco » sono la svedese Anita Sanders e l'americano Terry Carter 
insieme, nella foto, in una suggestiva scena del film 


Pochi giorni fa, discutendosi 
una legge sul regime pensio¬ 
nistico dei lavoratori telefo¬ 
nici in una Commissione della 
Camera, è saltato fuori che 
per dare una pensione decen¬ 
te ai dipendenti dell'Aziendu 
telefonica « bisognava » ac¬ 
cordare una pensione di un 
milione e 000 mila lire al 
mese (25 milioni all'anno e 
passa) ai direttori generali di 
(liiell'azienda. I comunisti han¬ 
no proposto un « massimale -> 
contro le superpensioni, ma la 
l)C e la sua maggioranza non 
hanno accettato; si è ripiegato 
sulla forma del rimborso: chi 
prenderà più di 1S milioni al- 
l’anno, si e stabilito che ne 
rimborserà una parte all'lXPS 
per devolvei la al Fondo socia 
le quello, per intendersi, che 
paga le mimpenstom. 

E' un tipo di giustizia so¬ 
ciale, questo, che va a passo 
di lumaca. Non si capisce, 
inoltre, perché una legge dello 
Stato deve creare, al tempo 
stesso, le superjieiisiotii e le 
minipcnsiom, cioè discrimi¬ 
nare le basi di (xirtenza dei 
cittadini ancor più profonda¬ 
mente di quanto avviene sul 
piano dei rapporti di classe, 
anziché attenuarle. /I questo 
proposito bisogna rilevare 
anche che la minipensione 
non è nata con la moda delle 
gonne corte, ma scaturisce un 
poco alla volta dalla pratica 
dei governi della DC fino a 
culminare nelle decisioni im¬ 
poste nel turò dal centrosini¬ 
stra. Da allora, la minipen¬ 
sione non è più un caso di 
arretratezza di determinate 
categorie, come i contadini, la 
cui vitalità sociale sia stata 
ingabbiata da una forza con¬ 
servatrice come quella della 
Coldiretti di Bonomi. ma un 
fatto generale. 

Un principio 
distrutto 

A Torino, città dell’auto 
sede di un’azienda industriale 
che si vanta di trovarsi nelle 
posizioni di testa fra le più 
grandi società capitalistiche 
del mondo, un operaio uscen¬ 
do dalla produzione precipita 
da un salario medio di 100 mi¬ 
la lire al mese a una pensione 


media di 29 mila lire. La leg¬ 
ge del centrosinistra del 1965 
ha finito di (listi uggere il 
principio stesso della previ 
(lenza, in base al quale chi 
versa un rotifribirio deve ri¬ 
cevere. alla fine, un tratta¬ 
mento basato sui versamenti. 
Oggi dalla busta paga di un 
operaio si prelevano in media 
1500 lire al giorno, (piasi mez¬ 
zo milione all'anno, ma gli 
anziani genitori di quell'ope¬ 
raio a fatica riceveranno 150 
nula lire di pensione. 

Milioni di lavoratori sono 
stati trasferiti da un regime 
di previdenza. a un regime di 
assistenza, come fossero dei 
poveracci che non hanno mai 
lavorato, dei relitti della so¬ 
cietà Selle vedute del centro 
sinistra (a parte le belle pa 
rote sulla Sicurezza sociale) 
questa non è una situazione 
contingente; per accertarsene 
basta vedere come funziona il 
rapporto contributi - pensione 
di alcune categorie. 

Un operaio agricolo fisso, 
con paga mensile di 70 SO mila 
lire, oggi si vede accreditare 
una lira al giorno ai fini della 
pensione. In tal modo rag 
giunge il minimo dopo 26 anni 
di contributi effettivi: se nel 
frattempo ha dei perìodi di 
disoccupazione, malattia o 
servizio militare ha tutte le 
probabilità di ritrovarsi a var¬ 
care la soglia del Duemila con 
quel minimo. Se questo ope¬ 
raio agricolo, tuttavia, non è 
fisso, ma lavora ora in una 
azienda ora in un'altra, le sue 
faccende diventano disperate 
e il minimo lo supererà fra il 
IO. e il 15. anno di contributi 
(e quindi di lavoro) effettivi. 

Oggi un datore di lavoro 
dell'agricoltura, che grazie ai 
suoi capitali e ai « suoi » ope¬ 
rai viaggia in Mercedes e 
abita una specie di moderno 
castello, paga i contributi pre¬ 
videnziali — oneri sociali, li 
rhiama la legge — su un sala¬ 
rio di 211 lire al giorno se si 
tratta di un uomo e di 115 lire 
al giorno se si tratta di una 
donna . Quel datore di lavoro, 
o agrario, si vergognerebbe di 
pagare una tale mancia al ca¬ 
meriere che lo aiuta ad infi¬ 
larsi la gabbana, ma il gover¬ 
no di centrosinistra non si 
vergogna di sostenere come 


Qual è il significato della svalutazione della sterlina? 

Caduta la prima linea di difesa del dollaro 

La funzione del Fondo monetario e della Banca internazionale di ricostruzione - L’emorragia delle riserve 
auree di Fort Knox * L’esportazione dell’inflazione USA in Europa - Il momento della verità per Carli e Colombo 


Il privilegio della sterlina è 
caduto. La scesa della sterli¬ 
na dall’Olimpo monetario in 
ternazionale è avvenuta in tre 
tempi. L'ultimo è quello di 
« suspense » che av\ ince l’opi¬ 
nione pubblica dopo la recen¬ 
te svalutazione del 1-1.3 per 
cento. I primi due tempi sem 
brano già passati nel dimenti 
catoio nonostante siano stati 
alla ribalta dell’ultimo tren¬ 
tennio. Non si tratta quindi di 
avvenimenti remoti. Nel 1933 
la sterlina venne infatti sva¬ 
lutata del 33 per cento: dodici 
anni dopo, nei 1949, del 30 per 
cento. Due volte su tre è toc¬ 
cato a governi laburisti, quel¬ 
li di Attico e di Wilson, to 
gliere le castagne dal fuoco 
per i conservatori. 

L'ultima svalutazione della 
sterlina ha avuto ripercussioni 
più sentite e drammatiche nel 
mondo finanziario e nell’opi¬ 
nione pubblica rispetto alle 
precedenti. Come mai? 

La ragione deH’aUarme ri¬ 
siede nella diffusa coscienza 
dell’acutizzarsi della crisi del 
sistema monetario intemazio¬ 
nale. Il baricentro della scos¬ 
sa sussultoria che ha investi¬ 
to La sterlina è infatti più a 
Washington che a Londra. « E’ 
ancora troppo presto per dire 
se la svalutazione della ster¬ 
lina provocherà una pericolo 
sa reazione a catena ». ha 
scritto nei giorni scorsi il 
New York Times, meno 
avventato del tranquillante 
Corriere della Sera per il 
quale è già « sventato il rischio 
di una reazione a catena ». Lo 
autorevole quotidiano di New 
York scrive: « La sterlina era 
la prima linea di difesa del 
dollaro. Attualmente è il dol¬ 
laro ad essere esposto in quan¬ 
to moneta chiave ». 

I,a prima linea di difesa del 
dollaro è quindi caduta. Per 
evitare « la pena e il castigo 
inflitti alla Gran Bretagna ». 
gli Stati Uniti sperano di po 
ter contare sulla promessa 
cooperazione finanziaria in¬ 
temazionale per mantenere la 
potenza del dollaro fino alla 
fine del conflitto vietnamita. 
Caduto to sterlina aumenta 


quindi l’importanza del dolla¬ 
ro per il mantenimento della 
stabilità finanziaria interna¬ 
zionale. Ma il dollaro è « espo 
sto » alle « pene » della ster¬ 
lina. Potrebbe cioè verificarsi 
l'incontrollata reazione a ca¬ 
tena che può portare al punto 
critico la crisi del sistema mo¬ 
netario internazionale. Nella 
calma che precede la tem 
pesta gli operatori della più 
importante Borsa italiana, 
quella di Milano, sostengono 
infatti: «Col turno de! dolla¬ 
ro siamo anche noi sulla chi¬ 
na » In cosa consiste la crisi 
del sistema monetario inter¬ 
nazionale? 

Tempo fa i! presidente 
Johnson ha riassunto la crisi 
del dollaro che genera quella 
del sistema monetario inter¬ 
nazionale in questi termini: 
«Siamo solvibili, ma non sia¬ 
mo abbastanza liquidi ». Che 
significato ha la proposizione? 

Per chiarirla occorre entra¬ 
re nel meccanismo sul quale 
si fonda l’attuale e comune si¬ 
stema monetario intemaziona¬ 
le dei paesi capitalistici che 
risale al 1. luglio 19+1. Esso 
ha origine a Bretton Woods 
(New Hampshire) nella confe¬ 
renza monetaria e finanziaria 
intemazionale delle Nazioni 
Unite che adotto, nella sostan¬ 
za. le proposte americane. In 
quell'occasione furono costi¬ 
tuiti il Fondo monetano inter¬ 
nazionale di stabilizzazione e 
una Banca intemazionale di ri- 
costruzione e di sviluppo. Lo 
scopo delle due istituzioni era 
di c raggiungere una stabilità 
degli scambi — come spiega 
Antonio Pesenti nel suo volu- 
le "La moneta" — e una per¬ 
mutabilità delle monete e ri¬ 
pristinare una multilateralità 
di scambi, evitare quindi le 
svalutazioni a scopo di "dum¬ 
ping" monetario ». 

I 4-1 Paesi presenti alla con¬ 
ferenza di Bretton Woods par 
teciparono per quote di oro 
o dollari al Fondo monetario 
intemazionale, poiché la mo¬ 
neta intemazionale è l'oro. Il 
dollaro consolidò in tale occa¬ 
sione la sua posizione di mo¬ 
neta bua o di riserva del mon¬ 


do capitalistico, a scapito del¬ 
la sterlina, ottenendo una pa 
rità di scambio con l'oro pari 
a 35 dollari per un'oncia di 
metallo giallo. 

Ma nell'ultimo trentennio il 
potere di acquisto del dollaro 
negli Stati Uniti è diminuito 
per effetto di una lenta infla¬ 
zione. mentre la situazione e 
conomica dei paesi europei mi¬ 
gliorava. al punto di non con¬ 
sentirne la prevista converti¬ 
bilità in oro per l’assottigliar¬ 
si delle riserve del metallo 
depositalo a Fort Knox. Cir¬ 
colano. in altri termini, più 
dollari cartacei di quanto pos 
sano venire convertiti in oro. 
Già nel 19G6 l’autorevole com 
montatore americano Walter 
Lippman scriveva: «Gli Stati 
Uniti devono fare i conti con 
richieste di conversione che 
superano i 20 miliardi di dolla¬ 
ri disponendo all'incirca di 15 
miliardi di riserve. Non c’è pe¬ 
ricolo di bancarotta, osser¬ 
vava Lippman. ma l'insolvenza 
bussa alle porte ». In segui¬ 
to le riserve auree degli Stati 
Uniti si sono ulteriormente ri¬ 
dotte a 13 miliardi. 

Il deficit cronico della bilan 
eia dei pagamenti statunitensi 
aumentava intanto in propor 
zione all’allarme dei paesi 
compresi nell’arca del dolla 
ro. Tanto che il governatore 
della Banca d'Italia, Carli, in 
rapporto ai persistenti disa¬ 
vanzi della bilancia dei pa- 


CA.MBRIDGE (.Mass). 25. 

« Il mio Saturno è forte, ma i 
sovietici stanno certamente met¬ 
tendo a punto un razzo più po¬ 
tente». Lo ha dichiarato Wem- 
her von Braun in una intervista 
all'amburghese Die Welt. 

Nuove interessanti esperienze 
sono state intanto condotte da 
iatituti uni venturi americani 


gamenti deeli Stati Uniti an 
nunciava nella sua relazione 
del '66 « misure ispirate al 
principio di non consentire che 
alcuno Stato esporti la prò 
pria inflazione attraverso il 
disavanzo della propria bilan 
eia dei pagamenti. E propone¬ 
va una diversa proporzione fra 
dollari ed oro in uno spirito di 
« costruttiva collaborazione ». 

Davanti all'esportazione del 
l’inflazione USA nel vecchio 
continente la Francia propone¬ 
va dal canto suo il ritorno del¬ 
la moneta all oro raddoppian¬ 
do il prezzo del metallo. I 
francesi, prima degli altri, 
convertivano buona parte del 
le loro riserve di dollari e ster 
line in oro. per mettersi al 
riparo da un eventuale prov 
cedimento unilaterale ameri¬ 
cano di svalutazione del dolla 
ro. Un provvedimento che a 
crebbe potuto assumere anche 
la forma di un aumento unila 
terale statunitense del prezzo 
dell'oro. 

Nei giorni scorsi Johnson ha 
intanto dichiarato di non vo 
Icr aumentare il prezzo del 
l'oro. Allo stato dei fatti una 
simile decisione degli Stati 
Uniti porterebbe al limite ri- 
rottura la crisi monetaria del 
mondo capitalistico. Una crisi 
che per Parici richiede l'abdi 
cazione della sterlina al ruolo 
di valuta di riserva e l'au 
mento del « tallone aureo » an- 


in collegamento con il recente 
lancio di satelliti. 

La corona solare può final 
mente essere studiata anche in 
periodi non di eclisse: e nuove 
informazioni possono essere rac¬ 
colte su raggi ultravioletti del 
sole di lunghezza d’onda tale da 
non poter perforare il velo atmo¬ 
sferico terrestre. Il duplice ri¬ 
sultato è stato ottenuto da OSO 


che per il dollaro inflazionato. 

I meno sprovveduti si rese 
ro conto c he le proposte frati 
cesi non sj potevano ridurre 
solo ad un riprovevole ripicco 
di De Gatille nei confronti del 
l'America e. pur polemizzando 
col generale, convertirono buo 
na parte delle valute di riser 
va in oro. Di qui l’emorragia 
delle riserve americane di Fort 
Knox ed un rovesciamento del 
le posizioni per cui. attualmen 
te. nella Comunità dei « sei » 
sono state accumulate notevoli 
riserve monetarie, che si aggi 
rano intorno ai 15 miliardi di 
dollari in oro. non ipotecate da 
alcun impegno esterno. Per 
contro il livello delle riser 
ve auree degli Stati Uniti 
scendeva a 13 miliardi di dol¬ 
lari c in Gran Bretagna al i 
livello di solo 3 miliardi di 
dollari mentre cresceva l’in¬ 
debitamento del paese. 

| La Gran Bretagna si è tro- 
i vata in conseguenza ad essc- 
i re nel contempo meno solvi- 
J bile degli Stati Uniti che di- 
j chiarano di non essere « ab- 
I bastanza liquidi ». Ma si tratta 
j di assicurazioni poco convtn 
| centi perche ad esse è segui 
ta la « corsa all'oro » che si è 
accentuata negli ultimi giorni. 
Dove cercano ora la « liquidi 
tà » le due massime monete di 
riserva? 

II governo inglese ha chie¬ 
sto un prestito di 1 miliardo e 


4 , il satellite americano lancia¬ 
to il 18 ottobre scorso. Ha scat¬ 
tato 4000 fotogrammi del sole 
con uno speciale spettrometro. 

Altre foto riprese da sateliti 
sono allo studio nei laboratori 
americani: si tratta delle istan¬ 
tanee a colori della Terra ripre¬ 
se da ATS 3 da un'altezza di 
oltre 35 mila chilometri. La 
NASA ha pubblicato e diramato 


BOI) milioni di dollari alle bnn- 
(hc centrali occidentali. La 
Francia avrebbe rifiutato di 
partecipare al prestito 

II compromesso ria cui ha 
tratto vanto Colombo all’ulti¬ 
ma riunione sulla crisi del si 
sterna monetario a Rio di Ja¬ 
neiro si dimostra intanto con 
l'aggravarsi della crisi mone 
taria per quel che è; cioè una 
pezza che non tiene. Anche 
per Colombo e Carli, che si 
affannano su c giù per l’Eu¬ 
ropa dopo la svalutazione del 
la sterlina, è venuto il mo 
mento della verità. Inglesi »• 
americani bussano alle casse. 
I primi per scaricare il costo 
della recente svalutazione an 
che .sull'Italia I secondi per 
mettere le mani sulle riserve 
auree- de i paesi della Comuni¬ 
tà dei « sei ». e quindi anche 
su quelle italiane, al fine di 
puntellare la loro insolvenza e 
farsi finanziare in quota par¬ 
te il costo elevatissimo del 
l'aggressione nel Vietnam. 

Accettare supinamente Luna 
e l’altra sollecitazione in no 
me dell'atlantismo equivarreb¬ 
be a scaricare sulle spalle non 
solo dei lavoratori inglesi l'au 
mento inevitabile del costo del 
la vita e della disoccupazione, 
ma anche su quelle dei lavo 
i raion c piccoli risparmiatori 
1 italiani. 


cinque foto molto suggestive. 

Per quanto riguarda i prò 
grammi spaziali americani, si 
afferma che la missione del Sur- 
vepor 6 ha avuto un tale suc¬ 
cesso che probabilmente l'ultima 
sonda della serie, la settima, 
verrà utilizzata per studiare le 
condizioni di aree periferiche 
della Luna. La decisione sarà 
presa martedì prossima 


Marco Marchetti 


Von Braun sulla gara per la Luna 


Forte il Saturno, ma i razzi Urss... 


legittima e necessaria questa 
degradazione sociale del lavo¬ 
ratore agricolo. 

Fin (pii abbiamo parlato 
di operai, di individui che 
producono merci per 15 20 
nula lire al giorno per un sa 
lana di tremila lire La de 
gradazione a livello assisteii 
znilc, tuttavia, investe anche 
i lavoratori cosidetti < auto 
nomi »• artigiani, contadini, 
esercenti attività cnmmer 
viali An;;, per questa (Me 
gnrin la pensione è nata come 
assistenza, non come previ 
(lenza 

li compagno Renato Tra 
montani, in un'intervista al 
Giornale dei contadini, porta 
ipicste cifre: i contadini ma 
schi e adulti, secondo In Ieg 
ge attuale, hanno diritto a 
un accredito di due lire al 
giorno per sole 156 giornate 
all'anno. Le donne soltanto a 
mi accredito di una lira $ 
mezza per 101 giornate al¬ 
l'anno. Trasformati cosi i con 
ladini in setti idisnccupati per¬ 
manenti. con quelle due lire 
al giorno i contadini potreb 
boro avere una pensione di 
6f mila lire al mese (SO'i di 
un salario di SO mila lire, 
qual é attualmente percepito 
in media dai lavoratori dippn 
denti qualificati) dopo 110 att¬ 
ui di contributi. Il (lineane 
che comincia a versare ora 
sarà sicuro, anzi, clic se vi¬ 
vrà tanto (la scienza, in al 
tri campi, sta facondo mira¬ 
coli) avrà proprio quella pen 
sione nell'anno 2077. 

Spendere 

bene 

Fantascienza a parte, oggi 
nessun contadino ha la pro¬ 
spettiva di uscire dalla mini 
pensione prima del 19S0. Per 
il governo, infatti, il reddito 
di un contadino è di 17 mila 
lire al mese. Non tutti i con¬ 
tadini possono essere collo 
cali a un tale grado di mi 
seria; comunque, anche se 
ciò fosse, una politica sociale 
ha l'obbligo di non sancire 
tale stalo di degradazione al¬ 
meno rispetto alia salute, alla 
maternità, alla vecchiaia. Noi 
non chiediamo alla borghesia 
italiana di scrivere un nuovo 
libro Cuore, già si è visto che 
il primo non è servito; ponici 
mo la questione di spendere 
bene almeno ciò che lo Stato 
spende. Ed oggi noi vediamo 
fluire centinaia di miliardi al 
l'anno in contributi indiscri¬ 
minati alla i povera agrieoi 
tura >: una « povera » clic 
comprende sia il padrone (che 
talvolta Bonomi iscrive di sop¬ 
piatto, a titolo di amicizia, 
filiamo nelle liste delle Mu¬ 
tue e della previdenza-assi¬ 
stenza) che il miserabile che 
l ive con 17 mila lire al mese. 

Si diano, dunque, dei con¬ 
tributi diretti al contadino, 
integrandone la posizione as¬ 
sicurativa: se, dopo un'accer¬ 
tamento. risulta che lavora 
davvero solo 156 o 101 gior 
nate all'anno, paghi lo Stato 
il contributo per le rimanenti: 
se le 2 lire al giorno sono po¬ 
che. paghi lo Stato altre 2. o 
3 n 4 lire a giornata ma si 
garantisca al contadino la 
pensione contributiva, par i al 
TSO'c di un salario medio, co 
me si fa per tutti gli altri. J 
contributi statali vadano solo 
a chi non ha reddito proprio, 
fino a quando non ne avrà. 

La situazione è poco di 
versa per commercianti e ar 
tigiani. Già quest'anno, il pri 
mn in cui si paghino pensioni 
agli anziani esercenti attività 
commerciali, occorrerà che le 
gestioni deU'inrhistria versino 
45 miliardi salo per dare la 
minipcnsione ai commercianti 
E' necessario che lo Stato 
prenda su di sé, intanto, quei 
45 miliardi perché altrimenti 
sarà impossibile dare una 
pensione decente agli stessi 
operai. Ma è il sistema che 
va rovisc'iato Perchè gli an¬ 
ziani esercenti attività com¬ 
merciali abbiano una vera 
previdenza, non la carità: bi¬ 
sogna che lo Stato integri di¬ 
rettamente i contributi di chi 
non può pagare, e li faccia 
pagare a quei commercianti 
che hanno delle entrate reali. 
Non c'c mente di più assurdo 
di una situazione nella quale 
il venditore ambulante viene 
accomunato al proprietario di 
tre o quattro lussuosi negozi 
e l’operaio, che col suo misero 
salario è ancora chiamato a 
provvedere ai genitori, si tro¬ 
vi costretto a « solidarizzare » 
con chi ha casa in città e al 
mare e se ne infischia di lui. 

Una dura, persino spietata 
logica di classe ha presieduto 
alla « operazione solidarietà » 
portata aranti dal centro sini¬ 
stra a carico dei fondi previ¬ 
denziali Scandalizzarsene ser¬ 
ve a poco. 1 sindacati, prò 
clamando lo sciopero generale 
del 15 dicembre, hanno fatto 
già il necessario passo in 
avanti: preparando una ener¬ 
gica risposta di classe. 

Renzo Stefanelli 
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Vivace e approfondito dibattito alle Conferenza agraria del PCI 


l'Unità / domenica 26 novembre 1967 


PASSAGGIO INCUSTODITO 


Una grande battaglia unitaria pimba „ m cmìo „ 

in difesa del reddito contadino la Freccia del Molise 


Interventi di Reichlin, Ognibene, Alinovi, Papini, Caiumi, Daviò, Romagnoli e altri - La dram¬ 
matica testimonianza di due contadine - La riforma agraria è essenziale per il progresso del 
Paese - Il problema del fondo di solidarietà - Sfatato il mito dell’ azienda capitalistica 


L'incidente sulla Benevento-Napoli - Quattro feriti - Il 
tratto di ferrovia è affidato a un privato - Manca 
ogni dispositivo di sicurezza 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 25 

I temi della rela/aone del 
compagno Gerardo Chiaro 
monte alla conferenza agraria 
nazionale hi svolgimento a 
Sesto Fiorentino e che si 
concluderà domattina al ci 
noma Apollo di Fnen/o col 
discorso conclusivo del segic 
tario generale del partito Lui¬ 
gi Longo, sono stati al centro 
di un interessante e proficuo 
dibattito. I pi obli mi della 
azienda contadina, le lotte 
bracciantili, le questioni ine 
renti allo sv ilupjio della no 
«tra agricoltma sono stati 
ampiamente tratteggiati e 
hanno fornito un quadio di 
dimensioni nazionali delle <on 
dizioni delle nostte campa 
gne Mentre scriviamo il di 
battito continua* il nostro 
commento si riferisce soprat 
tutto alla prima parte di qtie 
sto dibattito ehe ha occupato 
l’intera mattinata 

II ruolo del contadino come 


protagonista della battaglia 
democratica e socialista in 
Italia è stato sottolineato nel 
l'intervento del compagno 
Reichlin 

Il segretario regionale del 
PCI Per la Puglia è partito 
dalle lotte bracciantili por 
arrivare al tema di fondo E 
ha affermato che anche i 
notevoli successi ottenuti dal¬ 
le grandi lotte dei braccianti 
pugliesi non daranno i frutti 
sperati se non si inizierà una 
battaglia di riforma agraria 
insieme con 1 contadini La 
battaglia contadina è una bat¬ 
taglia di progiesso. nell in¬ 
teresse della collettività ria 
zumale Di fronte a noi non 
c'e soltanto un pioblema di 
carattere economico e socia 
le ma sopiattutto un proble¬ 
ma di carattere politico, che 
deve essere risolto. Nel senso 
clip alla nostra agricoltura 
deve ossei e dato uri corso di¬ 
verso da quello assegnatole 
dai governi democristiani e 
anche da quello di centro sini¬ 


stra nel processo di sviluppo e 
di assicurazione. In questo 
senso è possibile concretizzare 
la granile alleanza tra classe 
operaia e masse contadine 
E queste lotte dovranno esse 
re sempre piu collegate in 
maniera stretta ai grandi te 
mi dei prezzi dei prodotti 
agricoli e delle trasformazio¬ 
ni struttili ali, in difesa del 
reddito ili lavoro 

Dalla Puglia alla Calabi la. 
la regione del Mezzogiorno 
che forse ha pagato di piu 
Delle sue condizioni tia par¬ 
lato il compagno Alinovi, se 
gretario regionale I seicen 
tornila emigrati, condizioni di 
sottosalano umilianti (-150 lire 
al giorno è la paga di una 
gelsnmmain), disoc cupa/ione 
sempre più pesante (oltre 
(50 000 sono i senza lavoro) 
Ecco come sono nate le lotte 
dei giorni scorsi a Isola di 
Capo Rizzato e nel Crotonese. 

In quindici anni nell agri¬ 
coltura di questa regione so 
no stati investiti oltie 450 mi 



Uno scorcio della sala dove si svolgono i lavori della Conferenza agraria del PCI 

In preparazione della Conferenza Operaia Nazionale 

/ parlamentari comunisti 
con gli operai di Torino 


Morto a Roma 
il prof. Della Vida 

E’ morto eri a Rema il prof 
Gorg.o Levi De la Vida, «oco 
naiyona e de. Lrce. ed omeri 
to de.l lo ve - - :n -il Rame r’.-i 
rato a Vonoz-a .1 22 agosto 1886. 
g ov jois-.i-o <> . i m e afe-ire 
tin.ver'itar e. pr.mi nell Dt tu¬ 
fo orientale d, Napoli pai alla 
facoltà di Lettere a Roma 

Nel ’31. jn «eg’i.to al r fiuto 
di giurare fede tà a. fase smo. 
lasc.ò l’umve-sità Ne. "W fu 
chiamato al. .ai ver» :a d Peno 
sy.vama dove -ma^e u» ai 
term ne de.la «jerra quando fu 
rcch’amato ad ece-ioa-e ! a uà 
cattedra a Roma dove r ma*e 
lino al suo co'.’ocamcnto a ri¬ 
poso 

D prof. De.La Vda era uro 
de; pù noti o—entausti del morv 
do; I suoi studi riguardano xi 
particolare 1 'anl.co mondo se¬ 
mitico e Q*ie .o dell'IsIam me¬ 
dioevale. da..' 0 -ente alIOcc. 
dente La se a una vastis-^ma 
produzione scientifica e lettera 


Agrigento protesta 
per acqua e scuole 

AGRIGENTO. 25 

Una manifejtaz'ooe indetta 
dal PCI contro lo stato di ab¬ 
bandono in cui si trova la c ttà, 
ha avuto luogo oggi ad Agr.- 
gento. Nel corso di un affo! 
lato comizio hanno parlato i 
compagni co. Renda e Di Be¬ 
nedetto 

E’ stato eod.tj.to un comitato 
un.tar.o i cui rappresentanti si 
sono recat dalle autor.tà per 
eh edere .a soluz.one di due 
problemi ritenuti p ù scottanti, 
quello dell'acqua e quello della 
scuola. Anche il vescovo monsi¬ 
gnor Petralia ha fatto una di¬ 
chiarazione in cui esprime tutta 
le sua amarezza per la aitua- 
siene in cui versa la città. 




La visita del compagno Ingrao a Torino — La 
condizione di vita nelle fabbriche al centro 
di un referendum organizzato dal P.C.L 


Si stanno svolgendo m que¬ 
sti giorni, in tutta Italia, nu¬ 
merose conferenze di fabbrica 
degli operai comunisti, in pre¬ 
parazione della prossima Con¬ 
ferenza Nazionale Operaia del 
Pei che si terrà a Torino Tra 
le nunmni tenutesi nella gior¬ 
nata di ier. ne segnaliamo al¬ 
cune tra quelle che hanno ri¬ 
vestito un carattere di parti¬ 
colare ìmpo-tanza: la confe¬ 
renza operaia a Ros*gnano 
Solvav (Livorno), con Feman 
do D* Giulio, quella alI'An- 
saldo Sin G-orgio d> Genova, 
con Giuliani*) Pajetta: quella 
al Cantiere Navale di Paler¬ 
mo. con I>eo Cannilo 
Ieri, intanto, il compagno 
Pietro Ingrao. della Direzione 
del Pei. è giunto a Torino do¬ 
ve si fermerà per tre giorni. 
Nel corso della sua visita il 
compagno Ingrao avrà una 
sene d’ incontri con i lavora¬ 
tori della città piemontese, 
delia « cntura » industria’»’ e 
del canavese sui tem della 
condizone operaia e delle ini 
native pa-lamentan do! Pei 
Partec*’pano a questi incontri, 
insieme al p-esiden’e del 
Gruppo dei parlamentari co¬ 
munisti. anche gli onorevoli: 
Tognoni (segretario del Grup¬ 
po del Pei alla Camera). 
Giorgina Levi. Ugo Spagnoli. 
Egidio Sulotto. Alberto To- 
dros. e i senatori Antonio Roa- 
sio e Ferdinando Vacchetta. 
Gli incontri, oltre che Torino, 
interesseranno anche le città 
di Ivrea e Collegno La visita 
di Ingrao e gli incontri della 
delegazione dei parlamentari 
comunisti sui temi della vita 
nelle fabbriche assumono un 
particolare valore nell’immi 
nenza della Conferenza Na¬ 
zionale Operaia che si terrà 
a Torino ned giorni 9 e 10 
dicembre. Proprio in relazio- 


ne alla Conferenza Naziona¬ 
le. il Pei ha promosso un re¬ 
ferendum sulla condizione 
operaia m Italia al quale, in 
Piemonte, hanno già risposto 
migliaia di lavoratori. 

Nel pomengeio il compagno 
Ingrao e i parlamentari co¬ 
munisti hanno avuto la prima 
riunione con i lavoratori della 
Fiat; nella serata, a Colle¬ 
gno. centinaia di cittadini 
hanno partecipato alla riunio¬ 
ne nel Circo’o Aurora Que¬ 
sta mattina la delegazione del 
Pei ha in programma un in 
contro coi comunisti delle 
aziende pubbliche di Tonno; 
nei prossimi giorni avranno 
luogo altri incontri coi com¬ 
pagni della Riv-Skf e. ad 
Ivrea, con gli operai comu¬ 
nisti della Olivetti e di altre 
fabbriche del canavese. 


bardi ma solo 47 sono andati 
all’Ente di riforma, il resto 
è finito nelle tasche degli 
agrari e delle industrie che 
fabbncano macchine agricole 
e concimi La realta della Ca 
iabna, caratteri/zata da un 
fenomeno generale di degl a 
dazione, inchioda la DC di 
fronte alle sue gravi respon 
sabihtà, passate e presenti 
Responsabilità che devono es 
sere fatte pagare: i bracciali 
ti e i contadini calabresi non 
chiedono misure assistenziali, 
chiedono terra e acqua per 
(xiter produi re, per jjoter la 
v orate 

Il mito dell’azienda capita 
listica nelle zone mezzadrili 
è stato affrontato dal compa¬ 
gno Papini, membro de! comi¬ 
tato direttivo della Federazio 
ne di Siena Anche qui l’azien 
da capitalistica ha fatto coni 
pleto fallimento Ci sono i 
dati a dimostrarlo La pro¬ 
duzione zootecnica, ad esem 
pio. in provincia di Siena è 
diminuita nettamente: le stal¬ 
le si sono svuotate di ben 
] ( ) 000 bovini e malgrado la 
massiccia espulsione di mezza¬ 
dri. il settore zootecnico, che 
era ed è giustamente consi¬ 
derato l'architrave della no¬ 
stra agricoltura, è mantenuto 
in vita quasi esclusivamente 
dall' azienda contadina. Gli 
agrari se ne infischiano, in¬ 
vestono solo i soldi che ri 
cavano dallo Stato, svolgono 
un'azione oggettivamente pa 
rassitaria e negativa sotto 
tutti i profili, anche quello 
produttivistico. 

La stessa situazione si v*e- 
! rifica nelle campagne della 
Valle Padana. Ne ha parlato 
Caiumi, coltivatore diretto 
della provincia di Mantova. 
La crisi lattiero casearia ha 
dato un duro colpo al reddito 
contadino. Il danno si aggira 
attorno ai 10 miliardi. E non 
è finito: le previsioni dicono 
che nella provincia di Manto¬ 
va il '67 si chiuderà con un 
patrimonio zootecnico ridotto 
di diecimila capi di bestiame 
e con 400 000 quintali di latte 
in meno. 

L'urgenza del fondo di soli 
darietà contro te calamità at¬ 
mosferiche è stata ribadita 
dal compagno Daviò. viticol¬ 
tore della provincia di Asti 
che tanti danni ha subito que¬ 
st' anno con le grandinate. 
Iniziative concrete e positive 
nella direzione dell’associazio¬ 
nismo da accompagnare alla 
azione di denuncia, sono state 
sollecitate dai compagno Ogni 
bene, segretario nazionale del¬ 
la Federmezzadri Sullo stes 
so tema il compagno Roma¬ 
gnoli di Modena aveva illu¬ 
strato poco prima l’iniziativa 
di una stalla sociale la cui 
costruzione ha sorpreso e 
nello stesso tempo convinto 
anche gli scettici. 

Hanno parlato anche due 
compagne Si è trattato di te¬ 
stimonianze forti, vive, uma¬ 
ne Silvana Ponti giovane mez¬ 
zadra di Ancona, e Panetta 
Angela colona migliorataria 
di Verdi (Fmsinone) 

« In campagna si vive mol¬ 
to male — ha detto la pri 
ma — noi ragazze ci vergo 
gniamo delle nostre condizioni 
quando qualcuno ci viene a 
trovare E poi per capire me¬ 
glio. bisognerebbe fare il con 
tadino per davvero Cosa vo 
gliamo? Lavorare di meno e 
guadagnare di più. E soprat¬ 
tutto contare di più *. < Sono 
quattro anni die ci battiamo 
per affrancare le nostre terre 
— ha detto la seconda — chie 
diamo soltanto che la legge 
venga rispettata La terra su 
cui fatichiamo deve essere 
nostra Per questo noi donne 
di Verdi d siamo messe alla 
testa dePe ln*te E lo saremo 
ancora di p : ù * 

Nel corso del dibattito an¬ 
timeridiano sono intervenuti 
anche i compagni R ; e!!o (Pa¬ 
dova). Blasi (Rrindisi). Pe- 
troselli (Viterbo). Fernando 
(Temi). Amico (Palermo). 

Romano Bonifacci 



CANCELLO — Due immagini della sciagura 


ACQUA BOLLENTE SOTTO IL GHIACCIO 

Favolosi tesori nascosti 
tra i geli della Siberia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

Poche nghe della TASS hanno 
fatto sapere ieri che nella S i- 
her’a occidentale è stato sco¬ 
perto un mare caldo sotterra¬ 
neo fra i più grandi del mon 
do: 300 trilioni di metri cubi di 
acqua a 110 grad. Ln patrnno 
nio idrico e termico, dunque, 
di incalcolabile talare: si potrà 
infatti — e aia i primi proaitti 
sono 'fati preparati — utilizzare 
l enorme lago per il r(scalda¬ 
mento delle rase di ablazione, 
per i giardini, i parchi e le 
serre della $ ber a settentnova 
le che ai ranno co-'i una valida 
arma di lotta coltro .1 gelo po¬ 
lare 

Interne ai qeoloohi hanno poi 
laioralo sulle acque nell im.nen 
so pozzo artesiano, i chimici, 
che non hanno tardato a sco¬ 
prire le infinite ricchezze rac¬ 
chiuse nelle acque Speciali pom¬ 
pe sono allo studio ed è stato 
g à deciso di costruire nella re 
gioie del T.umen. a chi¬ 

lometri dalla rep'one industria 
le degli fra’’, uno *tabdimentn 
che dovrà in par! colare la io 
rare le prez.o/e acque 

Cosi, sulla gra r de carta del 
IVn'one Sm etica t’.e domina 
un salone della c.ltà accademi¬ 
ca di Voi o-ibink loie sono in 
dicale, con i soldi segni con¬ 
venzionali le nccnezze del Pae- 


o da un snidano cercatore di 
oro che risale in canoa lo Jen- 
nissei. l'Ainur o l'Angara i gran 
di fiumi dell'avientura sibe¬ 
riana 

Ecco una rapida sintesi delle 
più importanti notizie giunte dal¬ 
la Siberia in quesli ultimi tem 
pi: neVa zona di Tiumen — la 
stessa do te e stato scoperto ora 
t! mare sotterraneo — e tenuto 
alla luce un depilate ci, aas di 
noie trilioni di metri cubi. Si 
lai ora gà per costruire un si 
••tema di gasdotti (con tubi re 
sideriti fino 3i o0 gradi sotto 
zero ) che collt onerar no la .Si- 
ber a occidentale con le reo<o 
ni ce ,trah de'l l n one > 0 ' it 7. 
ca So'o '! ntioi o ga dotto — che 
sarà lungo cinquemila eh,^me¬ 
tri ed entrerà in seri iz o nel 
1^72 — trasporterà una quanti 
fri di gas pari a quello estratto 
in tutta l Urio-e So 1 ,et ca nel 
1%5 

Ma dote c'è il gas c'è il pe¬ 
trolio Quali tono le rimerie ge 
troh'ere > iella Si ber a 7 1, accade 
m co Dm tr, Belus-oe che ha 
affronta'o il proo’ema (un grap 
po di studiosi sta conpV'ci- 
do la rilecaz one delle poter,- 
zia’ita Drodu’liie di tutto ■! Pae 
se e per preparare fin d ora i 
prossimi pan' quinquennali > oa 
scritto recentemente che la so 
la Siberia occ dentale potrà pre 
sto superare la produzione pe¬ 


se) lo spazio ruoto oi di là | troldera deg'i S'ofi Uriti d’.Ame 
degli frali è diventato ancora nca 


piu strette Son c è g.omo sen¬ 
za che i giornali portino la no¬ 
tizia di un nuoro tesoro natu 
rale scoperto da un qualche 
geologo dell’istituto di Irkulsk, 
da uno scienziato di Xoronbirsfc 


Sorosibirsk non è soltanto 
— come ormai tutti sanno — 
una delie capitali deila scienza 
del mando: è anche una gran 
de città industriale con oltre un 
mil'fine di abitanti Da so'a. la 


Conferenza stampa delle categorie interessate 

TROPPO BASSE LE PENSIONI DEI PROFESSIONISTI 


Anche gh avvocati, gli inge¬ 
gneri. i medici, i veterinari, i 
geometri. ì ragionieri e i penti 
commerciali. i veterinari, le o>te- 
tnche protestano contro il trat¬ 
tamento prev idenziale loro n- 
venato l.a er.-i del sistema 
previdenziale e entrata in una 
fase cosi acuta che ormai nes 
suna categoria di Lavoratori può 
restarvi indifferente. 

Il comitato di intesa tra i li¬ 
beri professionisti ha tenuto 
ieri a Roma una conferenza- 
stampa. L’aw. Ferruccio Cappi 
ha detto che vi è un limite di 
sopportazione che sta mettendo 
in pencolo quel « sentimento 
dell’ordine » che. a suo avviso 


sarebbe tipico delle categorie 
dei liben professionisti. 

Le pensioni sono molto basse 
Ecco le cifre: ragion.en e com¬ 
mercialisti 20 000 .ire al m^e. 
dopo 1 70 anni, o-tetnche 10 000 
lire, medici 36 60 mila 'ire rren 
sdì, farmacisti 67 WX) lue, geo 
metn 60 000 lire, ingegner. 50 
mila lire, vetennan 30 000 . av 
vocali in media 60 000 lire nien 
sili I professionisti ottengono 
questo trattamento — senza 
concorso statale — pagando un 
notevole contnbuto annuo alle 
Casse autonome di previdenza, 
che oggi hanno un attivo di ol¬ 
tre 24 miliardi: più che un atti¬ 
vo si tratta di un accantonamen¬ 
to in vista della futura espan¬ 


sione delle prestazioni previaen 
ziah La legge 903 del 1565 pre¬ 
vede che il lO'r delle contribu¬ 
zioni dei professionisti s-a ver 
sato al fo'-do dell INPS che nel 
futili) dovrebbe assicurare una 
pen- one m.n ma a tutti i citta- 
ami 

I proffsvomst; sostengono che 
si tratta di un mgiustizia perchè 
l’attuale sta’o di caos degli en 
ti previdenziali non garanti¬ 
sce loro neppure di mantenere 
il trattamento acquisito. 

Aggiungono che non possono 
contribuire a colmare un disa¬ 
vanzo causato da evasioni di 
centinaia di miliardi da parta 
soprattutto degli agrari. 


Sequestro 
preventivo 
del mensile 
« Per lui » 

Sequestro preventivo per il 
mensile « Per lui » Alcuni poli¬ 
ziotti ieri pomeriggio hanno no¬ 
tificato ai tecnici dello stabili 
mento A poi km, dove il secondo 
numero della rivista, veniva 
stampato, l’ordine di fermare le 
rotative. La questura non ha 
precisato in base a quale motivo 
è stato sequestrato 11 mensile. 


produzione di \<n (w 1 / r-i. uve 
ra Oliai quella di tutta la liti 
sa carata .4 Ornd, a proJn 
cono gomma amletica, putti mg- 
tic . marchine agrieoe tratti, r 

Ma la Siberia non si » riha 
allo Jennic e * pg) a de-lr t ì 
e la uramfe p •anura a» l.a >i- 
leria or totale, con Kra-moiar p 
Irkush Brat'h. ur a s .perfine 
Ji -10 m hoia li kmq tagl ti'a 
dai greti U fiumi sitar an I.o 
m *lappo (crcn-n co è nato qir 
aitarmi alla Or inde centrale ile! 
i'Aruar i Pù a nord a Eri 
sr-nar k è <n □ zane da qual 
(he s L ;t’'rana una turbina 'la 
,'•»* ki, \en’i uh mi -etti 
zi- so o t,r' ;r. q’,‘ ta r»- 
; ir e 4“' mire • coinp'e s in 
dii tr gl 

A e-l. la ‘a za 'menta omac¬ 
cio Ci ai i c,n’amo al po'o del 
f red'io ed entriamo nelle-treno 
or e’te soi,eiico la negane deè 
l Arr.ur ' ’a Jaku'zia i, d \Ia 
aidan ('.a Kamca’ta) Sai -a’n~ 
-orni mag et e * er r *> li. ur ma 
gel '17 in que-'a in net z area 
eraro ii *u*fo ernia operai e 
trtce r ’o su, ent ; adesco oi! in 
’n g' -per ali-: ter, c noe 
ai er — •*’ i c, a o lre~t * ,c. r 
guanfiim a 

Il c,~> e le' g r Q’ :e b. * 

Or e» r ' * 0 - ,rrc e 1 Erre, o 

rno .1 su * A a r *v, de 

soia -• P’. a rii-l s’a sjrzer. 
.) 4 Lai a " tt i ne a au-t 

\ Ter !'»•••«■ -co’--‘a li u-a 

| Cj; 0.43 i ri*/ 

’a dal celo 5'»e< 31 liT 1 : 

1 rai-u *- c-"o g r c"ac, • che 

compre-geran-n 0 '-o ny ap 

partamerit d, abdoz i e ar-che 
tuffi • 'er-’z -e3or- c -eia 
teatro o-c egr, e scope ecc / 
pr n. avl’iaTj so 0 -M* -co 
pert, "e'ia J i- ,*. a -^ tanto a e- 

ci a-n or s ,- 0m -j ’r,r-i m 

popo'azm'c è raodc-c a f 1 F. 
uro ‘fh r- c ~I d' V)"*» —-, 

‘3 f -a eri -r.--r-. 3 -- -er 
! 1 - f/-*e m - • e.: 

C. s'aro ì’m • i- c,. j j„-e 
un tc.r.rzr 0 » 7 ,oT 10 jg ur,j 

rea ore c j jr z 5 ma c ’ e -la 11 - 
r endg ann d s f raùTr i r - T 0 sri 
luppO ar enee gel’ f - one 
Sov,etica — si dee fai rotta — 
e nella S berta Gravi e «pesso 
delicati sono 1 problemi da af 
frontare * scoprire un giacimen 
to è infatti ur a co-*a importan¬ 
te. ma e so'o l'ir, z o di una 
complessa imra'Ta g acché oc 
corre po — per s^ri.f'ar.'o — 
co*’ru T e labbrche e cdtà as- 
s curare un flusso costante di 
na-o a opera spec alizrafa nel¬ 
le puoi e zone economiche apri 
re scuole Gli miestimenti ter 
so la S'bena diventeranno dun 
qve sempre più grandi Già col 
prossimo anno, del resto, più 
di un quarto di tutti gli inve¬ 
stimenti previsti dal bilancio 
statale andranno ad est degli 
Vralu 

Adriano Guerra 
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Dal nostro inviato 

CANCELLO, 25. 
Ancora un incidente fcr- 
roviario. Stavolta c acca¬ 
duto a un. passaggio a 
livello incustodito, nei 
pressi dcli'itnpoi tante no¬ 
do Ferroviario di Cancel¬ 
lo: in località l'onterossi, 
sulla linea Henevento-Na- 
poli, l.i « Frecciti del Mo¬ 
lise ha ti a\ulto un auto- 
rami Fortunatamente il 
bilancio non è tingieo: tic* 
tei rov icq 1 ed il conducen¬ 
te dell nulo!iie//o sono ri¬ 
manti tei iti. ma noti \ 1 è 
tuuoi e per la loi o vita 

Ni " l”d di , 111,1 tlt-t t (ito 
vi.i r ’j|,itai 1 ha riixn’a’o leoni 
lic-l'ti -n>i*r.) tilt pini t -.tato 
il una \ o 1 n/a t-s'lenii la pai 
‘c* 11 )t• • o 1 «ivi a ino» 1 k e p 

latitoiatn» -olili andai una- 
coinp'c lami-lite di-tiu! Il traf 
tic i> >a qui 1 1 atto di lini ,1 fer 
lata è iimi-'u inlt-riotto fino 
ai tu do [Mini 1 gzn» 

Fi a 10 < ni t t !t J i di -t.ìin ine 
citi indo ' caci «> 1 — un Fi it 642 , 
’.eiia'o \V ((iti‘1‘1 - ha imlxx 

1 alo '1 *-♦ - idi di camp iena 
111 m o 1 ali a (he a*ti aversa 
a ni 1 ala e 1 In iIojm 
< 1 1 ih ht di mi 'i.i . u 1 j 1 izc 
1 ..-ì 1 i* 1 e in - S in’ i M r a 
> \ < o 1 i on 1 n t i*e \ . i. 1 n/o 
Dani' r o di (7 imi d i Me 1 o 
bario p obabilmen’e non m e 
acco’lo (In -ea\a -oo'aeziun 
-'mio . ‘itilo \1 (>'il [i.utito 
da ( ampoba-'o e e a 'ran->]tato 
;hm Benevento opimi, ha tre 
'Itilo di fate m temilo a -ii|x>ra 
re 1 hnan e non si e fé-maio 
I tr'o e stato lievitatile* il 
me< hinisi.i de'la <Fie(cia (le! 
Mo’i-e s> ed il suo aiuto hanno 
ten'a'o mu'ilmente 1<> fienaia 
limilo azionato la rapida ma la 
mo'r i e FS AL I. 6 H 1461 ha to' 
p to l'antocai ro nel cassone L ha 
trascinato per una decina di 
nielli e poi ! ha lanciato in una 
scarpai) 

E' tr.isioi-o qualche attimo e 
sul [Kis'o deTmcidente sono 
accorsi 1 pumi soccointori, 
gli aiutanti delle ca-e vici¬ 
ne alla unea fonata 1 qua 
.1 hanno tentalo inutilmen¬ 
te di estraiTe 1] cori»» del- 
laut.sta da' ea-n o»i L a Come/ 
zo si era liba tato n tm c.iiii|ki 
e la cabila di giuda eia urna 
sta (onipV.iniotc schiacciata 

E st l'o (icvi--sa o 1 .igeivenia 
d, una pia -iieciaiica pei api. 
re .e ine». r </ lo tt t for/.i 
**e uno - t >ete. So.n cosi e s*.i 
to po-.- b 'e e-’-i 1,* da. posto 
di gì da V tiveii/o Di u ano n<«i 
apjianva ara e n-tve ferito ma 
e-a ai >--i 1 j mi io*t ssimo 
choc A-uaia*o s, in auto 1. 
Danai)-) t. -*.i*.i i-i- o t.i’o a 

P'OO'O ->-.0--tl d-* Os.Hsln’e 

N* 10.0 D>-f‘o d . i Ma>ut.-ii 1 
a Ni[X)i la a ozno- e n-er 
vaia 

All Ile II jvTi I. 1 (i. I t. * 

pt C.irar«.- ,.1 d ii .ur ih t.m 
V 11 *- a \ c-> .> ia Moinfi) te 
i a Betieve l'o 11< « 1 hi 'i,»)—.ito 
aravi e-on ne oc ft-n-e A 
1 «cs,ìeila t c i\ ,e d ( ’ 1 •* 1,1 e 
sfj'o r ii>.t‘ T a»o - 4 1 41 1 a o 

ano 1 i •- a o ». ii 1 .zi* 1 
' <j» 1. ‘o a<<_ -si ti. aa imi 

h - .0 1 ito — Ft 1 andò Ga i> 
fa o d, 31 nini ancheg.i di B- 
nevcfi’o i*. a Isisma ilo B irun 
2 i — -e la coverà ti ina desina 
i a o 11 (1. -uno -*a*i - - .« 

--Ve f -*'‘e .1 metto c.m 1 .« 
a. e g.i o 1 )- «si 4) ,e.*‘ --"i.i 

COI! I r, ►* V o 

I, ;j il g-.i .0 e 't o e , 
l.mio Q 1 rati’ 1 .j ii 12 .111 
. q 111 1 ««. • "a r - **. / o '- 1 
s.n! -os 1 i 1 F -- . 1 >'«• Mo 
-•* » 3 He» • «ti <• 1- - T_a e 
ge-e a 1 .i». •. 1, p.- *> *1 , t 

-o o Hi ~..n> ta i* .1 f j * . . 

ae. a a en >a Ut - -.i --1 » - e», 
a id • a’o a 11- b • 1 . : q 1 

ran* na d z 011 

Va df**o a d a ->r 1 
ci app-ok-n . r.s n » chi 
([e. tratto •: '*-ì.;j f» - .»* - 

e [eruuv. s.-, i«> !nf i‘* r- <> 
-037 od >> H .*)<•’ * *“ » 

noq e* <* o- »a J ’ I . 

ncico 1 • - • t« : .ii.M 

una ' si h *,)■, 1. 

-- * — -»<> r ,-^.1 \ » • ,t 

e * 1 o * a c » - .1 r 1 *. » •) f. 

eli* 

Li r—e r - *-)* 1 rn*‘.«- 

- 1 ì - 1 d— .1 \ 1 • ( .1 i * »ia t- 
e *3 “13 ’ 4 ) p* v i*>> . - <t • - 

Be—C»**.i en - s. e -e l.a , Zlt' 
1.1*0 li» • !„ „u-ll t - 1.1 

* n ie " ci e-*- dea a*)*) * d-* 
a z ra ->»* f i- c i-*->i *- i 11- 
! icg 3 ’c.e o '-1 es irsi i -- 
-egm’i i! d fu.)—, d ',"i c*o 
ce d S Arxi'ea i t r"e ' 

•-eo-ys-o ss*ee_3-,. —_rn ac^ 
-•e- oipee rat e* 1 *-' p'ear, 
n crtv) ,*a-*—vo •'- --ero 

Giuseppe Mariconda 

In cinque 
giorni 
lanciati 
tre Cosmos 

MOSCA 2.5 

Terzo Co-mas lanciato in cm 
que giorni (da martedì a oggi) 
nell Un,one Sovietica si tratta 
dei centooo.amat-i-es mo de.la 
-ere I cornilea*o de .a TAVs 
anri.-c.a che 1 sjo compio e 
q icl'o d. cov.n .are lo smd o 
del.o spazio cosmico 

L Cosmos Idi ha un periodo 
iniziale di rivoluzione di 89 93 
un apogeo di 354 chilometri e un 
perigeo di 203 . L'inclinazione 
dell’orbita è di 65.7 gradi su] pia¬ 
no dell’equatore. Il centro di 
calcolo e di coordinamento dati 
a Terra riceve regolarmente ed 
elabora ie informazioni raccolte. 


ITALO CALVINO 
TI CON ZERO 

Il nuovo libro di Calvino: 
l’esplorazione di un universo 
immaginano, tra scienza e 
letteratura, un mondo di uomini, 
animili, pi nuli e molecole 
soggetto a rapidi mutamenti! . 
la vita e la morte L t 5 oo. 

ANDRÉ BRETON 
POESIE 

19 in 194 S il meglio di 
Bri tori poeta lesto originale a 
fronte, versione di Giordano 
1 aironi, con uni nota di Guido 
Neri I cooo. 
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EDWARD OIBBON 
STORIA 

DELLA DECADENZA 
E CADUTA 
DELL'IMPERO 
ROMANO 

Dall’impero di Augusto 
alla c.idma di Costantinopoli, 
nulli tu sento anni di storia 
iv nono 111 un itfit mo affasi multe. 
( on un s 1 >i>tn di Arnaldo 
Momielnuo 1 re volumi in 
cot metto, con 11 incisioni. 

L z s 000 

I SALMI 

Fin ilmcntc una versione viva 
e moderna di uno dei piu alti 
testi di mediU/tunc e di poesia. 
A din di liuido ( eronettl. 

«■ I millenni *, L 4000 . 

PETRONIO 

SATYRICON 

In una splendida traduzione 
di \ micn/o ( iati], 
col tesio onginale a fronte. 

« I millenni », L. 4000 . 

ì rum mente 

RUZANTE 

TEATRO 

Un avvenimento culturale: 
per li prima volta 111 volume 
timo Ku/.mte nel testo critico. 

A cura di Ludovico Zoizi. 

L 1 1 000 



ANDREINA GRISERI 
LE METAMORFOSI 
DEL BAROCCO 

l pj uncinale indagine 
dtll 1 -[)•■! er/j bjrocca in Italia, 
sul'o stonilo della rivoluzione 
(LI l sio europeo. 

Con \i'i il’ .sira/ioni, !.. 18000 » 


VICTOR SERGE 
L'ANNO PRIMO 
DELLA 

RIVOLUZIONE 

RUSSA 

Un drarniuaino racconto 
ti c i a I immediatezza 
di ima ti,jpa:a e il respiro 
di i.<* a r -c*r leu/itme storie*. 
(. 1 - 24 !1 .straziom. L 4500 . 



LUIGI CAPELLO 
CAPORETTO, 
PERCHÉ? 

Un docurr-.er.to eccezionale: 
i! comandante della seconda 
armata italiana espone in un 
memoriale rimasto sinora inedito 
le cause del disastro Introduzione 
di Renzo De Felice. L. 4500 . 


ANTONIO OHIRELLI 
STORIA DEL CALCIO 
IN ITALIA 

Attraverso la storia dello sport piti 
popolare un’indagine sul costume 
italiano di olire mezzo secolo. 

L. 4000 . 

EINAUDI 
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VERSO ROMA I MARCIATORI DELLA PACE 
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Tre aspetti della « marcia » che sta raggiungendo Roma. A sinistra nella prima foto, don Barbieri, il padre gesuita che segue la marcia partita da 
Nel centro e a destra due immagini della marcia partita da Napoli: Ì bambini della scuola di Itri che si sono uniti al corteo ripresi mentre parla il 
Treccani. Le bandiere che i marciatori portano in testa al corteo. . 


Milano. 

pittore 


treccam. Le bandiere che i marciatori portano in testa al corteo. . 

I ragazzi che partecipano alla iniziativa di pace visti da vicino 

È LA MARCIA DI CHI NON VUOLE 
ABITUARSI A UNO STATO DI GUERRA 


t 


Studenti, operai, impiegati: per ciascuno una esperienza unica, irripe¬ 
tibile - Domande e risposte dei giovani che non hanno mai visto un 
conflitto - «Rompere quel senso di normalità che ci fa diventare complici» 


Dal nostro inviato 

TERNI, 25. 

Giacche al vento e sciarpe 
sbiadite; le voci ormai ro¬ 
che, ancora non stanchi di 
ragionare; abitudini, studi oc¬ 
cupazioni, dialetti diversi; par¬ 
titi, religione, scuole differen¬ 
ti; borghesi e operai, studenti 
e impiegati, contadini; età 
media dai 20 ai 25 anni. Han¬ 
no attraversato mezza Italia 
a piedi. « Paesi paesi ». direb¬ 
be Eduardo De Filippo che 
ha aderito anche lui alla loro 
Marcia per la pace in Viet¬ 
nam. Fra tre giorni saranno 
a Roma, insieme alle migliala 
che hanno incontrato nel loro 
cammino; con le deleghe di 
altre migliaia che li hanno 
applauditi ovunque. 

Guardiamoli da vicino que¬ 
sti ragazzi che hanno risposto 
all'appello di Danilo Dolci e 
di Andrea Gaggero; che hanno 
marciato col pittore Treccani 
e col gesuita don Barbieri. 

Sandro Molossi, studente di 
pedagogia, bolognese. Parla 
calmo, raddrizzando con pic¬ 
coli gesti gli occhiali dalle 
lenti ovali cerchiate di otto¬ 
ne. « Non ho mai visto una 
guerra. Leggo del Vietnam sui 
giornali. Non ho mai visto un 
bombardamento: li conosco 
svi giornali. Vedo le fotogra¬ 
fie dei morti straziati dal na¬ 
palm. Chi, come me. non ha 
mal visto un morto in guerra, 
si sta abituando così: legge i 
giornali. Ogni giorno un gra¬ 
dino della escalation viene sa¬ 
lito; edizioni straordinarie 
quando gli americani passano 
U li.mo parallelo. Il giorno 
dopo gli americani tornano in¬ 
dietro. La gente tira un so¬ 
spiro di sollievo. La prossima 
volta si sarà abituata; accet¬ 
terà il pericolo con maggiore 
incoscienza. Io credo che la 
cosa più terribile di questi 
ultimi anni è che ci stiamo 
abituando di nuovo alla tre¬ 
menda parola " guerra ", alla 
idea della guerra, alla "nor¬ 
malità" di una guerra. Sono 
vertuto alla Marcia per rom¬ 
pere questo maledetto senso 
di normalità che ci sta facen¬ 
do diventare tutti complici. 
L’aggressione USA in Vietnam 
non deve diventare normalità 
per nessuno. Facciamo tutto 
il possibile? O vogliamo abi¬ 
tuarci davvero?: questo io mi 
domando ». 

Per giorni e giorni, questo 
si sono domandati tutti i gio¬ 
vani • che non hanno mai vi¬ 
sto la guerra »; tutti gli anzia¬ 
ni che sono sopravvissuti già 
a una, due, tre guerre; tutte 
te ragazze che lo hanno chie¬ 
sto ad altre dorme, a madri, 
a coetanee, mentre appunta¬ 
vano sul petto le coccarde del¬ 
la Marcia per la pace. E’ sta¬ 
ta, questa, la Marcia di « chi 
non vuole abituarsi ad uno 
stato di guerra ». 


U discussioni 


Una sala, a Firenze, piena di 
uomini di cultura, professori 
universitari, scienziati. Cè 
Ficscht, direttore dell'Istituto 
di fisica di Parma; Bassanì, 
ordinario di fisica teorica a 
Firenze; i suoi colleghi Bonettt 
e Levialti, e Zangrilll e Cali- 
fono, e AgnolettL- « La guer¬ 
ra — dice Bassanì — è stupi¬ 
da; prima di essere crudele, 
orrenda, micidiale, è stupida 
e irrazionale. E’ una malattia 
delle società organizzate ~ ». 

« Non i vero — grida uno 
studente — la guerra rientro 
nell'ordine razionale, nella più 
lucida logica del capitalismo 
e dell'imperialismo E' perico¬ 
loso credere che la guerra i 
follia Johnson fa i conti e di¬ 
mostra che, per gli USA, la 
guerra i necessità econo¬ 
mica ». 

Discussioni infuocate anche 
con la gente per le strade; 
discussioni che però finiscono 
won un unico impegno. 

il Vietnam i anche il dolore 


e l'umiliazione di Loretta Fa- 
nucchi, studentessa di lettere 
a Lucca, cattolica: a lo so, pur¬ 
troppo. che noi cattolici non 
siamo tutti d'accordo, non stia¬ 
mo facendo abbastanza... Oc¬ 
corre rispondere in più, più 
pronti, più decisi. 1 don Bar¬ 
bieri. i padri gesuiti marciato¬ 
ri. non debbono essere una ec¬ 
cezione. personaggi isolati e 
straordinari. Ed è per ciò che 
sono con voi alla Marcia». 
Ha l’aspetto fragile delle bion¬ 
de madonne del Lippi, ma 
porta scarpe da ginnastica su 
calze di nylon, e cammina due- 
tre volte più degli altri, avanti 
e indietro a distribuire volan¬ 
tini e cartoline. Ad Assisi, rin¬ 
corre tonache e cappucci; co¬ 
stringe i frati ad ascoltarla, a 
prendere il « materiate di 
propaganda » stampato dai 
compagni, ed insiste infatica¬ 
bile: « Perché non venite con 
noi?». L'ho vista finalmente 
felice a Foligno, quando sul 
palco a Palazzo Trìnci, accan¬ 
to a consiglieri comunisti e 
socialisti, ha potuto salutare 
anche uomini delta DC che 
avevano aderito alla Marcia 
per la pace. Non aveva mai 
parlato fino ad allora; in quel¬ 
la occasione ha preso la pa¬ 
rola, vincendo la timidezza, 
soffocata dalla emozione. 

Paolo Saccò, un giovanissi¬ 
mo operato, dirigente sinda¬ 
cale iscritto al PSIUP di Par¬ 
ma. Dal berretto rosso con la 
stella sulla tesa, gli schizza¬ 
no i capelli ricciuti e neri, 
alla a Che» Guevara. Ha ri¬ 
nunciato al suo * no » irre¬ 
movibile, per una sola possi¬ 
bilità di essere ascoltato. Non 
voleva mandare il telegramma 
,ai de al congresso, nemmeno 
per chiedere che si impegnas¬ 
sero nella sua stessa lotta. 
Un suo compagno di partito 
gli ha rammentato il discorso 
di Carghi a Pistoia, l'impe¬ 
gno assunto da molti de di 
lottare anche loro per una po¬ 
litica di pace e di distensio¬ 
ne nel mondo. « Allora sia 
ben chiaro che mi rivolgo solo 
a quelli, seppure ci sono. Fir¬ 
mo solo per loro». 

Padre e figlio 

Fausto Marini ha marciato 
con una sua giacchetta di vel¬ 
luto nero. Cambiava solo i 
fiori all'occhiello. Voleva ga¬ 
rofani rossi e bianchi sempre 
freschi su quel vestito gual¬ 
cito e impolverato. Poi, il 
vento freddo dell'Umbria lo 
ha piegato ad bifilare un loden 
grigio: zio sono figlio di jn 
comunista. Mio padre mi par¬ 
lava sempre del Vietnam, del¬ 
la pace, della lotta dei compa¬ 
gni. Ma io pensavo fossero pre¬ 
diche si sa.- i padri, anche 
comunisti, sempre matusa so¬ 
no. Io mi divertivo più ad 
organizzare feste da ballo, e 
magari a tirarci fuori t soldi 
per le sigarette. Poi è passata 
la marcia, ed ho cisto che 
erano giovani e dicevano le 
stesse cose di mto padre. Sono 
partito anch'io. Adesso che ho 
girato mezza Italia con t mar¬ 
ciatori i, credo nelle stesse co¬ 
se di mio padre. Ho paura 
solo di una cosa: che la Mar¬ 
cia finisca ed lo mi ritrovi 
solo. Ce la farò senza di voi 
tutti, compagni di morda? 
Cercherò i giovani come voi, 
nella mia città. Se non ne tro¬ 
vo, U costruirò io». 

E' difficile descrivere tutti t 
pfoccirf e gli anziani che han¬ 
no percorso chilometri e chi¬ 
lometri con I cartelli più di¬ 
versi; che hanno incontrato 
sindaci con la fascia tricolore, 
contadini, preti, maestre, sco¬ 
lari, commercianti. Ognuno ha 
dietro di sé un passato e una 
esperienza diversi. Cè Nino 
Ghirarduzzi, un artigiano bo¬ 
lognese che quando ha visto 
passare la Marcia ha chiuso 
bottega, ha preso per mano 
il figlio Giorgio, di 24 anni, ed 
è partito: e Meglio non lavo¬ 
rare qualche giorno, meglio 


rischiare il fallimento del ne¬ 
gozio che non far nulla per 
la pace ora, e piangere quan¬ 
do poi è troppo tardi ». 

C'è lo studente liceale, pre¬ 
occupato di restare indietro 
con gli studi: a Non preoccu¬ 
parti — gli hanno telegrafato 
da Cremona — papà e mamma 
entusiasti. Col preside tutto 
spiegato ». C'è un universitario 
che, appena finiti gli esami ha 
detto alla famiglia: « Vado a 
riposarmi in montagna » ed 
è fuggito con la Marcia. 

C'è Simone Carrannante, 26 
anni, impiegato delle tasse, 
romano trapiantato a Piacen¬ 
za. La sua categoria ha pro¬ 
clamato lo sciopero ad oltran¬ 
za, e lui è corso alla Marcia. 
Ogni sera, finita la tappa, si 
aggrappa al telefono e chiama 
un giornale o la sede del sin¬ 
dacato: a Lo sciopero conti¬ 
nua? Allora vado avanti. Rite¬ 
lefono domani». Spende cosi. 
quasi tutti i suoi pochi soldi. 

Per ciascuno è stata una 
esperienza unica, irripetibile. 

Elisabetta Bonucci 


La marcia dei Sud nelle campagne pontine 

Grande comizio a Sezze 
per la pace nel Vietnam 


Nostro servizio 

SEZZE ROMANO. 25. 

La marcia questa sera è giun¬ 
ta a Sezze un piccolo paese 
arroccato su un contrafforte dei 
monti Lepini. Vi é giunta ac¬ 
compagnata da una atmosfera 
di entusiasmo che contagiava 
quanti assistevano sul ciglio del¬ 
le strade al passaggio dei mar¬ 
ciatori. Decine centinaia di 
persone si sono unite, durante 
il cammino, ai giovani che da 
ormai 8 giorni camminano alla 
volta di Roma. Per salutare le 
bandiere che essi portano sono 
scesi gli abitanti dei paesi che 
a corolla sorgono su queste 
montagne. 

Chi non è potuto venire ha 
chiesto all’amico di accendere 
anche per lui una fiaccola, di 
abbracciare Vo Van Ai. il pic¬ 
colo rappresentante del popolo 
vietnamita che questa sera si 
è unito insieme a Danilo Dolci 
al corteo. 


C’erano i sindaci di molti pae¬ 
si tra coloro che hanno atteso 
la marcia al bivio del Casale 
Rosso sotto Sezze. Per tutti 
parlava Romolo Palombelli sin¬ 
daco di Cori e membro del 
comitato della pace della zona. 
Ai piedi del monte si è formata 
una colonna di 30-40 auto che 
hanno seguito i marciatori fino 
alla piazza del paese. Nella 
notte le fiaccole che le centi¬ 
naia di persone che si erano 
unite ai marciatori portavano, 
formavano uno spettacolare ser¬ 
pente luminoso che sembrava 
strisciare lungo le pendici del 
colle. E si cantava accompa¬ 
gnati dalla chitarra di Leon- 
carlo Settimelli che si era uni¬ 
to alla marcia qualche chilo¬ 
metro prima. 

Si è entrali così nel cuore 
del vecchio paese, si è passati 
ni vicoli bui sotto gli archi 
sbrecciati, illuminati dalle tor¬ 
ce che gettavano una luce sug¬ 


gestiva sui vecchi muri. In 
piazza il comizio affollatisismo. 
C’erano tanti giovani, molti 
quasi bambini, sotto il palco 
con il naso all’aria, a ripetere 
le parole di pace, dei marcia¬ 
tori, a far coro. Quando ha 
preso la parola dopo i discorsi 
di Danilo Dolci e di due mar¬ 
ciatori, il rappresentante del 
popolo vietnamita l’entusiasmo 
è scoppiato irrefrenabile. A 
gran voce battendo le mani, 
la popolazione di Sezze e dei 
peasi vicini ha voluto rinno¬ 
vare così la propria ammira¬ 
zione per l’eroico popolo viet¬ 
namita e ribadire la volontà 
di pace che anima tutto il 
popolo italiano. 

Vo Van Ai ha ringraziato 
con le mani giunte, visibilmente 
commosso. E nel giungere le 
mani ripeteva « la pace, la 
pace ». Quasi una invocazione. 

Paolo Gambescia 


NEL CORSO DI UNA VISITA ALL'OFFICINA DELLA MAGLIANA 

Entusiasmante incontro alla Stefer 

\ 

tra nord-vietnamiti e operai romani 

Una piccola incudine d'oro offerta dagli operai della Stefer a quelli vietnamiti - Il saluto del presidente Ro- 
dinò - Lunedì alle ore 9, da Fiumicino, la delegazione sindacale del Vietnam del Nord ripartirà per Hanoi 



Operai della Stefer • I dirigenti vietnamiti fotografati insieme sul piazzale dell'officina 


La delegazione sindacale della 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam ha proseguito il suo com¬ 
mosso, fraterno incontro con i 
lavoratori romani. Dopo la pa¬ 
rentesi di venerdì (la visita dei 
sindacalisti nordvietnamiti in 
Puglia e l’entusiasmante incon¬ 
tro coi braccianti di Gravina) 
ieri è stata la volta degli operai 
meccanici dell’ Officina - Stefer 
della Magliana. Un convoglio 
speciale, appositamente allestito, 
ha condotto Nguyen Duy Thuyet 
e Do Trong Hop dalla stazione 
Ostiense sin nell'interno dell’of¬ 
ficina della Magliana. E qui si 
è ripetuto un incontro sempre 
nuovo, sempre entusiasmante. 

Dai vari reparti dell’offlcina 
uscivano gli operai In tuta, in¬ 
terrompendo il lavoro; facevano 
ressa attorno ai due vietnamiti, 
tendevano le mani che un at¬ 
timo prima avevano pulito dal 
grasso e dalla morchia de] loro 


lavoro. Come sempre, se non 
fosse per l’improba fatica della 
piccola scorta di accompagnatori 
della CGIL die giuda i vietna¬ 
miti, questi ultimi verrebbero 
letteralmente travolti dall'affet¬ 
tuoso abbraccio di chi vuol cosi 
manifestare — ed è l'unico mo¬ 
do che. in ' quel momento, si 
ha — qualcosa di piò della sem¬ 
plice simpatia, della semplice 
solidarietà. 

Guidati dai membri della com¬ 
missione interna, i due sindaca¬ 
listi nord-vietnamiti hanno com¬ 
piuto un giro degli impianti; 
hanno percorso i vari reparti, 
quelli Rialzo e Macchine, quelli 
Forgiatura e Revisione mac¬ 
chine, il Tunnel di lavaggio, 
quelli di Falegnameria e Ver¬ 
niceria. Al termine del giro, 
nel vasto cortile dinanzi al re¬ 
parto Rialzo, vi è stata l’acco¬ 
glienza ufficiale di tutte le mae¬ 


stranze. Dietro a un lungo ta¬ 
volo coperto da una tovaglia 
candida, dinanzi a una bandiera 
vietnamita fatta con fiori rossi, 
azzurri e gialli, i due sindaca¬ 
listi nord-vietnamiti hanno ascol¬ 
tato il saluto che i membri delia 
commissione interna hanno loro 
rivolta Ha parlato anche un at¬ 
tivista della CISL. Briscese, che 
ha auspicato un rapido ritorno 
della pace sulla martoriata terra 
del Vietnam. A nome di tutti i 
lavoratori della Stefer, è stata 
offerta ai vienamiti una pìccola 
incudine d'oro, oltre a una ban¬ 
diera e a un album di fotografie. 

Nel prendere la parola per 
ringraziare, Nguyen Duy Thuyet 
— che è il capo deli’ufficio in¬ 
ternazionale dei sindacati nord¬ 
vietnamiti — ha ripetuto come 
la Incoodizionata solidarietà di¬ 
mostrata in questi giorni da 
tutti i lavoratori italiani ai rap¬ 
presentanti dei popolo vietnami- 


PAG, s / attualità 

I veri nodi del processo Tandoy 


La DC di Agrigento 
è divisa in torrenti 
o in cosche ma fiose? 

Dietro l’assassinio del poliziotto la realtà affiora nel¬ 
le contrastanti posizioni degli stessi difensori — Per 
adesso in gabbia stanno le ultime ruote del carro 


ta sia un elemento di estrema 
importanza per il buon esito 
della « grande guerra di popolo » 
in risposta all'aggressione ame¬ 
ricana. Duy Thuyet ha quindi 
offerto ai lavoratori della Stefer 
una piccola sagoma d’aereo sta¬ 
tunitense. costruita con mate¬ 
riale ricavato da un caccia-bom¬ 
bardiere USA abbattuto nel cielo 
di Haiphong, e una stuoia di 
bambù dipinta. 

Presenti all’ineontro per la di- 
razione dell'Azienda. I'ingegner 
Viola e il dottor Cascapera; il 
presidente Rodi nò. impossibilita 
to a esser presente, ha inviato 
il proprio saluto ai delegati nord 
vietnamiti. 

Lunedi mattina la delegazione 
sindacale del Vietnam del Noni 
iascerà il nostro paese, conclu¬ 
dendo la sua visita. Dall'aero¬ 
porto di Fiumicino, alle ore 9, 
partirà per Praga da dove pro¬ 
seguirà, via Mosca, per Hanoi. 


Da) nostro inviato 

LECCE, 25. 

« Ma insomma — mi chie¬ 
de a bruciapelo un avvocato 
pugliese che segue, con di¬ 
staccata curiosità professio¬ 
nale, gli sviluppi del proces¬ 
so per l'assassinio del com¬ 
missario Tandoy — ma insom¬ 
ma ad Agrigento la DC è di¬ 
visa in correnti o in cosche 
maliose? ». 

Ecco. Il primo giorno del 
processo, mercoledì scorso, 
l’avvocato fa un salto in As¬ 
sise: per legittimo sospetto 
nei confronti dei giudici sici¬ 
liani è qui. in questa terra 
di Puglia dove Tandoy era 
nato, che sta per rivivere una 
delle piti clamorose e fosche 
pagine di cronaca italiana 
dell'ultimo decennio. 

Tra una ventina di « trina¬ 
rti » in catene gli indicano il 
presunto mandante del delit¬ 
to, il « professore » Di Carlo, 
segretario della sezione d.c. 
di Raffadali. Di fronte, in 
un'altra gabbia, sta uno dei 
mafiosi che Vincenzo Di Car¬ 
lo indica come gli organizza¬ 
tori materiali dell’assassinio 
del poliziotto. E’ Luigi Libri¬ 
ci: « Il professore — questa 
è la sua autodifesa — mi ac¬ 
cusa soltanto perchè siamo 
avversari di corrente, pure 
militando nello stesso par¬ 
tito ». 

In casa di Librici i carabi¬ 
nieri sequestrarono (e oggi 
sono tra gli atti del proces¬ 
so) tre calorose missive con 
cui il sottosegretario Giglio 
e l’on. Di Leo lo supplicava¬ 
no di procurar loro i voti de¬ 
gli amici, ed altrettante let¬ 
tere di raccomandazione che 
recano in calce la firma au¬ 
tografa dell’attuale assesso¬ 
re regionale Bonfiglio. 

L’indomani, quando quello 
stesso Bonfiglio — lasciati tra 
le carte istruttorie i panni di 
notabile doroteo per indossa¬ 
re quelli di difensore dei ma¬ 
fiosi — tenterà (ma invano) 
di impedire con un incidente 
procedurale che il processo 
vada avanti, il nostro avvo¬ 
cato comincerà a capire qual¬ 
che cosa. 

Perchè, innanzitutto, pro¬ 
prio l’on. Bonfiglio sia Ira i 
difensori degli imputati. Per¬ 
chè. poi, altri difensori non 
i oaV’ono stare al suo gioco e 
per giunta sostengano aper¬ 
tamente, e polemicamente, 
che in gabbia per ora ci sono 
soltanto le ultime ruote del 
carro. Ammesso che lo siano 
davvero, aggiungono. 

Perchè, infine, il fronte del¬ 
la difesa — fatto più unico 
che raro in processi di mafia 
— si spezzi di II a poco irri¬ 
mediabilmente creando un 
abisso tra chi vuol far are¬ 
nare il dibattimento nelle sec¬ 
che di una omertà dai molti 
e spesso insospettabili volti: 
e chi sa invece che l'unica 
salvezza (o il minor male) 
per i propri patrocinati sta 
in un generale rimescola¬ 
mento delle carte. 

Quel rimescolamento di car¬ 
te da cui bisogna partire per 
cercare di riannodare i fili 
dei rapporti tra mafia, pote¬ 
re politico e organi dello Sta¬ 
to che una istruttoria reticen¬ 
te ha frettolosamente spezza¬ 
to appena qualcuno s'è ac¬ 
corto che era proprio sulla 
base di tali rapporti che bi¬ 
sognata battere per dare un 
supporto concreto all'ipotesi 
che Tandoy sia stato fatto 
fuori perchè sapeva troppo 
(e taceva sempre ) sui mafiosi 
dì Raffadali e sulle loro spa¬ 
ventose gesta. 

E questo discorso vale non 
solo per Lecce, intendiamoci: 
ma anche — tanto è solo per 
restare nella cronaca imme¬ 
diata — per Catanzaro. Per U 
processone contro i mafiosi di 
Palermo che costruivano le 
loro fortune sulle passeggiate 
a braccetto del sottosegreta¬ 
rio Ciglia o stando di casa 
nello studio del sindaco Lima. 

Ma è al terzo giorno del 
processo (e cioè ieri ) che il 
dubbio assale il nostro avvo¬ 
cato. Nel contesto di una va¬ 
langa di richieste di rottura 
presentate da alcuni difenso¬ 
ri (tra le quali spiccano quel¬ 
le deU’acquisizione degli atti 
della commissione Antimafia 
e dell'interrogatorio dell’on. le 
Sceiba, a indiscusso esperto 
in materia di rapporti tra ma¬ 
fia. polizia e governo »). bal¬ 
zano ai suoi occhi alcuni ele¬ 
menti da far tremare le vene 
ai polsi. 

C’è un questore (Guarino, 
ora sta in Sardegna alla testa 
della Criminal-pol) il quale si 
ostina a sostenere che Tandoy 
è stato ammazzato < per mo¬ 
tivi d'onore», e che si fa in 
quattro per sbarrare ogni al¬ 
tra e più attendibile pista 
(compresa quella che porta 
dritto filato ad un ufficiale di 
polizia). 

C’è un alto magistrato (il 


sostituto procuratore genera¬ 
le Pici) che non cade nella 
trappola del delitto passiona¬ 
le con cui gli avversari d.c. 
dei d e. La Loggia volevano 
liquidare un clan potente e 
pericoloso. E che. ad un trat¬ 
to. si vede strappare dalle 
mani l'inchiesta sul delit'n 
Tandoy « per un ordine mini¬ 
steriale » giunto proprio nel 
momento in cui da Librici e 
da Di Carlo il magistrato sta 
risalendo a quelli che egli de¬ 
finisce € gli ispiratori almeno 
psicologici » dell’assassinio, e 
cioè ai mandanti di serie A. 

C’è un uomo — Tandoy. ap¬ 
punto — che una folta impa¬ 
rata a sue spese la lezione 
per essersi permesso di incri¬ 
minare due agrari come man¬ 
danti dell’assassinio di un co¬ 
munista, si guarda bene dal 


ricadere in « errore » e lascia 
così impunita la catena di 
sangue che decima le fazioni 
de. di Agrigento. Vinta contro 
l’altra armate. 

Ora il dubbio sulla reale 
natura della DC (di Agrigen¬ 
to soltanto?) è tanto grosso 
che l'ingenuo avvocato pu¬ 
gliese non sa più tenerselo in 
corpo. Si sfoga, chiede, non 
crede, alla fine decide di rin 
tdare il giudizio dopo l’inter- 
rogatorio degli imputati, che 
comincia lunedì. 

Sembra che tra i primi la 
Corte voglia ascoltare proprio 
il « professore » Di Carlo. Ver 
questi il dubbio dell’avvocato 
è retorico, è già risolto in par¬ 
tenza. 

Giorgio Frasca Polara 


Processo d'appello ai Bebawi 


Tornano in Assise 
Claire e Joussef 



Assolti per Insufficienza di 
prove dalla Corte di assise di 
Roma, Claire Ghobrial e Jus- 
sef Bebawi dovranno presen¬ 
tarsi venerdì prossimo, primo 
dicembre, davanti ai giudici 
dell'appello. 

Sono entrambi accusati di 
aver ucciso l'industriale gre¬ 
co Farouk Chourbagi. La don- 


Muore il parà 
campione 
cadendo 
da un tetto 


PAU. 25. 

René Hennebicq. campione di 
Francia di paracadutismo per 
il 1967. è morto in un banale 
incidente. Aveva 36 anni. Era 
salito sul tetto della propria 
abitazione per riparare l’anten¬ 
na della televisione ed è preci¬ 
pitato nel vuoto. 

L’incidente è accaduto oggi. 
D campione di paracadutismo, 
nonostante che da poco fosse 
smesso di piovere, è salito sul 
tetto. E’ scivolato sulle tegole 
bagnate ed è precip.tato nel 
cortile della propria casa. E - 
morto per frattura della base 
cranica. 


na accusa il marito di aver 
soppresso il giovane per gelo¬ 
sia. L'uomo dice invece che fu 
la moglie ad uccidere, dopo 
essere stata abbandonala dal¬ 
l'amante. I giudici dell'Assise 
non riuscirono a sciogliere il 
dilemma e furono costretti ad 
assolvere entrambi gli impu¬ 
tati. L'accusa ha presentato 
appello. 


Spruzzatore 
anti - cane 
per i postini 
canadesi 


OTTAWA. 25. 

I postini canadesi saranno da 
tati, entro breve tempo, di una 
speciale bombola spray per di¬ 
fendersi dai cani. Lo ha an¬ 
nunciato il ministro delle poste. 
Lo scorso anno 7M postini ven¬ 
nero addentati dai cani. 

Lo spruzzatore emetterà una 
sostanza ricavata dal pepe, che 
risulta repellente per 1 cani e li 
costringe ad allontanarsi. La so¬ 
stanza ha un colore giallastro • 
viene eieminata con una sem¬ 
plice lavatura. ET stata appra 
vaia anche dalla società protret- 
trice degli animali. 


in poche righe 


A picco un mercantile I Punisce il capoclasse 


HOEK VAN HOLLAND - Dopo 
una collisione con una petrolie¬ 
ra. il mercantile della RDT 
« Stubbenkammer *. di oltre mil¬ 
le tonnellate, è affondato in po 
dii minuti. 28 del 29 che si tro¬ 
vavano a bordo sono stati sal¬ 
vati. Manca ali’ appello Paul 
Sachweh. di 31 anni 

Dischi volanfi a Zagabria 

BELGRADO — Dischi volanti 
anche in Jugoslavia. Lo ha det¬ 
to il giovane astrooomo dilet¬ 
tante Damir Gradis che ne ha 
fotografati tre nel cielo di Za¬ 
gabria. Le foto sono state pub¬ 
blicate in prima pagina da un 
giornale locale. 

Diamanti nel metri 

Diamanti e pietre preziose 
per seicentomila franchi (75 
milioni di lira) sono stati ru¬ 
bati, da un borsaiolo, alla si¬ 
gnora Elise Kesserian die sta¬ 
va viaggiando nella metropo¬ 
litana. 1 preziosi provenivano 
da .l’India ed erano custoditi in 
un pacchetto 


SAMB1ASE (Catanzaro) — An¬ 
tonio Mercurio, di 11 anni. ha 
colpito con un temperino il suo 
capoclasse Pasquale Mendicmo. 
pure di 11 anni, per essere stato 
segnalato alla maestra fra ì cat¬ 
tivi. Il Mendtc.no guarirà m II 
giorni. Antonio Mercurio nega « 
dice di aver colp to il compagno 
con un pennino. 

Sigarette nell'olio 

ROMA — Hanno aperto il rubi¬ 
netto del grosso serbatoio ed è 
uscito olio di semi. E* stata la 
risposta di Gaetano Bona zzi e 
Caterina Fieno ai finanzieri che 
avevano fermato il loro camion. 
Dn controllo ha permesso, però, 
di scoprire un doppio fondo con 
un quintale di sigarette di con¬ 
trabbanda 

Maestrina tra i lebbrosi . 

GENOVA — Lucia Todeschtm. 
una giovane maestra comasca ha 
deciso; dopo aver frequentato 
un apposito corso partirà il 4 di¬ 
cembre prossimo per il CameruB, 
dove curerà i lebbrosi. 
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a colloquio con I lettori 


PER CAPIRE LA STORIA DEI NOSTRI ANNI 


La distinzione principale da fare 
è tra socialismo e imperialismo 
non tra Paesi ricchi e Paesi poveri 

Limitarsi a misurare il grado di sviluppo dei singoli Paesi e opporre nel mondo un « Nord ricco » a un « Sud povero » significherebbe usare un metro mi¬ 
stificante e coinvolgere arbitrariamente gli Stati socialisti nella drammatica spaccatura determinata dalla fame - Essi, invece, lungi dal partecipare alla « ra¬ 
pina » del terzo mondo, danno un contributo fondamentale per sottrarlo alla morsa dell'arretratezza - Il compito della classe operaia dei Paesi capitalistici 



I Paesi povsri sono condannali al aottoivlluppo dal maccaniamo 
mondiate dal capitalismo a dell'Imperialismo. 


NELLA LOGICA DEL CAPITALISMO 

Perchè dei 
francobolli 
Nsono pagati 
tanto cari 

Alla base della tendenza collezionistica vi 
è una componente di natura psicologica 
Le ragioni della preferenza per la filatelia 


Tempo fa lassi su « l'Unità » 
che un pezzo offerto In un'asta 
Diatetica ara stato pagato cir¬ 
ca 100 milioni di lire e la 
cosa mi à sembrata pazzesca. 
A me sembra assurdo che al 
spendano somme cosi forti per 
I francobolli. Che Interesse c*à 
e raccoglierli? Che cos'hanno 
di tento prezioso? 

FRANCESCO GARIANI 
( Roma ) 


Ad essere sinceri, l'assur¬ 
do non sta tanto nel fatto 
che un collezionista paghi 10 
o 100 milioni un pezzo che 
lo Interessa, quanto nel fatto 
che vi sia gente che si trova 
centinaia di milioni super¬ 
flui da spendere in franco¬ 
bolli mentre la maggioranza 
dell'umanità soffre la fame. 
In senso letterale. Ma se si 
dà per scontata — per un 
momento — l'organizzazio¬ 
ne capitalistica della socie¬ 
tà con tutti 1 suoi squilibri, 
allora resta solo da chie¬ 
dersi Quali sono i moventi 
del collezionismo in genera¬ 
le e in particolare perchè un 
numero notevole — e cre¬ 
scente — di persone racco¬ 
glie francobolli. 

Nella tendenza collezi ord¬ 
iti ca dell'uomo vi è sicu¬ 
ramente una componente di 
carattere psicologico, che 
pvuò andare dal gusto del 
possesso e dell’ordine (e del 
senso di sicurezza che ne 
derivai alla mania vera e 
propria. Questi ed altri mo¬ 
venti psicologici formano 
quella che può considerarsi 
la base comune di ogni for¬ 
ma di collezionismo, ma non 
spiegano perchè proprio la 
filatelia sia la forma di col 
Monismo di gran lunga più 
diffusa, al punto da aver rag¬ 
giunto in molti Paesi 11 ca¬ 
rattere di fenomeno di massa. 


Un investimento 
che frutta bene 


{/ufficialità e la conseguen¬ 
te irriproducibilità, il fatto 
di venire da Paesi talora lon¬ 
tani (perciò i francobolli 
usati ebbero la preferenza 
sul nuovi) fecero preferire 
I francobolli sd altre figu¬ 
rine, non di rado più beile 
(ad es.. sul Unire del secolo 
scorso, le cromolitografie Lie- 
Wg). D'altro canto la mino¬ 
re antichità dei francobolli 
rispetto alle monete — im¬ 
plicante minore complessità 
della collezione e dello stu¬ 


dio del francobolli — e il mi¬ 
nore Ingombro fecero prefe¬ 
rire 1 francobolli alle mone¬ 
te. Da questa preferenza, che 
possiamo in un certo senso 
definire iniziale, derivò il 
crescente valore commercia¬ 
le del francobollo e questo 
fu un ulteriore Incentivo per 
i collezionisti. Oggi si rac¬ 
colgono francobolli perchè 
sono belli, perchè costitui¬ 
scono un passatempo istrut¬ 
tivo, perchè il danaro speso 
in francobolli non è maispe¬ 
so a fondo perduto e spesso 
frutta e frutta bene. 

Delineate, sia pure molto 
sommariamente, le ragioni 
che inducono un numero cre¬ 
scente di persone a racco¬ 
gliere francobolli, si com¬ 
prende perchè anche chi è 
in condizioni economiche tut- 
t’altro che floride spenda per 
questo svago qualche mi¬ 
gliaio di lire nel corso del¬ 
l'anno e chi ha disponibilità 
economiche maggiori spenda 
di più. Si capisce anche per¬ 
ché l pezzi di eccezionale 
rarità o di grande Interesse 
storico vengano contesi, da 
chi ne ha i mezzi, a suon 
di diecine di milioni. 

Riserva occultabile 
all'occhio del fisco 


Molte delle maggiori col¬ 
lezioni filateliche sono state 
formate da uomini di affari 
avveduti, che al piacere col¬ 
lezi onistico. all'interesse per 
11 francobollo (specie con¬ 
servato su lettera) come do¬ 
cumento storico, al gusto per 
le cose belle, univano la co¬ 
scienza di investire bene II 
proprio danaro acquistando 
francobolli. Fra le maggiori 
collezioni vendute all'asta di 
recente (per conto degli ere¬ 
di) ricorderemo quella del 
banchiere statunitense Alfred 
H. Caspary. dispersa una die¬ 
cina di anni or sono, quella 
deU'industriale franco-svizze¬ 
ro del tabacco Maurice Bur- 
rus, dispersa in questi anni, 
quella dell'industriale farma¬ 
ceutico statunitense Josiah 
Kirby Lilly, che si sta at¬ 
tualmente disperdendo; tutte 
collezioni che valevano alcu¬ 
ni miliardi di lire. Una ri¬ 
serva non disprezzabile e fa¬ 
cilmente occultabile all’oc¬ 
chio del fisco. 

C’è anche qualcuno che ac¬ 
quista francobolli per forti 
somme solo perchè è un ma¬ 
niaco, ma di regola gli ac¬ 
quirenti sanno benissimo ciò 
che fanno. 

GIORGIO EDOARDO 


Ho letto con particolare In- 
Urtile (e ne condivido II con¬ 
tenuto) l'ertlcolo del compagno 
Ledda, apparto il 4 novembre 
In tene pagina «otto II titolo: 

« L'ombra della fama ». 

MI para, parò, che l'articolo 
itauo «la lacunoto par un atpet- 
to molto Importante dal proble¬ 
ma dalla fama nel mondo: Il 
ruolo • la politica dall’URSS a 
dagli altri Paatl «oclallitl svllup- 
patl. 

Non eo M ctò dipenda da 
notlra reticenze ad esprimerà un 
giudizio, o •« tal* giudizio à 
rimandato ad altro articolo; mi 
ppra comunqua cha là dova al 
dica, a proposito dalla Confa- 
ranza di Algeri, cha « lo scontro 
tra Imperialismo a Tarzo Mondo 
potrabba anche sfoctara In uno 
scontro tra Nord ricco a Sud 
povaro », bisognerebbe assara 
piò chiari nello stabilirà *a In 
questo Nord sono comprasi an¬ 
che l'URSS a I Paesi socialisti 
Industrializzati (con tutta la con¬ 
seguenze cha na derivano par 
la strategia dal movimento ope¬ 
ralo verso II Tarzo mondo) ov¬ 
vero sa l'Unione Sovietica è 
esclusa da questa divisione dal 
mondo tra ricchi a poveri a co¬ 
ma na à esclusa. 

NEDO CANETTI 
( Imperia ) 

Una volta chiesero a un 
compagno vietnamita: il Viet¬ 
nam del Nord è un Paese 
sviluppato o sottosviluppa¬ 
to? « Noi? — rispose — Noi 
siamo un Paese socialista». 
Non era una battuta, ma un 
chiaro e lucido rifiuto del 
metro sviluppo-sottosviluppo. 
Paesi «ricchi» e «poveri», 
per misurare il mondo. Me¬ 
tro tanto mistificante che, 
non a caso, trova tra i suoi 
più fervidi sostenitori il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. Es¬ 
so. del resto,, ha quattro 
obiettivi, ' tutti deformanti : 

1 ) nascondere che l’antago¬ 
nismo è tra' socialismo e im¬ 
perialismo, coinvolgendo ar¬ 
bitrariamente gli Stati socia¬ 
listi nella brutale spaccatura 
del mondo che constatiamo; 

2 ) offuscare la coscienza che 
l’imperialismo è l’unica cau 
sa del sottosviluppo; 3) co¬ 
prire gli interessi di quel 
gruppi privilegiati o di quel¬ 
le classi sociali dei Paesi sot¬ 
tosviluppati. che alleandosi 
con l'imperialismo sono cor¬ 
responsabili del sottosvilup¬ 
po; 4) ridurre tutto il pro¬ 
blema della fame, della mi¬ 
seria, della arretratezza eCc. 
a un semplice problema di 
carità pelosa. 

In realtà non ci può es¬ 
sere alcun equivoco. Il mon¬ 
do non è diviso generica¬ 
mente In Paesi ricchi e po¬ 
veri. Esso è Invece caratte¬ 
rizzato da vaste aree (il co¬ 
siddetto « terzo mondo », ap¬ 
punto) condannate al sotto¬ 
sviluppo, perchè le società 
capitalistiche e il meccani¬ 
smo mondiale dell’imperiali¬ 
smo Impongono una certa 
divisione intemazionale del 
lavoro, certi termini di scam¬ 
bio ecc. Nel « nord ricco », 
che si arricchisce sempre di 
più a spese di un « sud po¬ 
vero*. non può essere com¬ 
preso alcun Paese socialista, 
qualunque sia il suo livello 
di reddito. 

Prendiamo, per esempio 
l’URSS. In primo luogo si 
deve dire che l’URSS da 
Paese arretrato è divenuto 
Paese sviluppato contando 
esclusivamente sulle proprie 
forze, con una eccezionale 
tensione rivoluzionarla, sacri¬ 
fici immensi, una fatica esal¬ 
tante ma anche aspra. Tra 
le sue fonti di accumulazio¬ 
ne non vi è mal stata la 
« rapina » di Paesi del terzo 
mondo. E questo è già un 
dato che stabilisce una dif¬ 
ferenza di fondo tra lo svi¬ 
luppo di una società socia¬ 
lista e quello delle società 
capitalistiche, e quindi una 
differenza nei rapporti delle 
une e delle altre con 1 Pae¬ 
si sottosviluppati. 

In secondo luogo, venendo 
all’oggi, il sistema economi¬ 
co sovietico non ha bisogno 
per espandersi di crearsi 
menadi esterni subalterni, 
di esportare capitali, di par¬ 
tecipare a quel decisivo 
aspetto del meccanismo im¬ 
perialista che. per semplifi¬ 
care, chiameremo i grandi 
trasts intemazionali. In p iù, 
nel caso specifico, l’URSS 
non ha neanche assoluta ne¬ 
cessità delle materie prime 
di cui è ricco il terzo mon¬ 
do. Per cui: l’esportazione 
di beni di consumo nei Pae¬ 
si sottosviluppati porta ad 
una contrazione del consu¬ 
mo interno, quella dei beni 
di produzione ad una sottra¬ 
zione ai processi di accumu¬ 
lazione, mentre l prodotti 
che acquista non le sono 
vitali. Ecco una seconda dif¬ 
ferenza di qualità. Anche se, 
ovviamente, al fine di spe¬ 
dalizzare la produzione, la 
URSS è interessata a svilup¬ 
par* gli scambi intemazio¬ 
nali, «olle basi di reciproca 
convenienza. 

Riassumendo potremmo 
dire che mentre i rapporti 
tra Paesi sottosviluppati e 
capitalistici hanno — anche 
negli ultimi dieci anni — 



Ridurrà la soluzioni dal problama dalla fama nal mondo a una «empiita pratica di carità non lignifica 
«olo volar digradare chi ricava gli aiuti, ma comporta anzitutto digradazioni pir chi li fa. 


un saldo attivo per questi 
ultimi, quelli tra sottosvi¬ 
luppati e socialisti registra¬ 
no Invece per questi ultimi 
un passivo netto. Per quelli 
capitalistici sono rapporti 
fondati sul profitto, per 
quelli socialisti sulla soli¬ 
darietà. Di qui del resto il 
tatto che: 1 Paesi socialisti 
concedono prestiti a lungo 
termine a un Interesse bas¬ 
sissimo, rimborsabili in pro¬ 
dotti. fanno accordi a lungo 
termine, con prezzi stabili, 
indipendenti dalle variazioni 
del mercato intemazionale e 
spesso più alti del corso 


mondiale, si battono a fian¬ 
co dei « 77 » per gli accordi 
sul prezzo delle materie pri¬ 
me ecc. Le cifre sono là 
a mostrarlo. 

Ci sono debolezze, errori 
ecc.? Certo, ma essi avven¬ 
gono all’interno, lo ripetia¬ 
mo, di una differenza di 
qualità che non consente nel 
modo più assoluto di collo¬ 
care nel «nord ricco» quel- 
.11 che 11 nostro lettore chia¬ 
ma «1 Paesi socialisti indu¬ 
strializzati». Lungi dal par¬ 
tecipare alla rapina del 
«nord ricco», tutto il loro 
aiuto 6 rivolto a sottrarre 


1 Paesi sottosviluppati dalla 
morsa del sottosviluppo. 

Detto questo, un problema 
tuttavia rimane. La frase del 
mio articolo che il lettore 
cita è del Presidente alge 
rino Boumedlenne, ed Indi¬ 
ca una drammatica paura: 
se la degradazione continua 
se 1 problemi primordiali 
come la fame restano irri¬ 
solti, non si arriverà ad una 
esplosione di collera esaspe¬ 
rala, che coinvolgerà indi¬ 
scriminatamente tutto 11 
«nord»? La risposta a que¬ 
sto interrogativo risiede nel¬ 
la constatazione che il prò. 


blema del sottosviluppo non 
è puramente economico, ma 
è anche sociale e politico, 
e Investe l'antagonismo cen¬ 
trale della nostra epoca: la 
lotta contro l'imperialismo 
per imporre un tipo di rap 
porti e relazioni (anche eccr 
mimiche) diversi. 

Per quanto vasto e soli¬ 
dale possa essere l’aiuto to 
non si può sempre chiedere 
ai Paesi socialisti più di 
quanto possano dare f), esso 
non è sufficiente: la spirale 
del sottosviluppo sarà spez¬ 
zata solo Intaccando il mec¬ 
canismo imporlalista. modi¬ 
ficando 1 termini di scam¬ 
bio, liquidando l'attuale di¬ 
visione del lavoro. E questo 
è un compito che non può 
essere affidato, o scaricato, 
6Ui Paesi socialLsti. Esso ri¬ 
chiede un impegno della 
classe operaia del Paesi ca¬ 
pitalistici perchè vi sla qui 
una politica diversa verso 
Il « terzo mondo ». Al Paesi 
socialisti pone il problema 
nuovo, e di estrema com- 

f >lessltà, di una divisione de) 
avoro ail’interno del siste¬ 
ma socialista c, su scala 
mondiale, con quelle econo¬ 
mie del Paesi sottosviluppi 
ti che rifiutano una via di 
sviluppo capitalistica. E chie 
de, infine, qualcosa agli 
stessi Paesi sottosviluppati: 
una lotta decLsa delle forze 
rivoluzionarie e progressiste, 
la presenti, per l’accesso ad 
una reale indipendenza eco¬ 
nomica e politica, con la li 
quidazione di tutte le forme 
di dominio Imperialista. I) 
popolo del nora-est del Bra¬ 
sile, per citare un esempio 
tra i più drammatici, non 
uscirà mal dalla stretta della 
fame, per quanti aiuti si pos¬ 
sano ricevere, finché il Pae¬ 
se sarà governato da oligar¬ 
chie che fondono i loro pri¬ 
vilegi con gli interessi del- 
rimperialismo, che è all’ori¬ 
gine della fame. 

La battaglia com’è eviden. 
to non è tra Paesi ricchi a 
Paesi poveri: è tra imperia¬ 
lismo e forzo antimperiali- 
ste. 

ROMANO LEDDA 
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_ Il caso di Catanzaro rompe il silenzio 

T su uno scandalo più generale 

> 

j 100.000 spastici 
I ma l'assistenza 
I è solo per 6000 

I 76 centri di rieducazione, fondati da privati e in 
1 difficoltà per il mancato pagamento delle rettè da 
I parte delia Sanità • Distinguere tra gli specula* 
I tori e chi copre con la propria attività i vuoti la- 
sciati dallo Stato • Intervista con il prof. Mala- 
i guzzi Valeri, presidente dell’AlAS 


DOPO TUTTO NOH VALE LA PINA DI IMPORRE L'USO DELLA DESTRA 

È vero che i bambini 
mancini, se corretti 
possono balbettare? 

Esistono in proposito teoria fondate sulla localizzazione dei centri del linguaggio 
nel cervello, quantunque oggi sembrino prevalere su di esse quelle che ritengono 
che la balbuzie non sia espressione di alterazioni anatomiche ma di disturbi emotivi 


Seno la mamma di un bam¬ 
bino di un anno • rosns • mi 
tono accorta eho dsv’sswr* 
mancino, nonostante eh» nè io 
ni mio marito lo siamo. Infat¬ 
ti quando mangia o quando gio¬ 
ca prsnds tutto con I» mano 
sinistra. 

lo non credo eho questo alo 
un grand» mal»; parò por la 
•cuoia a par serhrare penso cha 
•ia maglio osare la mano de¬ 
stra a vorrei faro qualche cosa 


Sononchè «na mia conotcan- 
te mi In «latto eh» I bambini 
•I quali si vuoi» impadlr» di 
serhrare con la mano cha scel¬ 
gono loro, dopo divantano bai* 
bollanti. M astara vara que¬ 
sta cosa? 

MARILENA RAMIAMO 
( C a n ov a ) 


Occorre per prima cosa di¬ 
re che il problema del man¬ 
cinismo è stato per lungo 
tempo considerato in termi¬ 
ni morali e magici, che non 
hanno nulla a che fare con 
una valutazione scientifica 
della realtà: si è cioè iden¬ 
tificata la destra con il be¬ 
ne, il giusto, il divino, e la 
sinistra con II malvagio, il 
disonesto, il demoniaco. Que¬ 
sta concezione delle due me¬ 
tà del corpo ha lasciato 
chiari segni di sè nel lin¬ 
guaggio: si parla di una 
espressione sinistra, di un ti¬ 
ro mancino, di un compor¬ 
tamento maldestro ed è sta¬ 
to osservato che mentre in 
tutte le lingue indoeuropee 
la parola destra deriva da 
un'unica radice («deks»), le 
parole per designare la sini¬ 
stra variano da luogo a luo¬ 
go e da epoca a epoca, qua¬ 
si se ne temessero gli In¬ 
flussi nocivi. Ha certo gio¬ 
cato un ruolo importante nel 
determinare questa attitudi¬ 
ne il fatto che la stragrande 


maggioranza degli uomini sia 
destrimane e che la percen¬ 
tuale dei mancini non stipe- 
ri il 5-8 per cento della po¬ 
polazione totale, talché in 
epoca prescientiflca i man¬ 
cini, proprio per la loro ra¬ 
rità, dovevano apparire ano¬ 
mali e sospetti. 

Occorre aggiungere che In 
passato alcuni scienziati ci 
hanno messo del loro per 
rafforzare l’idea che il man¬ 
cinismo fosse in qualche mo¬ 
do sinonimo di anormalità. 
Cosi il nostro Lombroso, al¬ 
la fine del secolo scorso, af¬ 
fermò die il mancinismo 
prevale fra i criminali, gli 
epilettici etc. e ne dedusse 
che esso è espressione di de¬ 
generazione. Benché questa 
interpretazione non raccolga 
oggi alcun credito e indichi 
quanto il c positivista a Lom¬ 
broso fosse ancora prigionie¬ 
ro delle credenze magiche, 
contro cui fieramente com¬ 
batteva, pure essa si fonda 
In parte su dati reali. 

Mancini patologici 
e mancini naturali 

In effetti ai danno due 
tipi di mancinismo: patolo¬ 
gico e normale. Il primo 
consegue a lesioni, che nella 
vita intrauterina o subito 
dopo la nascita colpiscono lo 
emisfero cerebrale sinistro: 
poiché la metà sinistra del 
cervello comanda i movi¬ 
menti della metà destra del 
corpo (cosi come la metà 
destra del cervello comanda 
la metà sinistra del corpo), 
1 soggetti con danno dello 
emisfero sinistro avranno sin 
dall'inizio una minore abili¬ 
tà ad utilizzar* la mano de¬ 
stra e si serviranno perciò 
preferenzialmente della ma¬ 


no sinistra. La stessa lesio¬ 
ne tenderà anche a provoca¬ 
re crisi epilettiche ed ecco 
quindi spiegata la maggior 
frequenza con cui in questa 
categoria di soggetti il man¬ 
cinismo si associa ad epi¬ 
lessia. Quanto alla crimina¬ 
lità, possiamo tranquillamen¬ 
te affermare che essa non 
c’entra per nulla. 

Del tutto diverso il discor¬ 
so per il mancinismo nor¬ 
male, o naturale, come 6 an¬ 
che dilaniato. Esso ha pro¬ 
babilmente una base eredi¬ 
taria (non però così eviden¬ 
te da presuppore di neces¬ 
sità il mancinismo anche 
nei genitori) e non si ac¬ 
compagna ad alcun’aura ano¬ 
malia. L’unica peculiarità di 
rilievo è che mentre nel 98 
per cento dei destrimani i 
centri nervosi, che sovrain- 
tendono al linguaggio, sono 
localizzati nell’emisfero sini¬ 
stro, essi si trovano in dr- 
ca metà dei mancini a sini¬ 
stra e nell’altra metà a de¬ 
atra. 

Questa associazione fra 
emisfero governante la de¬ 
strezza manuale ed emisfe¬ 
ro governante il linguaggio 
ha probabilmente fornito Io 
spunto alla teorìa, secondo 
la quale vi sarebbe una cer¬ 
ta connessione fra il manci¬ 
nismo e la balbuzie. Essa 
sembra suffragata da alciine 
statistiche che dimostrereb¬ 
bero esservi nei balbuzienti 
una percentuale di destrima¬ 
ni inferiore a quella che si 
trova fra la popolazione nor¬ 
male. Ma bisogna andarci 
cauti, anche perchè oggi è 
sempre maggiore il numero 
degli studiosi 1 quali riten¬ 
gono che la balbuzie non sia 
tanto espressione di una al¬ 
terazione dei meccanismi 
anatomici cerebrali (come è, 
ad esempio, l'afasia), quan¬ 
to espressione di disturbi 
emotivi, di natura psicologi¬ 
ca, che poco hanno a che 
fare col mancinismo. In que¬ 
sta luce va verosimilmente 
considerata la teoria secon¬ 


do cui l’educazione forzata 
della mano destra potrebbe 
provocare nei mancini l'in¬ 
sorgere della balbuzie, teo¬ 
ria che è stata effettivamen¬ 
te sostenuta da qualche au¬ 
tore americano, ma che go¬ 
de oggi di scarso credito. E* 
possibile che in qualche caso 
la repressione del mancini¬ 
smo, specie se imposta con 
durezza, generi nel bambino 
predisposto dei conflitti e- 
motivi, i quali danno luogo, 
a loro volta, al sintomo bal¬ 
buzie. Ma se si usa un mini¬ 
mo di accortezza pedagogi¬ 
ca non vi è nulla da temere. 

Come debbono 


scrivere i mancini 


Resta il problema se val¬ 
ga la pena d Imporre ad un 
mancino di usare la destra. 
Questo è stato sinora l’at¬ 
teggiamento seguito nei Pae¬ 
si latini ed ha dalla sua una 
unica giustificazione, quella 
che le scritture occidentali 
(contrariamente ad esempio, 
all’ebraica) procedano da si¬ 
nistra a destra e sono quin¬ 
di eseguite meno bene dal¬ 
la mano sinistra. Usando que¬ 
sta, infatti, si tende a co¬ 
prire le lettere già scritte 
e si è costretti a eseguir* 
movimenti dall’esterno alio 
Interno, che sono meno ar¬ 
moniosi di quelli dall’inter¬ 
no all’esterno. 

In pratica se 11 bambino 
è un mancino completo, ai 
può benissimo permettergli 
di usare la sinistra anche per 
la scrittura, purché ti abbia 
cura d'insegnargli a impu¬ 
gnare la penna ad una cer¬ 
ta distanza dal p enn i n o e 
si tenga presente che 0 suo 
apprendimento grafico richie¬ 
derà più tempo di quello 
del bambini destrimani. 

ENNIO DE RENZI 
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A Catanzaro prosegue l'in¬ 
chiesta per il « caso » dei ven¬ 
ti ragazzi spastici trovati nel¬ 
la casa di cura S. Orsola in 
vergognoso stato di denutrizio 
ne e di abbandono. Il procu¬ 
ratore della Repubblica, dot¬ 
tor Cinque, ha interrogato i 
due funzionari della squadra 
mobile che domenica entraro¬ 
no nella clinica, fotografando 
i bambini. Oggi il rapporto del¬ 
la questura, corredato da que¬ 
sti impressionanti documenti, 
dovrebbe già essere sul tavolo 
del magistrato. 

L'ispettore del ministero 
della Sanità, dott. Massimo 
Balzar, ha intanto concluso 
l'inchiesta amministrativa ed 
è rientrato a Roma. Egli ha 
visitato per due volte la cli¬ 
nica S, Orsola e ha anche 
Ispezionalo il reparto spastici 
dell'ospedale civile di Vibo 
Valentia. Parlando con i gior¬ 
nalisti, ha affermato che la 
casa di cura è una delle peg 
piori da lui mai viste. Il Gian 
nini, padrone della clinica, non 
è stato ancora ascoltato dagli 
inquirenti che hanno procedu 
to invece negli altri interro 
gatori. 

Lo scandalo di Catanzaru 
non deve però gettare il di 
scredito su enti e persone che 
a forza di impegno, serietà e 
sacrifici, cercano di offrire a- 
gli spastici l'assistenza scienti¬ 
fica necessaria. Deve piutto 
sto servire — in un Paese do¬ 
ve troppo spesso soltanto uno 
scandalo riesce a muovere ac¬ 
que stagnanti — ad affrontare 
la questione globalmente e a 
definire il ruolo dello Stato. 
In Italia gli spastici sono 100 
mila, dei quali circa 6.000 ri¬ 
cevono cure adeguate in al¬ 
cuni reparti delle cliniche uni¬ 
versitarie e nei 76 centri che 
sono stati creati da enti pri¬ 
vati. Sono centri convenziona¬ 
ti con il Ministero della Sani¬ 
tà, che provvede esclusiva¬ 
mente a pagare le rette: 1100 
lire al giorno per la terapia 
ambulatoriale. 1700 per il se- 
minternato (fino alle 4 del po¬ 
meriggio), circa 3 000 lire per 
il ricovero. Le cifre sono irri¬ 
sorie, se con esse si devono 
anche retribuire i neurologi, 
gli psicologi, gli ortopedici, le 
assistenti sociali, le maestre e 
le terapiste esperte nei vari 
settori di rieducazione e se si 
deve provvedere all’attrezzatu¬ 
ra speciale. E' così che il con¬ 
tributo dello Stato arriva a 
coprire il 50 per cento delle 
spese: il resto, per non chiu¬ 
dere i centri nei quali è sem¬ 
pre lunga la lista d'attesa, vie¬ 
ne coperto dall’aiulo volonta¬ 
rio di privati cittadini che si 
interessano al problema. Ma 
c’è di più. In tutto il 1967 il 
ministero della Sanità non ha 
pagato una lira ed ha accumu¬ 
lato un debito di I miliardo e 
700 milioni. Attualmente, c’è 
(ma è Jermo) alla Camera un 
progetta del governo per for¬ 
nire finalmente i fondi agli en¬ 
ti, che intanto non sanno come 
sostenere gestioni così dram¬ 
maticamente in passivo. 

L’AIAS (Associazione Italia¬ 
na Assistenza agli Spastici) ha 
oggi in funzione circa 40 centri 
sui 76 esistenti: aspetta dql 1. 
gennaio i 400 milioni che il 
Ministero le deve per il 1967 e 
anche altri 16 milioni del 1966. 
E’ un organismo che ha una 
preistoria e una storia: nel¬ 
l'aprile del '54 nacque a Ro 
ma, per iniziativa di alcuni 
genitori di bimbi spastici, una 
scuola speciale con dieci a- 
lunni. Dopo la promulgazione, 
sempre nel '54, della legge per 
l’assistenza ai bambini poveri 
e recuperabili, alla scuola si 
aggiunsero ria via i centri, e 
un'attività continua per l'ag¬ 
giornamento scientifico. 

Presidente dell'AlAS è il pro¬ 
fessor Orazio Malaguzzi Vale¬ 
ri, direttore dell’istituto di pue- 
rtcoUura all'Università di Ro¬ 
ma,- al quale abbiamo posto 
una serie di domande. Che co¬ 
sa significa « spastico ». in¬ 
nanzitutto. E" una creatura che 
subisce le conseguenze di dan¬ 
ni ai centri nervosi, i quali 
quindi non hanno pHi la loro 
funzione fisiologica. Ne deri¬ 
va a volte un’enorme difficol¬ 
tà di alcuni movimenti, a vol¬ 
te l’impossibilità di coordinar¬ 
li o di mantenerli fissi (quin¬ 
di tremori, sbandamenti), a 
volte difficoltà di esprimere la 
parola. Questi darmi vengono 
provocati raramente prima 
della nascita, più spesso al mo¬ 
mento della nascita. Una delle 
cause frequenti è dovuta al¬ 
la malattia emolitica del neo¬ 
nato, che avviene per l’incom¬ 
patibilità tra madre e figlio: 
il fattore RR. Altre cause fre¬ 
quenti insorgono durante il 
parto: emorragia, asfissia ecc. 

Per il fattore RII la scienza 




oggi è in grado di salvare il 
bambino dalla morte e anche 
dalle conseguenze spastiche 
con una totale sostituzione del 
sangue. E ' qui che interviene 
il discorso sulla prevenzione 
— dice il prof. Malaquzzì - 
contemporaneamente a quello 
suU'organizzazione ospedaliera 
e sulla collaborazione ostetri¬ 
co pediatrica, proprio per ri¬ 
durre al minimo i casi di bam¬ 
bini « danneggiati * sul na¬ 
scere. 

Si apre poi il discorso sulla 
rieducazione. Il professor Ma- 
laguzzi sostiene che molti ra¬ 
gazzi possono recuperare quu 
si al cento per cento: c'è hi 
sogno di cure lunghissime, con 
personale altamente specializ 
rato e quindi con larghi mez 
zi a disposizione. Si deve co 
minciare il più presto possi¬ 
bile. anche a sei mesi di età 
del bambino 

Ixt signora Serra e la signu 
ra Giordano, che hanno fonila 
to l'associazione, mettono poi 
l'accento sulla necessità di 
scuole per questi r agazzi (at 
tualmente esistono alcune clas 
si speciali delta media) e poi 
del pieno inserimento nel moti 
do del lavoro 

Gli spastici non sono insom 
ma dei malati: subiscono le 
conseguenze di una malattia 
e possono in gran parte supc 
rarle. Ma perchè questa ve¬ 
rità scientifica diventi realta 
per centomila esseri umani oc 
corre che lo Stato si occupi 
di loro in un altro mndo. Lo 
Stato non può più agire in 
termini di carità nè demanda¬ 
re ai privali il compito di sai 
vare dalla morte civile tanti 
cittadini. - 


Ad un bimbo 
di tre anni 

Ostetrica 
grave dopo 
aver praticato 
la respirazione 
bocca a bocca 


BERGAMO. 25. 

t Vittima dell'abnegazione e del¬ 
l'affetto verso un bambino, una 
ostetrica di Villa d’Alme è ri¬ 
coverata in gravissime condirlo 
ni In una clinica di Bergamo 
dopo avere praticato una respi¬ 
razione « bocca a bocca » al 
piccolo affetto da un terribile 
male. 

La donna, ne è stala conta¬ 
giata. Protagonista del dram¬ 
matico e toccante episodio è 
l’ostetrica Egle Bendotti di 43 
anni. La settimana scorsa. la 
donna aveva praticato la respi 
razione « bocca a bocca » a! 
bambino Gianni Stefano Volpo¬ 
ni di 3 anni che conosce fin dal 
la nascita e che aveva trovato 
privo di conoscenza. Il tentativo 
di salvataggio in extremis fu 
però vano e. dopo qualche ora. 
il piccolo mori. Soltanto nei 
giorni successivi fu accertato 
che il decesso era stato causato 
da meningite cerebro spinale. 
A sua volta, giorni fa. la Ben 
dotti venne colta dai primi sin¬ 
tomi dello stesso male e rico¬ 
verata in ospedale La settima 
na scorsa l'ostetrica fu informa¬ 
ta che Gianni Stefano era fra 
veniente ammalato. Si recò im¬ 
mediatamente nelJ'abitazione del 
piccolo e lo trovò in stato di 
incoscienza. Non esitò, allora, 
a tentare di rianimarlo nel mo¬ 
do che abbiamo detto 

Dagli esami recentemente ese¬ 
guiti è risultato che ora Miche 
la Bendotti è affetta da me 
ning.te cerebrospinale. 


Misteriosa 
intossicazione 
in Colombia: 

70 morti 

BOGOT.V 25. 

Settanta persone sono morte 
avvelenate a Chiqulnquira. 140 
chilometri a nord-est di Bogotè. 
io seguito ad un’intossicazione 
collettiva le età cause non so¬ 
no state ancora accertate. Se 
condo il sindaco della città oltre 
300 persone sono state ricove¬ 
rate nell'ospedale locale per lo 
stesso motivo. Tuttavia, poiché 
l’ospedale non possiede un equi¬ 
paggiamento necessario a fron¬ 
teggiare questo straordinario 
afflusso di malati, sono stati 
lanciati appelli per urgenti soc¬ 
corsi. 

D sindaco ha - precisato che 
non si sa ancora se l'intoaal- 
cazione sia stata p r w ocs U 4al 
pane o dall' acro*. 
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PUBBLICHIAMO LA TESTIMONIANZA DI UN GIORNALISTA 
TRARE NEL CAMPO DEI «BASCHI VERDI» AMERICANI CHE ADDESTRAN01RANGERS BOLIVIANI 



CILENO CHE E' RIUSCITO A PENE - 


i 

L'abbonamento per il 1968 
l'anno delle elezioni politiche 
un atto di fiducia nell'Unità 



Eduardo Labarca, del «Siglo», ha parlato con gli ufficiali della Special Force e con 

* 

personalità politiche che vivono nella clandestinità - Dalla «Missione permanente» al 
campo di « La Esperanza » - Chi comanda è il maggiore "yankee" Shelton - Veterani 

. r 

del Vietnam per addestrare gli uomini delle tribù yura - Le tappe delia guerriglia e la 

documentazione della partecipazione dei comunisti 


Il compagno Eduardo Labarca, ■ giornalista 
del Siglo (quotidiano della sinistra cilena) si 
è recato in Bolivia nelle settimane scorse e, 
con uno stratagemma, è riuscito ad entrare nei 
campi di addestramento antiguerrigliero dei 
« rangers », ad intervistare gli ufficiali statu¬ 
nitensi della Special Force che li dirigono, a 
visitare la zona dove il compagno Ernesto Che 
Guevara ha sostenuto il suo ultimo combatti¬ 
mento. Il giornalista cileno è riuscito ad incon¬ 


trare personalità politiche che vivono nella 
clandestinità e, tra queste, anche i dirigenti del 
Partito Comunista Boliviano. Riteniamo che la 
pubblicazione di questo reportage possa offrire 
elementi utili per comporre il quadro — storico 
e politico — dell'impari lotta, combattuta in un 
ambiente naturale terribile, contro un nemico 
crudele e ben equipaggiato: una lotta nella 
quale sono caduti Ernesto Che Guevara e tanti 
altri eroi dell'umanità. , 


Dal 1958 esiste In Bolivia, co¬ 
ti come in Cile, una Missione 
militare americana permanen¬ 
te, comandata dal colonnello 
Franklin B. Simmons, che di¬ 
spone di un edificio a due pia¬ 
ni dietro la Caserma Miraflo- 
res dello Stato Maggiore bo¬ 
liviano. 

La Missione assolve, fra l’al¬ 
tro, alle seguenti funzioni: 1) 
coordinamento dell’addestra¬ 
mento delle truppe boliviane 
per la lotta contro il movimen¬ 
to popolare e la guerriglia. Lo 
addestramento viene compiuto 
nel paese e con permanenze 
di ufficiali e sergenti bolivia¬ 
ni a Fort Gulick, nel Panama; 
2 ) svolgimento delle trattative 
per la fornitura di armi nord- 
americane al governo militare 
boliviano; 3) fornitura all'eser¬ 
cito boliviano di camions, aL 
trezzature radio ed altri mez¬ 
zi di comunicazione nonché 
elaborazione di mappe mili¬ 
tari. 

La Missione, inoltre, control¬ 
la l’addestramento dei « ran¬ 
gers» boliviani nella pianta¬ 
gione « La Esperanza »; ed i 
suoi membri hanno il compito 
di orientare le azioni princi¬ 
pali delle Forze Armate che 
governano il paese. 

Il 25 settembre terminarono 
l’addestramento nel « Centro 
di Istruzione di Operazioni 
nella Selva » (CIOS), sotto la 
direzione nordamericana, set¬ 
tecento soldati delle Forze Ar¬ 
mate boliviane. Due settimane 
dopo, nella valle di Yuro, un 
gruppo di questi soldati, la 
Compagnia B « Pumas » del 2. 
Battaglione dei Rangers, si 
scontrò con i guerriglieri gui¬ 
dati da Ernesto Che Guevara, 
riuscendo a catturare quest’ul¬ 
timo ferito ad una gamba. 

Per tre ore, nella mattina¬ 
ta di mercoledì scorso, fui 
presente all’addestramento del¬ 
le forze antiguerrigliere boli¬ 
viane tenuto da 16 istruttori 
nordamericani appartenenti al¬ 
le Forze Speciali degli Stati 
Uniti — « baschi verdi » —- 
venuti espressamente da Fort 
Gulick, Panama. Per realizza¬ 
re questo servizio dovetti no¬ 
leggiare una jeep nella città 
dell’oriente boliviano Santa 
Cruz, e percorrere 80 kilome- 
tri verso nord-est giungendo 
alla piantagione di zucchero 
« La Esperanza », ora trasfor¬ 
mata in campo di addestra¬ 
mento militare. I 

A « La Esperanza » si trova 
un gruppo di 16 « baschi ver¬ 
di » — giunto in Bolivia in 
aprile — comandato dal mag¬ 
giore Ralph \V. Shelton. mili¬ 
tare atletico di 44 anni, che 
mi confessò la sua intenzione 
di ritirarsi entro poco tempo 
dall’esercito per presentarsi 
candidato ad una carica parla¬ 
mentare in rappresentanza del 
Partito Democratico dello 
Stato di Tennessee. 

■ Siamo qui su invito del 
governo boliviano per aiutare 
una causa di libertà» — mi 
disse Shelton. 

Nel programma dei baschi 
verdi è inclusa anche la pre¬ 
parazione di altri tre gruppi 
di « rangers », m corsi di quat¬ 
to settimane ciascuno. 

La partecipazione « yankee » 
è tuttavia mantenuta — per 
desiderio del governo degli 
Stati Uniti — in un discreto 
secondo piano. I « consiglieri » 
nordamericani visitano soltan¬ 
to in casi eccezionali i cam¬ 
pi di battaglia, indossando a 
volte l'uniforme boliviana o 
■ semplicemente la tuta mimeti¬ 
ca. LT1 ottobre, il giornalista 
Marc Hutten della c France 
Presse » diede notizia della 
presenza in Valle Grande di 
un ufficiale statunitense, in¬ 
sieme al colonnello boliviano 
Arnaldo Saucedo, proprio nel 
momento in cui fu annunciata 
la morte del « Che ». Lo « yan¬ 
kee» rifiutò di rispondere al¬ 
le domande di Hutten, ma 
Saucedo disse: «Si, è un mi¬ 
litare nordamericano, istrutto- 
tore del Centro di Santa Cruz, 
venuto qui come osservato¬ 
re ». 

Il tenente nordamericano 
che a «La Esperanza » si oc¬ 
cupa di questioni amministra¬ 
tive, mi spiegò: «La nostra 
presenza qui è di semplici con¬ 
siglieri, come nella prima tap¬ 
pa della guerra del Vietnam 
e vogliamo che siano gli stes- 
- si boliviani a debellare il ca¬ 
stro comuniSmo ». 

Agendo in questo modo, gli 
Stati Uniti hanno messo le 
; mani su tutto l’apparato del 
servizio di spionaggio antiguer- 
righerò; addestrano le truppe 
boliviane (fornendole di tutto) 

• lavorano insieme al gover¬ 
no • allo Stato Maggiore per 
•hborare i suoi plani di azio¬ 


ne politici e militari. 

1 boliviani addestrati nel 
CIOS di « la Esperanza » so¬ 
no per la metà uomini delle 
tribù indigene degli « yuras », 
note per la resistenza alla vita 
nella selva. I « baschi verdi » 
li sottopongono ad un durissi¬ 
mo addestramento di dodici 
ore al giorno per sei giorni 
alla settimana. I « rangers » 
sono tenuti per giornate inte¬ 
re senza bere in luoghi appar¬ 
tati e devorto imparare a cer¬ 
carsi da soli gli alimenti, man¬ 
giando, se è necessario, an¬ 
che radici o i grandi rospi 
che abbondano nella regione. 

« Per lottare contro la guer¬ 
riglia si applica la tattica 
chiamata di azione e reazione 
immediata », mi spiegò il mag¬ 
giore Shelton. Insieme a lui 
ed al sergente E. W. Duffield, 
giunto di recente dal Vietnam, 
ho percorso in jeep l’accampa¬ 
mento. Andammo in una pia¬ 
nura dove si svolgono le eser¬ 
citazioni al tiro col mortaio, 
utilizzando come obiettivo dei 
barili metallici che rappre¬ 
sentano 1 guerriglieri. In un’al¬ 
tra zona vicina, 1 soldati im¬ 
parano a dispiegarsi in gruppo 
per avanzare in formazione 
circolare rimanendo in fila in¬ 


diana o in linea dì accerchia¬ 
mento. coprendo col fuoco del¬ 
le armi tutti gli angoli da dove 
possono attaccare i guerri¬ 
glieri. 

Giungemmo ad una folta 
selva. Mi inoltrai per un pic¬ 
colo sentiero, dietro un sol¬ 
dato che si esercitava al tiro. 
Portava la carabina M-l alla 
cultura e marciava scalzo pe¬ 
stando le spine senza scom¬ 
porsi: era un yura. Di tanto 
in tanto, qua e là. spuntavano 
nella fitta boscaglia figure di 
cartone verde rappresentanti 
un immaginario guerrigliero e 
immediatamente il soldato 
premeva 11 grilletto sparando 
due colpi sull'obiettivo. 

Gli istruttori americani, il 
capitano Leroy Mitchell e il 
sergente Harold Carpenter, en¬ 
trambi veterani del Vietnam, 
mi spiegarono: « Il soldato che 
viene attaccato dai guerriglie- 
ri non ha il tempo di alzare 
l’arma per puntarla. Deve spa¬ 
rare dalla cintura. Il corpo. 
Tarma e la vista del soldato 
devono essere orientati nella 
stessa direzione. AlTapparire 
del nemico in un fianco, il sol¬ 
dato deve girare il corpo, la 
vista e Tarma verso di lui e 
sparare, il tutto istantenea- 
mente, senza tempo per pen¬ 
sare. Nella selva colui che pen¬ 
sa muore ». 

Nello spazio di cento metri, 
lungo lo stretto sentiero, ap¬ 
parvero sei « guerriglieri ». 
Contro ciascuno il soldato spa¬ 
rò due colpi, cogliendo il ber¬ 
saglio dieci volte. Un ufficia¬ 
le verifica ogni Uro andato 
a segno e lo marca sul carto¬ 
ne segnando una croce di ges¬ 
so bianco. 


Dal Vietnam 
alla Bolivia 

I baschi verdi che addestra¬ 
no i rangers boliviani appar¬ 
tengono ■ all’Ottavo Gruppo 
delle Forze Speciali dell’Eser¬ 
cito nordamericano, con sede 
nel Fort Gulick, Panama. 

Oltre al maggiore Rapili \V. 
Shelton, (ex combattente del¬ 
le truppe nordamericane nel 
Laos, nella Republica Domi¬ 
nicana, in Corea, e con perio¬ 
di di permanenza in Guate¬ 
mala e nel Perù), il gruppo ha 
altri due ufficiali: il maggiore 
negro Leroy Mitchell, ex com¬ 
battente del Vietnam, e un te¬ 
nente che svolge lavori ammi¬ 
nistrativi, essendo l’unico che 
non ha esperienza di guerra. 

L’addestramento diretto dei 
rangers boliviani (che si di¬ 
stinguono per la loro unifor¬ 
me mimetica e basco verde 
con insegna rossa) è compito 
di 13 sergenti altamente spe¬ 
cializzati (dei 16 istruttori, 7 
sono stati nel Vietnam). Sono 
tutti della categoria ‘ a A 
Team », il gruppo della più-al¬ 


ta specializzazione e qualità 
militare. Fra i sergenti vi so¬ 
no due specialisti di armi, due 
di esplosivi, due di radio e due 
del « servizio informazioni ». 

Il Centro è diretto, almeno 
teoricamente, dal colonnello 
boliviano Constantino Valencia 
Oblitas. Tuttavia, quando stet¬ 
ti lì, il colonnello Valencia 
si trovava a La Paz, e secondo 
quanto mi dissero, « viene solo 
di tanto in tanto ». Il vero ca¬ 
po è, chiaramente, il maggio¬ 
re nordamericano Shelton. 
Con lui percorremmo in jeep 
Taccampamento. Il veicolo si 
fermava ad ogni passo e Shel¬ 
ton salutava la gente, i bambi¬ 
ni e le donne con atteggia¬ 
mento simile a quello di un 
giocatore di calao che vuole 
essere popolare. Tutti i baschi 
verdi parlano Io spagnolo é 
danno del tu con aria protet¬ 
trice ai soldati e ai sergenti bo- 
havianl. 

Itinerario 
dello guerriglia 

n 17 marzo df quest’anno il 
mondo apprese che nella zo¬ 
na del sud-est boliviano,.a 200 
chilometri dalla frontiera con 
l’Argentina e a soli 150 dalla 
frontiera con il Paraguay, ope¬ 
rava un distaccamento guerri¬ 
gliero. Nella zona di Nanca- 
huazu, dove esiste una delle 
più folte regioni selvatiche del 
continente, il 17 marzo rimase 
ferito, in una imboscata di 
guerriglieri, il primo soldato 
dello esercito boliviano. 

Da quel-momento le notizie 

. « 


si succedono giorno per gior¬ 
no: Il 19 marzo muore un sol¬ 
dato di una pattuglia milita¬ 
re, a Monteagudo. Il 23 dello 
stesso mese, nella imboscata 
di Nancahuazu, cadono 8 sol¬ 
dati, il tenente Amézaga, un al¬ 
tro ufficiale e una guida. Il 
giorno dopo il governo milita¬ 
re boliviano del generale Re¬ 
né Barrientos. ammette pub¬ 
blicamente l’esistenza della 
guerriglia nel paese. 

In aprile, i « baschi verdi » 
dell’Esercito nord-americano 
iniziano l’addestramento di 
settecento rangers boliviani 
anti-guerriglieri nella pianta¬ 
gione chiamata « La Espe¬ 
ranza ». 

— 10 APRILE, a Iripiti, i 
guerriglieri sconfiggono nuova¬ 
mente l’esercito che perde 8 
militari. 

— 20 APRILE, a Muyupam- 
pa, vengono arrestati Regis De- 
bray, Ciro Bustos e George 
Andrew Roth. 

—- 24 APRILE, combattimen¬ 
to a E1 Mesòn, Ticucha e Ta- 
.perrillas, dove cadono 2 sol¬ 
dati, un contadino, un cane 
guida e, per la prima volta, un 
guerrigliero: Marcos. 

— 9 MAGGIO, a Pincal. vici¬ 
no al fiume Nancahuazu, 1 


guerriglieri respingono un at¬ 
tacco militare nel corso del 
quale muoiono 3 soldati. 

— 19 MAGGIO, l’aviazione 
attacca per la prima volta la 
guerriglia, usando bombe in¬ 
cendiarie al napalm, per ordi¬ 
ne del capo delle Forze Arma¬ 
te, generale Alfredo Ovando 
Candia. A Piqui renda vengono 
presi prigionieri 5 guerriglieri 
e fucilati senza processo, dopo 
gli interrogatori. 

Fino a questa data 1 guerri¬ 
glieri operano nella zona di 
Nancahuazu, in un ambiente 
naturale di una rudezza fero¬ 
ce, con temperature superiori 
ai 40 gradi e fra nubi di in¬ 
setti. Inizia poi uno sposta¬ 
mento verso il nord, verso le 
regioni più alte e più abitate, 
lavorate da contadini indigeni, 
padroni di piccole proprietà. In 
giugno il distaccamento guer¬ 
rigliero si divide in due: Il 
gruppo ■ dì Ramòn (« Che ») 
con 30 uomini, e il gruppo di 
Joaquin (secondo le autorità 
boliviane si tratta del Coman¬ 
dante cubano Juan Acuna Nù- 
nez) con 14 uomini e la guer- 
rigliera argentina Tania. 

Con il passaggio nella Sierra, 
le vittime nelle file guerriglie- 
re cominciano a moltiplicarsi. 
In agosto essi subiscono la 
sconfitta di Masicuri, dove va¬ 
ri combattenti vengono presi 
e fucilati per ordine del colon¬ 
nello Luis Reque Teràn. Nel 
guado del Yeso, in una Imbo¬ 
scata, 9 guerriglieri cadono 
sotto il fuoco nell'aura versare 
il fiume. Fra 1 caduti vi è il 
comandante Joaquin e la guer- 
rigliera Tania. In seguito, a 
Higueras sono morti Coco Pe- 
redo e altri due compagni. 

L*8 ottobre nella gola di 


Yuro, « Che » Guevnra viene 
'ferito ad un piede. Willy, guer¬ 
rigliero comunista, che si tro¬ 
va con lui, cerca di portarlo 
fuori della linea del fuoco tra¬ 
scinandolo per vari metri. Il 
sottufficiale Teràn tenta di 
sparargli ma gli s’inceppa la 
pistola. Il capitano Gary Pra- 
do riesce a ferire una seconda 
volta « Che » nella gamba già 
colpita. In quell’istante, Willy 
scopre due soldati in agguato 
dietro le sue spalle a poco me¬ 
no di 2 metri di distunza. Si 
lancia contro di essi tentando 
di strappargli le carabine, ma 
viene fulminato. 

« Che » Guevara, catturato 
alle ore 15. viene condotto a 
piedi a Higueras, a dodici 
chilometri, dove resta prigio¬ 
niero fino a che, il giorno se¬ 
guente, dopo essere stato ri¬ 
conosciuto da un agente della 
C.IA. di origine cubana, vie¬ 
ne assassinato con un colpo 
al cuore sparato dal capitano 
Predo. Sono le ore 13 del 9 
ottobre. Alle ore 17 il cadavere 
di « Che » giunge in elicottero 
a Valle Grande. 

Domenica 22 1 guerriglieri 
sopravvissuti, in numero da 6 
a 9, attaccano il paese di Mojo- 
cova, a 60 chilometri a sud- 


ovest di Valle Grande. Questo 
spostamento indica l’intenzio¬ 
ne del gruppo di ritornare al¬ 
la base, nella selva impene¬ 
trabile di Nancahuazu. 

E’ trascorso quasi un anno 
dalla data di ingresso, in no¬ 
vembre del 1966, di « Che » in 
Bolivia e della sua installazio¬ 
ne in Nancahuazu con il nome 
di Ramòn. Il suo arrivo fu 
preceduto, nei mesi di luglio e 
agosto del ’ 66 , dalla visita di 
Coco Peredo nella- zona. Coco 
Peredo comprò là terreni 
agricoli, che servirono di pun¬ 
to di partenza per l’istallazio¬ 
ne, più all'interno, nella selva, 
del primo accampamento guer¬ 
rigliero. 

Guerriglia 
contro la natura 

Le truppe boliviane, adde¬ 
strate dai «baschi verdi» 
yankee, sono dotate dei più 
moderni ritrovati medici. Ogni 
soldato riceve diversi vacci¬ 
ni, chinino contro la malaria 
e sostanze ■ repellenti » contro 
gli insetti. I guerriglieri, in¬ 
vece, mancano di questi ritro¬ 
vati e hanno perduto la mag¬ 
gior parte dele riserve di medi¬ 
anali durante t combattimenti. 

Fra gli insetti che abbonda¬ 
no nella selva di Nancahauzu, 
al sud del paese, il più temiDile 
è quello chiamato boro. Per¬ 
fora la pelle con il pungiglio¬ 
ne e deposita un uovo. L’uovo 
si sviluppa e da esso nasce 
una larva che corrode 1 tessu¬ 
ti muscolari fino a che l’inset¬ 
to, cresciuto • con le all, rom¬ 


pe la pelle e abbandona il cor¬ 
po umano nel quale si è svi¬ 
luppato. Tutto questo processo 
dà terribili dolori e gonfia¬ 
menti mostruosi nei tessuti 
sottocutanei. 

Nella zona abbondano anche 
la malaria, la febbre gialla e 
la tigna. Gli « zancudos », spe¬ 
cie di zanzara americana, non 
cessano un istante il loro as¬ 
sedio. Nell’acqua abbondano 
le sanguisughe che si attacca¬ 
no alle gambe. Nella selva vi¬ 
vono gli orsi bruni, le tigri 
e le vipere velenose, molto- 
aggressive. 

I comunisti e 
la guerriglia 

I guerriglieri sopravvissuti 
alla battaglia nella quale fu fe¬ 
rito Che Guevara, il cui nu¬ 
mero va da 6 a 9, sono guidati 
da Guido a Inti » Peredo Lei- 
gue, membro del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
boliviano. 

II quotidiano ufficioso « Pre- 
sencia » dì La Paz, di proprietà 
dell’Arcivescovado boliviano, 
sta conducendo una sostenuta 
campagna per « dimostrare » 
che i comunisti tradirono Che. 
Personalità di governo e delle 
Forze Armate avvicinano gior¬ 
nalisti per sussurrare loro al¬ 
l’orecchio che « il Partito co¬ 
munista abbandonò i guerri¬ 
glieri », o che « la colpa della 
sconfitta è del comunisti ». La 
stampa ufficiosa è interessata 
a sottolineare che Regis De¬ 
li ray ha dichiarato ad un gior¬ 
nalista spagnolo che i comu¬ 
nisti hanno delle responsabi¬ 
lità nella sconfitta della guerri¬ 
glia. 

La verità è che nella lotta 
guerrigliera hanno dato la 
vita e il sangue valorosi diri¬ 
genti comunisti boliviani. Già 
abbiamo detto quale posto oc¬ 
cupa nel P.C. « Inti » Peredo. 
Suo fratello « Coco », caduto 
nella lotta, era anch’egli un 
militante comunista; Aniceto 
Reynaga e Antonio Jiménez, 
quest'ultimo chiamato « Pan 
de Dios », entrambi membri 
del Comitato Esecutivo Nazio¬ 
nale della Gioventù Comuni¬ 
sta boliviana, caddero in com¬ 
battimento. Jorge Vasquez 
Viana, militante comunista, fu 
ferito nella lotta e condotto a 
Camiri, dove fu assassinato 
da un capitano dell’Esercito, 
per ordine del comandante 
della 4 a divisione, colonnello 
Reque Teràn, che spiegò poi 
che «aveva tentato di fuggire». 

Il Consiglio di Guerra che 
ha processato a Camiri Debray 
e Bustos. l’agricoltore bolivia¬ 
no di Nancahuazu, Ciro Al ga¬ 
ra naz, e guerriglieri disertori 
« Pastor » e « Vicente », restò 
sorpreso nell’ascoltare la testi¬ 
monianza del guerrigliero Or¬ 
lando « Camba » Jiménez Ba- 
zàn, catturato a Masicuri. 
« Camba » si rifiutò con fer¬ 
mezza di prestare il giuramen¬ 
to richiesto dal presidente del 
Tribunale, colonnello Gua- 
challa: « Giurate per Dio e il 
segno della Santa Croce di dire 
la ventò su quello che vi ver¬ 
rà domandato? Se così non fa¬ 
rete, che Dio e la pairia ve lo 
domandino ». A queste paro¬ 
le del colonnello Guachalla. 
« Camba » rispose invece a 
piena voce: « Prometto sul mio 
onore e la patria di dire la 
ventò ». « Camba », che fu pre¬ 
sentato come testimone, è lo 
unico guerrigliero catturato 
che dichiarò con calore: $ en¬ 
trai nella guerriglia per con¬ 
vinzione ». Durante l’interroga¬ 
torio affermò con orgoglio: 

« Sono militante del Partito 
comunista boliviano ». 

Nel carcere femminile di La 
Paz sono rinchiuse Loyola 
Guzmàn, dirigente della Gio¬ 
ventù Comunista, e Paquita 
Leyton, accusate di essere le 
staffette della guerriglia in 
città. Nelle carceri si trovano 
i comunisti Fernando Marti- 
nez (redattore capo del perio¬ 
dico « Unidad » del P.C.) Mot- 
sés Arenas, Pedro Allaga, Cla¬ 
ra Torri co, Olivares, Gabriel 
Po ree 1 e altri. 

La dittatura di Barrientos 
applica la tattica degli arresti 
individuali, cioè uno ad uno 
dei dirigenti e militanti comu¬ 
nisti. evitando le retate su 
vasta scala. Non c’è settimana 
nella un comunista non 

vada ad aggiungersi ai dete¬ 
nuti, punito per la sua azione 
rivoluzionaria. 


Pagina a cura 
di Renato Sandrl 



I « baschi verdi » boliviani. Istruiti dagli esperti americani (quasi tutti reduci dal Vietnam) conducono la guerriglia con grande 
spiegamento di mezzi e tattiche moderne. Ecco un momento di una « ispezione » in un villaggio ai margini della selva: due 
soldati spiano dall’alto i movimenti di un contadino che si intravvede, sul fondo, accanto al suo mulo 


400 NUOVI ABBONAMENTI 
AFFLUITI IN POCHI GIORNI 
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menti e a lavoro appena iniziato un primo significativo risultato ò 
stato raggiunto: poco meno di 400 nuovi abbonamenti, in gran¬ 
dissima parte annui e 7 dei quali sostenitori, sono già affluiti alla 
nostra amministrazione. La cifra di 400 nuovi abbonamenti è d’altra 
parte sensibilmente superiore a quella registrata lo scorso anno 
nello stesso periodo. Dei nuovi abbonamenti 8 sono stati raccolti 


a CANARO (Rovigo), 10 a LANCENIGO (Treviso), 4 a BIBANO 
(Treviso), 6 a SACILE (Pordenone), 9 a POROTTO, 7 a BONDENO 
eòa CAMPOTTO (Sezioni di Ferrara), 59 a CASTELNUOVO RAN- 
GONE, 13 a QUARTIROLO e 13 a FINALE EMILIA (Sezioni di 
Modena), 33 a TERNI, 22 a BENEVENTO, 1 a ENNA, 12 a POGGI- = 
BONSI (Siena) e 8 a PISA. - 


AGLI ABBONATI PER IL 1968 
un libro che ripaga l'abbonamento 



A tutti gli abbonati annui e semestrali, vecchi e nuovi, a tariffa 
normale, per il 1968 verrà inviato in dono uno splendido volume: 
« I racconti e le novelle » di Guy de Maupassant, illustrato con 
settanta tavole a colori dovute ai maggiori artisti francesi della 
fine deU'800. Un libro di oltre 750 pagine, stampato su carta appo 
sitamente fabbricata, rilegato in tela-seta con impressioni pastello 
e sovracoperta a colori. Un dono che ripaga il prezzo dell'abbona¬ 
mento. Agli abbonati sostenitori verrà inviato il volume in edizione 
numerata e rilegato in pelle. 


COME ABBONARSI ALL'UNITA' 


1) Effettuare il versamento all'ufficio postale: 
con vaglia indirizzato all'amministrazione del giornale PUNITA' 
Viale Fulvio Testi, 75 20100 MILANO 

sul conto corrente postale n. 3/5531 intestato a: PUNITA' 
Viale Fulvio Testi, 75 20100 MILANO 


2) Rivolgersi al diffusore, alla locale sezione 
comunista o al comitato provinciale « Amici dell'Unità » 



SOSTENITORE 

L. 

30.000 
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ANNUO 7 NUMERI 
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18.150 
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ANNUO 6 NUMERI 
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ANNUO 7 NUMERI L. 29.700 

ANNUO 6 NUMERI L 25.700 


ABBONATEVI ALL'UNITA' PER 
RENDERE PIU' FORTE 
IL GIORNALE DEI LAVORATORI 
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Un'intervista « trionfa¬ 
listica» del ministro 
Scalfaro - Proposte che 
contengono in se stesse 
il loro fallimento 


KJON CREDO che ri sia una 
città nella quale il falli¬ 
mento della politica delle mag¬ 
gioranze di centrosinistra, al 
governo e nei Comuni, risulti 
con maggiore, solare evidenza 
che non a Roma. E questo fal¬ 
limento sta di fronte ai nostri 
occhi non solo perchè tutti i 
maggiori problemi della città 
vengono esasperandosi anno 
dopo anno, e nessuno appare 
avviato a soluzione; ma anche 
perchè esso si appalesa nel 
mulo stesso con cui questa 
maggioranza affronta i proble¬ 
mi, per le soluzioni e i tempi 
ili attuazione che essa stessa 
indica. 

Ancora una volta ci scusiamo 
se siamo costretti a ripeterci, 
ma se ne vorrà far carico alla 
concreta politica della maggio 
ronza di centrosinistra, che of¬ 
fre a noi ben scarsi elementi 
di novità. Già abbiamo detto 
che tutti i tempi di attuazione 
del Piano regolatore generale 
sono saltati (la denuncia è an¬ 
che della Sezione laziale del- 
l'iNU); sono saltati i tempi di 
attuazione della legge 167. Ri¬ 
sorgono e si moltiplicano, at¬ 
torno allo sviluppo così caotico 
della città, borgate e borghet- 
ti nei quali le condizioni di vita 
e di lavoro sono a livelli pau¬ 
rosi. Quando martedì scorso mi¬ 
gliaia di cittadini si sono re¬ 
cati in Campidoglio per ripro¬ 
porre i problemi elementari e 
drammatici che attanagliano 
centinaia di migliaia di abitan¬ 
ti di Roma, i rappresentanti del¬ 
la maggioranza (a tutfoggi va¬ 
cante) non hanno saputo dire 
una parola nuotia di fronte alle 
pressanti richieste di case, di 
risanamento, di opere civili, 
molte delle quali avrebbero già 
dovuto essere compiute se si 
fossero rispettati gli stessi im¬ 
pegni più di una volta presi dal 
centrosinistra. 

M A , DOVE forse il carattere I 
fallimentare della politica 
di centro sinistra tocca vertici 
che rasentano l'irrisione dei cit¬ 
tadini, è nella questione della 
metropolitana di Roma. La sto¬ 
ria della metropolitana di Roma 
potrebbe essere presa come 
simbolo di un fallimento delle 
classi dominanti italiane. Già 
sotto il fascismo fu approvata 
una legge che avocava al gover¬ 
no la costruzione della metro¬ 
politana. Ma nè le classi diri¬ 
genti fasciste, nè quelle de¬ 
mocristiane hanno saputo dare 
alla Capitale una moderna rete 
metropolitana. Stupisce perciò, 
francamente, il tono trionfali¬ 
stico del ministro Scalfaro nella 
sua intervista fiume concessa a 
€ Paese Sera », ad abbondante 
illustrazione dei propri presun¬ 
ti meriti in materia di costru¬ 
zione della metropolitana. Ora 
non si può concedere a nessun 
ministro democristiano di sot¬ 
trarsi alle pesanti responsabili¬ 
tà che gli uomini della DC — al 
governo ed al Comune — hanno 
net confronti della città di Ro¬ 
ma per ciò che concerne il 
Metrò. Responsabilità passate 
(non solo i ritardi decennali, 
ma lo sconquasso portato per 
anni al Tuscolano, senza nessu¬ 
na ragione e nessun buon esi¬ 
to) e manifesta incapacità per 
il futuro. 

Sempre stando alle dichiara¬ 
zioni del ministro, l'intero tron¬ 
co della metropolitana Osteria 
del Curatapiazza Risorgimen¬ 
to, entrerebbe in funzione d 
1. luglio 1971. Intanto, è già 
questa una data assai lontana: 
fra quattro anni Roma presen¬ 
terà problemi di traffico assai 
più complicati di quelli cui do¬ 
vrebbe far fronte questo primo 
tronco che. se entrerà allora 
in funzione (ammesso che ri 
entri), sarà superato dalle nuo¬ 
re esigenze. Ma poi: i finan¬ 
ziamenti ànnunciati non garan¬ 
tiscono l'attuazione dell'opera 
nè per quantità, nè per i tempi. 
Quattordici miliardi (di spese 
aggiuntive sul preventivo inizia¬ 
te di 26 miliardi che si rivelò 
insufficiente) da divìdersi in due 
miliardi ogni anno. E" già qui 
(lasciando da parte ora lo spre¬ 
co che hanno subito i primi 26 
miliardi) sorge la prima con¬ 
traddizione dd ministro. Il fi¬ 
nanziamento, che comincerà nel 
J96S. per il primo tronco in que¬ 
stione. si protrarrà — per due 
miliardi all’anno sino al 1974. 
Come potranno i lavori termi¬ 
nare nel 1971? 

Il ministro ci dovrebbe spie¬ 
gare questo mistero. Ed ancora: 
chi garantisce che i 14 miliardi 
basteranno. 

COME tutti sanno il pro¬ 
blema vero di Roma non 
i quello di avere « un tronco » 
del metrò, ma di avere l'intie¬ 
ra rete metropolitana. E qual i. 
in proposito, la prospettiva del 
ministro? Secondo Scalfaro l'in¬ 
tera metropolitana di Roma 
(per una spesa di 240 miliardi 
complessivi; ed i 200 miliardi 
restanti, oltre i 40 già stanziati, 
saranno da distribuire col con¬ 
contagocce: 8 miliardi annui 
per 25 anni!!!), se tato w> be¬ 
ne, la si potrà avere dopo 
l’anno 2000. A questo punto noi 
non sappiamo proprio più quali 
parole usare per qualificare la 
tranquilla sicurezza die carat¬ 
terizza l’atteggiamento del mi¬ 
nistro. 

Ma possiamo invece ben af¬ 
fermare die queste proposte 
contengono in se stesse U loro 
fallimento, e che senza una 
svolta radicale negli indirizzi 
politici e nei tempi di attuazio¬ 
ne tutto rimarrà come prima, 
peggio dì prima. 

Renzo Trivelli 


L’ordigno li ha dilaniati dopo un altro giorno di 
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sfida col mare per una cesta di pesce 


Sono morti per non perdere la rete 

app ena V* . ■ 



comprata 

I quattro pescatori uccisi dall’esplo¬ 
sione hanno cercato di trascinare il 
siluro a riva piuttosto che rinunciare 
al loro piccolo capitale messo insie¬ 
me a prezzo di durissimi sacrifici 
Recuperati i corpi di altri due mari¬ 
nai — « Mio marito e i miei figli 
sono morti tutti così: una guerra... » 

Sono morti per non perdere la rete, appena com¬ 
prata dopo anni di sacrifìci. Una vita passata sulle 
tavole bagnate dei pescherecci, una battaglia conti¬ 
nua contro il maro, i venti, lo correnti por racimolare quello 
poche ceste di pesce e potersi poi precipitare sul molo, a sca¬ 
ricare. a vendere, e quindi risalire sulla barca e tornare ancora 
in alto mare. Poi un residuato | •—— 


La c coda » del siluro che ha provocato la sciagura Issata su una motovedetta della Marina 


bellico, un siluro sganciato da 
aerosilurante, che si impiglia 
nelle maglie della rete nuo¬ 
va: nessuno ha il coraggio di 
spezzare i fili, di rinunciare 
a quel piccolo capitale messo 
su giorno per giorno a prezzo 
di tanta fatica. Preferiscono 
rischiare ancora, trascinare 
l’ordigno fino a riva, per farlo 
quindi disinnescare. 

Poi. una ondata che spazza via 
il siluro, che lo scaglia contro 
la fiancata del peschereccio: 
decine e decine di chili di tri¬ 
tolo che esplodono con un ter¬ 
rificante boato. Una nuvola di 
fumo, una pioggia di schegge 
di legno, di rottami anneriti, i 
corpi dilaniati di cinque pesca¬ 
tori scaraventati in aria e su¬ 
bito inghiottiti dalle onde. Quat¬ 
tro uccisi sul colpo. L’altro, 
ustionato, con una gamba spez¬ 
zata. ma ancora in vita, aggrap¬ 
pato disperatamente a una ta¬ 
vola di legno che lo tiene a gal- 


Gli ex baraccati che abitano negli alberghi convenzionati 

ASSEDIANO L'ASSESSORATO 

«Vogliamo una casa > 





Per due giorni consecutivi decine di famiglie 
degli ex baraccati che abitano negli alberghi 
convenzionati con il Comune hanno assediato 
l'assessorato all'assistenza, gridando « Vogliamo 
una casa!... ». bloccando il traffico in via Mi¬ 
lano. tentando anche di irrompere negli uffici. 
La polizia è intervenuta brutalmente. Successi¬ 
vamente una delegazione, accompagnata dai di¬ 
rigenti delle Consulte Popolari è stata ricevuta 
dal direttore della ripartizione il quale ha assi¬ 
curato che martedì l'assessore riceverà una 
rappresentanza delle famiglie. In previsione di 
questo incontro ieri sera l'assessorato all’assi¬ 
stenza ha diramato un comunicato per preci¬ 
sare la posizione del Comune su questo pro¬ 
blema che angoscia numerose famiglie che da 
anni, quattro anni, vivono negli alberghi e nelle 
pensioni in attesa di una casa. 

Per ognuna di queste famiglie l’amministra¬ 
zione comunale spende in media 125 mila lire 
al mese. Spenderebbe molto meno se affittasse 
per esse una casa. Per uscire da questa situa¬ 
zione la Giunta ha proposto di € concorrere al 
pagamento dei fitti per appartamenti che le 
famiglie composte da più di due persone do¬ 
vranno locare nelle località da esse ritenute 
più convenienti, in ragione della metà dei fitti 
stessi, fino alla concorrenza di 20 mila lire per 
36 mensilità, compresa l'anticipazione di due 
mensilità a titolo di deposito». 

Non è questa una novità: di questo progetto 
se ne è occupato anche il Consiglio comunale. 
Ora il Comune precisa che. allo scadere dei 
36 mesi, se le famiglie, nonostante la parteci¬ 
pazione ai concorsi per l'assegnazione di case 
popolari costruite con il contributo dello Stato, 
non avessero ancora trovato una sistemazione 
in un alloggio, la loro situazione sarà presa 
nuovamente in considerazione daH’amministra- 
zìone comunale. Occorre però tenere presente 
che molti capifamiglia si trovano senza lavoro 
e nella impossibilita di pagare anche 20-30 mila 
lire al mese. Le donne che hanno manifestato 
davanti aU'assessorato. inoltre, hanno chiesto 
che siano loro assegnati gli appartamenti delle 
case comunali in via Prenestina, pronte da 
tempo. Comunque una soluzione va trovata: né 
le famiglie, né il Comune possono continuare a 
rimanere ndj'attuale situazione. 

Nella foto: le donne mentre gridano la loro 
protesta e uno degli scontri con la polizia. 


Contrabbando suirAutostrada del sole: due in carcere 

Dalla cisterna una cascata di «bionde» 


Altro che olio! L’autocisterna 
era zeppa di < bionde ». centi¬ 
naia e centinaia di pacchetti 
entrati di contrabbando poche 
ore prima dalla Svizzera. La 
scoperta è stata fatta ieri mat¬ 
tina dai finanzieri che sull'Au¬ 
tostrada del Soie hanno bloccato 
la cisterna, condotta da Gaetano 
Bonetti 30 anni, accanto al qua¬ 
le sedeva anche Caterina Pier¬ 


re 31 anni. I due sono scesi dal¬ 
la cabina del mezzo e alla do¬ 
manda di rito degli agenti, su 
cosa trasportassero, hanno ri¬ 
sposto prontamente: «olio». 

Quindi per dare una dimostra¬ 
zione si sono avvicinati a un 
rubinetto deila astenia e k> han¬ 
no aperto: in effetti un filo di 
olio è sgorgato dal rubinetto. Ma 


i finanzieri si sono a questo 
punto insospettiti ancora di più. 
sia perchè i due sciupavano 
cosk il liquido, sia per l'ecces¬ 
siva premura nel far vedere 
che effettivamente vi era dd- 
l'oiio nella cisterna. Cosk un 
agente si è avvicinato a un 
portello e lo ha spalancato: è 
venuta g.ù una cascata di Kent, 


Martore, Mercedes e cosi via, 
per un ingente valore. I due, 
come hanno ben presto stabi¬ 
lito i finanreri, avevano riem¬ 
pito la cisterna di «bionde», 
poi. ingegnosamente, per sviare 
ogni sospetto, avevano inserito 
e collegato al rubinetto un pic¬ 
colo serbatoio contenente l'olio. 
Inutile dire che entrambi sono 
stati arrestati. 


la. mentre una motolancia cor¬ 
re verso di lui per salvarlo. 
Quattro vite troncate in un 
istante. 

La sciagura di Torre Astura 
è oramai chiara in tutti i det¬ 
tagli: ieri mattina i sommozza¬ 
tori hanno trovato i corpi dei 
due pescatori, scomparsi nelle 
acque e non ritrovati durante 
le prime ricerche. 

Poco più tardi alcuni specia¬ 
listi della Marina hanno ripe¬ 
scato a pochi metri dal luogo 
della sciagura un troncone del 
siluro che ha provocato l’esplo 
sione. Dell'ordigno è rimasto sol¬ 
tanto la parte posteriore, squar¬ 
ciata in più punti: è bastato co¬ 
munque un primo esame per sta¬ 
bilire che si tratta di un resi¬ 
duato dell’ultima guerra, date le 
spesse incrostazioni visibili sul¬ 
l'involucro. D'altronde, come tut¬ 
ti i pescatori della zona hanno 
raccontato, il litorale è ancora 
infestato di ordigni esplosivi, dis¬ 
seminati durante le ultime fasi 
della guerra, e già altre volte 
imbarcazioni sono incappate in 
mine e sono saltate in aria, al¬ 
tri pescatori sono rimasti uccìsi. 

Cosi come l'altro giorno i fra¬ 
telli Ovidio e Franco Alla, di 
34 e 32 anni, il capo-pesca Al¬ 
berto D’Onofrio. di 62, e Claudio 
Masci, di 31. Tutti e quattro, e 
con loro uno zio dei due fra¬ 
telli, Ettore Alla, di 61 anni, era¬ 
no saliti, sul loro motopesche¬ 
reccio, ancorato nel porto cana¬ 
le di Terracina, il «Gaetano 
Padre ». 

« Anche il padre era morto 
così — ha urlato ieri disperata 
la madre dei due fratelli. Olga 
Alla — anche la sua barca si 
chiamava ” Gaetano Padre 
Anche lui, alla fine della guer¬ 
ra. è incappato in una mina ed 
è saltato in aria... ì miei ragazzi 
avevano chiamato cosi il pe¬ 
schereccio proprio per ricordare 
il loro papà... adesso sono mor¬ 
ti anche loro .allo stesso modo, 
la guerra mi ha tolto anche 
loro... ». 

Il peschereccio, che stazzava 
30 tonnellate, è salpato all'alba 
di venerdì da Terracina e i cin¬ 
que pescatori si sono subito di¬ 
retti a Torre Astura, nel tratto 
di mare più in là di Nettuno, 
verso il Circeo, dove già altre 
volte si erano recati a pescare. 

« Ci era andata sempre bene fi 
— ha narrato dal lettino del¬ 
l'ospedale il superstite della scia¬ 
gura, Ettore Alla — era un po¬ 
sto come un altro per noi. Ab¬ 
biamo calato giù la rete a stra¬ 
scico... l’avevamo comprata ap¬ 
pena due settimane prima. Ci era 
costata tanto sudore, avevamo 
risparmiato ogni lira per poterla 
prendere, così come fanno tutti 
i pescatori, d’altronde... ». 

Improvvisamente verso le 13. 
qualcosa di grosso, di pesante 
è incappato nella rete. In un 
attimo i pescatori hanno capito* 
non poteva essere del pesce era 
sicuramente un ordigno bellico 
Nessuno però ha avuto dei dub¬ 
bi. nessuno si è fatto vincere 
dalla tentazione di sacrificare la 
rete, di mollare il siluro sul 
fondale. Era costata troppa fa¬ 
tica. era troppo importante per 
abbandonarla. Così, come varie 
volte avevano fatto altri pesca¬ 
tori. hanno deciso di rimorchia¬ 
re Ò siluro fino a riva, per far¬ 
lo poi disinnescare. Il « Gae¬ 
tano Padre » ha percorso cosi 
qualche centinaio di metri, poi 
una violenta ondata ha sca¬ 
gliato il .siluro contro la fian¬ 
cata del peschereccia 

t Cè stato un botto tremendo, 
una fiammata gigantesca, sono 
stato scaraventato in aria per 
almeno quaranta metri, poi sono 
piombato in acqua mentre attor¬ 
no a me piovevano pezzi di le¬ 
gno. Uno di questi mi ha tenuto 
a galla... li ho visti morire tutti 
e quattro, i miei due nipoti... ». 
così ieri Ettore Alla ha raccon¬ 
tato. con la voce spezzata dai 
singhiozzi, la sciagura. 

Un idraulico. Alcide De Feli¬ 
ce. che stava pescando poco 
lontano, si è subito portato con 
la sua barca sul luogo della 
tragedia, ha soccorso Ettore Al¬ 
la. lo ha portato fino a Nettuno 
e ha dato l'aìlarme. Quando le 
prime motovedette sono giunte 
sul posto, non vi erano oramai 
che pochi relitti, qualche tavola, 
sparsi per un raggio di duecento 
metri. I cadaveri dei due fratelli 
Alla sono stati ritrovati men¬ 
tre calava la notte: i corpi degli 
altri due pescatori soltanto ieri 
mattina. 

Ieri sera poi i quattro fere¬ 
tri sono stati trasportati a Ter¬ 
racina. dove si era riunita in. 
silenzio una grande folla. Tut¬ 
ti i pescatori di Terracina han¬ 
no deciso di vegliare le sal¬ 
me. fino al momento dei fune¬ 
rali. che si svolgeranno stamani. 


ILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E, NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI 

UOMO - DONNA - BAMBINI 
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Due pezzi di legno. Indicali dal cerchio, galleggiano sul luogo dell'esplosione: è tutto ciò che 
resta del motopeschereccio. Nel riquadro i quattro pescatori dilaniati e uccisi dallo scoppi* 

Edili _ 

il congresso mette a fuoco problemi e obiettivi 

Rilancio delle lotte 
per una città diversa 

Occupazione, salari, opere pubbliche, urbanistica i temi del¬ 
la relazione del compagno Fredda - Oggi le conclusioni 


Rilancio delle lotte e dell'azio¬ 
ne sindacale a tutti i livelli — 
nei cantieri edili, nelle fornaci 
e nelle fabbriche di manufatti 
di cemento, nelle aziende del le¬ 
gno — per i salari e per l'occu¬ 
pazione. ecco i temi di fondo che 
il congresso della Fifiea-CGIL 
ha affrontato sin dalla prima 


giornata dei suoi lavori, nella 
relazione del segretario Alber¬ 
to Fredda e nei successivi in- 
terventi. Il congresso proseguirà 
questa mattina e si concluderà 
con le elezioni del nuovo comi¬ 
tato direttivo. 

La relazione del compagno 
Fredda è iniziaita con un riferi- 


Sanguinoso dramma all'Alessandrino 

Accoltella un giovane 

«Corteggiava mia moglie» 


« Ha fatto una carezza a mia 
moglie, per questo l’ho feri¬ 
to... ». Cosi, un uomo di 35 armi, 
si è giustificato dopo aver ag¬ 
gredito e ridotto in fin di vita 
un altro giovane, conficcandogli 
un coltello nel ventre. Il dram¬ 
matico e sanguinoso episodio è 
avvenuto ieri sera, ki ria delle 
Nespole 71. al quartiere Ales¬ 
sandrino. 

Francesco Musino si è reca¬ 
to insieme alla moglie nell'abi¬ 
tazione di un conoscente, Gian¬ 
carlo Rizzi dì 33 armi, perchè 
la donna doveva fare a que¬ 
st'ultimo una iniezione. Quello 
che è successo nell’appartamen¬ 
to non è ancora chiaro, poiché 


il ferito non può ancora essere 
interrogato, e le dichiarazioni 
rese dal feritore sono state 
piuttosto frammentarie. Sem¬ 
bra comunque che il Musino 
avesse il sospetto che il Rizzi 
corteggiasse la moglie. L'uomo 
ha perso quindi la testa quando 
ha visto il Rizzi cingere affet¬ 
tuosamente con una mano la 
spalle della donna: senza dire 
una parola il Musino ha estrat¬ 
to un coltello e si è scagliato 
contro il Rizzi, ferendolo allo 
stomaco Quindi è fuggito. E' 
stato rintracciato poco più tar 
di e arrestato. I! Rizzi è sta¬ 
to ricoverato al San Giovanni: 
le sue condizioni sono molto grav,. 


mento alla urgenza che le ini¬ 
ziative i>er la pace, per imporr* 
la fine dei bombardamenti ame¬ 
ricani nel Vietnam, prosguano 
e si facciano più intense. Quindi 
ha tracciato un bilancio delle 
lotte condotte per i contratti e 
per fi lavoro. Oggi si assiste 
nel settore ad una ripresa lenta 
della quale, con il ricatto della 
disoccupazione, si fa ricadere 
il peso sui lavoratori accettuan 
do lo sfruttamento, non rispet¬ 
tando in diversi casi i contratti, 
esasperando il cottimismo. pa 
gando gli operai specializzati 
come qualificati e i qualificati 
come manovali, non versando 
tutti i contributi. 

Da questa situazione occorre 
partire — ha sottolineato Fred¬ 
da — per una azione rivendi- 
cativa che imponga fi rispetto 
dei contratti, delie qualifiche, 
per il premio di anzian.tà e di 
produzione, per una regolamen¬ 
tazione contrattuale del cottimo 

La ripresa delle lotte riven 
dicative per i salari è stretta 
mente legata a quella per l'oc¬ 
cupazione. La relazione e gli 
interventi hanno posto l'obiettivo 
del rilancio della battaglia per 
una città nuo\*a, diversa, per 
l'attuazione del piano regola 
tore, per la costruzione di case 
per i lavoratori, per la realiz¬ 
zazione dei piani della « 167 », 
per lo scongelamento dei miliar¬ 
di stanziati pr opere pubbliche 
e che. per responsabilità del 
Comune e dei ministeri, sono 
da mesi, da anni, bloccati. 


Ancora per pochi giorni!!! 

STRAORDINARIA LIQUIDAZIONE 

PER IMPROROGABILE CONSEGNA LOCALI 

ROSAT 

ROMA: Via Rattazzi, 2 - 2A - 2B - Via Carlo Alberto, 12 • 12A - 12B 

(tra Piazza Vittorio e Piazza Santa Maria Maggiore) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - DONNA E BAMBINA 


CALZE NAILON PRIMA SCELTA . . 

VESTITO SPOSA.: 

VESTITO SPOSA COMPLETO DI 

ED ACCESSORI. 

VESTITI ESTIVI MODA. 

VESTITI ESTIVI GRAN MODA . i . 
VESTITI ELEGANTI COCKTAIL . ; . 

VESTITO GRAN SERA. 

TAILLEUR PURA LANA. 

TAILLEUR GRAN MODA 1«8 . . ; 

SOPRABITO DONNA PURA LANA . . 

SOPRABITO DONNA GRAN MARCA . . 

PALETOT DONNA PURA LANA . . . 

PALETOT DONNA GRANDI MARCHE . 
IMPERMEABILI TERITAL MARO' . . 

IMPERMEABILI TERITAL MARO' EXTR 
GIACCHE SKY MOD « CORTINA * . . 

PANTALONI SKY LAXTES . . . . 

COMPLETO GIULIETTA E ROMEO . . 


ACCONCLATURA 


vtlort L. 300 realizzo L. 71 

» » 35 000 » » 7JM 


GRANDE ASSORTIMENTO IN TAGLIE CALIBRATE 
N. B. - Confezioni Rosier • Cori - Maxmara - Iris * ecc. ecc. 
I nostri prezzi sono al disotto del prezzi di fallimento 
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SOLO DA 

L. SORELLI Via Cola di Rienzo, 161 
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Una realtà meno festosa dietro le luci e i suoni dei grandi maganini 

Scatta «l’operazione tredicesima» 

LE COMMESSE PRIME VITTIME 

Sospesi tutti i permessi al personale dei grandi magazzini — Un incubo per le feste: non il 
pacco-dono ma il premio vendita—Articoli tradizionali e di artigianato: la novità—Gli addobbi 


Menù-novità eli Natale 
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AII'EUR una vetrina di prodotti sovietici — Le specialità che si 
possono acquistare — I granchi del Pacifico e i vini della Georgia 


Sema 
Tiziano 
il giro 
canoro 
d'Europa 


e 






Quest’anno il pranzo di Natale e il tradizionale 
« cenone * di San Silvestro possono essere fatti 
in un modo originale e del tutto nuovo. Anche 
• Roma, come è già avvenuto in numerose capi¬ 
tali e città europee, sono giunti i ricercati e 
gustosi prodotti della «astronomia russa e delle 
altre repubbliche deH'Unione Sovietica. Le na 
vità gastronomiche hanno inevitabilmente rinno¬ 
vato i nostri menù e le nostre ricette, tanto che 
le riviste specializzate, i settimanali femminili 
e i titolari delle rubriche culinarie hanno do¬ 
vuto correre ai ripari, chiedendo consigli agli 
esperti di cucina internazionale. Nomi nuovi, 
prodotti nuovi, vini e liipiori diversi hanno fatto 
la loro comparsa sulla stampa italiana. 

A dare maggior risalto alla ventata rinnova¬ 
trice fra i fornelli delle nostre cucine è giunto 
In Italia anche un autorevole € ambasciatore » 
della cucina sovietica: prima a Milano e oggi 
a Roma ha fatto la sua comparsa Alexander 
Trolhnov. « chef * del ristorante « National * di 
Mosca. Col suo aspetto imponente, reso ancor 
più maestoso da un grosso e candido cappellone 
bianco da cuoco, Troflmov troneggia in questi 
giorni in un noto ristorante romano per dimo¬ 
strare come la cucina sovietica non solo è 
gustosa ma è anche di facile preparazione. 

Il menù che Troflmov prepara e che possono 
essere benissimo allestiti anche per i nostri 
pranzi natalizi si compongono di diversi tipi di 
caviale e pesce come antipasto: caviale di sto¬ 
rione. caviale di salmone, salmone, storione con 
cren, stropps, granchi con majonnese; inoltre 
si consigliano le insalate con i granchi (pescati 
nel Pacifico) e alla Stolicnaja. Per primo piatto 


non può mancare il famoso « borse * alla mo¬ 
scovita (zuppa di verdura, carne e « sme-tana ») 
o in via subordinata il Kartcio o la Solianka 
di carne; per secondo piatto quello più consi¬ 
gliato è la cotoletta di pollo alla Kiev, seguono 
poi il Shashick alla caucasiana (uno speciale 
montone cotto nel vino rosso), Beef Stroganoff 
o il Hlinciki con carne. I dolci consigliati sono 
due: Crostata di Kliukva o Marojcnnoe Surprise. 

Tutte queste specialità, alcune raffinate, altre 
un po’ « violente ». possono essere innaffiate 
con i diversi tipi di Tzinandali (i vini della 
Georgia) o 1 Kagor Rive del Sud (Vini di Cri 
mea); il brindisi all'anno nuovo può essere fatto 
con lo « champagne » della Georgia, che non 
ha niente da invidiare a quello francese: i 
liquori possono andare daU'ormai arcinota Vodka 
(Starka e Krepkaja 56"’) ai cognac armeni e 
georgiani. 

Ma dove trovare gli ingredienti per preparare 
1 piatti sovietici? In questi giorni alla mostra 
« Natale oggi * aperta all’EUR è stato allestito 
un apposito « stand » con quasi tutti i prodotti 
gastronomici sovietici; anche il negozio « Fon¬ 
tana » in via Principe Umberto espone e mette 
in veriuita i prodotti alimentari sovietici, dal 
granchi del Pacifico ai vini della Georgia. I 
prezzi sono leggermente superiori a quelli mo¬ 
scoviti. Alcuni generi sono un po' costosi ma questo 
è comprensibile tenuto conto che si tratta di 
prodotti raffinati. Un consiglio non potremmo 
darvelo sulle cose da comprare, perché ognuno 
ha gusti ed esigenze particolari. Vi diamo solo 
il rituale buon appetito! 

t. C. 



Visita al regali 


a pi 

fe, perfetta, l'operazione tredi¬ 
cesima. « Fra un mese sarà Na¬ 
tale. in quell’occasione non di¬ 
menticate di regalare ai vostri 
cari il tale prodotto». Lo sen¬ 
fiamo alla radio ormai da giorni. 
L’atmosfera è complice: Vana 
invernale, le care cornamuse dei 
pastori abruzzesi, l’immancabile 
caldarrostaro. E la macchina, 
subdola e potente della pubblici¬ 
tà, soprattutto nei grandi magaz¬ 
zini. marcia a pieno ritmo: bho- 
gna approfittare, bisof/na stordi¬ 
re il pubblico, bisogna che le 
feste divengano un motivo d'ac¬ 
quisto per tutti, abbienti e meno 
abbienti. 

Se ri entra alla « Rinascente » 
di piazza Fiume una pioggia di 
luci dorate fi sommerge: dietro 
questa messa in scena però c’è 
un’altra realtà, meno festosa e 
allegra. E’ quella delle commes¬ 
se dei grandi magazzini. Le fe¬ 
ste sono « imposte » per la gioia 
di prandi e piccini, ma non certo 
per la gioia delle simpatiche ra¬ 
gazze. 

Oggi, domenica, ad esempio, 
in molti negozi si lavora a porte 
chiuse per » preparativi: al- 
l’UPIM di Santa Maria Maggiore 
le commesse saranno impegnate 
per tutto il giorno. « Il contratto 
stabilisce che la festività sia 
maggiorata del 30%. ma qui da 
noi cà danno solo il 15% e l’altra 
parte ce la dovrebbero pagare 
con mezza giornata di riposo*. 
Di cono «oe la dovrebbero paga¬ 
re * perchè, poi, in realfd quel- 


I 


Mercoledì ore 17,30 a SS. Apostoli il grande appuntamento 


I RIONI E LE BORGATE SI PREPARANO 
ALLA GRANDE GIORNATA PER LA PACE 

Comizio alle ore 20 in piazza Esedra dopo il corteo per la città • 1 partecipanti alla Marcia in mattinata • 
al Parlamento - Una dichiarazione della Federazione comunista romana - Altre adesioni alle manifestazioni • 


Mentre le colonne della pa¬ 
ce partite da Milano e da Na¬ 
poli stanno per avvicinarsi ai 
Castelli Romani e alla zona 
Tiberina, ultime tappe prima 
di giungere a Roma, si stan¬ 
no preparando le mani festa- 
azioni per la grande giornata 
della pace di mercoledì. I 
marciatori saranno mercole¬ 
dì mattina alle ore 8.30 alle 
Fosse Arrìeatine per rendere 
omaggio ai martiri della fe¬ 
rocia nazifascista. Sempre 
nella mattina t «marciato¬ 
ri » si recheranno a Monte¬ 
citorio per portare petizioni 
al Parlamento. R pomerig¬ 
gio. alle ore 17.30. i parteci¬ 
panti albi Culmina della pace 
si uniranno alla popolazione 
romana in Piazza Santi Apo¬ 
stoli; da qui si rmioverà un 
corteo che raggiungerà piaz¬ 
za Esedra dove si terrà in 
comizio conclusivo: parleran 
no Danilo Dolci. Benianrno 
Segre. Carlo Levi. Marco De 
Poli. Paolo Syloa Labini. 
Pier Paolo Pasolini. Ernesto 
Treccani e Andrea Gaggero. 

Alla manifestazione ha da¬ 
to la propria adesione la se¬ 
greteria della federazione ro¬ 


mana del PCI la quale ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione; 

« Come Federazione roma¬ 
na del P.C.I.. aderiamo pie¬ 
namente alla marcia della 
pace ed alle manifestazioni 
che si terranno nella capitale 
il giorno 29. Non solo, ma ad 
esse noi intendiamo dare il 
più grande contributo politi¬ 
co ed organizzativo come 
una forza che negli orienta¬ 
menti e nelle parole d’ordi¬ 
ne della presente iniziatica. 
che collega la Resistenza ai 
temi attuali delta lotta per 
la pace, riconosce una piat¬ 
taforma di grande valore e 
significato. 

< Siamo convinti che nella 
presente situazione, caratte¬ 
rizzata da un crescente iso¬ 
lamento dell'imperiaiismo 
americano, e dal rapido au¬ 
mento di coloro che .in Ita¬ 
lia. prendono posizione a fa¬ 
vore del diritto del popolo 
vietnamita e della giusta so¬ 
luzione dei conflitti in corso, 
la marcia e le manifestazio¬ 
ni romane del 29 possano da¬ 
re un contributo molto im¬ 
portante. Per • queste ragioni 


abbiamo dato a tutto il qua¬ 
dro dirigente della Federa¬ 
zione ed alle nostre sezioni 
l'indicazione d'impiegare ogni 
energia perchè dai quartie¬ 
ri, dai rioni, dalle borgate ci 
sia la più larga e convinta 
partecipazione popolare. Per¬ 
chè questa partecipazione sia 
unitaria, nel senso che rac¬ 
colga tutti coloro comunisti, 
socialisti, repubblicani, de¬ 
mocristiani. persone delle più 
diverse ispirazioni politiche 
e religiose che nell’ultimo 
anno hanno dato vita a Ro¬ 
ma e nella provincia, a ini¬ 
ziative comuni a favore del¬ 
la pace-». 

Da tutti i quartieri e bor¬ 
gate della città giungono no¬ 
tine di iniziative per no- 
curare alla manifestazione 
di mercoledì una larga par¬ 
tecipazione popolare. Dalla 
zona Tiburtina la popolazio¬ 
ne e i lavoratori si riverse¬ 
ranno in massa a piazza SS. 
Apostoli e in Piazza Esedra: 
un apposito comitato unita¬ 
rio organizzerà la partecipa¬ 
zione al corteo con una tor¬ 
re alta 3 metri dove verran¬ 


no affissi gli ordini del gior¬ 
no delle fabbriche in difesa 
della pace, scritte e poesie. 
La torre sarà seguita da 300 
giovani in maglietta bianca. 
Altre iniziative saranno pre¬ 
se a S. Basilio e al Tuscola- 
no. Gli operai della OMI par¬ 
teciperanno al corteo con 
propri striscioni: anche i la¬ 
voratori della Romana gas e 
dell’ACEA prenderanno par¬ 
te alla manifestazione alle¬ 
stendo una serie di cartelli 
sulla pace nel mondo. 

L’Unione donne italiane, ol¬ 
tre ad inviare la propria ade¬ 
sione alle iniziative per la 
grande giornata in difesa del¬ 
la pace, ha organizzato per 
le ore 16 presso la sede cen¬ 
trale dell'Associazione, Via 
Colonna Antonina 41, un in¬ 
contro delle dorme romane 
impegnate nella lotta per la 
' pace e la signora Vo Van Ai 
e le altre donne partecipanti 
alla « Marcia ». 

Ecco intanto un altro elen¬ 
co di adesioni alla manife¬ 
stazione: Uri gruppo di don¬ 
ne italiane emigrate in Bel¬ 
gio: on. Arrigo Boldrini. pre¬ 
sidente deH’ANPI. medaglia 


d’oro della Resistenza: on. 
Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza; Ro¬ 
berto Vatteroni, medaglia 
d’oro della Resistenza: la 
Presidenza della Lega Naz. 
delle cooperative e mutue. 
l’ANPPIA. l’Associazione av¬ 
vocati riforma democratica 
legislazione; on. Tristano 
Codignola, del PSU; Furio 
Colombo, giornalista; Valdo 
Spini, presidente naz. UGI 
on. Michele Achilli, del PSU: 
Fabrizio Cicchitto. Com. Cen¬ 
trale del PSU; Giacomo Man¬ 
zi). Commissione Interna Le¬ 
ga Naz. Cooperative: Carla 
Accardi. Alberto Bardi, 
Giampaolo Berto, Ermio Ca¬ 
labria, Claudio Capotondi, 
Bruno Caruso, Mario Cima¬ 
re. Valeriano Ciai, Mino Cor- 
dio, G. Checchi, Vincenzo 
Gaetaniello, Remo Germini. 
Piero Guccione, Lisa Magri. 
Giuseppe Mazzullo, Tomma¬ 
so Meduaio. Virgilio Mori, 
Franco Mulas. Carlo Quat- 
trucci. Marco Rossati. Muzio 
Solendo. Tori Scialoia, Pa¬ 
squale Verrusio. Renzo Ve- 
spignani. Nvvart Zarian. 


I finanziari iniziano la terza settimana di lotta 


Un altro «sabato bianco» per il Lotto 


Solidarietà in tutta Italia con il personale delle 
Finanze e Tesoro - Domani assemblea al Cristallo 


S é conclusa ieri la seconda 
settimana di sciopero ad ottran- 
M dei 40 mila finanziari per la 
perequazione. La lotta — infor¬ 
ma il comitato intersindacale — 
è compatta come i primi giorni. 
Lo sciopero continua. « I due¬ 
mila affla interessati alla ver¬ 
tenza sono paralizzati e da ogni 
provincia pervengono ordini del 
giorno che riconfermano la de¬ 
terminazione della categoria ad 
andare avanti *. Per Lotto e 
Enalotto secondo sabato in 
« bianco »: continuano soltanto 
le giocate 

Espressioni di solidarietà con¬ 
tinuano a giungere ai finanziari 
da ogni provincia, in partico¬ 
lare da consìgli comunali e prò- 


il partito 

Sono convocati por dema n i, 
allo oro 11 in fode raziono 1 
compagni segretari di zona, 
parlamentari, coaalgllari canto 
nati e provinciali o l'apparato 
della federazione. 

COMIZI - La Storta, or* 11, 
con lavicoll; Ostia Lido, oro 
IMO, con Qoattroccl; Villa 
Gordiani, ora li, con GonsInL 

ASSEMBLEE - BorgheHo 
Premurino, ore IV, Greco o 
Prato; Braveria, ore 17, A. 
Amendola. 

. INAUGURAZIONE SEZIONE 
— P l anai clw a » ara H, can Tri- 


vinciali. mentre s’estende la pro¬ 
testa per le minacce ai dipen¬ 
denti dei ministeri delle Finanze 
e Tesoro in sciopero. Tra le ini¬ 
ziative contro le intimidazioni, 
un telegramma del gruppo del 
PCI della Camera al ministro 
degli Interni. Taviani. per chie¬ 
dere tra l'altro la fine « dello 
stato di illegalità che attenta al 
diritto di sciopero». 

B comitato intersindacale — 
in una nota diffusa ieri sera 
— denuncia « la posizione ne¬ 
gativa ancora mantenuta dal 
governo, nonostante la disponi¬ 
bilità dei sindacati ad una trat¬ 
tativa ». Da dò deriva l'isola¬ 
mento dei governa 

In mento ail'atteggiamento 
tenuto dalla CISL nei confronti 
dei finanziari in lottali l'Intersin¬ 
dacale afferma che la CISL 
stessa non sarebbe «in grado 
dì esprimere alcuna opinione 
sulla vertenza dei finanziari at¬ 
tesa la aoonoscenza delle questio¬ 
ni e la totale mancanza di una 
ocganiTqnooe tra la categoria ». 

Nei documento, il comitato in¬ 
tersindacale riconferma la «le¬ 
gittimità di una perequazione 
che ha, oltre tutto, l'obietti vo di 
compensare equamente tutti i di¬ 
pendenti finanziari unitariamen¬ 
te impegnati in termini ecce¬ 
zionali a far fronte alle esigen¬ 
ze deiramministrazione ». 

Domani, nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni locali in tutto 3 
Paese, avrà luogo l'assemblea 
del personale degli uffid roma¬ 
ni; la manifesta z ione ai svol¬ 
ai cinema Cristallo. aDe MI 


Rifiutano di far rispettare l’ordinanza di chiusura 

Difendono chi avvelena 
Guidonia con lo «smog» 


Il conflitto in atto tra il Co¬ 
mune di Guidonia ed i padroni 
del cement-ftóo Marchino sta 
assumendo una piega preoccu¬ 
pante. dal momento che sì sta 
dimostrando — al di là della 
persistenza dell’attentato di un 
privato alla salute pubblica — 
la completa inefficienza o quan¬ 
to meno l'assenteismo dei pub¬ 
blici poteri 

Ieri il sindaco ha emesso una 
nuova ordinanza con la quale 
si intimava perentoriamen te la 
chiusura del reparto dì lavora¬ 
zione responsabile della piog¬ 
gia di polvere di cemento. Sca¬ 
duto il temi zie, gli ufficiali 
comiziali, incaricati della ese¬ 
cuzione deH'ordinanza, si sono 
recati all afabbrica ma qui 
homo travato il cancello sbar¬ 
rato. Il direttore, ing. Albino 
Giuliani, si è rifiutato di la¬ 
sciarli entrare. 

Il fatto è già di per sè gra¬ 
vissimo. ma appare quanto me 
no incorriprensibiie che il pitto¬ 
re di Tivoli, interessato della 
cosa, abbia risposto di non es¬ 
tere competente in materia. H 

dei 


carabinieri non ha nemmeno 
risposto alla richiesta del sinda¬ 
co di far eseguire l’ordinanza: 
persino il prefetto, riformato 
U giorno prima con un fono¬ 
gramma sulla gravissima ten¬ 
sione esistente a Guidonia. non 
è intervento affatto. Altri fono¬ 
grammi erano stati spediti per 
informare dei fatti anche il me¬ 
dico provinciale e l’ispettorato 
del lavoro, ma nessuno di tali 
uffici ha ancora fatto pesare la 
propria autorità a soste*» del 
Comune lo questa acutissima 
vertenza. 

Tutta la popolazione segue 
con interesse e con la piò com¬ 
pleta solidarietà la lotta della 
amministrazione comunale. Per 
questa sera è prevista una riu¬ 
nione straordinaria urgente del 
Consigi» comunale per dibat¬ 
tere il grosso problema. Doma¬ 
ni sera il sindaco parlerà alla 
popolazione nel corso di una 
grande manifestazione in piazza, 
in cui saranno demandate tutte 
le circostanze che costituiscano 
nel caso di Guidonia un grave 
attentato anche all’autorità ed 
alla a utonomia dagli enti locali. 


Sciopero dello 
fame contro 
il fascismo 
in Grecia 

Sei giovani di diverse tenden¬ 
ze. di diverse opinioni politiche, 
hanno deciso lo a dop e r o della 
fame per quattro giorni contro 
Q fascismo del governo greca 
Essi si sono rimiti nella sede 
deU'Astrolabia in via Torre Ar¬ 
gentina 15. e. circondati da car¬ 
telli nei quali si leggono slogan 
quali « Grecia • Spagna », «Spa¬ 
gna - Vietnam ». hanno preso po¬ 
sto in una stanza dove rimarran¬ 
no senza toccar cibo 
Già da Ieri la loro protesta ha 
ottenuto l’espressione di solida¬ 
rietà da parte di organizzazioni 
democratiche, di partiti, di per¬ 
sonalità. I primi telegrammi 
sono stati inviati dalla FGCI, 
I dalla FGSR e dalla FGR. 


la mezza giornata quando arri¬ 
va, arriva (ardi, dopo cioè lo 
sforzo enorme del lavoro di que¬ 
sto periodo festivo, quando i ner¬ 
vi sono a pezzi e la stanchezza 
è troppa... quella mozza giornata 
di riposo non serve a molto, 
quando arriva, per aiutare a su¬ 
perare la fatica accumulata. Sia 
chiaro, infatti, che già da qual¬ 
che settimana in alcuni grandi 
magazzini i « permessi sono so¬ 
spesi »: da MAS. come da UPIM, 
da STANDA come alla Rina¬ 
scente. € Proprio vicino alle fe¬ 
ste, poi, non possiamo allonta¬ 
nare) nemmeno per un'ora ». 

E’ facile infatti vedere conte 
già ad un mese di distanza l’an¬ 
sia delle feste, degli oggetti da 
comperare o da regalare, di co¬ 
me spendere insomma la tredi¬ 
cesima (auando ancora se ne è 
in possesso) abbia travolto tutti. 

1 grandi magazzini sono più 
« caotici » del solito: mamme con 
bambini, ragazze e giovani che 
si ammucchiano attorno alle con¬ 
fezioni: bisogna prepararsi per 
la festa, bisogna comprarsi il 
lamé per il vestitino « buono ». 

« Per me le feste sa» un in¬ 
cubo: significar» soltanto un la¬ 
voro immane, l’impossibilità di 
passare un pomeriggio o una 
mattinata fuori del negozio, una i 
stanchezza indescrivibile la sera l 
quando si rientra a casa. Le 
vendite, in questo periodo au¬ 
mentano in modo sbalorditivo». 

Non è esatto, però, pensare 
che i prezzi aumentino, caso mai 
una serie di articoli si mettono 
sul mercato soltanto in questo 
periodo (come tutti quelli che 
servono per gli addobbi) o. al 
massimo, vengono presentati in 
diverse confezioni, più elegan¬ 
ti, più rifinite, più da regalo: 
e in questo caso si può riscon¬ 
trare anche un leggero aumen¬ 
to del prezzo... « Ma è chiaro, 
signora, che non paga di più, 
perchè lei deve considerare la 
scatola molto bella, o il nastro 
di velluto che nasconde quel 
certo profumo». 

« Lei ha tempo per pensare 
ai regali da fare? * chiediamo. 

« No, assolutamente. la mia 
tredicesima la devo splendere 
qui dentro, non ho altra possi¬ 
bilità. e se sapesse che noia 
ho di questi prodotti, di questi 
banchi, di questo locale che ve¬ 
do ogni giorno da anni... ». Al¬ 
tro problema: le commesse ro¬ 
mane, e sono migliaia, non 
hanno diritto a fare quei tanto 
decantati « piri al centro per 
le spese natalizie ». Inoltre co¬ 
me capita alla Rinascente, la 
tredicesima arriva anche tar¬ 
di (se uno non pensa a chieder¬ 
ne una parte in anticipo). 

Nel reparto degli addobbi le 
luci, i colori stordiscono: alcu¬ 
ne novità si segnalano anche 
quest'anno. Ci sono ad esem¬ 
pio grappoli di dischi in ma¬ 
dreperla (giapponesi) che ap¬ 
pesi all’albero, o alle pareti 
tintinnano delicatamente ; o an¬ 
cora: le classiche palle colo¬ 
rate vanno acquistando sempre 
più un'aria barocca. Ricoperte 
in raffio lucida, unite tra di 
loro, si compongono in strani 
disegni e giochi astratti. Non 
nuovi . ma ancora novità, gli 
alberi di plastica bianca (se 
sì ama la neve) o di plastica 
verde (se si vuol rimanere sul 
classico). 

« Ma lei k> fa l’albero? ». 

« No, d pensano i miei bam¬ 
bini, io lavoro anche alla vi¬ 
gilia di Natale, senza potere 
nemmeno andare a pranzo, che 
poi, mi creda, il 24 dicembre 
si vende pooo. Le feste le ri¬ 
spetto solo per i miei figli, per¬ 
chè pier me rappresentano il 
periodo più faticoso dell'anno. 
Tra l'altro il personale aggiun¬ 
to hi pratica non a aiuta, anzi 
siamo noi che continuamente 
dobbiamo spiegare, riprendere, 
correggere ». 

Articoli da regalo: niente ài 
eccezionalmente nuovo. E Oli 
slogan c un Natale tradizionale 
nel 2000. un caldo Natole insie¬ 
me» (che riempiono, su enor¬ 
mi cartelloni, alcuni grandi 
magazzini) ti preparano subi¬ 
to. Cè un certo lancio dell'ar- 
tigianato. Ci sono oggetti di le¬ 
gno. di vetro, di ferro, carat¬ 
teristici della Spagna, Grecia, 
dei Paesi scandinavi. Fra Val- 
tro dovrebbero, secondo l’inten¬ 
zione dei rivenditori, avere un 
grosso successo alcuni piccoli 
animali in terracotta che ven¬ 
gono dalla Normandia. Porcel¬ 
lini. maialivi, cavallini che. 
riempiti di terra e sementi, in 
una settimana germogliano. In¬ 
sieme agli animali ti regalano 
un foglietto con le istruzioni per 
questo lavoro casereccio-agri¬ 
colo. 

«A lei la ditta le fa on re¬ 
galo? ». 

« Mai — ci risponde una gio¬ 
varne commessa — non c'è da 
noi questa simpatica tradizione 
del pacco-dono. Una sola volta. 
p>er sbaglio abbiamo avuto a 
Pasqua uno bottiglia di cham¬ 
pagne: era ina partita di avan¬ 
zo del Natale precedente ». 

In tutte le UPIM invece un 
premio c'i. ma è di rendita. 
Quest'anno è stato stabilito che 
bisogna superare del IO % la 
contro - cifra delT anno scorso, 
cioè il livello di rendita rag¬ 
giunto precedentemente. Ogni 
reparto, ogni commessa presen¬ 
ta gnotitSanamente i talloncini 
d'incasso. Alla fine del periodo 
festivo, ì tre reparti àie avran¬ 
no più venduto riceveranno tre 
premi «Speriamo che non si 
tratti di tre buoni da 1500. da 
1000 e da 500 lire come ricevet¬ 
tero qualche anno fa alcune 
nostre colleghe ». 

Operazione feste, operazione 
tredicesima: m rito della no¬ 
stra società dei consumi che 
per meglio riuscire passa sullo 
sfruttamento di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratrici. 

f. ri. 



In Campidoglio 

Bilancio: tagli 
per 23 miliardi 


Il governo si ripete. Come è ormai diventata tradizione, 
anche quest’anno il bilancio di previsione del Comune, che già 
prevedeva una diminuzione di investimenti pier alcuni miliardi, 
è stato « tagliato » dal ministero degli Interni. La notizia non 
è ufficiale, ma è sicura. Il decreto è già stato firmato dal 
trio ministeriale Taviani-CoJombo-Preti e sarà trasmesso al 
Comune nella prossima settimana insieme ad una relazione 
compilata dal gruppo di lavoro ministeriale. 

I particolari della relazione non si conoscono, né si cono¬ 
scono. nel dettaglio, le « voci * a cui si riferiscono i « tagli »: 
si sa. tuttavia, che nel complesso le variazioni imposte dal 
governo sfiorano i 23 miliardi. Il decreto ministeriale, infatti 
— e la notizia è certa — autorizza il Comune ad assumere 
un mutuo di 85 miliardi e 900 milioni, mentre il bilancio di 
previsione approvato il 2 agosto dal Consiglio comunale pre¬ 
vedeva un disavanzo di 108 miliardi e 578 milioni, pier cui le 
variazioni e i tagli imposti daH'autorità tutoria assommano 
complessivamente a 22 miliardi e 678 milioni. 

Occorrerà ora vedere come reagirà il Comune. Di solito 
la reazione del centro-sinistra capitolino è stata del tutto pla¬ 
tonica: nei fatti la difesa delle autonomie comunali viene 
limitata in Campidoglio a qualche bella affermazione di prin 
cipio e nient’aJtro. A volte si cerca qualche accordo sotta 
banco con il Ministero e. pier ottenere qualche briciola, si 
evita ogni protesta. Vedremo cosa succederà questa volta, se 
cioè anche le recenti affermazioni dei partiti di centro-sinistra 
pier un nuovo rappwrto fra Stato e capitale rimarranno let¬ 
tera morta. 


Alla Provincia 

Scuola: Giunta 
sotto accusa 

3 Vìvaci critiche sono state rivolte all'operato della Giunta 

- provinciale nella riunione della commissione scuola convo- 
” cata su richiesta del grupp» comunista per esaminare la 
2 situazione nel campo dell'rstruziooe tecnica e professionale. 
Z Tutti i consiglieri intervenuti nella discussione hanno cn- 
” ticato l'insensibilità dimostrata dalla Giunta, la quale — nel 

- corso dell'agitazione die ha interessato in queste settimane 
” numerose scuole — non ha sentito il dovere di intervenire 

• nel mento delle questioni che sono state piaste all'ordine 
Z del giorno. 

2 In particolare i compagni Giovanni Berlinguer e Franco 
Z RapareCi hanno denunciato nei dettagli le innumerevoli ca- 

• renze dìe ancora impediscono 0 regolare funzionamento di 

- molti istituti e limitano di fatto Q diritto allo studio di gran 
Z parte della popolazione scolastica (aule, turni impossibili, arre- 

- demento scolastico per laboratori di chimica e fisica, attrez- 
Z zature. palestre). 

“ I consiglieri comunisti hanno inoltre chiesto che si dia 

- inizio, gradualmente, partendo dai casi più bisognosi di inter- 
“ vento, alla realizzazione di un servizio gratuito di trasporto 
« per gli studenti residenti lontano dai centri scolastid. ET stata 
Z poi sollecitata l’iniziativa dell'Amministrazione provinciale sulle 
2 altre questioni di fondo che il movimento studentesco di queste 
Z settimane ha posto sul tappeto e che investono i problemi 
~ della formazione culturale, dello sbocco professionale e del 

- collegamento tra scuola e società. 

Z Di fronte alla risposta assolutamente insoddisfacente for- 

• nita dall'Assessore i consiglieri. comunisti, i consiglieri del 
Z PSIUP Todini e del PLI Sensini hanno rilevato l'opportunità 
“ di promuovere un convegno che unisca intorno a questi temi 

• tutte le forze interessate al mondo scolastico. 

£ Berlinguer e Rapare!!! hanno, infine, dichiarato die Q 

- gruppo comunista mantiene la mozione presentata su questi 
Z argomenti • ne hanno chiesto la diacussiooe in aula. 


La sovraintendenza alle Belle 
Arti ha bloccato un'iniziativa 
presa dagli organizzatori del 
giro canoro europeo (Cantaeu- 
ropa) per dare alla manifesta¬ 
zione un tono, diciamo, cultu¬ 
rale. Al seguito di Rita Pavone. 
Bobby Solo, Caterina Caselli. 
Patty Pravo e numerosi alili 
cantanti, l'organizzatore Ra- 
daelli aveva pensato di alle 
stire una piccola pinacoteca 
viaggiante con opere di mae¬ 
stri italiani antichi e moderni. 
La pittura del passato doveva 
essere rappresentata da 27 qua¬ 
dri comprendenti opere di Ti¬ 
ziano. Tintoretto, Guardi. Di 
Credi. Giorgione ed altri: la 
rassegna dei pittori moderni 
comprendeva Carrà, De Pisis, 
Morandi, Casorati, Vespignani. 
Gtittuso. ecc. La mostra dove¬ 
va essere allestita in un vago¬ 
ne. appositamente addobbato, 
del Cantaeuropa Express. 

Ieri mattina la commissione 
delle Belle Arti, che doveva 
esprimere il proprio parere sul¬ 
la « pinacoteca viaggiante » ha 
deciso di respingere la richie¬ 
sta di includere sul vagone del 
Cantaeuropa i 27 quadri di au¬ 
tori antichi: il nulla-osta è sta¬ 
to concesso solo per le opere 
dei pittori moderni. Gli esperti 
della commissione hanno soste¬ 
nuto che i preziosi dipinti po¬ 
trebbero deteriorarsi o venire 
danneggiati. 

Appena appresa la notizia la 
organizzazione del Cantaeuropa. 
Radaelli. ha esclamato: « Sono 
nei guai. All'estero mi prende¬ 
ranno per un millantatore. E 
tutto perché eravamo riusciti a 
raccogliere quadri troppo im¬ 
portanti ». 

La decisione delle Belle Arti 
potrebbe essere annullata sola 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione: la cosa appare però 
impossibile non solo perché man¬ 
cano ormai poche ore alla par¬ 
tenza del Cantaeuropa (il treno 
si metterà in moto martedì mat¬ 
tina) ma soprattutto perché i 
motivi del provvedimento ap¬ 
paiano più che giustificati. 

NELLA FOTO: una parta dal 
quadri esclusi dalla « pinacoteca 
viaggiante ». 


Stamane, al 
Ridotto dellMEliseo 

L’Unione 
artigiani 
premia i 
fondatori 


L’Unione provinciale romana 
artigiani, stamane, alle ore 9,30, 
nel ridotto del teatro Eliseo, in 
via Nazionale, celebra il XXI 
anniversario della sua costitu¬ 
zione. 

Durante la manifestazione, cui 
parteciperanno personalità del 
mondo romano della cultura, 
della politica e del sindacali¬ 
smo. verranno consegnati diplo 
mi con medaglia a circa due¬ 
cento artigiani di Roma e della 
Provincia che. dal lontano 1946, 
si sono battuti per fare della 
UPRA rUniooe democratica ad 
unitaria in favor» 
rie artigianali. 
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Urbini-Francescatti 
all'Auditorio • 

Oggi, alle 17,30 all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Pierluigi 
Urblnl, violinista Zino Franco- 
scatti (stagione sintonica del- 
l’Accadeinla di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 7). In programma: 
Mahler: Sinfonia n. 7; Beetho¬ 
ven: Concerto per violino e or¬ 
chestra. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio, in 
via della Conciliazione 4, dalie 
ore 9,30 alle 13.30 e dalle 16 
in poi. 

„ Diurna 
del « Trovatore » 
all' Opera 

Oggi alle ore 17, replica in 
abbonamento diurno del « Tro¬ 
vatore » di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 3), diretto dal mae¬ 
stro Bruno Bartolettl e con la 
regia di Mauro Bolognini. Sce¬ 
ne e costumi di Luciano Da¬ 
miani. Interpreti principali: 
Carlo Bergonei, Gabriella Tuc- 
cl, Fiorenza Cossotto, Piero 
Cappuccini, Ivo Vinco. Maestro 
del coro Tullio Boni. Direttore 
deirallestimento scenico Gio¬ 
vanni Crociani. Realizzatore 
delle luci Alessandro Drago. Lo 
spettacolo verrà replicato in 
abb. alle terze serali, merco¬ 
ledì 29. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 30 alle 21.15 al Tea¬ 
tro Olimpico concerto diretto 
da Daniele Paris (tagl. n. 7). 
In programma prime esecu¬ 
zioni di Petrassl e Porena ol¬ 
tre a musiche di Varèse e 
Strawinsky. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (3125G0). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani e martedì alle 21.30 
mercoledì olle 17.30 prima ese¬ 
cuzione del « Requiem » per 
coro e orchestra di Adolfo 
HoBse Solisti Eugenia Zare- 
»ka e Marcello Mtinzi 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Mercoledì alle 21 30 concerto 
d’organo. Musiche Frescohal- 
di. Bach. Organista Egidio 
Cireelli. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristoforo Co¬ 
lombo • Fiera Roma) 

Due spettacoli orò 16 e 21. 
Circo riscaldato. (T. 51.32.507) 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA 

Alle 17 e 21.15 ultima recita 
il gruppo M. Ricci presenta 
« Illuminazione » di N Uale- 
strini e « Edgar Aliati l’oe • 
di M. Ricci. Regia M. Ricci. 

ARLECCHINO 

Martedì alle 21.30 Arcangelo 
Bonaccorso presenta la C ia 
Teatro Contemporaneo ne « I 
Bogonghi » di René De Oliai- 
dià con B. Galvan, V. Ferro, 
M.P. Nardon. Regia V Ciurlo. 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Domani alle 16-10 e 21.15 (tagl. 
7) spettacolo Teatro marionet¬ 
te di Salisburgo. Mozart « Ba¬ 
stiano e Bastlana ». « Piccola 
serenata notturna »: Ciai- 
kowski « I.o schiaccianoci »; 
Strauss « li bel Danubio blu »; 
Mozart « Don Giovanni ». 
AUSONIA 

Stamani alle ore 10 Minishow 
speli, per ragazzi «Tom e 
Jerry allegri eroi » presenta 
A M. Xerry de Caro, Checco 
Durante ospite d’onore reci¬ 
terà sue poesie. 

BEAT 72 

II gruppo Pisano del « Nuovo 
Canzoniere » presenterà da 
mercoledì 29 un nuovo spet¬ 
tacolo « Delle vostre mani e 
delle menzogne » con P. Nis- 
sln. D. Moscati. P. Masi. C. 
Lanteri. P. Finà. R. Bozzi. 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 16-30 la C.ia D’Origiia- 
Palmi presenta: « Santa Ce¬ 
cilia » 2 tempi in 15 quadri di 
E Sitnene. Prezzi familiari. 
CENTOUNO 

Alle 21 . 45 : « Riflessi di cono¬ 
scenza » di C. Auglos con 
P. Proietti. P. Pavese. G. Bar¬ 
ra. Regia A. Caienda. Scene 

F. Nonnis Novità. 

CENTRALE 

Alle 21,15 salotto musicale di 
Landò Fiorini con L. Mangio¬ 
ne, E. Montesano. S Peres, 

G. Pescuccl. M Vescovi par¬ 
tecipa M. Carotenuto: canta 
Mary Afy Usuah. T. Vally. 
Complesso The Fray Group. 

CIRCOLO PANTHEON (Salita 
de* Crescenzi, 30) 

Alle 10-70 : < Una maniera 

d’amare • di John Schlesinger, 
con A. Bates e J. Richtie. 
DELLE ARTI 

Alle 17.45 ultime 2 recite C la 
Peppino De Filippo in » Come 
si rapina una banca » 3 atti 
comici di Samy F.itad No¬ 
vità. 

DELLA COMETA 

Alle 17: « La contadina astu¬ 
ta » (Pergolesi). «Storia di 
Batiar 11 piccolo elefante • 
(Poulenchl. • Due gatti tutto¬ 
fare » (Searle). « Alfabeto a 
sorpresa • (Mortart). ore 21.15 

• la contadina astuta» (Pcr- 
golesi). « La più forte • (Wels- 
gall), «Una notte In paradi¬ 
so • (Bucchi). Dir. Piero Gua¬ 
rino. 

DEL LEOPARDO 

Alle 17.30: • Voulez voas Jouer 
arte moà? » con F. GlullettL 
C. Remondi. F. Cervaaio, M. 
Rayez. Regia Frontini - Re¬ 
mondi: alle 21.30: « Verve • di 
Stefano con M- De Rossi. S. 
Melimi!. P. Scabcllo Regia di 
Stefano. 

DELLE MUSE 

Martedì alle 21,30 prima « Il 
signor Masure » di Claude 
Magnler. Successo brillante 
con Carlo Croccolo, Anna 
Massamauro. Rino Bolognesi. 
Regia MafTel 
DE' SERVI 

Alle ore 17.30 « The English 
Player» > con « Vici Rock • di 
Megan Terry. Novità. Regia 
Patrick Latronlca. Musiche di 
M. De Pury. Coreografie G. 
Habart. Dir. musica D. Wiley. 
DIONISO TEATRO (Via Madoo- 
oa dei Monti 59) 

Lydia Biondi. Sophie Mar- 
land, Giorgio Montaldo. Vin¬ 
cenzo Sartint. Rosita Torosch 
In • I furfanti • di G Testa: 

• Fecaloro » di E Pagliarinl. 
Regia di Giancarlo Celti 

DI VIA BELSIANA 
Martedì alle 21-30 C la del 
Porcospino prima di « Due 
atti In forma di chiave » dt 
Enzo Siciliano novità asso¬ 
luta con Barili! BonaceUL 
Montagna, Botta, Sagnottt. Di 
Lernla. 

ELISEO 

Alle 17,30 Cia Italiana di 
prosa diretta da Franco Zef- 
flrelll presenta • Un equilibrio 
delicato ■ di Edward Albee. 
FILMSTUOIO li (Via Orti <TAl¬ 
berti. 1C) 

Alle 19 e 21-30: « lampi ani 
Messico • di EJzcnstcJn. 

FOLKSTUOIO 

Alle 21.15' Canzoniere roma¬ 
no. Giovanna Marmi con P 
Pietrangelt. P. Pietrolucci, M. 
Ferrando, A. Fanchiotti e P. 
Charchi. 

GOLDONI 

Alle 17,30 una serata con 
• O'Casey e « A Pound on De¬ 
mani ». « The and of thè Be- 
ginning » di Sean O’Casey con 
attori irlandesi. 

BIICHBLA NOBLO •' 

Alle Il la Cia dal 


d'Arte di Roma presenta la 
novità di Giovanni Ceccarini 
« La maledizione » di Mishu- 
ro-Kal-te con G Mongiovino, 
G Vaira. E Granone Regia 
G Maestà 
PANTHEON 

Alle ore 16.30 le marionet¬ 
te di Maria AccettelU con 
« Pinocchio » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella Re¬ 
gia degli autori. 

PARIOLI 

Imminente R Plsu, I Schoel- 
re, U. D'Orsi, partecipa Enrico 
’ Slmonetti In • Cominciamo 
Ieri • regia di Faele e Torti 

QUIRINO 

Alle 17,30 Lilla Brignone, 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni, in « La monaca di 
Monza » di G. Testori. Regia 
L Visconti. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 16.30 e 19.30 C ia Antonio 
Crasi. Ave Ninchi. M Itiecar- 
dinl. L Goggl A Reggiani. 
P. Liuzzi. M. Kalamera, M Ca- 
landi uccio presenta • La scuu- 
la delle mogli • di Molière 
Regia Sergio Bargone. 
ROSSINI 

Alle ore 17,15 Checco Du¬ 
rante, Anita ' Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti in « Ca¬ 
mere separate • grande suc¬ 
cesso brillante di Giovanni 
Cenzato Regia Enzo Liberti 
SATIRI 

Dotnani alle 21.30 prima della 
novità brillante « Le Idi di 
Marzo • commedia di A Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vini¬ 
cio Solla. A Lelio A Duse, 
G. Lelio, D Pezzinga. U. Car¬ 
bone. A. Bruno. Regia Enzo 
De Castro 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22,30 2° mese « Odissea 
pretesto per uo cabaret • di 
Maurizio Costanzo Novità as¬ 
soluta con Carla Macellonl, 
Paolo Villaggio, Silvano Spa¬ 
daccino 
SISTINA 

Alle 17,15 e 21,15 E M Salerno 
Alice e Ellen Kessler nella 
commedia musicale di Garbici 
e Glovanninl scritta con Ma¬ 
gni: « Viola, violino, viola 
d'anidre » musiche Canfora, 
scene costumi Coltellacci, co¬ 
reografie Chnrmoli. 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di 
Roma presenta < La bottega 
del caffè » di C. Goldoni. Re¬ 
gia Giuseppe Patroni Grilli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731.3306) 

Il piu grande colpo del secolo 
con J. Gabin G 4 e rlv. Enzo 
La Torre 

ESPERO 

Killer Kld. con A. StefTen A 4 
e rivista Valdi-Larice 

VOLTURNO 

Colpo su colpo, con F. Slna- 
tra DR 4 e rivista Sposa No¬ 
vella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A 4 

AMERICA (Tei. 386.168) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Assassinio al terzo plano, con 
S. Signoret (VM 14) G 4 
APPIO ilei. 779.638) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA q. 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The Happening 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) IIH 44 


ORLANDO DRFEI presenta il 

FESTIVAL MONDIALE 

DEi CIRCO 

V, CRISTOFORO COIOHBD 

2 PIERA ROMA > 

SpeLt.ore 16 *21 ■ Tel. 5152507 


Citte? /Z'SCfflV/775 


ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Riflessi In nn occhio d’oro, 
con M Brando 

(VM 13) DR 44 
ASTOR (Tel 622.0409) 
Masquerade, con R. Harrison 
G 44 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Il figlio di Django. con G. Ma¬ 
dison (VM 14) A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Colpo cu colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18 ) S 4 
BRANCACCIO (TeL 735 255) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

CAP PANICA (TeL 672.465) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
CAPRA MICHETTA (Tel. 672.465) 
Cui de sac. con D. Pleasence 
(VM 14) SA 444 
COLA 01 RIENZO (Tel. 350.584) 
TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il 13- uomo, con M. Piccoli 

DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 

J. Fonda S 4 

EMPIRE (Tel. 855.822) 

Millle. con J. Andrews M -4 
EURCINE (Piazza Italia. 6 • 
EUR. TeL 591 0906) 

De dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel. 855.736) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Hotel 

GALLERIA (TeL 673.267) 

I-a Zi a ora. con A. Quinti 

DR 4 

GAROEN (Tel 582 848) 

TI ho sposato per allegria, 
con M Vitti SA 4 

GIARDINO (TeL 894 946) 
galle perchè non vuoi? con J. 
Chrtstie SA » 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-l'p. con D. Hamming» 
(VM 14) DR 444 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686 745) 

Blow-Up. con D. Hamming» 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 856 030) 

Gnngala la vergine della giun¬ 
gla con K Swan (VM 14) A 4 
MAESTOSO (Tel 786 006) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Bersaglio mobile, con T. Har- 
din (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942 
Un nomo ani donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 

METRO ORIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Tom • Jerry In Top-C»t 

DA 4t 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

, C’era una volta, con S. Loren 

8 ♦♦ 

MIGNON (Tel 869.493) 

La donna di sabbia, con K. 
Klshida (VM 18) DR 44 + 
MODERNO (Tel. 460 285) 

Faccia a faccia, con T Mllian 
A 4 

MODERNO SALETTA (Tclefo 
. no 460 285) 

L’amore attraverso I secoli, 
' con R. Welch (VM 18) SA 4 
MONDIAL (Tei 834 876) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

, Dio perdona lo no, con T. 

Hill A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 

Bersaglio mobile, con T. Har- 
din (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

PALAZZO 

Dio perdona lo no, con T. 

Hill A 9 

PARIS (Tel 754.368) 

Faccia a (accia, con T. Milian 

A 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Fai In fratta ad uccidermi lui 
freddo, con M- Vitti SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470 265) 

Il massacro del giorno dt San 
Valentino, con J. Robards 

DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A 
Hcphurn S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale Antonioni . L’av¬ 
ventura. con M Vitti 

(VM lf>) DII 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 001 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

La 25 a ora, con A. Quinn 
DR 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montanti (VM 14) Hit 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Il dottor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

I.a cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele- 
fono 671.439) 

Cinema (l'Essai: Marat Sade, 
con P. Brook 

(VM 14) I)R 4 + + + 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

lln uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
SMERALDO (Tel. 451.581) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18 ) DR 4 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 
5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
ston DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

I. a cintura di castità, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

TRIOMPHE (Tel 838 0003) 
Bersaglio mobile, con T. Har- 
thn (VM 14) A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Lo straniero, con M- Ma- 
stroianni (VM 18) DR 44 + 

Seconde visioni 

AFRICA: I cannoni di Nava- 
rone, con G. Peck A 444 
AIRONK: Grand Prlx. con Y. 

Montanti (VM 14) DR 4 
AI.ASKA: La via del West, con 

K. Douglas A 44 

ALBA: Il hello 11 brutto 11 cre¬ 
tino, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ALCYONF.: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14 ) S 4 
ALCE: stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALFIERI: La 23.a ora, con A. 

Quinn DR 4 . 

AMBASCIATORI: La notte è 
fatta per rubare, con P. Le¬ 
roy S -44 

AMBRA JOVINELLI : Il più 
grande colpo del secolo, con 
J Gabin G 4 e rivista 
ANIENE: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Funes C 4 
APOLLO: Carovana di fuoco, 
con J. Wavne A -44 

QtlIIA: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RAI.DO: Killer Kld. con A. 
Stetlen A 4 

Argo: Stasera mi butto, con 
. Franchi-Ingrassia C 4 

ARIEL: Tre uomini In fuga, con 
Bruirvi! C +4 

ATLANTIC: Il piu grande col¬ 
po del secolo, con J. Gnbin 

G 4 

AUGUSTUS: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S 44 

AUREO: Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
AUSONIA: E venne la notte, 
con J. Fonda DR .44 

AVORIO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con Mi. Viadv G 4 
BELSITO; Il tigre, con V. Gas¬ 
sman (VM 14) 8 -4 

BOITO: Fantomas contro Scot- 
land Yard, con J. Marais 

A 4 

BRASI!.: La notte è fatta per 
ruhare. con P. Leroy S 4 ♦ 
BRISTOL: I.a notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S 44 

BROADWAY: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A ♦ 
CALIFORNIA: Un uomo una 
donna, con J L Trintignant 
(VM 18) S 4 
CASTELLO: Assavslnatlon. con 

H. Silva G 4 

CINESTxAR: La calda preda. 

con J. Fonda (VM 18) DR 4 
CI.ODIO: Carovana di fuoco, 
con J. Wayne A ♦ ♦ 

COLORADO: Oa uomo a nomo 
con L Van Cleef A 4 

CORALI.O: Grand Prlx, con Y. 

Montanti (VM 14) DR » 
CRISTALLO: Odio per odio. 

con A. Sabàto A 4 

DEL VASCELLO: Un uomo una 
donna, con J.L. Trintignant 
(VM 18) S 4 
DIAMANTE: KIII*T Kld. con 

A. Steffen A 4 

DIANA: Il figlio di Django. con 

G Madison (VM 14) A » 
EDELWEISS: Da uomo a nomo. 

con L. Van Cleef A ♦ 
ESPERIA: La calda preda, con 

J. Fonda (VM 18) DR » 
ESPERO: Killer Kld. con A. 

StetTen A 4 

FARNESE: Tre uomini In foga 
con Bourvil C +4 

FOGLIANO: La notte è fatta 
per rubare, con P. Lerov 

S 4F 

GIULIO CESARE: Carovana di 
fuoco, con J Wayne A 44 
H.ARI.F.M: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S M Britannica, con 
R Harrison G 44 

HOLLYWOOD: Il più grande 
colpo del secolo, con J. Ga¬ 
bin G 4 

IMPERO: Da nomo a nomo. 

con L Van Cleef A 4 
INDUNO: E venne la notte, con 
J. Fonda DR 44 

JOLLY: Il tigre, con V. Gas- 
rman (VM 14) S 4 

JONIO: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy 8 44 
LA FENICE: La via del West, 
con K. Douglas A 44 

LEBI.ON: 1 professionisti, con 

B. Lancaster A 4F 

LUXOR: Il figlio di Django. 

con G. Madison (VM 14) A 4 
MADISON: Pronto c’è una cer¬ 
ta Giuliana per te. con M 
Medici S 4 

MASSIMO: Jnlle perchè non 
vuol? con J. Christie SA 4 
NEVADA: 1 fantastlel tre su¬ 
perman. con T. Rendali A 4 
NIAGARA: Grand Prlx. con Y 
Montanti (VM 14) DR 4 
NUOVO: Il tigre, con V’. Gas¬ 
sman (VM 14) S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Operazione 8 . Gen¬ 
naro, con N. Manfredi SA 44 
PALLA DIUM: La via del Wrst, 
con K. Douglas A 44 

PLANETARIO: L'arcldlavolo. 

con V. Gassman C 4 

FREMESTE! Il tl»T», con V. 

(Vie 14) • 4 


\ 


vuol? con J. Christie SA 4 
RENO: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RIALTO: La donna di sabbia, 
con K. Klshida 

(VM 13) DR 444 
RUBINO: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Bailey 
SPI.ENDID: Scusi lei è favore¬ 
vole o contrario, con A. Sordi 

SA 4 

TIRRENO: Carovana di fuoco, 
con J. Wayne A • 44 

TRIANON: Pronto c’è una cer¬ 
ta Giuliana per te, con M 

Medici S 4 

TU 8 COLO: Da uomo a uomo, 
con L. Van Cleef A 4 

(VM 14) A 4 


ULISSE: Da uomo a uomo, con 

L. Van Cleef .A4 

VERBANO: Masquerade. con R. 
Harrison , G 44 

Terze visioni 

ADRIACINE: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M. Samba 
. M 4 

ARS CINE: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

AURORA: The Eddle Chapmau 
Story.‘con C Plummer A 4 
CASSIO: Grand Prlx, con Y. 

Montanti (VM U) DR 4 
COLOSSEO : Incompreso, con 
A Quayle DII 4 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Odio per 
odio, con A. Sabàto A 4 


DELLE RONDINI: Tre uomini 
in fuga, con Bourvil C 44 
DORIA: Due Rrringos nei Te¬ 
xas. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ELDORADO: Marinai in coper¬ 
ta, con L. Tony S 4 

FARO: Operazione San Genna¬ 
ro. con N Manfredi SA 44 
FOLGORE: sugar Colt, con H 
Powers A 4 

NASCE': Quattro dollari di 
vendetta, con L Barker G 4 
NOVOCINE: Due Itrringos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ODEON: Da uomo a uomo, con 
L. Van Cleef A 4 

PRIMA PORTA: La via del 
West, con K. Douglas A 44 
PRIMAVERA : Cuore matto. 


' matto da legare, con L. Tonv 

8 4- 

REGILLA: La ragazza del ber¬ 
sagliere, con G. Granata 

(VM 14) S 4 
ROMA: Incompreso, con A. 

Quavle DR 44 

SALA UMBERTO: Fahrenheit 
451. con J. Christie DR 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I 4 figli di 
Katy Elder. con J. Wayne 

A 44 

BELLARMINO : The Eddie 
Chapman Story, con C. Pluin- 
mer A 4 

BELLE ARTI : Tutti Insieme 
appassionatamente, con J 
Andrews M 4 


CINE SAVIO: Duello a Thunder 
Rock, con B. Sulllvati DR -4 
COLUMBUS: Il grande paese, 
con G. Peck A 44 

CRISOGONO: Il comandante 
Robin Crusoè, con D. Van 
Dyke SA 4 

DELLE PROVINCIE: Invito ad 
una sparatoria, con Y. Bryn- 
»er A 444 

DEGLI SC1PIONI: Il colosso 
di Roma 

DON BOSCO: II lungo li corto 
• li gatto, con Franchi-Ingras- 
sia - C 4 

DUE MACELLI: L’allegro mon¬ 
do di Stanilo e Olilo C 444 
ERITREA: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

EUCLIDE: L'assalto al treno 


Glasgow-Londra, con H. Tap- 
pert G 44 

FARNESINA: M.M.M. Mistione 
morie molo SÌ, con G. Blaln 

0 4 

GIOV. TRASTEVERE : llom- 
bre, con P. Newman 

(VM 14) A 444 
GUADALUPE: Riderà, con L. 

Tony H 4 

LIBIA: La vendetta di Bparta- 
cus 

MONTE OPPIO: Per amore, per 
magia, con G. Morandl M 44 
MONTE ZEBIO: Texas oltre II 
fiume, con D. Martin A 44 
NATIVITÀ’: li colosso di Roma 
NOMENTANO: La grande cor¬ 
sa. con T. Curtls 6 A 44 
NUOVO D. OLIMPIA: 9oman- 
ceros, con J. Wayne - A 44 
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chi rispetta il proprio denaro COMPRA 
da chi offre maggiori garanzie - COMPRA 
dove c’è più assortimento - COMPRA 
dove il prezzo è più conveniente 


Esaminate i prezzi di questi articoli 




CAMERA da LEnO ( L 24S.OOO 

lucida a opaca, di gran pregio, STILE IM- i . *AA 

PERO, con marmo onict del Portogallo oli */# X (1(1(1 

tnàrrhtiipà Hnnta liitiHAtletlwi. * Mè m wt V V V 


specchiera dorata, lussuosissime. 

SALA da PRANZO 

STILE CLASSICO In noce, ottimamente ri¬ 
finita 


L. 167.000 


SALOTTO MERAVIGLIOSO 

CLASSICO IMPERO, 5 pezzi velluto fran¬ 
cese 

SALOTTO 

LETTO REVER, DIVANO con DUE POLTRO¬ 
NE e DOPPIA RETE, tessuto pregiato a scelta 


L. 145.000 


L. 78.000 


f yf^gf il f Kt LAMPADARI (Boemia) bronzo e cristallo 12 fiamme 

MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo e cristallo 16 fiamme 


L. 16.000 
L. 21.000 



L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

INVITA 

A VISITARE, IN QUESTE ULTIME SETTIMANE DI VENDITA LA SEDE DI 

VIA COLA RIENZO, 156 

(Telef. 381.768 - locali ex cinema Palestrina * Dodici ingressi principali ad ingresso libero) 

DOVE DA DOMANI 27 NOVEMBRE VIENE OFFERTO UN GRANDIOSO ECCEZIONALE 
ASSORTIMENTO TUTTO NUOVO DI NUOVI MODELLI 

A 






CAUSA DEMOLIZIONE FABBRICATO 
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I giallorossi nella «tana» del Varese 


Ricomincia l'antidoping 


Oggi (I rlcomlncerA cuu U controllo Antidoping 
alla fine di tutte le partite di «erle A e 11. Le ope¬ 
razioni coincidono con l'arrivo della brutta stagione 
e con I primi terreni pesanti, quando più si comin¬ 
cia ad accusare la fatica e quindi più portate sono 
le società a propinare la droga al loro atleti. 

VI è anche II problema della classifica che assu¬ 
me già un definito volto che può preoccupare I di¬ 
rigenti. E siccome II drogaggio è deleterio In quan¬ 
to Incide maleficamente sul fisico del giocatori, Fe¬ 
deratelo e Lega tentano di dargli battaglia con lo 
spauracchio delle gravi santlonl previste dal rego¬ 
lamento di disciplina. Infatti, I giocatori ritenuti 


responsabili di drogaggio, a seconda della gravità, 
verranno squalificati per un minimo di quattro 
glornatef In caso di grave recidività, si può arri¬ 
vare persino al ritiro della tessera): 1 dirigenti, I 
soci e gli altri tesserati verranno squalificati per 
un minio di tre mesi; gli allenatori, 1 medici sociali 
e I massaggiatori saranno puniti con squalifiche od 
Inibizioni con un minimo di sei mesi; a carico del¬ 
le società sono previste pene pecunarle da dieci a 
cento milioni per la serie A, e da cinque a cinquan¬ 
ta milioni per la serie B. 

L'articolazione dell’operazione per 1 prelievi del 
liquido organico, ricalca quella dello scorso anno. 


con una piccola differenza; dentro lo stanzino adi¬ 
bito al controllo dovrà entrare un giocatore per 
volta In modo che uon si debbano creare confu¬ 
sioni e sostituzioni di persona. Quindi 11 liquido, 
raccolto In flaconi, verrà spedito a Roma per le 
analisi di laboratorio. 

Quindi, dopo le partite di domenica, l'arbitro se¬ 
guirà questa prassi: prima procederà al sorteggio 
In base al quale II controllo si effettuerà o meno; 
In caso affermativo, estrarrà a sorte 1 nomi di tre 
V giocatori per squadra. Tutto come negli anni scorsi. 


Oggi al Flaminio (ore 14,30) vittoria biancoazzurra? 

La Lazio contro il Messina 


di Mannocci 


Rientrano Castelletti e Gioia, mentre fa il suo 
esordio romano l’ex interista Soldo 
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La Lazio è di scena al « Fla¬ 
minio » (ore 14.30) contro il 
Messina dell'* ex > allenatore dei 
biancazzurri Mannocci. 

Rientreranno Gioia e Castel¬ 
letti. mentre farà il suo esor¬ 
dio romano l'ex interista Soldo 
il quale è intenzionato a ben 
figurare, dopo la bella prova di 
Palermo. 

Dopo il pareggio conquistato 
con i denti alla < Favorita > di 
Palermo. 1 biancazzurri sono 
intenzionati a risalire la cor¬ 
rente ottenendo contro il Mes¬ 
aina una sonante vittoria. 

Fortunato, la cui prestazione 
a Palermo è stata oggetto di 
parecchie critiche, è intenzio¬ 
nato a riscattarsi, mentre Mor- 
rooe che rivestirà la maglia 
n. Il potrebbe essere una vera 
spina nei fiancò'dei ragazzi di 
Mannocci. Queste le formazioni: 

LAZIO: Cei; Zanetti. Castel¬ 
letti: Ronzon, Soldo, Governa¬ 
to: Fortunato. Cucchi. Fava. 
Gioia. Morrone. 

MESSINA: Baroncini: Bagna* 
sco, Benattì: Bonetti. Garbu¬ 
glia, Pesce: Fracassa, Concila, 
Villa. Canuti. La Rosa. 

Il Livorno gioca a Padova. 
Se la sentenza del giudice 
Barbè non verrà modificata, 
questa trasferta segnerà l’ini¬ 
zio di una lunga e dura pere¬ 
grinazione della squadra ama 
ranto che si concluderà sol¬ 
tanto 11 17 marzo del 1968. 

Noi osiamo sperare, però, 
nella modifica deUa prima 


sentenza che, In sostanza, più 
che costituire un atto di giu¬ 
stizia, inteso a punire una mi¬ 
noranza di agitati, si tramuta 
In un vero e proprio atten¬ 
tato alla vita dì un sodalizio 
che si regge — non sempre 
felicemente — a prezzo di 
grossi sacrifici. Oltretutto si 
darebbe corpo a quelle sen¬ 
sazioni secondo le quali quel 
la di Livorno è una società che 
dà fastidio, per cui è preferi¬ 
bile tenerla sempre in una po¬ 
sizione di soggezione. 

Abbiamo detto che al tratta 
di sensazioni, e le sensazio¬ 
ni sono impalpabili: basta un 
niente, tuttavia, perchè as¬ 
sumano una loro concretezza 
almeno sotto l’aspetto morale; 
basta una concatenazione di 
fatti, di episodi, di provvedi¬ 
menti per determinare una 
amara convinzione che non 
sarà poi tanto facile distrugge¬ 
re e che immetterà In circolar 
zione, nel corpo del campio¬ 
nato, un'altra sottile corrente 
di veleno. E non vogliamo ag¬ 
giungere altro sul « caso Livor¬ 
no », se non invitare Retnondi- 
nt e 1 suol giocatori a man¬ 
tenere inalterata la loro bel¬ 
la concentrazione ed a com¬ 
portarsi da forti, vale a dire 
con equilibrio e coraggio, di 
fronte alla nuova e delicata si¬ 
tuazione. Non ci fosse stato 
tutto quello che c’è stato, a- 
vremmo senz'altro pronostica¬ 
to il pareggio del Livorno sul 


Oggi nel G.P. delle Nazioni 

Roquepine 
da battere 

Il Pr. Umbria alle Capannelle 


L’ultima domentea di novem¬ 
bre è ricca di avvenimenti Ip¬ 
pici particolarmente Interes¬ 
santi per l'Ippica 

La corsa più Importante e 
più attesa è riservata al trot¬ 
tatori: si tratta del Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni, una corsa 
alla pan su 2100 metri aperta 
al cavalli di ogni paese dotata 
di venti milioni di lire II cam¬ 
po del partenti é qualitativa¬ 
mente eccizionale: spicca nel 
lotto del tredici campioni. la 
fuori classe francese Hoquepl- 
ne. ancora una volta di scena 
sulle pl'te Italiane La « retne » 
ha sorteggiato un numero di 
partenza assai favorevole. II 
trt. mentre meno fortunati so¬ 
no stati alcuni del suol piU di¬ 
retti avversari come ad esem¬ 
plo l'americana Eileen Eden co¬ 
stretta ad avviarsi In seconda 
linea. L'allteva di Henrp Le¬ 
ve squ e minta pertanto chiara¬ 
mente 11 favori del pronostico 
e solo un'impresa maiuscola di 
Spln Speed. per 11 quale pe¬ 
raltro si teme la «eventi della 
distanza, di Pick Wick. di Lan- 
slng Hanover e ancora di 
Eileen Eden, potrebbero for¬ 
nita quel risultato clamoroso 
che molti segretamente si au¬ 
gurano ma che ben pochi sono 
convinti possa verificarsi 
L’Ippodromo di galoppo delle 
Capannelle conclude la fortu¬ 
nata stagione autunnale con un 
convegno ricco di prove Inte¬ 
ressanti con ben ottantaquattro 
partenti, cifra Indubbiamente 
record per un ippodromo di 
galoppo nazionale, nelle otto 
corse In programma 
Tre prove di particolare ri¬ 
lievo figurano nel convegno: Il 
Premio Umbria, che offre un 
Incontro sul 1400 metri tra l 
puledri e gli anziani. 11 Premio 
Fiuggi, prova che per la prima 
volta sulla pista romana Impe¬ 
gna puledri nella, severa di¬ 
stanza dei 1800 metri, e 11 ricco 
discendente premio Giuseppe 
Tudlnt sul 2300 metri. 

Neirumbria Migliarino, se¬ 
condo arrivalo ne! milanese 
Premio Chiusura dietro Han 
d'Island. merita II favore del 
pronostico sugli anziani Mina- 
sco. Bauto e Philippeville e sul 
coetanei Woodwind e Brioche 
Nel Fiuggi Telstar. secondo 
nel Premio Tevere, dovrebbe 
respingere l'attacco dei coeta¬ 
nei Tobey della Razza Donnei¬ 
la Olglata, Fu ri a n, Palidoro, 


Timone e Vent Fou: più arduo 
appare un pronostico nel di¬ 
scendente che vedrà alla par¬ 
tenza ben undici partenti ac¬ 
cortamente periziati e pertanto 
In grado, quasi tutti, di gio¬ 
care un ruolo di rilievo 


La Torpedo supera 
il Tritava per 3-0 

TASHKENT (URSS). 25. 

La Torpedo di Mosce he bat¬ 
tuto oggi lo Spartak di Tmava 
per 3-9 (prime tempo 2-1) in un 
Incontro valido per la Coppa 
dell# Cappa di calcio. Hanno 
segnato SherbaVov al ir, 
Pakhomov al 41' e Voronbi 
al tr. 


terreno del Padova, richiaman¬ 
doci appunto alla compattez¬ 
za morale con la quale vanno 
battendosi 1 labronici e alla 
leggera flessione che sta accu¬ 
sando il Padova, ma c’è stato 
il « momento d’ira », e allora 
la previsione bisogna legarla 
alla speranza: che malgrado 
il « momento d’ira », il Livor¬ 
no riesca egualmente ad otte¬ 
nere quanto avrebbe certa¬ 
mente meritato di ottenere. 

La giornata, nel suo com 
plesso, non presenta incontri 
di a gran gala a.-C’è un cartel¬ 
lone equilibrato, sembra uno 
di quel turni di transizione, 
fatti apposta per verificare an¬ 
cora le possibilità proprie ed 
altrui. 

Il Genoa, ad esemplo, avrà 
tratto profitto dalla giornata 
di riposo, e sarà In grado di 
opporsi al prevedibile assalto 
del Pisa che deve profittare 
proprio di questi turni piut¬ 
tosto tranquilli per sostanzia¬ 
re la sua posizione di capo¬ 
lista? Con tutto il rispetto 
per il Genoa, ma non vediamo 
proprio come possa sfuggire 
alla « carica » dei pisani che, 
tra l’altro, hanno da fugare 
quella piccola ombra intrawi 
sta da qualche parte per 11 so¬ 
lo fatto che domenica — e In 
trasferta, si badi — l’esplosi¬ 
vo attacco pisano non ha fatto 
alcun centro 

Abbastanza ostico si presen¬ 
ta rincontro che oppone 11 rin¬ 
novato Foggia di Montanari 
(Bonizzoni e sempre 11, ma 
con compiti non ben definiti) 
allo splendido Perugia. 11 Fog¬ 
gia ha necessità di risalire 
la corrente, il Perugia di 
non perdere contatto con 1 
primi posti per aspirare a 
qualcosa di piu, quel tanto di 
più, cioè, che avrebbe forse 
già ottenuto se Mazzetti aves 
se avuta l’opportunità di schie¬ 
rare sempre la formazione più 
valida. 

A Catania U gran «derby» 
siciliano dal quale il Palermo 
spera di uscire indenne per 
onorare ancora una volta il 
suo equilibrio: a Monza la or¬ 
mai spasmodica ricerca della 
vittoria casalinga e la Reggia¬ 
na sembra poterla propiziare 
ai padroni di casa; a Novara 
un Bari in cerca di gloria e di 
punti, contro una squadra 
che va rivelandosi più forte del 
previsto; a Potenza un Verona 
che cerca di riscattare gli ul¬ 
timi insuccessi, contro una 
squadra che comincia a preoc¬ 
cupare; in Calabria un altro 
« derby »: Reggina-Catanzaro. 
Sembra favorita la Reggina, 
ma è un... « derby ». E infine 
Venezia Lecco: la squadra la¬ 
gunare sembra infine essersi 
riscossa; da Lecco ci giunge 
la notizia del malinconico ab¬ 
bandono di Monzeglio, ancora 
una volta ritenutosi vittima di 
incomprensione: chi sa, for¬ 
se Piccolo da solo potrà fare 
meglio, e poi Mazzola II un 
certo tono dovrà pure darlo 
a questa squadra che non ha 
mai perso in trasferta, ma non 
ha ancora vinta una partita! 

Michele Muro 



I padroni di casa non hanno mai perso sul loro terreno - Quasi si¬ 
curamente Losi sarà in campo - Il Torino impegnato a Mantova e 
il Milan a Vicenza, la Juve con la Fiorentina e l'Inter con la Spai 

Bologna-Napoli : 
un punto per uno? 


Chiusa la parentesi interna¬ 
zionale toma il campionato di 
calcio: toma con una giorna¬ 
ta veramente esplosiva che 
potrebbe squassare la classi¬ 
fica, rivoluzionando particolar¬ 
mente te posizioni di testa. 
Infatti sia la Roma che il 
Torino ed il Milan (ovvero la 
capotista e le due immediate 
inseguitrici) sono impegnate 
in tre trasferte « caldissime », 
la Roma a Varese il Tonno 
a Mantova ed il Milan a Vi¬ 
cenza: per cui potrebbero ri¬ 
farsi sotto le « grandi » tra¬ 
dizionali, sebbene il calenda¬ 
rio non sia agevole nemmeno 
per loro in quanto la Juve 
dovrà fare gli onori di casa 
alla Fiorentina, il Bologna 
ospiterà il Napoli e l'Inter 
è chiamata a vedersela con 
la Spai derelitta ma sempre 
insidiosa in trasferta. Come 
si vede dunque siamo di fron¬ 
te ad una giornata « piena » 
in tutti i sensi: una giornata 
che vale la pena di esamina¬ 
re subito nel dettaglio, se¬ 
guendo l’ordine dettato dalla 
classifica. 

VARESE-ROMA. Recupera¬ 
ti Pelagatti e Taccola (e qua¬ 


si sicuramente anche Losi) la 
capolista tenta l'impresa che 
finora non è riuscita a nes¬ 
suna delle squadre che t’han¬ 
no preceduta, vale a dire di 
pareggiare o vincere a Vare¬ 
se. Ce la farà? L'interrogati¬ 
vo è lecito non solo per il 
valore che assume il fattore 
campo alla luce dei preceden¬ 
ti ma anche perché la Roma 
(che se la passa maluccio in 
fatto di terzini) dovrà veder¬ 
sela con due ali veloci ed in¬ 
sidiose come Leonardi (ex 
giallorosso di turno, insieme 
a Tamborini) e Vastola. E si 
sa quanti disagi hanno accu¬ 
sato l’anziano Robotti e lo 
n stopper » Carpenetti (a di¬ 
sagio nel ruolo di terzino) 
quando sono stati chiamati ad 
affrontare ali « vere ».... Ma 
poiché non si può dimentica¬ 
re il k peso » degli attaccanti 
giallorossi (i vari Jair, Peirb 
e Taccola), conviene lasciare 
un bel punto interrogativo al 
posto del risultato. 

MANTOV A-TORINO. Appa¬ 
rentemente non dovrebbe es¬ 
serci partita: f granata che 
vantano il miglior attacco e 
la miglior difesa del compio- 


MORRONE Indosserà oggi la maglia numero 11 nell'incontro 
che la Lazio sosterrà al Flaminio contro il Messina del caro... 
nemico Mannocci. 


Da Ludick a Johannesburg 

BATTUTO BOSSI 

JOHANNESBURG. 25 

11 peso welter sudafricano Wlllic Ludick ha battuto questa sera 
l’Italiano Carmelo Bossi, campione d’Europa della categoria, al 
punti In 15 riprese. Come In occasione del primo incontro, tra 

I due pugili. Il 7 ottobre scorso. Il verdetto a favore del sudafri¬ 
cano non ha avuto consensi unanimi. Sorpresa ha anche espresso 

II commentatore della radio sudafricana. Charles Fortune, secon¬ 
do 11 quale Bossi avrebbe meritato di vincere. DI parere contrarlo 
* stato Invece l’ex campione del mondo del pesi massimi. Rocky 
Marciano. Il quale, ha detto In particolare: « Entrambi 1 pugili 
sono stati grandi ma Ludick meritava di vincere ». 

Nel corso del combattimento non vi sono stati « knock down » 
effettivi, comunque durante l’undicesima, ripresa. Bossi, spinto 
con la mano sinistra dall’avversario è Anito al tappeto. Egli si è 
subito rialzato ed ha sorriso, alzando le spalle, quando l’arbitro 
ha cominciato 11 conteggio degli otto secondi. 


Mentre Brundage si schiera con il governo USA 

CLAY SOLIDALE CON GLI ATLETI 
CHE BOICOTTERANNO I «GIOCHI» 


La decisione di boicottare la squadra americana per 
l’Olimpiade di Città del Messico, in segno di protesta 
contro la discriminazione razziale in USA, presa giovedì 
scorso a Los Angeles ail'unanimità da oltre 200 atleti e 
sportivi negri, ha riscosso consensi e disapprovazioni, su¬ 
scitando comunque una viva impressione in tutti gli am¬ 
bienti sportivi mondiali e soprattutto in quelli statunitensi. 

Il primo ad appoggiare la presa di posizione degli atleti 
riuniti a Los Angeles è stato Cassius Clay ; l'indimenti¬ 
cabile campione del mondo dei pesi massimi che per 
protesta contro la sporca guerra degli americani nel Viet¬ 
nam non ha esitato a sacrificare la sua brillantissima 
carriera — e i milioni di dollari che quella carriera gli 
avrebbe fruttato — giungendo a rischiare la galera (è 
stato infatti condannato a cinque anni e è tuttora in 
attesa che venga definita la sua posizione). 

Cassius Clay commentando la decisione presa a Los 
Angeles ha dichiarato: « E’ un grosso sacrificio rinunciar* 
a una medaglia olimpica, ma se serve per la libertà e 
la conquista dell'uguaglianza da parie della nostra razza, 
ebbene lo sono favorevole al mille per cento «. Anche altri 
atleli hanno annunciato la loro adesione mentre il dottor 
Harry Edwards, che dirige il movimento di protesta, ha 
dichiarato che non solo sarà boicottata la rappresentativa 
USA per Città del Messico, ma « anche tutte le riunioni 
alle quali parteciperanno rhodesiani e sudafricani », due 
paesi, la Rhodesia e il Sud Africa, dove viene praticata 
la più odiosa segregazione razziale anche in campo spor¬ 
tivo arrivando a proibire ad atleti bianchi di incontrare 
atleti di altra razza. 

La decisione di boicottare la rappresentativa olimpica 
USA ha allarmato soprattutto gli ambienti politici e in 
particolare il clan del presidente Johnson in considera¬ 
zione del fatto che la preparazione e la formazione della 
squadra per fl Messico coincideranno con la campagna 
elettorale presidenziale. Cosi sono stati mobilitati in difesa 
delia linea governativa atleti « manovrabili » come Ralph 
Boston. Rafer Johnson e il prestigioso Jesse Owens (l'uomo 


cui Hitler rifiutò di stringere la mano quattro volte, tante 
furono le medaglie conquistate da Jesse a Berlino si piega 
oggi al servizio dei razzisti) che non hanno trtovato il 
coraggio di rompere con gli ambienti sportivi ufficiali. Al¬ 
lineandosi alle dichiarazioni del presidente americano del 
CIO, Brundage, Boston. Owens e Rafer Johnson hanno 
rimproverato agli atleti che hanno votato la decisione di 
Los Angeles di « buttar» alle ortiche una possibilità che 
nella vita di un atleta si presenta una volta sola ». A Ralph 
Boston sarebbe poi stato affidato il compito di tentare di 
usare delia sua influenza per « convincere * alcuni fra i 
più forti atleti a tornare sulla propria decisione e non 
rinunciare al viaggio in Messico 

Il Comitato olimpico statunitense da parte sua ha cer¬ 
cato di minimizzare l’imbarazzo che potrebbe derivargli 
dalla decisione di Los Angeles. Arthur Lentz. membro 
autorevole dei Comitato esecutivo, dopo aver ammesso che 
« un boicottaggio potrebbe privare la squadra degli Stati 
Uniti di buoni elementi in atletica leggera, pallacanestro, 
pugilato, ed eventualmente nel sollevamento pesi », ha ot¬ 
timisticamente aggiunto che « comunque la squadra non 
verrà Indebolita perché non tutti gli atleti negri hanno 
aderito al movimento di Los Angeles.» ». 

Di una inconcepibile faziosità è stato invece il presi¬ 
dente americano del Comitato olimpico internazionale, il 
quale sentendosi sfuggire la poltrona sotto i piedi sempre 
più si avvicina ai paesi razzisti in opposizione alla tesi 
del rappresentante del nostro Comitato olimpico che in 
seno ai CIO ha assunto una posizione di guida contro i 
razzista 

Brundage commentando la decisione di Los Angeles ha 
parlato di « gruppo di gente mal consigliata » e ha ag¬ 
giunto che « Onesti giovani hanno commesso tm grave 
errore e soprattutto fondamentale perché i Giochi olimpici 
sono giustamente una manifestazione nella quale ogni sen¬ 
timento politico, razziale, religioso, deve essere messo da 
parie~ Pertanto a Los Angeles hanno scelto il più inade¬ 
guato del campi di battaglia politica ». 


nato dovrebbero fare un so¬ 
lo boccone dei « derelitti » 
virgiliani (i quali tra l'altro 
hanno il primato negativo del¬ 
la difesa più perforata). Ma 
attenzione perché il Mantova 
potrebbe trovare nella forza 
della disperazione (e nel de¬ 
butto del nuovo acquisto Mi¬ 
cheli) la molla per far scat¬ 
tare una vera e propria trap¬ 
pola sotto i piedi dei grana¬ 
ta. 

VICENZA-MILAN. Partita 
equilibrata ed aperta che po¬ 
trebbe concludersi con qual¬ 
siasi risultato perché sono 
di fronte due squadre in for¬ 
ma e dal comportamento chia¬ 
ramente posttwo. Il pareggio 
sembra it risultato più pro¬ 
babile specie considerando 
che il Vicenza, lungi dal ca¬ 
dere in tentazioni, nu prepa¬ 
rato una partita eminente¬ 
mente difensiva includendo 
Bicicli al posto di Menti con 
l'evidente scopo di rafforza¬ 
re la difesa: e ricordando al¬ 
tresì che il Milan reduce dal¬ 
la partita con il Vasas pro¬ 
babilmente non ce la farà a 
toccare tl livello massimo di 
rendimento. 

JUVENTUS - FIORENTINA. 
Sebbene la Juventus non rie¬ 
sca a segnare <da cinque do¬ 
meniche e sembri addirittu¬ 
ra sull'orlo di una crisi di 
difficile soluzione pure la mag¬ 
gior parte dei pronastici so¬ 
no rivolti verso i padroni di 
casa: perché hanno dalla lo¬ 
ro la tradizione (la Fiorenti¬ 
na non vince a Torino da lì 
anni) e perché Chiappella è 
nei guai in quanto pare do¬ 
vrà rinunciare ad Albertosi, 
Ferrante ed Amartldo Infor¬ 
tunati. Non è da escludersi 
però la grossa sorpresa: non 
è da escludersi cioè l'impen¬ 
nata di orgoglio dei baby vio¬ 
la. in fondo anche la Roma 
non vinceva a Torino da 10 
anni... 

BOLOGNA-NAPOLI. Altra 
partita assai incerta ed equi¬ 
librala. Sono di fronte infatti 
due delle maggiori protagoni- 
ste del « mercoledì di coppa », 
ovvero il Bologna che fui vin¬ 
to a Zagabria ed il Napoli 
che ha travolto VHibemian. 
Inoltre se è vero che i parte¬ 
nopei sono chiamati a gioca¬ 
re in campo avverso, è anche 
vero che i rossoblu non po¬ 
tranno utilizzare Haller (squa¬ 
lificato per due giornate) e 
Janich (tuttora infortunato). 
Il risultato più probabile in 
definitiva appare il pareggio. 

SAMPDORIA-CAGL1ARI. Il 
Cagliari finora non ha ecces¬ 
sivamente convinto in trasfer¬ 
ta: e sebbene sta in splendi¬ 
de condizioni di forma sareb¬ 
be azzardato accreditarlo di 
una vittoria piena. Tanto più 
che la Sampdoria sebbene an¬ 
cora priva di Vieti è una squa¬ 
dra che ha sempre saputo 
sfruttare appieno i favorì del 
fattore campo. 

INTER-SPAL. D'accordo, an¬ 
che questa può essere una 
partita trabocchetto conside¬ 
rati i precedenti dei n corsa¬ 
ri » ferraresi (che proprio in 
trasferta hanno rimediato 
qualche punto, vedi l’ultima 
vittoria in casa del Bologna). 
Ma l'Inter che forse recupe¬ 
ra Bedin. cosi dando un mi- 


Partite e arbitri 
di oggi (ore 14,30) 

SERIE «A» 

Atalanta Brescia: Giunti 
Bologna • Napoli: D'Agostini 
Inler • Spai: De Marchi 
Juventus - Fiorentina: Sbardella 
LAficenza - Milan: Monti 
Mantova • Torino: DI Tonno 
Sampdoria - Cagliari: Carminati 
Varese - Roma: Francescon 
SERIE « B» 

Catania - Palermo: Picasso 
Foggia - Perugia: Branzoni 
Lazio - Messina: Marxhiori 
Monza - Reggiana: Bigi 
Novara - Bari: Mascali 
Padova - Livorno: Bernardi» 
Pisa • Genoa: Actmes* 

Potenza - Verona: De Robbio 
Reggina - Catanzaro: Barbare¬ 
sco 

Venezia • Lecco: Palazzo 
(Riposa Modena) 


Un osso duro i rugbysti francesi 


Faticano gli All Blacks 
contro la Francia: 21-15 

FRANCIA — VHlepreux, Capendeguy, Trillo, Doarthe. Campar*. Gachassln. 
Puget, Carré re, Spanghrro, Quii!*, Plantefol. Dmnga, Gruarin, Cbanled. Abadle. 

NUOVA ZELANDA — MeCormlck, Dick, Davis, McKae, Steel, Klrton. 
Going, Klrpatrlck. Locbore. William». Strahan, Me ad*. Mailer, McLeod, Cray. 

MARCATORI: al 4* C.P. MeCormlck (N-Z.), al 7’ drop Gachassln (F.). al 
IT meta Going (N.Z.). al *4’ C.P. VUlaprenx (F.); al 4«’ meta Steel (N.Z.) 
trasformata da Me Cormlck; al 5’ di recupero primo tempo C P. VHlepreux (F ). 
al 49’ C.P. VHlepreux (F.), al 45’ meta Klrpatrlck (Ni), trasformata da 
MeCormlck; al 44’ meta Klrpatrlck (N.Z.), trasformata da MeCormlck; al 74’ 
meta Campar» (F.V 

' PARIGI. 23. 

La marea « nera » dell'Alt Blacks non è riuscita a sommergere come era 
nel disegno della vigilia, un « quindici » di Francia ardente, stupendo nel 
contenere 11 portentoso e possente gioco dell’equipe neozelandeae che. oggi 
come oggi, esprime 11 rugby più completo del mondo. I < galli » avevano già 
messo in preventivo la sconfitta, essi non ai Illudevano di far calure quella 
meravigliosa macchina che è il « quindici » All Blacks, 

1 francesi hanno retto con stoicismo al folli mah degli avvera «ri. hanno 
placcato decisi e senza requie. Nel corso dell’Incontro sono persino riusciti a 
passare In vanUgglo (al 49' di gioco. 12-11) ma stremati dalla fatica e storditi 
dal ritmo Impressionante degli avverasti, verso la fine del match hanno dovuto 
cedere. _ 


Sull'autostrada del Sole 

Casini muore in un 
incidente stradale 


AREZ20, 25. 

Il corridore automobilista 
aratine, Vincenzo Casini, di 2i 
anni, è morto la scorsa notte 
in un incidente stradala avve¬ 
nuta sull' autostrada dal sole 
fra i caselli di Fabro a Città 
della Piava. 

Il giovane, eh* ara a bor¬ 
do ' di una « Fiat 124 », è 
andito a schiantarsi can¬ 
tra un autotreno guidato da 
Anlalla Pizza, di M anni, di 
Maddatati (Casaria). Rimaste 
ferita II corridore è sfato tra¬ 
sportato ali' ospedale dova è 
mari* paco dopa 11 ricavar*. 

Vincenza Casini dopo un bra¬ 
va noviziato fatto partecipando 


a gara di regolarità aveva co¬ 
minciato a cimentarsi in quelle 
di velocità in salita che ben 
presto erano divenute la sua 
specialità. Dopo essere state 
campione social* dall'Automo- 
bile Club di Arazzo par i rally 
(ex aequo con Lanfranco Ca¬ 
ne schi). aveva vinto quest'anno 
la Piava Sante Statane Passo 
dallo Spino, la Ce sena-Se strie¬ 
rà, rAbbadia San Salvatore- 
Amia!», la Coppa Costellano o 
la Cappa dal Omino; ara giun¬ 
to secondo nella corsa par la 
e Coppa di Volterra • a par un 
soffio non aveva conseguito il 
titolo d| campione Italiane 


Decise al Congresso di Ginevra 

Nuove misure dell' U.C.I. 
per il doping nel ciclismo 

GINEVRA, 25 

Il Comitato Direttivo dell’UCI Indicherà ogni anno, ai momento di approvare 
il calendario, quali corse intemazionali (compresi 1 campionati del mondo) sa¬ 
ranno soggette obbligatoriamente a controllo antidoping e designerà un ispettore 
intemazionale per ogni corsa il quale assisterà al prelievo farà un verbale die 
sarà controfirmato dal medico incaricato di eseguire il controllo. Per le altre 
corse e per i tentativi di primato decideranno le federazioni nazionali. 

Dopo l'arrivo il corridore avrà mezz'ora di tempo per sottoporsi al prelievo: 
se si rifiuterà di consegnare il suo liquido organico o non si presenterà incorrerà 
nelle seguenti sanzioni (dilettanti e professionisti sullo stesso piano): 
SQUALIFICA DELLA GARA: 

— prima infrazione: un mese di sospensione: 

— seconda infrazione: tre mesi di sospensione; 

— terza infrazione: un anno di sospensione; 

— quarta infrazione: ritiro definitivo e non rinnovabile della licenza. 

Gli allenatori, direttori sportivi, massaggiatori e meccanici, che avranno con¬ 
tribuito direttamente o indirettamente all’uso di sostanze doping da parte di un 
corridore, saranno penalizzati nella Messa maniera. 

E’ prevista la presentazione di ricorsi scritti entro 24 ore, a partire dalla 



PUGLIESE non creda nella 
legge degli c ax ». Che abbia 
ragiona? 

glior assestamento al suo cen¬ 
tro campo dovrebbe riuscire 
a spuntarla in un modo o nel¬ 
l’altro: in fondo tra le due 
squadre c'è un divario enor¬ 
me di classe e la classe non 
è acqua no? 

ATALANTA-BRESCIA. Con¬ 
tinuerà la serie del Brescia? 
Difficile dirlo perché se è ve- 
exploit prodigiosi (coronati 
ro che le rondinelle lumno 
infilato tutta una serie di 
dalla vittoria sull’lnter) pe¬ 
rò bisogna ricordare che la 
Atalanta non è stata da me¬ 
no. 


Roberto Frosi 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che Vi invecchia 

1 capelli grigi o bianchi Invec¬ 
chiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la ramosa bril¬ 
lantina vegetale Rinova (liquida, 
solida o In crema fluida), com¬ 
posta su formula americana. 

In pochi giorni, progressivamen 
te e quindi senza creare * squi¬ 
libri » imbarazzanti. 1) grigio spa¬ 
risce e I capelli ritornano dal 
colore di gioventù, sia esso stalo 
biondo, castano, bruno o nero. 

Non é una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

SI usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agli uomini consigliamo la nuo¬ 
vissima Rtnova for Meo. studiata 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti del Laboratori 
Val di Piacenza. In vendita nelle 
ornfnmene e tarmane 

NON SÀ d7 
STRANO 
ma di pratico! 
Usate polvere 

ORASIV 

FA l’AliTUDINE A Uà 01NIIE1A 



ANNUNCI ECONOMICI 


t) 


COMMERCIALI 


L. SO 


ALBERELLI NATALE con ra¬ 
dici e zolla centimetri 80 a 160 
altezza consegnarci clienti Roma 
domicilo L. 30 cm. Scrivere 
Conticeli! - Tiburtina 864 - Tele¬ 
fono 430.152. 


OCCASIONI 


n 


L Hi 


AURORA GIACOMETTI avverte 
che OGGI ESPONE a QUAT¬ 
TROFONTANE 21 — ricordarsi 
numero 21 — gli oggetti che 
saranno messi in ASTA - LU¬ 
NEDI’ 27. Nel Vostro interesse 
visitateci!!! 


11) LEZIONI E COLLEGI L. 50 

TESI LAUREA Ricerche e studi 
Istituto esegue accuratamente 
475.075 - 540.348. 


4) AUTO • MOTO - CICLI L40 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL 31 MARZO IKI 
(Inclusi km. 50) 

FIAT 500'D L. 1 150 

BIANCHINA 4 Poatl » 1.450 
FIAT 500/D Giardinetta • 1 550 
BIANCHINA Panoramica » 1.600 
FIAT 750 (600/D) » 1650 

FIAT 750 Trasformabile » 1.700 
FIAT 850 » 3.100 

FIAT 750 Multipla » 1 900 

VOLKSWAGEN 1200 » 3 300 

FIAT I ICO/D » 3 500 

FIAT 850 Coupé a 3 500 

FIAT 850 Faro (8 posti) * 2 600 
FIAT 1100/R » 2-600 

FIAT 1100/D S.W. (Fam ) » 2 650 
FIAT 124 » 3 900 

FIAT 350 Spyder > 2 750 

FIAT 1300 SW. (Fam ) * 3 000 

FIAT 1500 - FIAT 125 » 3.000 

FIAT 1500 Lunga » 3 200 

FIAT 1800 » 3.300 

FIAT 1800 SW. (Fam) » 3 400 
FIAT 2300 Lusso » 3.600 

Telefoni 42TS4Z - 425.424 • 42041» 
Aeroporto Internazionale COI 521 
AIR TERMINAL 470447 


ANNUNCI SANITARI 




Madie* so ci a lis ta derni sto l sgs 

DOTTO* 

DAVID 

Cura Kitrauoit <«rnmiiaiuri<i» 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura deUe compì le azioni ragadi. 
Debiti, ecsemi, ulcera varice** 

VENEREI PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

ttL 354.5*1 Or* 4-24; restivi 4-14 
(Am M San O- 779/223143 

dal 4e ■aggi» 1444) 


Trasparii Fun eb ri 


760 


an at ri latantazianaH 

0.760 

S.IJLF. mJ. — 
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A Fossombrone, in una fabbrica di camicie 



Le ragazze della CIA dj Fossombrone, durante lo sciopero, davanti alla fabbrica 


Si somministra una volta al 


mese la «pillola» aziendale 


I padroni hanno inventato anche questo: calendario del ciclo mensile di 800 operaie e medicina preventiva per evi¬ 
tare disturbi «inopportuni» - Come per le galline dei pollai modello, musica beat che fa aumentare la produttività 
Umiliazioni e timori per la salute, già provata dai ritmi estenuanti - Il primo sciopero ha spaventalo i padroni 


)SSOMBRONE, novembre 
La storia della pillola la 

I abbiamo appresa davanti 
ai cancelli della fabbrica 
di abbigliamento, la CIA 
di Fossombrone. C’era lo 
sciopero e sul piazzale del¬ 
lo stabilimento s’era crea¬ 
ta un’atmosfera surriscal¬ 
data, carica di tensione. 
Un'operaia gridava in fac¬ 
cia ad un grosso dirigente 
dell'azienda: « Intanto voi 
Ingrandite la fabbrica. Ave¬ 
te fatto il capitale sulle no¬ 
stre spalle. In due anni mi 
avete aumentato la paga 
di 5 lire al giorno...» Ed 
un’altra operaia, accalorar 
ta, a fare eco: « Invece dei 
soldi le pillole ci volete 
irei ». 

Cosi ci siamo informati, 
pillole, da quanto abbia¬ 
mo arguito, dovrebbero es¬ 
sere dei sedativi contro 
1 disturbi mestruali. Non 
sappiamo di che tipo so¬ 
lo e nemmeno quali sono 
loro effetti sull’organi- 
jmo. Ci raccontano che al¬ 
levine, fra le ragazze che le 
io prese, dopo si sono 
entite male. Pensiamo che 
controllo tecnico-sanita¬ 
rio sia necessario. Tutta¬ 
la pillola in se stessa 
solo un aspetto di una 
sconvolgente e penosa vi¬ 
cenda avvenuta alla CIA. 
Accadeva che fra le cir- 
800 giovani operaie del¬ 
lo stabilimento diverse sen- 
(tissero il bisogno fisico di 
intarsi — una volta al 
lese — dal lavoro. Si sa 
che taluni malesseri e di- 
[aturbi nel periodo critico 
lensile della donna sono 
(un fatto fisiologico abba¬ 
stanza naturale. Bisogne¬ 
rebbe chiedersi, però, in 
piale misura sullo stato di 

[ prostrazione fisica denun¬ 
ciato dalle ragazze influi¬ 
scano anche i ritmi soste- 
ìutissimi di lavoro, l'assil¬ 
lo di mantenere in ogni 
ora i « tempi » imposti dal¬ 
la direzione, l’ambiente cer¬ 
tamente non ideale di una 
fabbrica come questa. L’in¬ 
terrogativo è legittimo per¬ 
chè alla CIA le assenze 
jdal lavoro per quel parti- 
(colare motivo sembra abbia- 
] no assunto proporzioni par 
Etologiche, comunque non 
; normali. Tanto è vero che 
[la direzione aziendale evi¬ 
dentemente allarmata — 
:per i suoi profitti, non per 
la salute delle ragazze — 


wdùriìar 




doccia scozzese 

«Davi «san i a dwt « od 
cw w p r w lv • 

limi làmi», casaline* • m» 

dono, silenziosa • chiacchie¬ 
rina, secondo rumor» del 
tao Adontato, tn modo da 
rondarti IndU p on t ob U o ». 

(da «Amica»). 

TRADIZIONI 

« Por tradizione, l'uomo ar¬ 
ricchisco facondo soldi, lo 
donn o facendo fieli»- 

(do «Gioia) 

LA MOGLIE 
DEL SOLDATO 
«Ecco In qottdo servirlo 
«no sfilato di modelli uni¬ 
tari Indossati do Loora E- 
friklon, moe«* addato 
Gianni Morandi ». 

(da «Annabella») 

MAL COMUNE^ 

« Sonora, si consoli. An¬ 
che lo raffina «rinehiltorro 
non trovo domestiche ». 

(do « Amico >) . 

L-J 


ha creduto conveniente a- 
prire un'odiosa inchiesta. 
Si è voluto sapere dalle 
ragazze la data presumibi¬ 
le dei loro disturbi me¬ 
struali. Noi non siamo en¬ 
trati negli uffici dell'azien¬ 
da, ma è certo che essa 
ha avuto la possibilità di 
costruirsi un allucinante 
diagramma composto da 
800 casi fisiologici, imo 
ogni dipendente. In questo 
modo l'azienda può con¬ 
trollare se le ragazze so¬ 
no rimaste a casa per 1 
loro malesseri mensili e, 
quindi, giustificare o me¬ 
no l’assenza. Nel contempo 
ha lanciato l’uso della pil¬ 
lola sedativa. Non è ob¬ 
bligatorio prenderla. La 
pressione psicologica, tut¬ 
tavia, è evidente: se a una 
ragazza capiterà di assen¬ 
tarsi più di una volta si 
saprà che essa lo ha volu¬ 
to per aver rifiutato la pil¬ 
lola. 

L’ohhlettivo perseguito 
cosi cinicamente dall'azien¬ 
da appare evidente: non un 
giorno di assenza, nessun 
rilassamento, non un’ora di 
caduta del ritmo di pro¬ 
duzione. 

Abbiamo riassunto — 
sforzandoci di usare ì ter¬ 
mini più discreti — la no¬ 
stra conversazione con le 
ragazze della CIA. E’ sta¬ 
ta una conversazione do¬ 
lorosa. Le ragazze parlan¬ 
do arrossivano. Sapevano 
di riferirci di essere sta¬ 
te scrutate nella loro inti¬ 
mità, di essere state vio¬ 
late nel loro pudore. 

Per spezzare il disagio 
abbiamo poi parlato di mu¬ 
sica. Cioè, di un altro dei 
metodi caratteristici in u- 
so alla CIA. 

Tutti i giorni dalle 11 
alle 12 e poi dalle 17 al¬ 
le 18, cioè nelle ore con¬ 
clusive dei turni del mat¬ 
tino e del pomeriggio, nei 
reparti dello stabilimento 
vengono diffuse allegre no¬ 
te di musica leggera. Nel¬ 
le ore precedenti la musi¬ 
ca distoglierebbe dal lavo¬ 
ro; verso la fine del tur¬ 
no — quando si fa senti¬ 
re la stanchezza — inve¬ 
ce tira su di morale: un 
corroborante per impedire 
il calo della produzione. 

Sono le stesse operaie 
della CIA a ricordarci che 
nei pollai industriali delle 
campagne circostanti lo 
stesso fanno alle galline: 
trasmettono canzonette per¬ 
chè è scientificamente pro¬ 
vato che con la musica de¬ 
pongono più uova. D’altra 
parte, che cosa rappresen¬ 
tano le operale per la CIA? 
Solo deUe fattrici di cami¬ 
cie per uomo. Magari con 
la pillola e con la musi¬ 
ca beat, di camicie comun¬ 
que ne devono uscire un 
tanto al giorno. Poi vi so¬ 
no altri stimolanti. Ad 
esempio, le multe. 

« Non possiamo alzare 
gli occhi, non possiamo 
aprire bocca; se andiamo 
al gabinetto non ci possia¬ 
mo stare più di un tanto. 
Non abbiamo nemmeno 
cinque minuti per mangia¬ 
re eppure molte di noi al • 
la mattina si alzano mol¬ 
to presto, e ad una cer- 
t’ora si sente il bisogno 
di buttar giù un boccone. 
Come facciamo? Ingoiamo 
qualcosa dentro il gabinet¬ 
to ». 

L’azienda è intransigen¬ 
te. Stabilisce di sua inizia¬ 
tiva un dato numero di 
pezzi all’ora. Bisogna far¬ 
li. Se in un’ora si va sot¬ 
to alla norma occorre re¬ 
cuperare nell’ora seguente. 
Cosi per tutta la giornata, 
•enea un attimo di respiro. 


Di contrapposto, come ven¬ 
gono retribuite le operaie? 
Ecco la media delle paghe 
alla CIA: 23-25 mila lire al 
mese le apprendiste; 40 mi¬ 
la lire al mese le operaie. 
Comunque un dato fisso 
è difficile stabilirlo: una 
anziana può arrivare sino 
alle 46 mila lire. Ma ci 
sono giovani sposati — la 
mano d’opera maschile è 
una minoranza alla CIA — 
che ne prendono 35 mila e 
qualche operaia che non 
va oltre le 30 mila. Que¬ 
sta caotica multiformUà di 
situazioni salariali — tut¬ 
tavia, anche nei casi mi¬ 
gliori siamo sempre nel re¬ 
gno del sottosalario — di¬ 
pende appunto da un'al¬ 
tra delle leggi aziendali 
della CIA. Qui non esisto¬ 
no qualifiche (tagliatrici, 
confezioniste, ecc.), ma ben 
sei categorie determinate 
all'incirca dagli anni di ser¬ 
vizio. Le apprendiste, che 
nella fabbrica sono in nu¬ 
mero abnorme, dopo tre 
giorni dall’assunzione sono 
messe « in catena » con le 
operaie e debbono produr¬ 
re nè più e nè meno quan¬ 
to queste ultime. 

A questo punto non va 
dimenticato che le «laute 
ed eque » retribuzioni in 
auge alla CIA subiscono 
sostanziali riduzioni causa 
il costo dei trasporti fra 
casa e stabilimento. Si trat¬ 
ta di tariffe che partono 
da un minimo di 3500 lire, 
salgono a 6500, poi a 9500 
fino alle 12 mila lire al 
mese per le ragazze che 
provengono da centri come 
Peglio e S. Angelo in Va¬ 
do. Facciamo il caso di una 
delle centinaia di appren¬ 
diste: togliamo dal suo ma¬ 
grissimo salario i soldi per 
il trasporto, togliamo l’im¬ 
porto di qualche possibi¬ 
le multa (« basta alzare gli 
occhi al cielo perchè ce ne 
appioppino una!»): ma qua¬ 
le compenso percepiscono 
queste ragazze per il du¬ 
ro lavoro che fanno, lo 
sfruttamento che subisco¬ 
no, le umiliazioni loro im¬ 
poste? L’azienda dice che 
in passato, prima dello 
sciopero, aveva concesso 
degli «aumenti» salariali. 
Eccoli: da 2 lire a 5 lire 
il giorno sulla contingen¬ 
za! 

Non s’era mai sciopera¬ 
to alla CIA. Anche per que¬ 
sto, soprattutto per questo, 
l’azienda credeva nell’im¬ 
mutabilità del suo potere 
assoluto. 

«Da molto tempo — d 
hanno detto le operale — 
fra di noi ci lamentava¬ 
mo e protestavamo. Ma non 
abbiamo mai avuto il co¬ 
raggio di scendere in scio¬ 
pero. Adesso ce l’abbiamo 
fatta. Siamo contente. Ci 
sentiamo diverse. Certo, 
non siamo più quelle di 
ieri ». 

Abbiamo vissuto questo 
sciopero. E' stata una ri¬ 
bellione per tanto tempo 
repressa contro le offese, 
le ingiustizie, i maltratta¬ 
menti patiti. Sotto il pa¬ 
lazzo comunale le venten¬ 
ni della CIA hanno canta¬ 
to — sull’aria di Bandie¬ 
ra Rossa — un vecchio in¬ 
no popolare: il canto delle 
loro madri, le filandaie che 
qui a Fossombrone erano 
numerose e furono all’a¬ 
vanguardia in impetuose 
battaglie contro i padroni 
ed i fascisti. Dopo due gior¬ 
ni di sciopero le ragazze 
hanno proclamato il ter¬ 
zo. A questo punto l’azien¬ 
da è scesa dall’Olimpo: ha 
chiesto di trattare. 

Walter Montanari 


Nilla Pizzi 



Si varano in URSS i centri urbani dal clima artificiale 

A ria condizionata 
su tutta la città 

( 

Esecutivo il primo progetto per abitare a sessanta gradi sotto zero • Un unico tetto proteggerà 
dai rigori delia notte polare * Sole e calore per le nuove oasi nel ghiaccio - Un gruppo di 
giovani architetti in esplorazione per scegliere il posto adatto • Udachnaia, villaggio dei diamanti 


MOSCA, novembre 

Aikhal, Snezhnogorsk, 
Udachnaia: sono nomi di 
città che non troverete su 
nessuna carta geografica, 
neanche su quelle a scala 
grande. Per ora esse vivo¬ 
no soltanto nella mente de¬ 
gli architetti. Sorgeranno 
nell’estremo Nord, nei de¬ 
serti di neve, come quelle 
che esistono già al dì là 
del Circolo Polare Artico 
o nelle sue vicinanze, co¬ 
me Murmansk, Kirovsk 
nella penisola di Kola, Vor- 
kutà e Inta nel bacino del 
Peciora, Norilsk e Dudin- 
ka nella Siberia orientale. 

Il nord richiama per le 
sue inimmaginabili risorse 
nascoste sotto un terreno 
bloccato dal gelo eterno: 
petrolio e metano, carbon 
fossile e oro, metalli non 
ferrosi ve diamanti. 

Ma il'nord fa anche pau¬ 
ra. Pianure glaciali per mi¬ 
gliaia e migliaia di chilo¬ 
metri, un freddo tagliente 
di 50-60 gradi sottozero. 
Venti e bufere artiche che 
accumulano immensi caval¬ 
loni di neve. Arriva Testa¬ 
te ed il terreno che pare¬ 
va solido come il granito 
si trasforma in un acqui¬ 
trino rossiccio: il gelo 
eterno si scioglie per la 
profondità di uno-due me¬ 
tri. In quella palude spro¬ 
fondano rotaie, macchine, 
casse di materiali, tutto 
ciò che non poggia su un 
fondamento solido. Anche 
gli edifici — qualora non 
siano state prese precau¬ 
zioni — possono incrinar¬ 
si e le fondamenta posso¬ 
no cedere. 

I progetti delle città dei 
diamanti, Aikhal e Udach¬ 
naia, e della città degli elet¬ 
trici, Snezhnogorsk, sono 
stati studiati e messi a pun¬ 
to nell’Estremo Nord, sul 
posto. Il progetto della cit¬ 
tà di Aikhal, centro con 
5.500-6000 abitanti, è opera 
di un gruppo di giovani 
progettisti che lavorano nel¬ 
la città di Mimi, centro 
diamantifero della Iakuzia, 
sorto a breve distanza dal 
locale « camino dì Kimber- 
ley ». 

Gli architetti hanno esplo¬ 
rato a lungo la taigà pri¬ 
ma di trovare un'area adat¬ 
ta alia costruzione della 
città del gelo eterno. La 
scelta si fermò su un al¬ 
topiano roccioso che sorge 
nella valle del fiume Sokh- 
soolokh, in una cornice 
pittoresca di larice siberia¬ 
no e di arbusti. 

Occorreva costruire un 
abitato, che — malgrado 
le avversità di un inver¬ 
no di dieci mesi — aves¬ 
se tutte le comodità mo¬ 
derne, fosse accogliente e 
riposante. La roccia pre¬ 
scelta determinò il piano 
regolatore di questa città 
senza strade, sotto una so¬ 
la grande cappa di vetro. 

Gli studi e i disegni pre¬ 
sentati, dopo alcuni mesi 
di assiduo e quasi frene¬ 
tico lavoro, rappresentano 
non solo le idee più mo¬ 
derne in materia, ma an¬ 
che la fantasia dei giova¬ 
ni architetti impegnati nel¬ 
la lotta contro il clima e 
la lunga notte polare. Es¬ 
si sono riusciti a dare vi¬ 
ta ad un originale e auda- 



Plastico della città di Aikhal: gli edifici a torre e la caloita che ricopre le strade (in alto). Il 
clima artificiale, assicurato dal tetto a tenda, assicura la fioritura nelle aiuole nel pieno della 
notte polare (in basso) 


ce progetto, ora divenuto 
esecutivo. 

Dalle lunghe ed accalo¬ 
rate discussioni fra i sette 
architetti nacque la decisio¬ 
ne collettiva di creare ca¬ 
se di abitazione a molti 
piani collegate fra loro da 
strade-gallerie coperte. Al 
centro sono ubicati gli uf¬ 
fici amministrativi, i pub¬ 
blici servizi, i negozi, gli 
asili e i nidi, le scuole. 
Nelle gallerie di collega¬ 
mento la temperatura è 
sempre sopra zero; il suo 
microclima è mantenuto 
costante da congegni auto¬ 
matici. 

I primi piani al centro 
del blocco riservato alle 
abitazioni saranno occupa¬ 
ti dai negozi, ristoranti, 
caffè, mense, alle bibliote¬ 
che con sale di lettura, ai 
servizi di pubblica utilità, 
alla posta, al telegrafo e 
telefono, alle sale da con¬ 
certo e da ballo; al club 
ricreativo, agli impianti 
sportivi, alla farmacia ed 
al centro di assistenza me¬ 
dica. 


L'interno della città è 
l’opposto della natura cir¬ 
costante: giardini inverna¬ 
li, aiuole isolate, notevoli 
spazi intermedi chiusi dal¬ 
l’alto e ai lati da lastre 
trasparenti, luce, colori. 

Il policlinico, l'ospedale, 
la maternità, il pronto soc¬ 
corso sono collocati fuori 
del complesso residenzialer 
in una zona verde a cento¬ 
cinquanta metri a sud-ovest 
di Aikhal. 

Gli impianti urbani del¬ 
l’acqua calda e fredda, i 
cavi elettrici e le tubazio¬ 
ni delle fognature saranno 
sistemati in un’ampia con¬ 
dotta costruita sotto la 
galleria: costa molto meno 
che scavare un collettore 
nel terreno gelato. 

E’ pneora da risolvere il 
problema dei materiali che 
saranno usati nella costru¬ 
zione di Aikhal. Gli auto¬ 
ri del progetto propongono 
il calcestruzzo-silicato, fab¬ 
bricato con le roccie calca¬ 
ree e le sabbie locali da 
cui si ricava una pietra 
bianca solida con venature 


Il SEGRETO PI «QUELLA CERTA ETÀ> 

E’ semplice mantenersi giovani, dice la cantante: basta non vivere inutilmente 
I ragazzi la invitano a ballare — I giudizi delle ragazze non la interessano 


Chi Ita messo in giro la 
frottola che a una certa età 
non bisogna piu dimagrire? 
E chi ha mfsso in giro la 
frottola che c quella certa 
età » arriva per chiunque? 
Per Nilla Pizzi non è ancora 
arrivata, e, da come si sono 
messe le cose, possiamo es¬ 
ser certi che non arriverà 
più. Me la ricordo grassa, 
parola d'onore, che lottava 
per scendere ai settanta chi¬ 
li e stabilizzarcisL Sono pas¬ 
sati quindici anni. La bella, 
raffinala e giovane signora 
che mi sta davanti offre i 
cioccolatini all’ospite e non 
fa nemmeno il gesto di scar¬ 
tarne uno. 

Ecco qui Nilla Pizzi 1967. 
E’ ancora abbronzata (un re¬ 
siduo del gran sole assorbi¬ 
to lungo tutta l’estate, raf¬ 
forzato dalle lunghe quoti¬ 
diane esposizioni in terraz¬ 
za). ha il viso dalla pelle 
compatta, quasi privo di mic¬ 
co, scarpe basse, abito di ma¬ 
glia, gonna tre dita -'nra U 
ginocchio. Si muove con agi¬ 
lità. Parla di tutto. Sorride. 
Ride. A un certo .nomento 
dice: 

— Ero a Ougadougou. Sa 


dov’è Ougadougou? 

— No. 

— Allo Volta, è la capita¬ 
le dello Stato. Africa. 

Racconta qualcosa di un 
viaggio compiuto lo scorso 
interno per uno spettacolo 
tenuto in quel lontano Pae¬ 
se africano e la descrizione 
che mi fa di cose, situazioni, 
fatti, personaggi, è assoluta- 
mente originale. Un raccon¬ 
to che bisogna seguire con 
attenzione. Continuamente in¬ 
contro amianti che arrivano 
da Kyoto o da Tahiti o dal 
Circolo polare e tutto quello 
che raccontano, per solito, è 
la storia del connazionale che 
una sera (lassù o laggiù, c’è 
sempre un tipo come que¬ 
sto dovunque) portò tuta a 
casa sua e cucinò gli spa¬ 
ghetti Ma la Pizzi è diversa. 
La vedo muoversi disinvolta 
davanti alla sua biblioteca di 
cui ha letto quasi tutti 1 ro¬ 
tami (libri di viaggi, di sto¬ 
ria, buoni romanzi, testi di 
arredamento, teatro) e affer¬ 
ro U suo « segreto» vero. E' 
una donna chi non ha vissu¬ 
to tontamente i suoi anni, 
che non ha badato solo a far 
quattrini, in un ambiente do¬ 


te l’unica cosa che conta pa¬ 
re sia questa. 

— Come vive, adesso, lei? 

— Ho sempre qualcosa da 
fare. Non conosco la noia. E 
poi, spesso, vado a cantare. 

— Dove? 

— Ovunque. A Montecati¬ 
ni, per esempio, ho tenuto 
diversi recitali nel corso del¬ 
l’estate. All’ultimo la direzio¬ 
ne del Gambrinus. il locale 
che mi ospitava, dovette far 
aprire quattro casse di bic¬ 
chieri nuovi per il gran nu¬ 
mero di gente intervenuta. 
Ed eravamo già al 6 di ot¬ 
tobre. 

— Ritiene che la TV do¬ 
vrebbe utilizzarla di più? 

— Senza dubbio. Il mio 
pubblico ce l’ho ancora ed è 
il pubblico che vede gli spet¬ 
tacoli televisivi. Invece la TV 
preferisce esibire i cantanti 
dell’ultima leva per far con¬ 
tenti i ragazzi, i quali ragaz¬ 
zi poi — come tutti sanno — 
la televisione non la vedono 
neanche. 

— Quale atteggiamento han¬ 
no i giovanissimi verso di 
lei? 

— Devo dirlo? Mi rivolgo¬ 
no un sacco di complimenti 


e mi invitano a ballare. Non 
fanno mistero dello stupore 
che provano vedendo come na¬ 
scondo bene gli ottant’anm 
che — ne sono fermamente 
persuasi, credo — io ho rag¬ 
giunto e superato. 

— E come la vedono le 
ragazzine secondo lei? 

— Questa, ecco, è una co¬ 
sa di cui le dorme di mezza 
età devono assolutamente di¬ 
sinteressarsi. E’ all’origine di 
molte crisi; ma io non ci ca¬ 
sco. Non me ne importa men¬ 
te di come mi vedono le ra¬ 
gazzine. 

— Come mai lei appare 
sempre di buon umore? 

— Prendo la vita come 
viene. 

— Da sempre? 

— No, solo da quando ho 
individuato le poche cose che 
vale veramente la pena di 
prendere sul serio. 

— Non rimpiange mai f 
cent'anni? 

— Mal E come potrei? 
Ogni età ha il suo fascino, 
quindi anche i cent’anni han¬ 
no il loro, ma la vita diven¬ 
ta veramente bella solo quan¬ 
do si sono imvarate un cer¬ 
to numero di cose, quando 


veramente si sa dove anda¬ 
re, che cosa fare di noi stessi. 

— Perché allora si sente 
tanta gente in giro che di¬ 
ce: « Ahimè, non ho più 
cent’anni »? 

— Credo si tratti di perso¬ 
ne che tn tutta la loro vita 
hanno posseduto un solo be¬ 
ne: appunto, i loro cent’an¬ 
ni. Sono dei casi ben tristi. 

— Le piace la moda at¬ 
tuale? 

— Molto. 

— Le piacciono t cantanti 
di oggi? 

— I bravi si: Caterina Ca¬ 
selli e Al Bario, per esempio. 

— Ha qualche progetto di 
lavoro? 

— Certamente, sieri e og 
gì » per la TV, « Noi mag¬ 
giorenni» seconda serie, sem¬ 
pre per la TV, Poi in marzo. 
Stati Uniti e Canada, per lo 
ennesimo giro di spettacoli. 

— Quando si ritirerà? 

— Il giorno in cui mi ca¬ 
piterà di dire :• Ahimè, non 
ho più cent’anni ». Se que¬ 
sto giorno arriverà, vorrà di¬ 
re che sarò veramente fuo¬ 
ri. E allora, buonanotte. 

Vera Spinelli 


colorate. Il materiale ha 
retto bene alle prove. 

Anche la città presso il 
camino diamantifero di 
Udachnaia sarà costruita 
sul Circolo Polare in Ia- 
kuzia. L'architetto Kira 
Kartasciova ne sta appre¬ 
stando un progetto secon¬ 
do i criteri generali che 
hanno ispirato la vicina 
Aikhal. Anche in questo ca 
so si tratta di una casa- 
città autosufficente sotto 
un tetto comune. In un 
primo momento essa acco¬ 
glierà 1.500-2000 abitanti, 
ma col tempo crescerà in 
altezza e in larghezza e 
sarà in grado di ospitare 
circa 40 mila abitanti. 

Nelle pareti della pisci¬ 
na e delle palestre saran¬ 
no sistemate lampade al 
quarzo, sicché gli atleti po¬ 
tranno godersi il sole — 
anche se artificiale — nel¬ 
la lunga notte polare. La 
strada centrale coperta del¬ 
la città si trasformerà in 
piazza incorniciata di aiuo¬ 
le e piantagioni. 

Il complesso residenzia¬ 
le e le gallerie in questo 
caso saranno collocate su 
palafitte di cemento arma¬ 
to penetranti per 5-6 metri 
nel terreno gelato. La co 
standone poggerà quindi 
su un cuscinetto d'aria, che 
garantisce ima stabilità per¬ 
fetta. 

Udachnaia, come anche 
Aikhal, sarà rifornita di 
energia elettrica dalla po¬ 
tente idrocentrale del Vi- 
liui, che dovrà fra non mol¬ 
to entrare in funzione. 

Snezhnogorsk è più pic¬ 
cola delle sue consorelle. 
E’ la città dei lavoratori 
della Centrale idroelettrica 
di Hantai in costruzione 
al di là del Circolo Polare. 
Il complesso residenziale 
ha una ’arghezza'di oltre 
40 metri. Si tratta di due 
edifici paralleli lunghi 180 
metri ciascuno. Il pianter¬ 
reno è riservato ai nego¬ 
zi. al caffè, mensa, scuola, 
policlinico. I piani superio¬ 
ri sono per abitazioni: ap¬ 
partamenti con tutte le co¬ 
modità moderne dalla cu¬ 
cina elettrica al riscalda¬ 
mento ad irradiazione. Lo 
spazio fra i due edifici 
forma un giardino coperto 
con la temperatura costan¬ 
te di 15 gradi soprazero. 

Nell’oscurità della notte 
polare, al calore del sole 
artificiale, cresceranno i 
fiori. 

Gheorghi Bloch 

Osservatore scientifico 

deli'offenzia a No ta rti » 
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Partigiana 
jugoslava 



SPALATO — Claudlne Auger (nella foto) è da qualche giorno a 
Spalato per Interpretare, sotto la direzione del regista Alexandre* 
Astruc, « Fiamme sull'Adriatico ». Il film è centrato su uno del 
primi episodi della guerra partigiana contro I tedeschi nel 1941 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 25. 

Ultimi preparativi a Buda- 
pesi per la partenza del Tea¬ 
tro Nazionale che, come è 
noto, si recherà in Sicilia dal 
3 al 10 dicembre in occasione 
delle celebrazioni pirandellia¬ 
ne. Nel corso di un incontro 
avuto con il direttore tecnico 
del t Nemzeti Szinhaz > ci è 
stato confermato l'itinerario 
siciliano nel corso del quale 
verrà Presentato il Berretto a 
sonagli: Palermo, con due re- 
cite, e poi Catania, Caltanis- 
setta. Siracusa, Messina e 
Agrigento. 

Per quanto riguarda la sce¬ 
nografia e la regìa tutti gli 
ostacoli sono stati superati. 
Per la lingua, invece, vi è 
stato un certo dibattito tra 
direzione e attori. In un pri¬ 
mo momento si era pensato di 
recitare in italiano. Poi, con¬ 
siderate le notevoli difficoltà, 
era stata esaminata la possi¬ 
bilità di eseguire solo alcune 
battute In dialetto siciliano. 
Infine è prevalsa la tesi che 
Pirandello dovesse essere re- 


Sono arrivati in Italia su disco 


Gli ultimi canti di 
Teodorakis libero 

Sono stati registrati nella clandestinità diretta- 
mente dal musicista e da un suo collaboratore 


E’ con emozione che ci si 
appresta all'ascolto di questo 
disco, edito dal « Comitato 
per i soccorsi civili ed umani¬ 
tari al popolo greco * e che 
reca incisi i tre brani di Mi- 
kis Teodorakis, usciti clande¬ 
stinamente dalla Grecia qual¬ 
che mese fa. proprio nei gior¬ 
ni in cui l'esponente comuni¬ 
sta veniva arrestato e impri¬ 
gionato. Il nastro con le tre 
canzoni (il cui testo fu pub¬ 
blicato già dal nostro gior¬ 
nale) incise su un registra¬ 
tore-giocattolo. viaggiò per 
l'Europa, giunse clandestina¬ 
mente a Parigi e da qui a 
Roma, dove fu fatto ascol¬ 
tare nel corso di una mani¬ 
festazione di solidarietà con 
l'antifascismo ellenico. Ora 
un 45 giri, intitolato « B gri¬ 
do della Grecia antifascista 
nelle parole, nella musica e 
nella voce di Teodorakis» 
(in vendita sia presso il 
Comitato, sia presso la Li¬ 
breria Rinascita di Roma), 
ci restituisce questi eccezio¬ 
nali documenti, nella tradu¬ 
zione simultanea di Dario Fo. 
che ritroviamo come sempre 
puntuale all'appuntamento 
con la lotta. 

Dicevamo che è impossibi¬ 
le ascoltare queste tre can¬ 
zoni senza farsi cogliere dal¬ 
l'emozione. Certo, non si tro¬ 
veranno qui il nitore dei Um¬ 
bri musicali. la purezza dei 
suoni, il rigore delle partitu¬ 
re di Teodorakis. per il fat¬ 
to stesso che queste canzoni 
sono state realizzate alla bua 
na, nella stanza di un appar¬ 
tamento. con l’ausilio ritmico 
di un tavolo e quello armo¬ 
nico di una seconda voce. Ep¬ 
pure — pur immaginando 
quali soluzioni strumentali 
Teodorakis avrebbe dato, se 
ne avesse avuta la possibili¬ 
tà. ai tre brani — è proprio 
da questa povertà esccuUva 
che scaturisce la forza delle 
tre canzoni. Si potrebbe dire 
che questa povertà costitui¬ 
sce un documento diretto, ve¬ 
ro. reale e quindi come tale 
violento, comunicante; e al 
tempo stesso ci riporta alle 
radici della musica greca, a 
quelle radici che sono la com¬ 
ponente prima dell'opera di 
Teodorakis. E’ come ascol¬ 
tare due prigionieri (e tali 
erano, sia pure tra mura 
•miche, Teodorakis e il suo 
ipagno) che cantano ac- 
ipagnandosi con pochi e 
limentali strumenti. E' il 
stituire la canzone — co¬ 
le mezzo di lotta — ai suoi 
zeri significati: quelli di una 
lunicazione diretta, non 
lediata, con i mezzi del 
'uomo soltanto apparente 
ente impotente, poiché la 
lua mente, la sua intolligen- 
la sua coscienza, la sua 
violenza anche, continuano a 
funzionare, ad elaborare, ad 
••dare avanti. 


Qui Teodorakis ci dice an¬ 
che della sua consapevolez¬ 
za che nella gravità del mo¬ 
mento sono necessarie parole 
semplici, immediate: ogni fra¬ 
se, una parola d'ordine. Per¬ 
chè la canzone viaggi, si fac¬ 
cia portatrice di una indica¬ 
zione politica precisa: «Li¬ 
bertà o morte... Dittatori, fa¬ 
scisti. americani del Texas: 
la Grecia ha le montagne e 
le montagne scenderanno ver¬ 
so il mare e vi annegheran¬ 
no ». Eppure, è straordinario 
come le parole d'ordine di¬ 
ventino poesia: « Dobbiamo 
andare sulla montagna, dove il 
sole fabbrica ombre immen¬ 
se... ». In questo brano (il se¬ 
condo della prima facciata) la 
musica è la più arcaica, for¬ 
se anche la più bella, ritma¬ 


ta sulle assi del tavolo. E 
ancora: « Di nascosto si par¬ 
lano le montagne, di nasco¬ 
sto si parlano gli uomini, sot¬ 
tovoce si intendono quelli che 
non vogliono dormire: di 
giorno camminano, di notte 
cantano, n mio grido è la Re¬ 
sistenza. io chiamo i vecchi 
partigiani, chiamo i ragazzi 
del mese di maggio, chiamo 
quelli che lavorano: insieme 
spazzeremo via i Patakos... ». 
n grido di Teodorakis forse 
non è ancora arrivato ai ra¬ 
gazzi del mese di maggio. 
Ma è arrivato fino a noi. 
perchè sia almeno raccolto 
dai ragazzi del mese d'apri¬ 
le. Dell’aprile '45. E del lu¬ 
glio '60. 


I. 


S. 


citato in ungherese, cosi co¬ 
me lo hanno studiato, cono¬ 
sciuto e imparato gli attori 
del Teatro Nazionale. 

E la scelta è stata, certa¬ 
mente, la più giusta. Ce ne 
ha dato conferma anche Ka- 
talin Berek, una delle miglio¬ 
ri attrici della nuova gene¬ 
razione ungherese, che pren¬ 
derà parte alla tournée sici¬ 
liana. Con lei abbiamo par¬ 
lato durante le prove del 
King I-ear che a giorni verrà 
presentato a Budapest. 

« Pirandello, così come lo 
conosciamo noi attori unghe¬ 
resi — dice Katalin Berek — 
è un autore difficile, ma nel¬ 
lo stesso tempo appassionan¬ 
te. Ed è per questo che in 
Sicilia vogliamo portarlo co¬ 
me lo abbiamo compreso. Non 
sarà facile ma è una prova 
significativa per tutti noi. Per 
me, poi, venire in Italia, nel¬ 
la patria di Pirandello, co¬ 
stituisce un motivo di inte 
resse particolare. Anche per 
il fatto che la Sicilia è un 
mondo vero e proprio che. 
sono certa, saprà comprende¬ 
re e apprezzare la nostra in¬ 
terpretazione del Berretto a 
sonagli ». 

« In Ungheria — prosegue 
Katalin Berek — Pirandello 
comincia ora a incontrare un 
notevole successo. L’anno 
scorso a Budapest abbiamo 
fatto settantasei repliche del¬ 
l'Uomo. la bestia, la virtù. 
Quindi si può ben dire che 
i budapestini hanno fatto una 
accoglienza trionfale al vo¬ 
stro autore e, ovviamente, al 
nostro Teatro. Speriamo sia 
così anche in Sicilia dove 
giungeremo al completo cari¬ 
chi di entusiasmo e passione ». 

Carlo Benedetti 


Una significativa tournée 

Pirandello in Sicilia 
recitato in 
ungherese 

Il Teatro Nazionale di Budapest pre¬ 
senterà dal 3 dicembre in alcune città 
dell’ Isola il « Berretto a sonagli » 


Mason 

interpreta 

Cechov 


E' morto l'attore 
Pietro Fontani 

FIRENZE. 25. 

Pietro Fontani, noto attore 
fiorentino che aveva debuttato 
nel 1919 con la compagnia di 
Camillo Pilotto nella quale si 
affermò ben presto come atto¬ 
re brillante e inesauribile ca¬ 
ratterista. è morto oggi improv¬ 
visamente a Firenze. 

Fontani era nato a Montelupo 
Fiorentino il 27 gennaio 1898. 
Nel 1922 aveva fondato con Ga- 
ribalda Niccoli una compagnia 
che metteva in scena comme¬ 
die in vernacolo fiorentino. 

A fianco di Odoardo Spadaio 
fu brillante attore di rivista 
dove lavorò anche con Dina 
Galli. Nel 1935 l'attore appro¬ 
do ai microfoni della radio e 
ben presto divenne l'animatore 
della trasmissione di Radio Fi¬ 
renze Il grillo canterino. 


Una nuova compagnia è nata a Roma 

Per il Teatro Contemporaneo 
niente mode del momento 

Un programma attuale e moderno, il cui obbiettivo è l'ana¬ 
lisi ironica e grottesca dei vizi della nostra società 


Sta per iniziare la sua atti¬ 
vità a Roma la Compagnia del 
Teatro C «Temporaneo che svol¬ 
gerà. nel corso della presente 
stagione, all' Arlecchino, un pro¬ 
gramma attuale e moderno, sen¬ 
za concessioni alle mode del 
momento, il cui obbiettivo è la 
analisi ironica e grottesca del 
vizi della società contempora¬ 
nea. visti allo specchio defor¬ 
mante deila parodia e delia sa¬ 
tira di costume - c-jsi ci t 
stato assicurato nel corso di una 


Un castello 
(di cartapesta) 
in Serbia 
per Lancaster 

NOVI SAD (Serbia), 25. 

A Petrovaradm, una località 
della Serbia, si sta terminando 
la < costruzione » di un castel¬ 
lo e di un intero paese be:ga. 
quello di Saint Claude. In que¬ 
sto scenario di legno e carta¬ 
pesta Si girerà il film I guar¬ 
diani dei castello, che avrà, 
quale protagonista maschile, lo 
attore americano Buri Lanca¬ 
ster. che arriverà sul «set» 
quanto prima. Le riprese corniti- 
ceranno. però, quando cadrà la 
prima neve. 


conferenza stampa che ha avuto 
luogo l'altra sera nel « foyer » 
del piccolo teatro. Con il primo 
lavoro in cartellone che andrà 
in scena martedì 28 — 1 Bo- 
bonghi. due atti unici di René 
de Obaldia (« L'aria del largo » 
e II Generale Sconosciuto) 
per la regia di Vilda Ciurlo — 
la C.T.C. intende contribuire al¬ 
la divulgazione del teatro di 
Obaldia. un autore francese an¬ 
cora poco conosciuto in Italia 
(si ricorda, comunque, la non 
molto felice commedia we¬ 
stern, Del cento tra i rami del 
sassofrasso). ma che una cer¬ 
ta cr.uca d'oltralpe ha g:à col¬ 
locato accanto ai « classici mo¬ 
derni ». come 1 Tardieu. 1 Du- 
billard, gli Iooesco e gli Audi- 
berti. 

Qualcuno degli autori • del 
« Teatrottola ». il secondo spet¬ 
tacolo, figurava ori < Can-Can 
degli italiani » di Cobelli, già 
rappresentato all'Arlecchino. 
« Teatrottola » è un collage 
di testi (si tratta di « mimooro- 
medie * di Silvano Ambrogi, Pier 
Benedetto Hertoli. Achille Cam¬ 
panile. Luigi Caridoni. Giorda¬ 
no Falzoni. Gastone da Venezia. 
Filippo Tommaso Mannetti. Ro¬ 
berto Maz 7 ucco. Mario Moretti. 
Lucio Romeo. Gianni Toti, la cui 
regia è stata curata da I-uigi Pa- 
scutti) che. apparentemente m 
omaggio alla moda del teatro 
In realtà vorrebbe svelare fn 
chiave comica — si tratta di 
« una satira delle convenzioni 
teatrali », d ha detto il regista 


Pascutti — 1 trucchi e le ma¬ 
niere delle correnti teatrali di 
questi ultimi cinquant'annL 

A proposito del testo di Ma¬ 
rinetti, Pascutti d ha precisato 
che si tratta, m realtà, di una 
« idea > di Marioetti. tramanda¬ 
ta da A. G. Bragaglia: il tito¬ 
lo è Nessuno è in casa, e il 
testo si presenta come una sa¬ 
tira del teatro realistico. La 
minicommedia di Toti è, invece, 
il monologo dell’Amleto recitato 
con uno scoppiettante stravolgi¬ 
mento linguistico, mentre quella 
del Marzocco è centrata, grosso 
modo, sulla situazione di attori 
che si limitano a dire le «dida¬ 
scalie » delle loro parti. 

Con i due ultimi Lavori In pro¬ 
gramma — una ripresa di tre 
farse di Dario Fo eoa la regia 
di Mario Moretti, e una novità 
assoluta di Mario Moretti. 
«Tre scimmie nel bicchiere», 
con la regia di Fo — la C.T.C. 
completerà la sua attività, ri¬ 
servandosi inoltre la possibilità 
di mettere fn scena, eccezional¬ 
mente. « Il Malinteso » di Al¬ 
bert Camus, anche se Pascutti 
— come ci ha confidato — pre¬ 
ferirebbe presentare un testo 
deH'autore d’avanguardia ingle¬ 
se David Campton Fanno par¬ 
te della Compagni* gii attori Ti¬ 
no Scotti. Grazia Afri. Franco 
Bisazza. Attilio Duse, Vincenzo 
Ferro, Bianca Gaivan, Marisa 
Mantovani. Maria Pia Nardoo 
e Sandro Pellegrini. 

r. a. 



LONDRA — James Mason 
(nella foto) sarà II protagoni¬ 
sta, accanto a Simone Signo¬ 
re) e a David Warner, del 
film « Il gabbiano », trailo dal¬ 
l'omonima celebre commedia 
di Cechov. La regia sarà di 
Sidney Lumet 


le prime 


Musica 

Tre operine 
alla Cometa 

L’Associazione ‘ pergolesiana 
ha in corso la sua stagione di 
autunno al Teatro della Come¬ 
ta: concerti, e spettacoli (tea¬ 
tro da camera) che vogliono 
idealmente riallacciarsi alla 
tradizione degli Intermezzi del 
Pergoìesi. E’ però anche un 
modo di far musica nuova, sen¬ 
za abbandonare l’antica. Si 
realizza, poi. un atteggiamento 
culturale già in voga negli anni 
quaranta e tendente, saltando 
il secolo intermedio, a legare 
il Settecento e il Novecento. 
Allora si diceva Bach e Stra¬ 
winski: adesso, Pergoìesi e... 
e... (Bucchi, Mortari, Poulenc, 
Chailly, ecc.). 

Pergoìesi richiama sempre 
La serva padrona e La conta¬ 
dina astuta è infatti un'ennesi¬ 
ma variazione sul tema. (Iella 
donnetta che riesce a farsi spo¬ 
sare dal padrone che ne era 
invaghito, ma riteneva di paga¬ 
re assai meno. La tenue trama 
musicale raggiunge qualche più 
languida sensualità (l'innamora¬ 
to vorrebbe essere il vento e 
gli andrebbe bene se l’amata 
fosse una molle erbetta), of¬ 
frendo al soprano Laura Car¬ 
boni e al baritono Elio Batta¬ 
glia più d’una occasione per 
dar prova di garbo e di ele¬ 
ganza, sotto il profilo sia del a 
scena che della voce. La regia 
di Vera Bertinetti sfruttando i 
lievi, ma efficaci elementi sce¬ 
nici di Antonio Valenti, ha im¬ 
presso all'azione un molleggiati¬ 
le ritmo ballettistico, niente 
affatto disdicevo'e. Il « duo > 
suddetto (Bertinelli-Valenti) è 
riuscito anche a penetrare la 
situazione draminatico-musicale 
dell'atto unico. La più forte (da 
Strindberg), messo in musica 
(un soprano e un pianoforte) 
dal cecoslovacco^ mencano Hu¬ 
go Weisgalli 

€ Duetto » tra due donne delle 
quali una non apre bocca, men¬ 
tre l'altra a poco a poco dà 
sfogo a tutto un odio accumu¬ 
lato contro l’amica e rivale. I-a 
musica è soltanto pianistica, 
ma non per questo aiuta mo'to 
la cantante in una parte diffi¬ 
cile per ritmo, intonazione, sfu¬ 
mature espressive, ecc.: tutte 
cose che hanno ben rilevato 
l'interpretazione di Margaret 
Baker. Questo atto unico ha 
un certo gusto menottiano e 
quasi giureremmo di averlo vi¬ 
sto a Spoleto tra i Fogli d'al¬ 
bum o nel Teatrino delle sette. 
Invece, era una novità per 
l'Italia, per quanto risalente al 
1952. L'autore forse era in tea¬ 
tro. ma non si è affacciato al 
proscenio, nonostante gli applau- 
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si. Così, del resto, ha fatto an¬ 
che Valentino Bucchi. al termi¬ 
ne della sua cantafavola Una 
notte in paradiso (una fiaba di 
quelle rispolverate a suo temilo - 
da Italo Calvino) — un breve 
soggiorno nell'aldilà che dura 
pero 300 anni — gustosamente 
rea.izzata in palcoscenico, ma 
soprattutto delineata con fresca 
malizia dalla musica (due pia¬ 
noforti e percussione), frizzan¬ 
te in una girandola di trovate, 
ritmiche, timbriche e melodiche, 
ora stravinskiane ora jazzisti¬ 
che. ora persino alla Kurt Welll. 
che non i>erdono di vista un as¬ 
sunto popolaresco e insieme, 
per così dire, aristocratico. Il 
rimbalzo dai quadri del canta¬ 
storie ai personaggi vivi, ricor¬ 
da. sempre di Bucchi, Il gioco 
del barone il che anche confer¬ 
ma la continuità d’una freschez¬ 
za compositiva, d'una musica 
di presa imrne Fiata per quanto 
sottilmente elaborata. Rinnovati 
applausi a Klio Battaglia, Lau¬ 
ra Carboni e Antonietta Forti¬ 
ni. preziosa in tutte e tre le 
operine. Si replica stasera e 
il 29 novembre. 

Le Marionette 
di Salisburgo 

Era una passione segreta del¬ 
lo scultore salisburghese Anton 
Aichcr. questa delle marionette. 
Ma quando nel 1913 i fantocci 
apparterò in pubblico, il loro 
successo fu travolgente. Ormai 
le « Marionette di Salisburgo » 
furoreggiano in tutto il mondo, 
e con un'attenzione, da parte 
del pubblico, sempre vivace e 
spesso ansiosa. Dal 1913 ad og¬ 
gi queste Marionette sono cre¬ 
sciute di statura (non più alte 
di 30 cm., raggiungono ora il 
metro), ma tale è la loro per¬ 
fezione nella dinamica della 
scena, che alla statura fisica 
si aggiunge quella dello stile. 
Si è visto ieri all'Aula Magna, 
in occasione del primo dei tre 
spettacoli presentati dalle Ma¬ 
rionette saiisburghcsi: Il flauto 
magico di Mozart. 

A tutta prima, il fatto che 
i pupazzi agiscono su registra¬ 
zioni discografiche, può sem¬ 
brare un es|>ediente per aiuta¬ 
re l'ascolto. A poco a |x>co, 
però, la situazione si rovescia. 
In realtà sono le Marionette a 
colorire e a movimentare la mu¬ 
sica in un'eccezionale corrispon¬ 
denza del gesto scenico al mo¬ 
mento musicale. In conclusione, 
un Flauto magico ideale, an¬ 
che per la bellezza e la verità 
delle scene, da trasportare co¬ 
me esempio in quei teatri che 
annaspano nelle vuote stilizza¬ 
zioni. 

I dischi erano quelli della 
Deutsche Grammofon Gesell- 
schaft. Basti dire che prestava 
la voce a Papageno il presti¬ 
gioso Dietrich Fischer-Dieskau. 
L'accorgimento di dare in ita¬ 
liano le parti recitate è stato 
opixirtiino. 

Domani, lunedi, alle 17.30. Ba¬ 
stiano e Bastiona di Mozart e 
Lo schiaccianoci di Ciaikow- 
ski; alle 21.15, ancora Mozart: 
Don Giovanni, con le voci di 
Birgit Nilsson, Leontyne Price, 
Arnold von Miti, Cesare Siepi, 
Fernando Corena. Tra gli ani¬ 
matori delle Marionette figura¬ 
no ancora molti Aicher: discen¬ 
denti dell'antico scultore, ap- 
plauditissimi, alla fine, insieme 
con gli altri loro abilissimi col- 
laboratori. 

e. v. 


Cinema 

Bersaglio mobile 

Jason, lestofante intemazicoa- 
le, si trova al centro di un gras¬ 
so intrigo spionistico: agenti del¬ 
l’est e dell’ovest .si disputano un 
prezioso microfilm, contenuto 
dentro una capsula dentaria, del¬ 
la quale egli si è impossessato 
su ordinazione: il nostro Jason 
gioca al rialzo, più volte ri¬ 
schiando la pelle, ma finirà per 
cedere l'ambito rotolino non tan¬ 
to al miglior offerente, quanto 
a colui che gli permetterà di 
compiere, così, un’azione uma¬ 
nitaria. 

La vicenda di questo Bersaglio 
mobile, diretto da Sergio Cor- 
buri. si svolge in Atene: ed è 
fastidioso, se non altro, sentir 
parlare con tanta leggerezza di 
colpi di Stato e cose del genere, 
dopo ciò che in realtà è accadu¬ 
to. Per fl resto, si tratta di ina 
confezione avventurosa partico¬ 
larmente risaputa e scialba, in¬ 
zeppata di morti ma vuota di 
idee. L'interprete principale è 
l'americano Ty Hard.n. Accan¬ 
to a lui si notano Michael Ren- 
nie. che pare sempre il marziano 
di Ultimatum alla Terra. Gordon 
Mitchell. lo scenografo Giulio 
Coltellacci che fa l’inglese, con 
tanto di baffi posticci, Graziella 
Granata che fa lo spogliarello. 
Paola Pitagora e infine Vittorio 
Caprioli (doppiato, se non erria¬ 
mo, Ó 3 Carlo Romano). Colore. 

ag. sa. 


Il programma 
di proiezioni 
degli Amici di 
« Filmcritica » 


Proseguendo nella sua attivi¬ 
tà. l'Associazione Amici di Ftkn- 
cntica comunica il seguente 
prog ra mma -ca lenda no. Lunedi 
27: Walk orer, di Skolimowskj 
(Sala di Filmstudio. V. degli 
Orti dWlibert l,c): Martedì 28: 
Iran il Terribile, di S.M. Eisen- 
stexi (Sala di Piazza Navo¬ 
ne. 18>: Lunedi 4: Non riconci¬ 
liati, di J.M. Straub (Sala di 
Fihnstudio, V. degli Orti d'Ali* 
bert 1/c); Martedì 5: Trans- 
Europ-Express, di A. Robbe- 
Grillet (Sala di Piazza Navo- 
na. 18); Martedì 12: La con¬ 
giura dei Boiardi, di S.M. Ei- 
senstein (Sala di Piazza Navo- 
na. 18); Martedì 19: fi coltello 
neWacqua. di R. Polanski (Sala 
di Piazza Xavona. 18): Marte¬ 
dì 26: L’uomo del Sud. di Jean 
Renoir (Sala di Piazza Xavo¬ 
na. 18). 

Le proiezioni, che avranno 
inizio tutte le sere alle 21.30. 
sono esclusivamente riservate 
ai soci. Per informazioni rivol¬ 
gersi alla Sede dell’Associazio¬ 
ne, in Piazza del Grillo, 5 • 
Roma. TeL 68.19.76 dalle 9.30 
alle 13. 


Rai \S 


a video spento 


LUPO POETICO - Dopo 
ater tentato, all'inizio di 
Partitissima, di recitare la 
parte del presentatore tut¬ 
to pepe, che alterna sen¬ 
za imbarazzo lo sketch e 
la canzone, e non disde¬ 
gna la barzelletta e il pas¬ 
so di danza, Alberto Lupo 
ha tirato i remi in barca e 
adesso cerca di riguada¬ 
gnare terreno e dignità ri¬ 
cordandoci che lui, in fon¬ 
do, è un attore « serio ». 
Ieri sera, prima che Da- 
lida e Rita Pavone des¬ 
sero inizio alla gara, si è 
messo addirittura a recita¬ 
re una poesia di Apolidi i- 
re. Afa andiamo! Cosò, 
questa, la « cultura » a 
Partitissima? In questo 
modo non si c nobilitano » 
nè il presentatore, né la 
trasmissione: si fa solo un 
grosso pasticoio o si fi¬ 
nisce per ridurre anche 
Apollinairc a * poeta di 
consumo ». 

• • * 

VERITÀ* E FINZIONE - 
Secondo noi, non è una 
brillante idea quella di tra¬ 
smettere le cos'ddctle «se¬ 
rate culturali » i' sabato, m 
alternativa a Partitissima. 
Ormai Partitissima, anche 
a causa del'a lotteria che 
è abbinata con le gare dei 
cantanti, ha un pubblico 
più o meno fisso, e quanti 
l'esperimento delle « sera¬ 
te culturali » diventa un e- 
sperimento a metà. E, d'al¬ 
tra p arte, per chi voglia 
optare per il secondo ca¬ 
nale, il salto dagli sketch 
canzonettistici al teatro ne¬ 
gro o al « cinema verità », 
è troppo grande. In realtà, 
una simile collocazione può 
significare solo una cosa: 
che i programmisti hanno 
deciso a priori di destina¬ 
re queste trasmissioni a un 
gruppo ristretto (relativa¬ 
mente ristretto, si intende: 
le proporzioni televisive so¬ 
no sempre quelle clip sono) 
di telespettatori. Eppure, 
uno sforzo per queste sera¬ 
te lo si è fatto: i film del 
ciclo che è api>ena comin¬ 


ciato, ad esempio, sono sta¬ 
ti tutti doppiati dalla Rai 
apposta per l'occasione. E 
meriterebbero di attirare un 
congruo numero dì spetta¬ 
tori. 

L'inizio é stato, infatti, in¬ 
teressante. Un cuore gran¬ 
de così di Reichenbach — 
profilo di un giovane pugi¬ 
le negro a Parigi, condot¬ 
to sul filo delle « confessio¬ 
ni » del protagonista — a- 
veva ■ momenti di grande 
efficacia, soprattutto nella 
seconda parte. Nelle sequen¬ 
ze dell’allenamento del pu¬ 
gile. in quelle « oirate » du¬ 
rante il combattimento (fac¬ 
ce. espressioni, commenti, 
colti tra il pubblico e negli 
angoli del ring), e in al¬ 
cuni dei brani « girati » per 
le strade di Parigi, è a p 
parso chiaro come l’osser¬ 
vazione attenta della realtà 
dia frutti davvero interes¬ 
santi. iVaturalmente. non è 
la realtà che « parta da so¬ 
la »: è l'occhio dell'opera¬ 
tore o del regata che sa sce 
g'icre. E. a'iora, le imma- 
gini documentnno sul seno: 
vorremmo che tanti nostri 
giornalisti te’evisivi nted tas¬ 
serò la lezione per i loro 
servizi e le loro inchieste. 

Nel contemjx). Un cuore 
grande così ci ha confer¬ 
mato ancora una volta come 
quello del « cinema-verità » 
sia un equivoco Quando, in¬ 
fatti. si pensa che è suffi¬ 
ciente cogliere un aspptto 
del « vero » per restituircene 
il senso, si sbaglia: nel film 
di Reichenbach c'erano se 
quenze che ripro lucevano 
fedelmente intiere conversa¬ 
zioni — e ci dicevano ben 
poco. Certi momenti, poi. 
saranno stati autentici, ma 
avevano un forte sapore di 
artificio: e del resto, a volte 
lo stesso Re’chenbarh ha 
ricorso apertamente alla co 
struzione (come quando ha 
fatto comiwrirc la Morgan) 
— segno che la « svontanei- 
tà » non gli bastava. 

g. c. 


preparatevi a... 

IN CASA DELLA SCHIAFFINO (TV 2% 21,15) 

Altra puntata di « Cl vediamo stasera », questa volta 
In casa di Rosanna Schiaffino, la quale, per l'occasione, 
canterà anche una canzone. Ospiti saranno. Ira gli altri, 
Dalida, Lauzl, Marisa Sannia e Peppino Di Capri. 

BUFFALO BILL (Radio 2° ore 21) 

Buffalo Bill è un personaggio leggendario, sul quale 
sono siali imbastiti film, libri, fumetti. Stasera la radio 
ne riprende la biografia, per sfrondarla però di tulli gli 
elementi di mistificazione e per presentarla nella sua 
realtà. Buffalo Bill, Infatti, fu si un « eroe », ma l'epopea 
della quale fu c eroe » si identifica con il genocidio degli 
indiani. Cura la trasmissione Giuseppe Lazzari. 


TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15,— Prato: GINNASTICA . Italla-Ungherla femmlnlla 
Milano: PREMIO DELLE NAZIONI DI TROTTO 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LA FIERA DELLE VANITA' . di W. M Thickeray 
Regia di Antcn Giulio Majano 
Terza puntata 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,05 PROSSIMAMENTE 

23,15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 Cl VEDIAMO STASERA . da Rosanna Schiaffino 

Quarta puntata 

22,10 LA PAROLA ALLA DIFESA - Santa buttar* 

Telefilm - Regia di Daniel Petria 
23,— PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20, 23; 6.35: Musiche 
delia domenica; 7.30: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Vita nel 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 10,45: Disc - Jockey; 
11,40: Il circolo del genito¬ 
ri; 12: Contrappunto; 13.15: 
Le mille lire; 13.43: Qui. 
Bruno Martino; 14,30: Beat- 
Beat-Beat; 15,10: Canzoni 
napoletane; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 18: Concerto sinfonico 
diretto da Istvan Kertesz; 
19.20: Dora Musumeci al 
pianoforte; 19,30: Interlu¬ 
dio musicale; 20.20: La vo¬ 
ce di A. Celentano; 20,25: 
Batto quattro, varietà mu¬ 
sicale; 21,15: la giornata 
sportiva; 21 . 30 : Concerto 
del pianista Jacques Klein; 
22.10: Canzoni per invito; 
23: Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 


Q 


H gambero; 13,45: H com¬ 
plesso della domenica: 
Los Brincos; 14,30: Voci 
dal mondo; 15: Passeggia¬ 
ta musicale; 15,25: Ferma 
la musica; 15,30: Domenica 
sport: 18: Appuntamento 
con Claudio Villa; 18.35: 
Aperitivo in musica; 19,30: 
Radiose ra; 20: Pagine dal¬ 
l’opera ■ La Wally *, musi¬ 
ca di Alfredo Catalani; 21: 
Personaggi: fra realtà e 
fantasia: Buffalo Bill; 21,40: 
Canti della prateria; 22; 
Poltronissima. 


TERZO 


Giornale radio: ore 7,30; 

8.30, 9,30, 10,30. 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

6,35: Buona festa; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40; Anna 
Maria Guamieri sui pro¬ 
grammi; 8,45: Il giornale 
delle donne; 9,3$: Gran va¬ 
rietà; 11 : Cori da tutto il 
mondo; 11,35: Juke-box; 12: 
Anteprima sport; 1243: Ve¬ 
trina di mt r 


Parade; U: 


Ore 9 40 : Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: Giuseppe 
Samxnartinl; 9,55: L’archi¬ 
tettura deH’illuminlsmo; 10: 
Franz Berwald; 1040: Mu¬ 
siche per organo; 11: Alan 
Rawsthome; 11,20: Concer¬ 
to operistico; 12,16: Un 
nuovo romanzo di Juan 
Goyttsolo; 12,20: Musiche 
di ispirazione popolare; 13: 
Le grandi interpretazioni; 
1440: Musiche di W. F. E. 
Bach, P. Locatelli, L. Ja- 
nacek; 1540: Giorni di ve¬ 
rità, dramma In tre atti 
di Riccardo Bacchetti; 1740: 
Place de l’Etoile; 17.45: 
Concerto del violinista Vlk- 
tor Tretiakov; 1840: Musi¬ 
ca leggera d’eccezione; 
18,45: La lanterna, settima¬ 
nale di cultura; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2046 : 
Passato e presente: Schu- 
schnigg e la fine di una 
Indipendenza; 21: Alchimie 
di suoni e parole; 22: n 

C ornale del Terzo; 

i musica, oggi; 23: 
ata dalla rivista. 
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l’Unità / domenica 26 novembre 1967 


Si preparano ad un rinnovamento i Servizi Speciali del Telegiornale 
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La parola anche al pubblico 
in «Stasera, parliamo di...» 

A colloquio con Aldo Falivena - Come si svolgerà la nuova rubrica che verrà Irasmessa ~~ 
una volta la settimana, il sabato sera - Anche i Servizi speciali preteriscono occuparsi 
degli altri Paesi piuttosto che dell'Italia - Immagini e commento: un equilibrio difficile 


Da Rlaspfti 

t 

a 1 

Blasett 

• 

ì 


Daniela Surina, la giovane attrice che debuttò 
nel cinema in lo, io, io e gli altri di Alessandro 
Blasetti, e si è conquistata una notorietà reci¬ 
tando in Fai in fretta ad uccidermi... ho freddo 
di Maselli e in La Cina è vicina di Bellocchio, 
debutta tra qualche giorno sul video nella com¬ 
media Melocotòn en almibar. La dirigerà, come 
nel suo debutto cinematografico, Blasetti 


sere), rubriche concorrenti, problema: al venerdì c'è TV-7, 
Il pubblico, tutto sommato, che copre tutto l'arco di m- 
a queste cose non bada. Ve- formazione quotidiana tra il 
de un servizio e non fa tari- sabato precedente e lo stesso 


M 


itti; , % 

imj 

f ' YTé 

Li 


La novità si chiamerà sere), rubriche concorrenti, problema: al venerdì c'è TV-7, Giustissimo. Anche se, per 

« Stasera ». Anzi « Stasera, Il pubblico, tutto sommato, che copre tutto l'arco di m- giungere oltre queste appa- 

parliamo di.. ». Andrà in on- a queste cose non bada. Ve- formazione quotidiana tra il renze, c’è « rischio » di sca¬ 
da di sabato. Al termine del- de un servizio e non fa tari- sabato precedente e lo stesso vare troppo nella realtà- e 

la consueta trasmissione di to caso alla sigla sotto cut venerdì Noi che potremmo una indagine approfondita 

varietà- quaranta minuti tra si presenta II problema, seni- fare? Puntare su un servizio non è mai senza un taglio 

le canzoni ed il Teleglorna- mai, è quello di un coordi più disteso della consueta in- politico. E una linea politica 

le della notte. namento Questo si, è un formazione del Telegiornale sbagliata non può consenti- 

Lo spiega Aldo Falivena, il problema. dedicandolo ad un fatto del re una reale conoscenza (o 

nuovo responsabile dei Servi- Tuttavia, anche se l’azlen- giorno. Oppure tentare una volontà di conoscenza) di un 
zi Speciali del Telegiornale. da è unica, ognuno ragiona formula nuova. problema. 


varietà" quaranta minuti tra si presenta II problema, seni- fare? Puntare su un servizio 

le canzoni ed il Teleglorna- mai, è quello di un coordi più disteso della consueta iti¬ 
le della notte. namento Questo si, è un formazione del Telegiornale 

Lo spiega Aldo Falivena, il problema. dedicandolo ad un fatto del 

nuovo responsabile dei Servi- Tuttavia, anche se l’azien- giorno. Oppure tentare una 

zi Speciali del Telegiornale. da è unica, ognuno ragiona formula nuova. 

Dopo una lunga esperienza con la sua testa. I servizi La formula nuova è Stasera. 
a TV-7 e dopo aver diretto di attualità televisiva — do- Ed è, in pratica, la rivalutazio- 

per un anno il settore dei po un periodo di grande fer- ne dello studio televisivo: ma 


fare? Puntare su un servizio non è mai senza un taglio 
più disteso della consueta in- politico. E una linea politica 


formazione del Telegiornale sbagliata non può consenti- 

dedicandolo ad un fatto del re una reale conoscenza (o 

giorno. Oppure tentare una volontà di conoscenza) di un 

formula nuova. problema. 

La formula nuova è Stasera. discorso va avanti. 

Ed è, in pratica, la rivalutazio- Fino ad oggi s’è punta¬ 

ne dello studio televisivo: ma *P Molto sull't< esperto ». Tut- 


telefilm di produzione (quel- vore del pubblico — sono in j Q studio usato esclusivamen- sono stati affida¬ 
li italiani, insomma) Falive- ribasso. La formula delle in- te come « punto d’incontro ». •*> a ” intervista: ma Finterai- 


na è da due mesi ai Servi- terviste « all'esperto » si è lo- 


zi Speciali: un'altra serie di gorata. La documentazione settimana, intorno il pubbli 
quella «attualità» (più o me- non può essere generica. Gli COt su i fondo i giornalisti. Al 


no attuale e più o meno ra- indici di gradimento e le fre- 

gionata) che si esprime an- quenze di telespettatori sono 

che nei vari Zoom, Cordial- fermi o in ribasso. Anche ai 

mente. TV-7 e fra breve, nuo- Servizi Speciali si sono posti 

vamente, anche nell‘Approdo il problema. E Falivena 

Ma insomma, fra tante ru- spiega, 

briche, i Servizi Speciali che — Faremo vari tipi di al- 
spazio vogliono occupare? Co- tualità. Per fare un parago- 


ribasso. La formula delle in- te come « punto d’incontro ». **• all'intervista: ma l’intervl- 

terviste « all'esperto » si è lo- Ecco: un protagonista della st . a deve essere invece più 

gorata. La documentazione settimana, intorno il pubbli- ridotta; deve essere accurata 

non può essere generica. Gli C o, sul fondo i giornalisti. Al- e “ esemplare. Il maggior di¬ 
indici di gradimento e le fre- i e spalle del « protagonista » scorso deve ventre dalle im- 

quenze di telespettatori sono t « testimoni »; di fronte l’in- Magmi e dallo speaker. Ec- 

fermi o in ribasso. Anche ai tervistatore, che assai proba- co: dobbiamo avere anche il 

Servizi Speciali si sono posti burnente sarà Sergio Zavoli. coraggio di parlare in prima 

il problema. E Falivena Si inizia la discussione: quan- persona. Noi. spesso elabo- 

spiega. do occorra i testimoni entra- riamo una nostra analisi: dob- 

— Faremo vari tipi di at- no in azione a replicare. An- btamo avere il coraggio e la 


coraggio di parlare in prima 
persona. Noi, spesso elabo¬ 
riamo una nostra analisi: dob¬ 
biamo avere il coraggio e la 


spazio vogliono occupare? Co- tualità. Per fare un parago- che il pubblico è libero di capacita di presentarla co¬ 
me faranno a distinguersi ne con la stampa, direi che intervenire, con domande o me nostra. Il testo che ac- 


fra gli altri? 


avremo alcuni servizi da quo 






— Il nostro problema è: tidiano, altri da settimanale, 
a che pubblico dobbiamo ri- altri da mensile. 


volgerci? Il problema dob 


Informazione immediata, in- 


repliche. E non basta. Se è 
necessario un intervento « fuo¬ 
ri studio » (un interven¬ 
to, ovviamente, già program- 


compagna la documentazio¬ 
ne, in definitiva, non deve 
essere letterario: deve legar 
si alle immagini. Troppo spcs- 




biamo considerarlo da un somma; o ragionamento più mato) ecco il collegamento so > °99b lo speaker procede 


punto di vista, diciamo co¬ 
sì, non agonistico. Im Rai è 


ditseso. 

— Il tempo consueto a no¬ 


nna sola azienda: non ci so- stra disposizione è quello del 
no (o non ci dovrebbero es- sabato sera Qui abbiamo un 


in diretta. 

— Può essere che serva un 
documento in un Ministero, 
o il parere di un signore in 


per conto suo. 

Non è una questione « for¬ 
male ». Una nuova forma 
di racconto significa miglio¬ 
re qualità dell’informazione. 



_ »_ _ .• _ _ iv uuum» uuu iiiiux maciulle 

™ b - «, d LvUÌÌ „ Per questo si tentano le stra 


casa sua: il collegamento di 
retto lo farà intervenire im¬ 
mediatamente in discussione. 


de di una sempre maggiore 
rapidità (televisività?) che 


P ««I «5 #» mn I. M toter non vada a scapito di una 

™ 1 ■ /,ccfni?,, °fn analisi seria e della discus- 

mula funziona, possiamo fa- .| nn . 


re i collegamenti anche con 
l’estero. 

Tecnicamente è possibile 
(« gli americani — dice Fa¬ 
livena — la diretta Vhan fat- 


r ', analisi seria e della discus¬ 
si* 0 fa ’ sione. 

iene con Quando se ne parla con gli 
uomini della tv tutti svolgo- 
possibile no teorie di estremo inte¬ 
re Fa- resse. Anche i Servizi Spe- 

'han fot- ciati, a discuterne a tavoli- 


Tra 1 programmi In preparazione per I Servizi speciali sono una Inchiesta sul «Terzo mondo» e una Inchiesta sul rapporti tra 
America ed Europa. Nelle foto (in alto): l'Algeria celebra il primo anniversario dell'indipendenza; sopra: George Marshall, 
autore del famoso plano, giunge nel 1948 In Grecia per «controllare» la situazione 


E' morto a Parigi uno dei protagonisti delParte contemporanea 

L'Orfeo cubista di Ossip Zadkine 


ridette suono alla lira dei greci 

A Parigi, nel 1909, aderì al cubismo e ne divenne presto una figura di primo piano - L'incontro con 
l’arte classica greca - Il grande monumento a Rotterdam contro la bestialità dei nazisti e della guerra 


ta col Vietnam »). Ma a che no, dovrebbero darci altre ore 

vale questa formula? La spie- eli folgoranti trasmissioni le¬ 
gazione è nel dibattito. Bi- levisive. A cominciare dalla 

sogna rompere lo schema del novità di Stasera, fino alle 

pubblico che ascolta. Il pub inchieste a puntate. Altre prò- 

blico deve entrare nella di- messe, insomma. Verranno 

scussione, viverla daU’interno mantenute? 

partecipare al formarsi del- Ma _ cosl sl dice? _ que 

l ’ in *°!7P azi ° ne - Non basta, in s to è un altro discorso... 
definitiva, fornirgli dei dati. 

Il meccanismo è vivo non Darlo Natoli [ 

c'è dubbio. Ma il problema, 

naturalmente, va oltre il mec- _ 

canlsmo (ci sarà da vedere 
l’altro, chi saranno i pro- 

Serrizi Speciali, del rèsto I malintesi creati dal linguac 

spetta — nel settore « attua- ** 

lità», al di là di Stasera — 

im compito speciale. Sono _ 

gli unici ad avere a dispo- ■■ t 

sizione trasmissioni lunghe M M JL LIII M MM M 

quasi un’ora. Sono gli unici, ■ ■ M~ \\ Ili# MM M 

dunque, a potersi distendere II Ai '' R^mMm m 

In una informazione ragiona¬ 
ta su un unico tema. Quali 

argomenti verranno discussi _ _ _ _ mm m m 

I# MINKTMÌ 

toli e di autori. Una inchie- MmM M M 

sta di Bonetti sui paesi sot- ® mmmmM m mm 

tosviluppati, una di Zefferi 

un'Europa-America di Glorio- Una interessante indagine condotta dal S 

so e Ricci in quattro punta¬ 
te, un Ritorno al Sud di Vir¬ 
gilio Sabel. La prevalenza, co- CHE COSA E’ UN MINISTRO sare di sorpresa in sorpresa 

me si vede, è nettamente sui SENZA PORTAFOGLIO? Qua- Il linguaggio politico è defor 

temi esteri. Perché? Pur sen- si la metà degli intervistati mato. fino alla totale incom 

za cadere nel provincialismo non ha esitazioni: è il mini- prensione di concetti che scm 



I malintesi creati dal linguaggio politico nel pubblico televisivo 

CHI È «SENZA PORTAFOGLIO » ? 
IL MINISTRO DEL BILANCIO 

Una interessante indagine condotta dal Servizio opinioni in collaborazione con la Doxa 


temi esteri. Perché? Pur sen¬ 
za cadere nel provincialismo 


PARIGI. 25. 

Lo scultore Ossip Zadkine è 
morto stamane vi una clin.ca di 


quasi subito una delle figure 
artistiche prestigiose a Parigi, 
a fianco di Braque Picasso. 


UWJl m JU1 llkllic MI U1U Vlimvq u • • tv-— 

Neuiily. dove era stato recen- Soutine. Modigliani, Chagall. Lé- 


temente sottoposto ad un'opera- per e di Brancasi. Lipchitz e 
rione allo stomaco. Aveva 78 Archipenku tre scultori che con¬ 
tenni. tarono assai nella formazione 

_ di Zadkine. E. credo, anche il 

A Rotterdam, liberata dalle 

macerie e dalle ceneri lasciate „„À 


dai nazisti, sul Quai de Leuveha- 
ven oggi si leva una fantastica 
scultura in bronzo alta sei me 
tri: è la Città distrutta, una 
delle opere monumentali più 
belle dello scultore russo 0 : sip 
Zadkine e. credo, della scultura 
contemporanca. Sta alta sul via¬ 
vai quotidiano delia gente, che 
può anche dimenticare, e sui 
giochi dei bambine E*, allo 
stesso tempo, un « grido > d ( di¬ 
sperazione e di rivolta contro 
la guerra, e un invito a rico- 


con il mitico Orfeo, non si può 
bene intendere se si dimentica 
la sua natura rus<a e il suo 
essere un a rii; fa di avanguar¬ 
dia. sperimentatore del nuovo e 
non cop'-sla dell'antico. 

Zadk'ne era nato a Smnlensk 
il 14 luabo IW) e toccò alla 
Parigi del «14 luglio > consen¬ 
tire e foro ri re la sua crescita 
ininterrotta di scultore, di arti¬ 
sta che ha saputo toccare liri¬ 
camente le corde della greca 
lira, ma anche deporla se cosi 


minciare e a costruire. Lontano I la situazione degli uomini o 


da Rotterdam a Auvers - sur - 
Ois e. si innalza un altro monu¬ 
mento di Zadkine, U Monumen¬ 
to * van Gogh. una scultura 
intima e serera che è il mo¬ 
numento alla dedizione dell'uo¬ 
mo al laroro e a un’idea, e 


quella della ricerca artistica 
chiedeva. La produzione di Zad¬ 
kine è vastissima: c’è il monu¬ 
mento t| cui significato è subito 
Ump'-do e leggibile per tutti e 
c’è l'opera complessa o « mfel- 


non soltanto una memona del I lettuale > o sperimentale. Nello 


grande con Gogh. 


studio parigino di rue (TA<sas 


Questa seconda <cu'tura c rie’, j 100-his tutte queste dimens-om j 
1956: e il monto e staio p.a j r;ce r ca artistica 'e'’crmcn- i 

smalo piu vo.te da Za.cr.e. | , h , ms:eme j* r | 

Luna e latra scultura ;.ii . ì 


tesoro, quanto allo stile, nel cu 
bismo e. più segretamente, ael 
pathos umano di Rodm. Fu una 
figura di avanguardia come 
Zadkine. dal cuore de!Fa van¬ 
guardia cubista a Parigi, a in¬ 
tendere meglio di tanti altri la 
eredità di Rodin. eredità che 
invitava alla comunicazione di 


te eg i ! ha tenute insieme per 
mezzo secolo. 

Delle moire cose scritte da 
Zadkine ne ricordo ora una: 
« Bisogna sentire, esprimere e 
vivere profondamente, intensa¬ 
mente e onestamente la nostra 
esistenza emotiva „ e la nostra 
intuizione sbloccerà m una spon¬ 
taneità senza costrizione ». .Va 


•n messaggio ■ contemporaneo quale mestiere, quale capacità 


per gli uomini e a un'arte, a 
«na scultura che si trorasse 
bene nelle strade, fra la oente. 
Zadkine arrivò dalla Russia a 
Parigi nel 1909. ~ 

Aderì subito al cubismo e. tn 
questa fondamentale idea e pra 
fica pittorica della costruzione 
e della ricostruzione dell'imma¬ 
gine delle cose, inserì una ten¬ 
sione lirica, un’ansia esistenzia¬ 
le e un non so che di « corale » 
che non ho esitazione a dire 
veniva di lontano, dalla terra 
russa di Smolensk » dal gran- 
dioso travaglio, die preparava 
Tavvenir e. della cultura ™s>a. 
IiMm d iv e n n e , m buon Airitto, 


di lavoro e quale cultura nutri¬ 
vano la sua spontaneità! Zad¬ 
kine lascia duraturi monumenti, 
un gran numero di sculture, 
nelle quali ritornano sempre i 
motin dell'amore e dell'uomo 
che accenno a cantare, contese 
da collezioni di tutto il mondo, 
lascia illustrazioni mirabili per 
libri, e fra queste ricordo quelle 
per i « Poemi » di Vera Imber 
(1913). lascia libri suoi: * Viag¬ 
gio in Grecia » ( 1955), « Come 
sono direnato scultore * (1951), 
s Lettere » (1963) e « Poemi » 
del 1964. 

Dario Micacchi 


W IRVa flAI Miafl difficile trattare argomenti 

■ ■■ Mm KI W I aJ ■ mT m. u italiani? Più difficile, dico, 

■ ■■ anche politicamente? 

La risposta è che anche le 

esto una figura di primo piano - L’incontro con pre considerate in chiave ita¬ 
liana, e che l’Italia, dunque 

dam contro la bestialità dei nazisti e della guerra è sempre presente. E poi 

° « certi temi sono sfruttati; di¬ 

venta sempre più dit'.rile 
una angolazione nuova: non 
so, la mafia... ». Ma si po¬ 
trebbe, dico, andare a Catan¬ 
zaro: c’è il * processone » in 
corso, un modo nuovo per 
un argomento vecchio... Ah! 
si potrebbe certo. Ma anche 
in questo caso, il problema 
sembra quello del « coordi¬ 
namento ». 

— Volevamo — dice Fall- 
vena — preparare una inchie¬ 
sta sulle professioni in Italia, 
ma ho saputo che la stanno 
organizzando i « culturali » 
(uh altro servizio tv); vole¬ 
vamo fare dei servizi sulla 
condizione della donna, ma 
fra breve dovrebbe ini¬ 
ziare una rubrica fissa 
sulle donne— 

Insomma, i limiti son tan¬ 
ti. Ma, in questo margine ri¬ 
stretto, come muoversi? Con¬ 
siderando inevitabili i temi 
in programma, come « raccon¬ 
tare » allo spettatore perché 
non si annoi, perché capisca 
e perché — soprattutto — ri¬ 
ceva una autentica informa¬ 
zione televisiva? 

Su questo argomento la 
conversazione si fa immedia¬ 
tamente accesa Ritornano su¬ 
bito prob.v..u già affiorati in 
altre discussioni. Quello de¬ 
gli autori, innanzi tutto. I 
testi scritti ci sono e, sulla 
carta, sono spesso invitanti: 
sono pochi tuttavia, quelli 
che sappiano tradurli in fil¬ 
mato televisivo. 

— E’ a problema delle in¬ 
terviste. Per fare un’intervi¬ 
sta, o un servizio, bisogna 
conoscere a fondo il tema da 
trattare. Si può essere bravi 
giornalisti, ma se non si è 
preparati, si rischia di non 
vedere quello che abbiamo 
sotto gli occhi e di non far¬ 
lo vedere al pubblico. Ormai 
non basta più portare ta ci¬ 
nepresa in giro, prendere un 
pezzo di realtà e trasportar 
lo sul teleschermo. Questo 
andava bene un tempo, quan 
do la tv era ancora i -a no 
vità.- come il cinemascope al 
cinema. Insamma. Oggi, se si 
vuol descrivere il sud — di¬ 
ce Falivena — non basta ri- 

? rendere un mulo, un bim- 
o nudo, un pezzo di cern¬ 
ii monumenta a Van Gogh di Oulp Zadkine erette a A uve»» pugna ed I panni stesi ad 
aur Olae. asciugare. 


nazionalistico, è forse più stro del bilancio. Sembra uno 
difficile trattare argomenti scherzo. E invece è uno dei 



risultati — il più clamoroso 
ma non il più grave — di un 
sondaggio eseguito dal Servi¬ 
zio Opinioni della Rai-Tv. in¬ 
sieme alla Doxa, sulla com¬ 
prensione del linguaggio po¬ 
litico da parte degli spettato¬ 
ri radiofonici e televisivi. 

Scorrere le tabelle conclusi¬ 
ve dell'indagine significa pas- 


II linguaggio politico è defor¬ 
mato, fino alla totale incom¬ 
prensione di concetti che sem¬ 
brano acquisiti ed ovvi. I par¬ 
titi laici diventano, nell'inter¬ 
pretazione di un'altissima per¬ 
centuale, partiti per la colla¬ 
borazione tra Chiesa e Stato; 
per potere esecutivo si inten¬ 
dono Camera e Senato; la mo¬ 
zione diventa dibattito; mentre 
la legislatura, per la maggio¬ 
ranza. è soltanto il completo 
delle leggi. Non si salva nem 
meno il dialogo: più del venti 


Telefilm stranieri 

— "DECENTEMENTE, nel corso del Premio dei colli a 
I A* Este, una platea gremita di spettatori di tutte le età 
I ha applaudito a lungo il telefilm canadese la tomba aperta: 
“ un'opera che, adoperando i modi propri della attualità 
“ televisiva (collegamenti esterni, interviste volanti, tcle- 
“ cronaca, inchiesta), narra la virenda «Iella condanna a 
•> morte e dell impiccagione del diricenle «li un movimento 
“ pacifista, adombrando in essa la storia di Lri-to, Il tele- 
^ film ha una notevole carica civile e uno stile «lei lutto 

— inconsueto (se si pone mente, almeno, ai telefilm rhe ve- 

— diamo apparire sui nostri teleschermi»: il pubblico di E*te 
ZI ne ha capilo e apprezzalo il valore. Non e‘c ragione di cre- 
" dere che La tomba aperta, doppiata e inclusa nei regolari 
“ programmi della nostra TV, non otterrebbe un analogo sue- 
» cesso presso la più vasta platea dei normali telespettatori. 
ZI Eppure, l'idea di programmare La tomba aperta (che è 
~ stata già presentata in vari Festival intemazionali, ha 
” vinto anche dei premi, ed è stata realizzata anche in Belgio) 
“ sembra non passi nemmeno per la mente dei nostri diri- 

— genti televisivi. 

Z Non si tratta di un raso isolato. I telefilm e teledrammi 
” stranieri molto interessanti, e dal pnnto di vista del eonte- 

■ nulo e dal punto di vista del lineuagxio. sono parecchi e 

• cirrnlano: noi ne abbiamo visti alcuni anche nelle varie 
ZZ edizioni del Prtmio Italia Citiamo i più recenti e indi- 
“ srn«*i: il rernslovarro Fine di una grande epoca, che ebbe 
~ l'anno scorso il premio «Iella crìtica al Premio Italia ; l'in- 
•• glese In due menti, premiato quest'anno a Praga dalla pin- 

— ria e dalla crìtica intemazionale; ancora i'inglr«e II ree- 
Z ch'io e fedele servitore, premiato quest'anno dalla crìtica 

■ al Premio tulio. Sono, ripetiamo, i primi esempi che ci 

■ vengono in mente: e se si cominciasse col programmare 

— questi lavori, d contenteremmo. 

Z Che cosa trattiene ì dirìgenti televisivi dall’intrapren- 
“ dere una simile iniziativa, landa in resta e scudo al braedo? 
~ II pubblico, Pabbiam# costatato a Este, è assolutamente 

■ « pronto » (osiamo questo termine, con un po’ di disagio, 
Z solo perché conosciamo l’organica sfiducia dei dirìgenti 
1 televisivi nei confronti del famoso « telespettatore medio »). 
“ D'altra parte, non si può certo dire rhe la Rai non abbia 
; l'abitudine di acquistare telefilm all'estero e di program- 

— marli regolarmente (solo nella settimana die s'è appena 
m conrlusa ne sono stati trasmesse ben tre). E allora? 

" ET vero; i telefilm che la Rai acquista e trasmette 
J sono quasi sempre di routine, mentre «quelli che abbiamo 

■ indicato tono opere di livello notevole. Sta forse qui Posta- 

— colo? Oppure nel fatto che nessuno dei telefilm che ab- 
I biamo indicato viene dal Paese che la Rai sembra predili- 
Z (tre, gli Stati Uniti? 

• Giovanni Cotarao 


per cento degli intervistali, in¬ 
fatti. afferma che si tratta di 
un contrasto di op.nioni. 

• * * 

COME E' STATA SVOLTA - e 
perché — questa indagine? 
Complessivamente sono stale in- 
terpellate mille persone tra i 
25 ed » 45 anni, suddivise in 
cinque categorie di diverso li 
vello culturale e diversa con¬ 
dizione sociale e professionale. 
Eccole: duecento casalinghe di 
Voghera e duecento agricolto 
n di Andna con titolo di stu¬ 
dio non superiore alla licenza 
elementare: duecento operai 
milanesi con licenza elementa¬ 
re o media inferiore: duecento 
casalinghe baresi con la me¬ 
dia inferiore o superiore: due¬ 
cento impiegati di Roma con 
media superiore o laurea. 

Ogni gruppo — con le op¬ 
portune varianti — ha avuto 
proposti venti termini del più 
corrente linguaggio politico: 
in alcuni casi sono state pro¬ 
poste cinque risposte alterna 
tire (tra cui la giusta): in 
alta, è sfata chiesta una de 
finizione autonoma Non basta. 
ET stato letto anche un brano 
riassunto 

di politica estera (sul Mec). e 
ne è stato chiesto un libero 

L'obieUtto di questo lavoro 


co un termine assai familiare 
(almeno cosi sembra). Leader. 
Cosa significa? Il 97 r l degli 
impiegati romani non ha dub 
hi: è il capo di un partito ov¬ 
vero la persona più importante 
di un gruppo politico. Ma tra 
le casalinghe baresi (che pure 
hanno almeno un titolo di stu¬ 
dio di licenza media) soltanto 
l'&'fc fornisce una risposta 
esatta, la jiercentuale precipi¬ 
ta negli altri gruppi: 63 operai 
milanesi su cento rispondono 
correttamente: a Voghera sol¬ 
tanto 55 casalinghe: ad Andna. 
infine, appena 37 agricoltori 
Queste percentuali si njietono 
— e si aggravano — ria via 
che aumenta il grado di diffi¬ 
coltà della parola 
Perfino la coalizione governa¬ 
tiva rappresenta una difficolta: 
e 28 operai su cento sono pron¬ 
ti ad affermare che si sta par¬ 
lando dei partiti di opposizione 
al governo. 

- • • 

LE PAROLE. DUNQUE, sono 
più indigeribili delle pietre. E 
che ne sarà, dunque, di «no 
intera frase? Agli intervistati 
è stato proposto un testo di 
dieci righe In due versioni. 
Una unica frase; tre frasi in¬ 
dipendenti Piu di ogni com¬ 
mento valgono i risultati. Nel- 


appare evidente. Quando lo la prima versione, soltanto 4 


speaker radiofonico o televisivo 
legge una cronaca politica. 


persone su cento hanno capdo 
tutto: altre quattro hanno ca- 


quanta parie del « messaggio » pito il senso fondamentale; al- 

arriva all'ascoltatore? Con tre 8 appena qualcosa. L’&l'V 

quante deformazioni? Che tipo non ci ha capito niente. Nella 

di parole, dunque, vanno evi- versione semplificala, il grado 

tate (o spiegate) per evitare di comprensione aumenta: * sol- 


assurde incomprensioni? 


tanto * il 72"c non è riuscito 


faccia un esempio. Lo speaker spiegare quel che aveva appe- 

afferma: « lì ministro senza na ascoltato, 

portafoglio i. esponente di in • • • 

partito laico, si è promanato QUALI CONCLUSIONI, in de 

3 favore de! dia ogo crei... ». fmitiva. si possono trarre da 

Bene: è probabile — riandò questo sondaao o? Il discorso 

ai ri-ultat i di questa inch’esta sarebbe assai lungo e andrà 

— che una parte del puhbhco rifatto, con più calma, a suo 

intenda' « li mtr.-tro del b. tempo Tuttora un elemento — 
linea esponente di un partito che va 0 ’ lre j daU rfemnrfo- 

fautore della co.iaborazione fra pine — ra sub to posto in ri¬ 
stato e Chiesa, vuole i*i con- bevo. La frattura esistente fra 

trasto di op*i<oni <?on.„ ». Sem- j diversi gruppi culturali e so- 

bra. in definitiva l assurdo ri- ciali, rivela che il linguaggio 

svitato del vecchio gioco in- politico è ancora, sostanzial- 

Jùntile dei telefono. mente, un linguaggio di classe. 

• * • Che tende od escludere — an- 

1N QUESTO QUADRO genera- che deliberatamente — la mag¬ 
ie. esistano — naturalmente — gioranza degli utenti dalla com- 

ampie variazioni. Uno dei ri- prensione immediata del di- 

svitati cui è giunta l’indagine scorso politico. Chiuso nella 


del Servizio Opinioni è che 
quanto più alto è il grado di 
cultura, tanto più alta è la cor¬ 
retta interpretazione delle pa 
ròte e dei concetti. Un risul 
tato, si direbbe, ovvio, E tut¬ 
tavia. essendo radio e televi¬ 
sione strumenti di com unica- 
rione di massa (ed essendo il 
grado medio dell’istruzione in 


sua terminologia, il dibattito di¬ 
venta astratto; Vinformazione 
irraggiungibile: con gran prò 
fitti> di chi non ha alcun tnfe 
resse ad allargare la base di 
partecipazione alla vita politi¬ 
ca del paese Ne è prora, se 
non altro, la stessa Rai TV la 
quale, pur conoscendo questi 
dati ormai da un anno, non 


Italia ancora assai basso) que- sembra averne fatto alcun con¬ 
sta ovvietà è molto spesso tra- to. 
scurata nella pratica. 

Procediamo per esempi. Ee- WailO mCIM 
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C’era una volta la figlia del re. 



C'era una volta un giovano 

povaro ma bollo, 

un giovano fusto 

adatto al gusto 

di un corto cinema 

ebo non volava 

plb far pensare 

ma solo far baciare 

cuore con amore, 

tema problemi 

ma solo patemi, 

tenia sfruttati 

ni pensionati 

ma solo Innamorati 

che con alterna fortuna 

sospirano estatici 

al chiaro di luna. 

Giuliette abbronzate 
au auto truccate 
pagate a rate, 

Romei che sognano 

un mondo di vizi 

0 s'accontentano 

di due locali 

plb servizi, 

poveri ma belli 

alla « nuova frontiera » 

di un amore fugace 

por una bella straniera 

che ritornano poi, 

tra sorrisi e canzoni, 

allo pupo del rioni, 

un bacio rubato 

4 un felice peccato 

che viene riparato 

col matrimonio Indissolubile 

o s'aggiusta ogni cosa 

col bianco vestito 

della sposa, 

un mondo 

con rose o spine 

o, soprattutto, 

con un lieto fino 


che fa sognare 
l'amore eterno 
o scordare II governo. 

Il giovano fusto 
della Garfoatelle 
credeva sul serio 
alla favola bella 
del giovane pastore 
che conquista II cuore 
della figlia del re, 
un re di poco coraggio 
che regnò solo a maggio 
dato che il popolo, 
che ne fece le spese, 

10 mandò a quel paese. 
Come attore 

11 giovane fusto 
era mezzo fallito 

ma non 4 che II suocero, 
come re, 

fosse meglio riuscito; 
dopo tante battaglie 
con le sottane - 
nell'ora plb amara 
fuggi a Pescara. 

Non cosi ragionò 
Il Benpensante, 
atterrito al pensiero 
di Titti a letto 
con un poveretto. 

Non disponendo 
di maghi e di fata 
diede mano 
alla carta bollate 
e disse: 

• La principessa 4 pazza, 
tradisce la sua razza 
a mattarsi con uno 
che non 4 nessuno. 

Un suo antenato 
fece l'amore 
con la bella Rosina 
che era una serva 
ma coma moglie 
ara una riserva, 


e poi tl re galantuomo 
aveva I diritti 
propri dell'uomo. 

Anche suo padre 
corse la cavallina, 
ma aveva una sposina 
magari un po' tradita 
ma titolata e riverita, 
di sangue reale, • 
che salvava la facciata 
e la morale >. 

E aggiunse: 

« Quando l'amore 

batte II privilegio 

c'4 sotto il sortilegio, 

il fusto barbuto 

4 solo un bruto 

che tiene prigioniera 

la principessa 

che non 4 più se stessa, 

se no sposerebbe un play.boy 

magari drogato 

ma titolato. 

Se la principessa 

vuole II fango 

lo scelga del suo rango >. 

Cosi parlò il Benpensante 

terribile Orco 

delle favole moderne, 

feroce custode 

delle verità eterne 

in base alle quali 

siamo tutti uguali 

se c'4 da morire 

In Russia o a Caporetto 

ma slamo diversi 

per soldi e per letto. 

Cosi parlò II Benpensante 

e la Legge 

gli diede retta, 

In frette, 
nella repubblica 
fondata sul lavoro 
dova regnano I soldi 
e governa Moro. 


LA PROPOSTA 

Mettete dei fiori 
nei vostri cannoni 
e aggiungete qualcosa 
alle nostre pensioni. 

OMICIDIO 

Corrono i giorni 
monotoni, uguali 
invece del tempo 
ammazzi gli ideali. 

LA PENSIONE Al REDUCI 
DEL '15-'18 

Sul sacro Piave, 
insieme all'invasione, 
si fermò la pratica 
della pensione. 

IN AUMENTO 
IL BANDITISMO 

Col tempo 
e con la paglia 
maturano i ricchi 
• la canaglia. 


[100 parole! 
un fatto 


Era meglio 
12 anni fa 

Niente bandiere ai balconi e nien¬ 
te commemorazioni pubbliche. Per¬ 
fino i ministri d.c., così attenti a 
cogliere al volo ogni celebrazione, 
te ne sono dimenticati. Tuttavia 
oggi è una giornata storica. E se 
quasi nessuno se n'è accorto la 
colpa è dell'ingratitudine umana. 
Cos'è? Ma è il 26 novembre, per¬ 
bacco! E giusto il 26 novembre di 
dodici anni /a debuttavano sul vi¬ 
deo * Lascia o raddoppia? a e l’inef- 
/abile Mike Bongiorno. 

Adesso, lo so, tutti fanno finta di 
niente. Magari fate anche spallucce 
e tirate via dicendo: « Ed io che 
credevo chissà che! ». Fermi là! 
Dodici anni fa, per quella trasmis¬ 
sione televisiva, ci siamo accapiglia¬ 
ti e sgolati a famiglie compatte. Ab¬ 
biamo discusso perfino sui contro- 
fagotti mentre i quotidiani faceva¬ 
no a gara a chi pubblicava il più 
fedele resoconto stenografico. Per 
mesi è sembrato che, sema il Bon¬ 
giorno del giovedì sera, la vita sa¬ 
rebbe stata almeno un pochino più 
triste. Dodici anni fa. 

Ma questa, dite, è roba della 
preistoria televisiva. Vuol fare un 
confronto — sostenete — con il 
progresso che abbiamo realizzato 
in questi anni? Davvero! Chi po¬ 
trebbe più interessarsi, oggi, al si¬ 
gnore chiuso in una cabina di ve¬ 
tro che suda e trema, temendo di 
non sapere il numero esatto dei 
soldati alla battaglia di Waterloo? 
Oggi, grazie a Dio (e al centrosi¬ 
nistra), abbiamo ben altra televi¬ 
sione. Senza colore, è vero, perchè 
starno poveretti; ma, in compenso, 
con un telegiornale che fa fumile 
ed t varietà musicali più invidia¬ 
ti del mondo (come dicono i diri¬ 
genti della RAI-TV, naturalmente). 
Tant’è vero che adesso al sabato 
sera — invece che al giovedì — ab¬ 
biamo... oh, già! Abbiamo c Parti¬ 
tissima »! 

Ripensateci bene. E’ una ragio¬ 
ne di più per celebrare, oggi, per¬ 
fino Mike Bongiorno. 

Farfarello 


cruciverba 


ORIZZONTALI: 1 ) Vendono dolci che si sciol¬ 
gono In bocca . 9) Lago della Svezia - 14) 
Mancanza di umidità - 15) SI affronta in guer¬ 
ra . 16) Nome di donna - 18) Un tipo di mis¬ 
sile USA - 19) Nome d'uomo - 20) Essere de¬ 
gno .22) Burrunl per gli amici -23) Avere 
residenza, abitare . 24) Particella che vale 
vi - 25 ) Le piante che comprendono II giga¬ 
ro - 26) La condizione di chi 4 arretrato nel 
pagamenti - 27) Son pari in America .28) Par¬ 
ticella negativa .29) Compreso entro precisi 
confini - 30) Si girai . 31) Non andare via - 
32) SI comprano al bar .33) Ricambiato ne¬ 
gli affetti .35) Il John delle musica legge¬ 
ra - 36) Mandare su - 38) Frutti esotici .39) 
Lo sono le soitanze che resistono all'azione del 
fuoco .40) Sala di ospedale che odora di 
etere. 


VERTICALI: 1) Ufficio e residenza dell'auto¬ 
rità marittima - 2) Segue il vomere - 3) Ma¬ 
nuali per poetastri . 4) Nome di donna - 5) 
La Sandrocchla nazionale . 6 ) Segreto mulie¬ 
bre - 7) L'articolo In parola . 8) Sigle di 
Asti - 9) Località in provincia di Rovigo . 10) 
Dar prova di affetto - 11) Monete... sonanti - 
12) Pastorello siciliano figlio di Fauno - 13) 
Tavola calda - 15) Visto tra la folla . 17) As¬ 
sai lontane . 18) Bisolfuro di ferro - 20) VI 
traguarda II cacciatore prima di far fuoco - 
21) SI sgranano in chiesa • 23) Rese man¬ 
suete - 24) Depressioni Intorno alla bocca dei 
vulcani - 26) Imitare con gesti . 27) Signore 
inglese - 29) Assottigliar il ferro . 30) Puro 
d'anima e di corpo - 31 ) Se al suolo vale ab¬ 
battuti - 32) Percival, Il famoso chirurgo In¬ 
glese del 18° secolo .34) L'abbreviazione di 
ispettore .35) Un noto Di Bruno . 37) Sigla 
di Trapani . 38) L'abbreviazione di dottore. 
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Qual' ? il 

SfAj TlMrNT<9 

Piu nobile muo 

UOMO se NON IL 
SEhVMENTO 
PI AMICIZIA ? 





1 MIEI BUONI 

MOTiVt per fare 

» QUATTRO PIANI 

PIEDI' /CPN 


tra ‘ DUE sessi / 


Ventisette 


primo: 

U E scale non 

SI GUASTANO 

MAI.' /TN 



secondo: dopo vna^ 
GIORNATA d» scRivaniaì 
il MOV»MENTO £■ . 

indispensabile/ 


|- teR^O: I - 1 QUARIb: I - QUINTO*. 

Al evitano pericolose sulle scale hon intendo 
e IMMORALI promiscuità n0 N si RIMANE l E GARE LA mia vita 

■ 1— ^» ■■* ^ ** t è .i m /Liti Idi TTT A At fK! Ci I /T M P ^ C 


mai CHIUSI TRA I A UN FILO, ANCHE 5E 
FORTE AUTOMATICHE.' D'ACCIAIO/ 




€>1 


TROVO QUINDI 61USTALA RlDERE ^ U , &A 

P5?,®£fwSORÌ/ài LA RAGIONI E RA.CHE 

CHE USANDO Si LAMENTAVA DI 
niNlo^TRANO; ESSERSI ROTTA UNA 


aule DONNE 

manca la logica: 


sBE 







tifi. J 





ECCO CHARllE BROAJN. 
FORSE LUI LO SA.. 



E'ON AEREO OUrllOlASòU 
OMELIE BROUN,O E- 
UNA STELLA ? 


» 



86H,N0N 10 SCOPPIAMOCI 
STANDO QUI —QUESTO t CERTO. 


is'i 

4ML jg 


CREDO CHE TOSSA ESSERE UNA, 
STELLA CERTO,POTREBBE ES5ERE UN 
pianeta o forse anche uno sputnik - 


^ m.- — 


DOVE STAI ANDANDO? 


§ •> <% 

M A 



A ME SEMBRA PROPRIO UN 
AEREO ..SAPETE CHE HANNO 
QUELLE LUCI INTERMITTENTI... 



NON CI AVEVO PENSATO. -POTREBBE 
ESSERE UNO SPUTNIK,VERO ? 

MI CHIEDO... 


t 



M\ SPOSTO QUI. DOVE 
POSSO AVERE UNA VISTA 
ravvicinata;. 


e* 
































































PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 26 novembre 1967 


■ Settimana nel mondo — 

L’ONU e Israele 


Depone a Copenaghen l’americano Duncan 


I comunisti britannici 
a congresso a Londra 


Con sei mesi di ritardo, il 
Consiglio di sicurezza della 
ONU ha finalmene trovato la 
maggioranza, anzi l'unanimità, 
necessaria per richiamare 
Israele al rispetto degli impe¬ 
gni della Carta che vietano 
« l'afiuisizinnc attraverso In 
guerra di territori alimi » e 
per sollecitare, conseguente¬ 
mente, il ritiro delle truppe dai 
paesi arabi invasi. In rpieslo 
senso si pronuncia esplicita¬ 
mente la risoluzione britannica 
approvata mercoledì, E' qual¬ 
cosa che le Nazioni Unite do¬ 
vevano, prima ancora che agli 
arabi, a se stesse, dopo una 
inadempienza che aveva ulte- 
riormento deteriorato il loro 
prestigio e acuito la loro crisi. 

Il testo approvato è, ila que¬ 
sto punto di vista, positivo. .Ma 
esso reca anche, come era del 
resto da aspettarsi, i segui di 
tormentosi dosaggi, che sono 
andati a tutto danno deila chia¬ 
rezza e deU'eHìcacia delle di¬ 
sposizioni. I’.’ cosi che la scon¬ 
fessione dell'annessionismo e 
la richiesta di liquidare le 
tracco dell'aggressione sono e- 
rimiriate soltanto in termini 
di a principio », e che accanto 
ad esso sono indicali, negli stes¬ 
si termini e in modo acritica¬ 
mente generico, quelli che do¬ 
vrebbero ovviamente essere I 
punti di arrivo di un accordo 
tra Israele e gli Stali arabi sui 
temi di lundo della loro ven¬ 
tennale contesa: fine dello sta¬ 
to di guerra e riconoscimento 
dei diritti di tulli gli Stali, li¬ 
bertà di navigazione, a giusta 
soluzione » per i profughi pa¬ 
lestinesi. Quanto basta perché 
Israele interpreti la seconda 
parte (o, per meglio dire, ciò 
che gli interessa della seconda 
parte) come condizione indi¬ 
spensabile per adempiere la 
prima, ed eluda una volta di 
più la richiesta di restituire il 
maltolto. 

Ai termini della risoluzio¬ 
ne. lo svedese (Ninnar Jarring. 
ambasciatore svedese a Mosca, 
si recherà nel Medio Oriente 
come rappresentante di U 
Tbant. per « favorire un accor¬ 
do o. E’ fin troppo facile pre¬ 
vedere che la sua missione sa¬ 
rà ardua- La premessa indi¬ 
spensabile di un successo re¬ 
sta. con il rifiuto israeliano, 
inadempiuta. Il mandalo stesso 
è definito in modo approssi¬ 
mativo. E a Tel Aviv non si 
fa mistero di volerlo ricondur¬ 
re a quello di semplice stru¬ 
mento della € trattativa di¬ 


retta o. 

L. posizione araba è ferma e 
conseguente. Nasser, in un di¬ 
scorso all'Assemblea, ha riba¬ 
dito la piattaforma ben nota, 
che si riassume in un rifiuto 
di pagare il ritiro degli aggres¬ 
sori con la rinuncia ad una 
equa soluzione della questione 
palestinese. La IIAIJ giudica 
perciò a insufficiente » la riso¬ 
luzione deirONl' e non si fa 
illusioni sulla volontà israelia¬ 
na di rispettarne la sostanza: se 
non vi sarà altro mezzo, « ciò 
che è stato tolto con la forza 
dovrà essere ripreso con la for¬ 
za o. A Damasco e ad Algeri, 
il giudizio sulla risoluzione è 
ancora più duro e si traduce 
in un esplicito rigetto. 

Esaurito (per ora* l’esame 
della situazione nel Medio ()- 
rienlc, il Consiglio di sicu¬ 
rezza è chiamalo ad occuparsi 
con urgenza della disputa gre¬ 
co-turca per Cipro che negli 
ultimi giorni è venuta precipi¬ 
tando fino al rischio di un con¬ 
flitto armato. S-onlri di varia 
entità si sono susseguiti del re¬ 
sto, nel corso della settimana, 
per iniziativa delle forze gre¬ 
che, elio il regime dei colon¬ 
nelli muove nella ricerca di un 
successo <c nazionalista » come 
diversivo al suo isolamento. 
La Turchia ha replicato minac¬ 
ciando uno sbarco, che le pres¬ 
sioni dell’iuvialo di Jnluisoii. 
Cyrus Vallee, sono valse finora 
a scongiurare. Gli Siali Uniti 
si trovano ora presi in mezzo 
Ira l'oltranzismo dei loro pu¬ 
lii Ili di Alene e un'ulteriore 
dilatazione dell’ostilità da tem¬ 
po diffusa nelEnpinione pub¬ 
blica turca. Quanto all’ONU, 
essa sembra confinata in un 
ruolo passivo dagli sviluppi 
dell’intrigo mediterraneo. 

Tra gli altri avvenimenti «Iel¬ 
la settimana (sviluppi della cri¬ 
si della sterlina, conclusione in 
chiave di intransigenza delle 
consultazioni Ira Johnson e il 
generalo Weslinoreland. inizio 
dei dibattiti sulla Gina e sul 
disarmo all’Assemblea della 
ONU) figura un brutale e san¬ 
guinoso intervento militare del 
governo centrale indiano per 
sopprimere il governo «li si¬ 
nistra «lei Bengala occidentale, 
uscito dal successo elettorale 
«Ielle forze popolari unite. A 
Calcutta e nel resto «lello Sta¬ 
to, operai e contadini hanno 
reagito «luramente e aspre bat¬ 
taglie sono tuttora in corso. 

e. p. 


«Siamo noi i responsabili // PC: la crisi 

■ ii . , ■ !>• è frutto di uni 

della tortura nel Vietnam» /;„„„ 


Telegrammi di Sartre a Rusk, a Fulbright e a U Thanf - Un esponente so¬ 
cialista francese riferisce sulla situazione nelle regioni liberate dal FNL 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 25 
Tutta la stampa scandinava 
ha continuato a dare grande 
rilievo alle deposizioni volon¬ 
tarie rese dai tre testimoni a- 
mericani al Tribunale Russell. 


Nuovo vertice 
dei paesi arabi 
in dicembre 
nel Marocco? 

ALGERI. 25. 

Il governo marocchino si è 
dichiarato d’accordo con Nas¬ 
ser che ha propasto di tenere 
un nuovo vertice arabo, dopo 
quello tenuto a Khartuni nel 
settembre scorso, e ha invitato 
i capi di Stato arabi a riunirsi 
nel Marocco, non si sa ancora 
se a Rabat o a Casablanca. Il 
vertice, secondo il governo ma- 
rocchno, potrebbe tenersi già 
nella prima settimana del mese 
sacro di Ramadan, che que¬ 
st’anno coincide col nostro di¬ 
cembre. 

Con la propasta di Nasser 
sarebbero già d’accordo anche 
la Giordania, il Libano, il Su¬ 
dan. il Kuwait, lo Yemen. Non 
si conoscono ancora le posizioni 
dell’Alger a. della Siria, della 
Arabia Saudita e della Libia. 
Oggetto di discussione al ver¬ 
tice sarebbero anzitutto la risa 
limone britannica sul Medio 
Oriente votata dal Consiglio di 
Sicurezza, e poi tutte le que 
st oni connesse col conflitto nel 
Medio Or.ente (canale d; Suez, 
petrolio, profughi), nonché la 
svalutaz ; one della sterlina 

Intanto al Cairo Ahmed Shu- 
keiry. capo dell’esercito di libe¬ 
razione della Palestina, ha te¬ 
nuto una conferenza stampa per 
dire che sono in progetto nuove 
operazioni di resistenza contro 
l’occupante israeliano. Shukeiry 
avrebbe anche detto di aver ri¬ 
cevuto armi da diversi Stati 
fra cui la Cina. 


Il processo contro i 41 antifascisti 


Ansiosa attesa per la 
sentenza di Salonicco 

Nel desolato e freddo capannone gli imputati danno con la lo¬ 
ro serena fierezza un commovente esempio di dignità umana 


Uhi inviata marziale non forza il ritmo 

Dal nostro inviato delle ^dme. Il dibattimento 

SALONICCO. 25. continua a trascinarsi con il 

Seconda giornata delle arrin- tono dimesso, grigio, dei gior- 

ghe al processo contro i qua- ni scorsi, 
rantuno antifascisti di Salo- Fra le pareti di questo ca- 
nicco. La sentenza può giun- pannone della Fiera Campia 

gere questa sera ad ora mol- naria. con casse da imballag- 

to tarda o addirittura lunedi gio addossate alle pareti e al- 

prossimo. II colonnello Kara- tre casse sistemate a palco 

panos che presiede la Corte per la Corte, gli abiti modesti 

degli imputati e dei parenti, il 

__- presidente che parla con voce 

bassa e pacata e di quando in 
■ quanto scambia qualche battu- 

Una mvervisia ta con gli avvocati, il pubbli¬ 

co accusatore costituzionalmen- 

Ja| conrotnrin te negato all’arte tribunizia, 

nei segremnu si ha u senso in qua | C h e mo- 

- - mento, di una improvvisa 

QQl PC greco sdrammatìzzazione. di una spe- 

* eie di caduta nell’assurdo di 

MOSCA. 25. una tragedia non vera, di uno 

Kostas Koliannis. primo se- spettacolo teatrale, 
gretario del CC del partito co- 4 \f a £ l’impressione di un at- 
munista greco, ha dichiarato — fjmo: questa è una Corte mar- 
in una intervista alla XASS cnpri^lp una delle niù 

che Io scopo fondamentale del z,ale s P^ c,aIe - uaa P ,u 

partito comunista e del fronte severe istituite negli ultimi me- 

patriottico è quello di contribui- si m Grecia, qui si sta atten- 

re alla unità di tutte le forze dendo una sentenza sulla cui 

che sono cxxitro la dittatura, per severità nessuno si fa illuslo- 

rovesciare la giunta militare e ni: qui a Salonicco si sta vi- 

stabilire una autentica democra- vendo — in una atmosfera di 

zia che apra la st ra da ad una impaurito, intollerabile silen- 

vc 5 a 2P32L'SS zio. in un isolamento ottenuto 


Una intervista 
del segretario 
del PC greco 

MOSCA. 25. 

Kostas Koliannis. primo se¬ 
gretario «Jet CC del partito co¬ 
munista greco, ha dichiarato — 
in una intervista alla TASS — 
che Io scopo fondamentale del 
partito comunista e del fronte 
patriottico è quello di contribui¬ 
re alla unità di tutte le forze 


rovesciare la giunta militare e ni: qui a Salonicco si sta vi- 
atabilire una autentica democra- vendo — in una atmosfera di 
zia che apra la -’’ tra ^ a ad una impaurito, intollerabile silen- 
verann^cita della Grecia. zk> fa m isoIarnento ottenut o 

po*- ha dichiarato Koliannis al « irebbe con meni perfida- 

^ -- mnnln naturali a vrW rtO IrtOhl II 


do questa gente semplice, schi¬ 
va. alla vigilia di un destino 
per molti di loro truce, non si 
può non sentirsi commossi da¬ 
vanti all’esempio di dignità 
che essi stanno dando in que¬ 
sto momento a tutto il mondo. 
La coscienza di essere nel giu¬ 
sto. il profondo calore umano 
dal quale sentono d’essere cir¬ 
condati nella sala semideser¬ 
ta. è un compenso che li ap¬ 
paga: questo sembra che dica¬ 
no i lunghi sguardi, i sommes¬ 
si e fiduciosi sorrisi che due 
antifascisti proposti per l’erga¬ 
stolo rivolgono di quando in 
quando agli stranieri venuti ad 
assistere al loro processo. 

I difensori, mi viene spie¬ 
gato. provengono tutti da posi 
zioni politiche di centro o di 
destra. Gli avvocati di Sala 
nicco che militavano nella si¬ 
nistra non sono più qui: so¬ 
no nei campi di deportazio¬ 
ne. Qualcuno è ancora libero, 
ma ormai non può più eserci¬ 
tare. 

Giuseppe Conato 


La televisione danese ha de¬ 
dicato all’avvenimento una 
lunga cronaca del telegiornale 
di ieri sera. Le Monde, il più 
autorevole quotidiano d’infor¬ 
mazioni di Parigi, ha dato alla 
notizia gli onori di un ampio 
resoconto del suo inviato spe¬ 
ciale a Copenaghen. Lo Herald 
Tribune ha pubblicato per e- 
steso la testimonianza del più 
giovane degli ex-soldati ame¬ 
ricani mobilitati nel Vietnam, 
il ventitreenne Peter Martin- 
son. ben cogliendo il valore po¬ 
litico dell’avvenimento. E’ dav¬ 
vero desolante e oltremodo si¬ 
gnificativo dover constatare 
che. salvo l'Unità, nessun 
quotidiano italiano, e tanto me¬ 
no la RAI-TV. ha inviato a 
Copenaghen un corrispondente 
mantenendo su quanto qui sta 
accadendo un quasi totale si¬ 
lenzio 

Come ho già avuto occasio¬ 
ne di scrivere, la presenza dei 
testi americani alla seconda 
sessione del Tribunale Russell 
è destinata ad assumere prò- 
porzioni politiche rilevanti. 

Stamane, in apertura di se¬ 
duta. il presidente effettivo, 
Vladimir Dedijer. ha dato let¬ 
tura dei telegrammi inviati a 
nome del Tribunale Russell da 
Jean Paul Sartre, rispettiva¬ 
mente al segretario di Stato 
americano. Dean Rusk. per 
rinnovargli l’invito ad inviare 
a Copenaghen rappresentanti 
ufficiali per prendervi la pa¬ 
rola a proposito dei fatti gra¬ 
vissimi denunciati e documen¬ 
tati dai testi americani: al se¬ 
natore Fulbright. presidente 
della Commissione esteri del 
Senato americano, per mette¬ 
re a sua disposizione gli ste¬ 
nogrammi integrali delle de¬ 
posizioni dei testi americani: 
a U Thant per invocare un suo 
intervento immediato in sede 
di Nazioni Unite sulla specifi¬ 
ca questione delle torture e 
degli assassini!, vale a dire 
della sistematica violazione 
delle convenzioni internaziona¬ 
li. che la deposizione dei testi 
americani ha sottoposto al giu¬ 
dizio responsabile dei governi 
di tutto il mondo. 

I testi americani hanno con¬ 
tinuato a rispondere alle do¬ 
mande dei membri del Tri¬ 
bunale Russell durante la gior¬ 
nata di ieri e per buona parte 
della seduta odierna. Le preci¬ 
sazioni da loro fornite, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
non casualità del trattamento 
illegale e inumano riservato 
ai prigionieri di guerra e alle 
popolazioni civili del Vietnam 
del sud. nel quadro della co¬ 
siddetta divisione dei compiti 
fra le forze americane ed e- 
sercito fantoccio, sono risul¬ 
tate sempre più schiaccianti. 

Alla domanda riassuntiva ri¬ 
volta dal presidente effettivo. 
Vladimir Dedijer. al teste Da 
nald W. Duncan: « A chi spet¬ 
ta la responsabilità dei delitti 
commessi durante gli interro¬ 
gatori dei prigionieri e del 
trattamento riservato ai reclu¬ 
si nelle carceri e nei campi di 
concentramento: ai sud-viet¬ 
namiti o agli americani? », la 
risposta è stata: « Agli ame¬ 
ricani ». 

Nella conferenza stampa se¬ 
guita alle deposizioni de! teste 
Peter Martinson ha posto la 
seguente domanda: «In base 
alla sua personale esperienza 
di soldato che cosa pensa delle 
prospettive della guerra nel 
Vietnam? Gli Stati Uniti sono 
in grado di riportare una vit¬ 
toria militare definitiva? » la 
risnosta è stata la seguente: 
« No. a meno di sterminare 
tutti i vietnamiti, nessuno 
escluso ». 

II Tribunale Russell ha a- 
scoltato al termine della sa 
duta odierna la relazione del 
medico Francis Kahn dell’U¬ 
niversità di Parigi, membro 
della Direzione del PSU, re¬ 
duce dalle zone liberate del 


Vietnam del sud alla testa di 
una commissione d’inchiesta 
colà inviata dal Tribunale 
Russell due mesi fa. Ha avuto 
inizio cosi la terza parte dei 
lavori del Tribunale Russell a 
Copenaghen, vale a dire lo 


esame delle testimonianze di¬ 
rette di osservatori stranieri 
e delle delegazioni del FNL 
sulle atrocità dell’aggressione 
americana nel sud Vietnam. 

Antonello Trombadori 


è frutto di una 
linea reazionaria 

Wilson invitato a dissociarsi 
dall’aggressione al Vietnam 


Attenzione comandante 


rf" 



\\V 


■\ \ \VUW\ \ % X 

v v \ \ v V V^l 

xSX \ ’ xX.-'XX-vXX 1 j 








SITI' 




A. 












> ■’i. 


(Dal Washington Post) 


Nostro servizio 

LONDRA, 25 

La crisi inglese è la crisi 
di un sistema dominato da¬ 
gli interessi e dai privilegi 
del grande capitale, teso al 
mantenimento del ruolo fi¬ 
nanziario e strategico impe¬ 
rialista, determinato ad assi¬ 
curare la propria sopravvi¬ 
venza a danno della espan¬ 
sione produttiva domestica e 
dell’avanzata sociale delle 
classi popolari: la svalutazio¬ 
ne della sterlina attuata dal 
governo laburista rientra in 
pieno in questa logica conser¬ 
vatrice e reazionaria. Il Par¬ 
tito comunista britannico ha 
riaffermato la sua opposizio¬ 
ne alla politica governativa, 
strumento e vittima degli in¬ 
dirizzi conservatori, dalla tri¬ 
buna del trentesimo congies 
so. che ha inaugurato oggi i 
suoi lavori nella Camden 
Hall di Londra, alla pre¬ 
senza di oltre cinquecento de¬ 
legati c dei rappresentanti di 
diciotto partiti comunisti e 
formazioni progressiste di ogni 
parte del mondo. 

Oggi sono state adottate al¬ 
l’unanimità due risoluzioni di 
emergenza sul Vietnam e sul¬ 
la svalutazione. Il PCB chie¬ 
de la dissociazione completa 
del governo inglese dall’ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam. l’immediata cessazione 
dei bombardamenti, il ritiro 
delle truppe degli Stati Uniti 
e dei loro satelliti, la realiz¬ 
zazione degli accordi di Gi¬ 
nevra. il diritto, per il po¬ 
polo vietnamita, di «lecidere il 
suo futuro libero da interfe¬ 
renze straniere e lo stabili 
mento della pace nel paese 
sulla base del programma del 
FLN. Sulla questione econo¬ 
mica inglese il PCB respinge 
la svalutazione della sterlina 
per due ragioni fondamentali: 


perchè non costituisce una sa 
luzione radicale e permanente 
della crisi e perchè abbassa 
il livello di vita delle masse 
inglesi, pretendendo di sca¬ 
ricare il prezzo dell’operazio¬ 
ne di « risanamento * sui la¬ 
voratori attraverso un'ulterio¬ 
re compressione dei livelli di 
retribuzione e di occupazione. 

L'assemblea proseguirà il 
suo dibattito nei giorni pros 
simi attorno a questi temi di 
fondo: politica dei redditi: i 
problemi del sottosviluppo e 
della povertà in Inghilterra; 
la via britannica al socia¬ 
lismo; la posizione della Gran 
Bretagna negli affari inter¬ 
nazionali; le questioni del mo 
violento internazionale comu¬ 
nista; l’unità di tutte le forze 
di sinistra inglesi per una 
vera alternativa socialista. 

Le lotte del lavoro in Gran 
Bretagna hanno fatto regi 
strare un tumultuoso aumen¬ 
to negli ultimi tempi. I sin 
dacati si sono schierati alla 
opposizione. Un delegato del¬ 
la regione industriale del 
Midlands ha oggi detto al 
congresso: « Abbiamo realiz¬ 
zato in molte occasioni una 
unità d’azione anche con i di¬ 
rigenti sindacali di destra ». 
La lotta è destinata ad ina¬ 
sprirsi nella nuova situazione 
che vede una recrudescenza 
dell’assalto contro i poteri 
operai. 

Fra i delegati al congresso 
sono fra l’altro presenti espo 
«enti dei partiti comunisti del 
l’URSS. della Francia. Spagna. 
Israele. Canada. Stati Uniti e 
paesi dell'Europa socialista II 
Partito comunista italiano è 
rappresentato dal compagno 
Giorgio Napolitano della Di¬ 
rezione e dal compagno Zan- 
gheri del Comitato centrale. 

Leo Vestri 


I veri interrogativi al congresso di Lilla 

Che faranno i gollisti 
senza e dopo De Gaulle ? 

L'atmosfera di kermesse, con vendita di cartoline, medaglie e portachiavi con le in¬ 
segne del generale, non nasconde le aspre lotte di fazione e le incertezze sul futuro 


Misure di 
« austerità » 
annunciate 
in Spagna 

MADRID. 25. 

La stampa franchista annun¬ 
cia oggi senza commenti una 
serie di misure di « austerità » 
adottate dal governo sotto la 
pressione della grave situazione 
economica. I provvedimenti ri¬ 
flettono una sensazione di ur¬ 
genza nettamente maggiore del 
previsto. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 26 

Lo statuto dell’* Unione de¬ 
mocratica per la quinta Re¬ 
pubblica » — cosi si chiamerà 
d’ora in poi il partito gollista 
— è stato approvato dai quat¬ 
tromila delegati e aderenti 
presenti al congresso di Lilla. 
Gli osservatori e gli inviati 
presenti alle assise che si sfol¬ 
gorio nella città del nord che 
che diede i natali a De Gaul¬ 
le. parlano, concordemente, 
di Kermesse, di festival, più 
che di congresso. — « / mer¬ 
canti — si dice — hanno in¬ 
vaso il tempio » del generale: 
si vendono cartoline postali. 


Tra l’altro, il governo ha sop- I con fa casa natale di De Gaul- 


presso per ragioni di economia 
cinque sottosegretariati, trenta- 
quattro direzioni generali e quia 
dici « incarichi assimilati ». tre 
cento organismi e direzioni di 
servizi, mentre i centri che so 
prawivoro dovranno presentare 
programmi di riduzione di spese. 

Inoltre, sono congelati fino al 
31 dicembre 1968 i prezzi dei 
prodotti di base, i salari e le 
tariffe dei servizi pubblici. 


le a 0.30 franchi, la bussola 
con la croce di Lorena a 5 
franchi, la sveglia del pro¬ 
gresso gollista (fabbricata in 
Germania occidentale!) a 20 
tronchi, e medaglie e porta¬ 
chiavi con le insegne del capo 
dello Stato. 

Una gigantesca fotografia 
del generale che tende le mani 


corrispondente delle Isvcstuj — 
il PCG non esclude in anticipo 
nessuna forma di lotta e ritiene 
che in conformità con le condi¬ 
zioni esistenti si debbano utiliz¬ 
zare tutti i mezzi possibili, dai 
più semplici a quelli più deci¬ 
sisi ». 

Kostas Koliannis ha sottolinea¬ 
to la funzione del Fronte patriot¬ 
tico, organizzato dopo il colpo 
fascista da militanti delle forze 
di sinistra e del centro, nonché 
del fronte operaio contro la dit¬ 
tatura. 

Kostas Koliannis ha constatato 
che nei sette mesi trascorsi dal 
giorno in «mi in Grecia è stata 
instaurata la dittatura fasrista. 
la giunta non solo non ha sa¬ 
puto rafforzare la propria posi¬ 
zione, ma si è impantanata serri- 
■ pre più in contraddizioni. 

Il dirigente del Partito comu¬ 
nista greco ha osservato che le 
forze reazionarie ricorrono a 
sotterfugi, cercando di far cre¬ 
dere che il re Costantino non 
approvi tutti gli atti della giun¬ 
ta. Lo stesso re ha firmato e 
continua a firmare i decreti che 
annientano le libertà del suo po¬ 
polo. 

Koliannis ha invitato tutti i 
difensori della pace e della de¬ 
mocrazia alla vigilanza. E’ pra 
prio adesso che si deve agire con 
maggiore decisione. 


mente naturali e impalpabili 
— si sta rivendo, dicevo, un 
episodio importante della sta 
ria della Grecia. Qui. nel re¬ 
cinto degli imputati si incon¬ 
trano gli uomini della gena 
razione che ha sostenuto la lot¬ 
ta contro i fascisti stranieri, 
ha fatto la guerra civile ed ha 
combattuto nel carcere e nel- 
rillegalità. e i rappresentanti 
della generazione nuovissima, 
i ragazzi meno che ventenni 
di una scuola termica, ai quali 
le travagliate vicende dei la 
ro paese pongono ulteriori do 
veri dì lotta. 

Le arringhe degli avvocati si 
prolungano. Il Presidente in¬ 
terviene. dì rado, con voce an¬ 
noiata. invitando i difensori a 
non divagare troppo, a venire 
con rapidità al sodo. Non pos¬ 
so dire se le raccomandazioni 
vengano accolte. Il rito prose¬ 
gue senza incidenti. Negli in¬ 
tervalli le mamme. 1 padri, le 
sorelle, le mogli, consegnano 
ai poliziotti i cartocci con il 
cibo che. previo attento esa¬ 
me. viene poi passato ai pri¬ 
gionieri. 

Nel desolato e freddo ca¬ 
pannone della Fiera, osservan- 


Belgrado: conclusi i lavori del CC della Lega dei comunisti 

Si rafforza l’autogestione operaia 


Dal nostro corrispondente 

: BELGRADO, 25. 

La riforma economica e la 
riorganizzazione del partito: 
sono stati questi i temi centrali 
dell’Ottava sessione del Comi¬ 
tato Centrale della Lega dei 
comunisti jugoslavi. 

Sìa il dibattito sia la lunga 
risoluzione pubblicata alla fine 
dei lavori, hanno affrontato 
tutti i problemi politici ed idea 
logici posti al partito dalla ri¬ 
forma economica e sociale in 
corso. ET stato ribadito che 
scopo primo della riforma re¬ 
sta l’ulteriore potenziamento di 
tutto il sistema dell'autogestia 
ne operaia. Per questo « la ri¬ 
forma deve essere sempre di 
più la conferma del sistema di 
autolesione, del suo suiliippo 
come forma superiore dei rap¬ 
porti socio-economici, come or¬ 
ganizzazione più razionale e 
democratica del lavoro sociale, 
come fattore di una attività 
economica più efficace nel mi¬ 
glioramento * nella soluzione 


dei rapporti sociali ». 

Per ciò che riguarda i ri¬ 
sultati economici ottenuti a soli 
due anni dalla promozione del¬ 
la nuova politica, si è sottolinea¬ 
to come in questo breve peno- 
do di tempo si riscontrano sua 
cessi importanti nello sviluppo 
generale del paese oltre che in 
particolari settori e branche 
economiche. Di fatti, in questi 
due anni, si è raggiunta una 
maggiore stabilità economica, 
una migliore distribuzione del 
reddito, una ulteriore raziona- 
lizzazione della produzione, un 
aumento della produttività del 
lavoro che ha contribuito a 
creare una base solida per io 
aumento dei redditi generali 
e individuali. Oltre questo, sul 
piano finanziario, si rileva che 
il dinaro è ormai avviato verso 
la convertibilità e che la libe¬ 
ralizzazione delle importazioni 
dei beni di largo consumo è 
stato un incentivo per le capa¬ 
cità produttive delle diverse 
industrie autogestite. 

1 La discussione e la risoluzio¬ 


ne del C.C. hanno messo in evi¬ 
denza che tutti questi processi 
sono « obiettivamente indispen¬ 
sabili » per lo sviluppo genera¬ 
le «ielTeconomia jugoslava e 
del rapporti interni della socia 


Delegazione 
yemenita 
a colloquio 
con Gromiko 

MOSCA. 25. 

Una delegazione del nuovo go¬ 
verno yemenita è giunta oggi 
a Mosca per esaminare i pra 
blenni della cooperazione con 
l’Unione Sovietica. La delega¬ 
zione, capeggiata dal ministro 
degli Esteri Hassan Mekkl. è 
stata accolta all'aeroporto dal 
ministro degli esteri sovietico 
Gromyko. 


tà socialista. La nso'uzione ri¬ 
leva anche che al«nmi dei com¬ 
piti e degli obiettivi che erano 
stati fissati non sono stati sem¬ 
pre realizzati conformemente 
alle decisioni e alla nuova pa 
litica adottata. Queste carenze, 
avvertibili in un quadro di 
sviluppo positivo, riguardano 
soprattutto la parte di reddito 
che rimane alle aziende, un cer¬ 
to ritardo nelf ammoderna men¬ 
to degli impianti e nello svilup 
po delle zone che la riforma si 
proponeva di portare al passo 
col resto del paese. 

Alcune di queste difficoltà, 
che erano state d'altronde pre¬ 
viste nel processo di attuazione 
della riforma, hanno creato una 
tendenza a risolvere i problemi 
per mezzo di una direzione 
tecnocratica e con la richiesta 
di direzioni commissariali che 
di fatto snaturano il carattere 
democratico del sistema della 
autogestione operaia. 

Franco Patrone 


in uno dei suoi famosi « ba¬ 
gni di folla » sovrasta la tri¬ 
buna, e la sala, vasta come 
una piazza d’armi con i suoi 
dodicimila metri quadrati, è 
tappezzata di grandi veli blu. 
bianchi e rossi. Il tono politi 
co dominante è l’anticomuni¬ 
smo Ai congressisti è stata 
distribuita una nota di venti 
quattro pagine, in cui essi ven¬ 
gono invitati a considerare 
come il partito comunista rap¬ 
presenti * il pericolo nume¬ 
ro uno». Tutti gli scritti sono 
estratti da una pubblicazione 
edita, anni or sono, dal Par¬ 
tito comunista cinese contro il 
Partito comunista francese. 

Scatenandosi contro il PCF. 
i gollisti perseguono uno sco¬ 
po preciso: essi cercano di ri¬ 
collegarsi al Centro di Le- 
canuet e di allargare la base 
di sostegno, assai fragile, di 
cui dispone il governo. Per 
convincere il Centro ad accet 
tare di condividere con lui 
la successione a De Gaulle. 
Pompidou ha assunto il ruo¬ 
lo dell’anlicomunlsla « d’assal¬ 
to ». Il primo ministro ha in¬ 
dossato questi panni già da 
tempo, e fu esattamente all’at¬ 
to della discussione in parla¬ 
mento sulla mozione di cen¬ 
sura che egli scoprì le carte 
di un gioco che si basa sul 
riflesso anticomunista visce¬ 
rale. 

Per Pompidou, l’alternativa 
di ieri, prò o contro De Gaul¬ 
le. deve diventare domani, 
scomparso il generale, prò o 
contro il Partito comunista. 
La sua fatica di Sisifo, dopo 
nove anni di potere gollista, è 
quella di arrivare a spezzare 
l'unità della sinistra, rigetta¬ 
re il PCF nel « ghetto ». e 
ricreare i termini di una coo¬ 
perazione politica tra gollisti 
e democristiani. 

La * svolta » di Pompidou 
verso l’avvenire, e la sua pro¬ 
spettiva post -gollista, stanno 
tutte in questi termini. Si con¬ 
verrà che si tratta di poca 
cosa. Ma che cosa ne è. al 
tempo stesso, del partito gol¬ 
lista? Esso sì presenta a Lil¬ 
la come un coacervo grottesco 
formato da « fedelissimi ». da 
< incondiziomiti ». da « mode¬ 
rati » e infine da « protestata- 
ri di sinistra». I leaders del¬ 
la sinistra gollista, Capìtant 
e Vallon, hanno rifiutato di 
mettere piede al congresso, at¬ 
taccando Pompidou come un 


reazionario, e reclamando un 
partito che non sia strumen¬ 
to passivo della politica del 
governo, ma che abbia una 
sua autonomia e capacità di 
direzione politica indipendente. 

Ognuno proclama di essere 
« nella verità più vera del gol 
lismo ». mentre il generale, 
al quale questi dibattiti sono 
del tutto indifferenti — che 
gli importa quali saranno i 
suoi successori? — è presente 
solo in effige. Nel congresso, 
che dovrebbe essere all’inse¬ 
gna della * democratizzazione, 
allargamento. rinnovamento 
del partito ». si sono scontra¬ 
te due fazioni golliste. quella 
ostile ad aprire le file ad 
altre forze e quella che ne 
sollecita l'ingresso. E’ stato 
trorato un accordo di compro¬ 
messo nell'acrettare il princi¬ 
pio della « doppia apparte¬ 
nenza ». e vi è un articolo del 

10 statuto che prevede che si 
possono avere nel movimento 
alte personalità, membri di 
organizzazioni già esistenti, 
attorno ai gollisti, senza la¬ 
sciare la loro formazione d'o¬ 
rigine. Nei prossimi giorni, il 
congresso eleggerà un segreta¬ 
rio generale del partito, e abo¬ 
lirà il segretariato collettivo. 

Si tratta di una piccola vitto¬ 
ria della cosiddetta ala sini¬ 
stra. Pompidou lascerà oggi 
Parigi per recarsi a Lilla, ma 

11 primo ministro, che è un 
appassionalo di rugby, non 
ha voluto mancare la trasmis¬ 
sione televisiva del match che 
oppone l’équipe di Francia 
agli All Blacks. 

Per quanto riguarda la cri 
si monetaria, il ministro delle 
Informazioni Corse, ho respin¬ 
to come « false e tendenziose » 
le accuse mosse alla Francia 
circa il suo atteggiamento net 
confronti della sterlina. 

Ha parlato questa sera al 
congresso ' il ministro degli 
Esteri Couve de Murville, il 
quale ha esposto e difeso la 
politica estera gollista: egli 
si è soffermato in particolare 
sulla domanda di ammissione 
della Gran Bretagna alla 
CEE, dichiarando che questa 
ammissione c non dovrà av¬ 
venire a spese di quanto già 
è stalo fatto». 

Maria A. Macciocchi 


DALLA V 

Bengala 

vetrata nella coscienza popo¬ 
lare. Basti dire che. durante 
gli otto mesi in cui il Fronte 
ha governato il Bengala, i 
prezzi sono aumentati di quat¬ 
tro volte in seguito a mano¬ 
vre speculative di trafficanti, 
agrari e « borsaneristi ». Eb¬ 
bene, la gente di Calcutta, 
che in altre circostanze si 
sarebbe ribellata al primo sin¬ 
tomo di rincaro della vita, 
questa volta ha sopportalo 
senza protestare, sapendo che 
il governo di sinistra era il 
suo governo c che la respon¬ 
sabilità delle difficoltà eco¬ 
nomiche ricadeva sui nemici 
del governo. 

Oggi il Fronte unito dirige 
la lolla con crescente fer¬ 
mezza e autorità, scoprendo 
che nel Bengala, dove fino¬ 
ra il popolo era stato capace 
di battersi con eccezionale 
violenza, ma sempre e solo 
su questioni particolari, eco¬ 
nomiche n religiose. «'■ possi¬ 
bile — come i falli dimostra¬ 
no — sviluppare una lotta di 
massa su una questione esciti 
siramente politica come la di¬ 
fesa della democrazia contro 
gli intrighi reazionari. 

Il popolo sta imparando, 
stanno imparando i partiti 
del Fronte unito. Oggi il 
Fronte ha fissato obiettivi 
precisi, chiamando il popolo 
a una lotta massiccia, soste¬ 
nuta. prolungata, da portare 
fin dentro l'aula dell’assem¬ 
blea statale, che si riunirà il 
giorno 29 per dare o neoare 
la fiducia al nuovo governo 
Ghnsli: il Fronte ha incitato 
le masse a formare ovunque 
comitati popolari di lotta: i 
sindacati, rispondendo all'ap- 
pello del Fronte, hanno pro¬ 
clamato per il 29 un nuovo 
sciopero generale e un nuovo 
hartnl (sospensione di ogni 
attività). 

Gli obiettivi sono: « Via il 
governatore! Via il governo 
illegale! Fine della repres¬ 
sione! Rilascio degli arresta¬ 
ti! Via tutte le persone im¬ 
plicate nella cospirazione an 
tidvmocrntica! t. 

A questo fermo nfteonìn- 
mento. che porto Ta y >oim de¬ 
mocratica ad ogni Uveiti) e 
crea le forme ornoniz'otivp 
che sfortunatamente mmva- 
vano prima che In pressione 
degli eventi ne dimostrasse 
la necessità e l'urgenza. H 
nuovo primo ministro Ghnsh 
ha opposto una dichiarazione 
ciecamente reazionaria, che 
invita il popolo a limitarsi a 
votare durante le elezioni e 
a disinteressarsi della politi¬ 
ca. e clip minaccia lo scinoli- 
mento dei sindacati in caso 
di nuovi scioperi. 

Si dice tuttavia che il Par¬ 
tito del Congresso mediti ora 
di liberarsi di Ghnsh. dopo 
essersene servito, e punti sul¬ 
la imposizione al Bengala di 
una « gestione presidenziole ». 
che però costituzionalmente 
esige di indire nuore elezio¬ 
ni al massimo entro un mino. 


Nuova Delhi 

Rovesciato 
il governo del 
Punjabi Suba 

NEW DELHI. 23. - Attra 
verso la defezione «li diciasse: 
te membri del parlamento sta¬ 
tale. il governo centrale india¬ 
no è riuscito a far cadere un 
altro dei nove governi locali te¬ 
nuti dall'opposizione, quello del 
Panjabi Suba. 

Comunisti e socialisti hanno 
prcunnunciato manifestazioni su 
scala nazionale contro la perfi¬ 
da campagna diretta a rove 
sciare i governi locali tenuti 
dalla opposizione. 

Nuovo capii del governo «lei 
Punjabi Saba é stato nominato 
Lachman Sngh (1:11. 5J ami . 
capo del partito Jan!a 1 ,>>,x> 
lare), e leader «Iella defezione 
dei diciassette deputati statali 
de! fronte unito. 
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* • * , * * * » i ' ' 

Migliaia di giovani hanno condannato l’aggressione USA al Vietnam 

' • . i » 

Attraverso l’Umbria con la marcia della pace 



La marcia mentre si avvicina alle porte di Terni 


Per una settimana il popolo 
dell'Umbria ha manifestato per 
la pace, per il Viet Nam. Quel 
drappello di giovani, di ogni fe¬ 
de religiosa, di Ideologie diver¬ 
se, appartenenti a formazioni 
politiche dissimili, dal sneerdo 
te al comunista, si è rinnovato 
per le strade dell'Umbria con 
migliaia di operai e di conta¬ 
dini. Si è marciato da domenica 
fino da quando cioè la marcia 
è giunta a Magione, dove ha 
Incontrato I contadini del Ca- 
stigllonese, coi loro sindaci, col 
presidente della Provincia di 
Perugia Rasimeli!, poi nel tratto 
suggestivo ed incantevole verso 
Perugia. 

Poi si è rinnovata la marcia 
Perugia-Asslsi, il percorso sul 
quale si è svolta la prima mar 
eia della pace in Italia. Da 
Assisi a Foligno: una tappa con 
al centro un fatto importante. 
Fratei Carlo Carretto, l'ex pre¬ 
sidente di Azione cattolica, ave¬ 
va infatti dato in piazza la sua 
adesione alla marcia, « portan¬ 
do — come egli ha detto — la 
voce di San Francesco e di 
Papa Giovanni », contro Johnson, 

I potenti, gli aggressori. 

Da Foligno, dove aveva par¬ 
lato il sindaco Brinati, a Spo 
telo. Poi la tappa per Terni. La 
città operaia, la città colpita 
dalla furia della guerra, hanno 
accolto con calore e affetto la 
marcia. Ad accoglierla c'erano 
il sindaco Oltaviani con la 
Giunta, i compagni del PSIUP 
e dal NAS, della CGIL, c'era 
la presidente della Fuci, la cat¬ 
tolica Maria Molò e l'altro di¬ 
rigente dei giovani cattolici di 
« Umbria nuova » Walter Ca¬ 
stelli. 

C'era la vedova di Trastulli, 
del primo operaio caduto per la 
pace. Ed in piazza della Re 
pubblica oltre al discorso del 
sindaco e di Andrea Gaggero, 
va sottolineato 11 discorso di pa¬ 
dre Barbieri, il prete che ha 
spiegato perchè bisogna marcia¬ 
re coi comunisti, con tutti, per 

II Viet Nam, per cacciare gli 
americani, cosi come cacciam¬ 
mo assieme l tedeschi da casa 
nostra: « Perchè cosi cl insegna 
Il Vangelo. 

Poi la tappa di Nami, il me¬ 
raviglioso incontro con Fuon 
Ahn, la dirigente buddista, del 
Viet Nam, tornata da Parigi 
col suo bambino di cinque me¬ 
si. Un alto che quasi simbo 
leggia la partecipazione di que¬ 
ste mlgtiaia di persone, che han 
no scandito ovunque una parola: 
< Perchè i nostri figli vivano 
in pace, via gli americani dal 
Viet Nam ». 


Don Barbieri mentre parla a Terni 


La folla in piazza della Repubblica durante la manifestazione 



Questi tre ragazzi seguono la marcia dalla sua partenza da Milane 


«JUUU* 





Inchiesta sulla 
condizione operaia 




come il padrone fa pagare agli 
operai l’aumento dei profitti 


Acciaieria: bassi salari e organici ridotti 


Terni: con una grave decisione 

L1A CP aumenta i fìttiper 
millecinquecento inquilini 


Un grande ritratto dì Ho Ci Min apre la marcia 


Risposta agli » indifferenti » 


Ce ancora qualcuno che vuole la guerra? 


.Voi non crediamo che esi¬ 
stano degli indifferenti al 
problema della pace; sappia¬ 
mo che esistono degli inte¬ 
ressati cl mantenimento del¬ 
la tensione vitcrnaziona'e c 
anche dei sostenitori del.a 
guerra calda. Sappiamo a 
quali gruppi economici e 
politici costoro appartengono 
e quali interessi... ideologici 
vorrebbero salvaguardare 
con la tensione c con la 
guerra. Sono gli stessi in¬ 
teressi per i quali John¬ 
son ha eletto il capitai 
smo americano a poliziotto 
del mondo. 

.4 Spoleto coloro che osten¬ 
tavano indifferenza al pas 
saggio della marcia per il 
Vici iVont c per la pace 
non erano certamente dalla 
parte dei « poliziotti del 
mondo » e della loro ideolo¬ 
gia. erano, questo sì. succu¬ 


bi di una certa propaganda 
c prigionieri di chi non bada 
a spese (e a ricatti ) pur di 
mantenersi il godimento di 
anacronistici pnvicgi. La 
gente c’era l'altra sera a 
Spoleto a salutare e ad unir¬ 
si alla marcia della pace, 
c’erano professori, prèsidi, 
operai, contadini, studenti 
universitari e medi, erano in 
corteo cd erano lungo le stra¬ 
de. fuon dei negozi, affac 
ciati alle finestre. 

Se poi qualcuno tirandosi 
in disparte sid marciapiedi 
si atteggiava ad indifferente, 
pure non ce la faceva a 
nascondere la fioca convin¬ 
zione che egli stesso ave¬ 
va del proprio attegg’amcn- 
to. « Guarda — si sentivano 
dire tra loro due indifferenti 
indicando don Barbieri, il 
padre gesuita che partecipa 


alla marcia — un prete in 
corteo con i comunisti.' ». 
La marcia mette a nudo cosi 
le responsabilità di coloro 
che in nome dell'anticomii 
msmo vorrebbero frenare d 
moto popolare per la pace 
e nello stesso tempo esalta, 
nel grande momento unitario 
clic per essa stanno rivendo 
comunisti, cattolici, socia l 
su. uom'ni non impegnati po 
liticamente, il ruolo ttisosU 
tuibile che al nostro partito 
spelta tra ie forze che si 
battono ver imporre la pace. 

.1 Spoleto con la marcia 
della pace è tornato Michele 
Straniero, l'autore dei canti 
di protesta che qua che anno 
fa nello spettacolo * Bella 
ciao » al Fiestivai dei due 
Mondi scatenò le ire c le 
provocazioni dei fascisti con 
un canto contro la guerra. 
Ila cantato ancoro per la 


pace e per la libertà c come 
allora Spoleto democratica 
ed amante della pace lo ha 
affettuosamente applaudito. 
Come ha app andito il t prete 
vero » padre Barbieri, come 

10 ho definito nel presentarlo 
Andrea Gaggero. quando nel 
'fio discorso ho sottolineato 
che ancora purtroppo in Ita 
ha c'e chi onnrda con srh 
spetto un prete che porteci- 
pa alla marcia per la pace. 

< Sano nostri fiatclh — ha 
andato con forza e con com 
mozione e quelli che oli ame 
ncani stanno massacrando 
nel Viet Som! » Questa è 

11 tragica verità che fa ri- 
llellere e meditare chi an¬ 
cora esita, che scuote gli... 
indifferenti, che avvicina an 
c'oe con lo marcia la scon¬ 
fitta dei fautori di guerre. 


g * 


Domani si riuniscono i 
Comitati di agitazione 
per discutere sulla gra¬ 
ve questione 


TERNI. 25. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dc.flstituto case popolari 
ha confermato la decisione di 
raddoppiare i canoni dei fitti 
per millecinquecento famiglie. 
Questa decisione era stata an¬ 
nunciata già nella estate scor¬ 
sa. Ma a seguito del rifiuto de¬ 
gli inquilini di pagare gli au¬ 
menti e per la forte ed unita 
ria risposta che vi è stata da 
parte di tutti i locatari, diretti 
da appositi comitati e dada 
Camera del lavoro, si era giun¬ 
ti alla sospensione del provve¬ 
dimento. 

Si raddoppiano i fitti perchè 
— si dice — «necessitano contri¬ 
buti per un piano di lavori or¬ 
dinari e straordinari »: formu¬ 
lazione e decisione queste, re- 
sp.nte dal solo comunista pre¬ 
sente nei Consiglio dehTACP. 
compagno Paci. 

I palazzi popolari in verità 
hanno bisogno di investimenti 
d; decine e centinaia di milio¬ 
ni: ma con questo sistema si 
otterranno solo 40 milioni ogni 
anno. Quella presa è una mi¬ 
sura che da una parte colpisce 
i lavoratori, i pensionati, che 
realizza uno sblocco anticipato 
dei fitti e dall'altra, non affron¬ 
ta. nè può riso vere in minima 
parte il problema dei lavori di 
manutenzione di cui abbisogna¬ 
no i quartieri IACP. La via da 
battere era una sola: quel,a di 
spendere in queste opere i soldi 
che gli operai hanno già versa¬ 
to dalla loro busta paga: i sol 
di che il governo ha avuto a 
questo titolo dagh operai. Ma j 
dirigenti DC e del PSU dello 
IACP non \og.iono bussare alle 
porte de! governo e quindi bus¬ 
sano alle porte dei lavoratori. 

Sulla grave decisione del Con 
sigl.o deU’IACP prenderanno 
posiz,one domani. lunedi. 1 co¬ 
mitati di ag,taz.one degli inqui¬ 
lini convocati per le ore 19. 
presso ti salone della Camera 
del Lavoro. 


Foligno: 


Irregolarità agli istituti 
riuniti di beneficenza 


FOLIGNO. 25. 

Quando, poco più che un anno 
fa denunciammo duramente la 
esclusione del rappresentante 
del PCI. da parte dei partiti 
del centro-sinistra, dal Consiglio 
di amministrazione degli Isti¬ 
tuti Riuniti di Cura e Assisten¬ 
za di Foligno, qualcuno, pro¬ 
babilmente. avrà pennato che 
si trattasse della solita specu¬ 
lazione comunista. Noi. (in d'al- 
lora. prevedemmo che detta 
esclusione non era altro che 
un primo passo verso una de- 
getieraz : cne politica e morale 
che avrebbe avuto sicuramente 
un seguito. Oggi è il PRI che 
deve constatare come agli 
IRCA di Foligno si sia da'o 
* un esempio di certo costume 
politico e amministrativo che. 
a tutti i livelli, avv.iisce la 
vita pubhlica de! nostro paese 

E’ successo che democristia¬ 
ni e socialisti, in barba ad un 


regolamento faticosamente ap 
provato appena due anni fa. 
hanno deciso, nonostante l'op¬ 
posizione del repubblicano, di 
chiamare a ricoprire il posto 
di vice segretario generale il 
signor Benigni (DC) mentre g à 
<ta tempo il rag. Ciri (PSU) 
ricopre, ad interim, quella di 
segretario generale. 

Noi non ci meravigliamo af 
fatto del comportamento dei 
democristiani e. purtroppo, dei 
socialisti unificati. Lo aveva- 
ma previsto e denuncialo alla 
op.nione pubblica al momento 
opportuno. Ora però alle de¬ 
nunce bisogna far seguire i 
Tatti, coè le dimissioni dell'in¬ 
tero Consiglio di amministra 
z cne. onde permettere aH'Am- 
m.oistrazione comunale, nel suo 
insieme, di rieleggere un Con¬ 
siglio rispettoso della democra 
zia e della volontà popolare. 


Città di Castello 


Conquistati miglioramenti 
salariali alla Gasperini 


_J 



CITTA' DI CASTELLO. 25. 

Dopo lunghe trattative e di- 
scuss ot è stato raggiunto rac¬ 
cordo eco la direzione aziendale 
della ditta Gasperini. lavorazio 
ne cartotecnica. In base a que¬ 
sto accordo gli operai hanno 
avuto, a partire dal primo no¬ 
vembre. un aumento delie pa¬ 
ghe del 6 50 r f : la cor responsi.> 
ne di una indennità a stralcio 
nella misura di lire 6000 ad 
operaio a copertura della man¬ 
cata corresponsione degli aa 
menti previsti dal contratto dai 
1 71967 al 31-10-1967: ’.a corre^ 
sponsione di riposi retribaiti 
ozni sei mesi der,vanti dalla 
magg o-azione del 25 r r sj] la 
vero effettuato oltre !a 44* ora 
•ìi lavoro settimanale Iooltre. 


le parti hanno concordato di 
rincontrarsi il propino mese 
di gennaio per riprendere la 
trattativa sul prem.o di produ¬ 
zione e sugli scatti delle qua¬ 
lifiche professionali. Sono fare 
sa.ve tutte le cond zioni di mi- 
gl or favore esistenti a hvei.o 
aziendale 

• • • 

Per la prima volta dueettro 
confezioniste giovani e g.ovanis- 
sirr.e ielle ditte Fiord poott. Fa 
gnucci e CaDorali hanno sc.o 
perato al 100” l'altro g.omo 
per il rinnovo dei contratto .li 
lavoro. E' una lott3 molto si¬ 
gnificativa che vede le giovani 
operaie farsi avanti con corag¬ 
gio nol'.'afferm3re i p-op-i di¬ 
ritti. 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 25 

Coi giovani operai della In¬ 
ni inazione a freddo ed a calilo 
dei nuovi impianti, coi vecchi 
operai della meccanica, dei for 
ili Martin o che da poco hanno 
abbandonato il treno delle la 
intere sottili concludiamo quo 
sio nostro colloquio durato oltre 
tuia settimana, sulla condizione 
operaia. Concliiihamn dunque la 
nostra inchiesta sulla condizione 
operaia nelle fabbriche della 
Umbria dinanzi al più uros 
so complesso industriale. l'Ac¬ 
ciaieria. 

In questa settimana, alle no 
sire rivelazioni del redy note 
a coloro che vivono e soffrono 
la nttualp condizione operaia, 
si sono aggiunti fatti importanti 
che non potevamo non cogliere. 

Si trotto delle manovre poste 
in atto do due grandi monopn 
li: la Pozzi c lo Siemens, che 
hanno annunciato lo smobilita¬ 
zione del a Ghisa Malleabile di 
Spoleto e deli'KIpltrornrbonium 
di Marni se. nel primo caso, d 
governo non proteggerà coi dazi 
doganali i « raccordi di ghisa ». 
e se. nel secondo caso, non si 
vieterà di installare una fab¬ 
brica americana per gli elettro¬ 
di. a Salerno. 

Altri due fatti che vanno ac 
comunali si riferiscono a due 
grossi complessi chimici, la Ter 
ni Chimica, dell!RI. e la Po- 
Igmer della Moniedison. Coso 
avviene? Si mettono gli orologi 
millimetrici a Papigno nei re 
parti, per rubare venti minuti 
al giorno agli operai, e si met¬ 
tono degli € aaenti per la mi¬ 
surazione dei tempi » alla Po 
Igmer. per imporre ritmi di la¬ 
voro da non poter riprendere 
il fìnto Poi c'è l’attacco ai sa 
lari, tutto un sistema in mori 
mento dalla Perugina, dove per 
il contratto si è scioperato 17 
giorni, alla nuova fabbrica del¬ 
le confezionista della « Elle Es. 
se * di Perugia, dove sono sce¬ 
se questa settimana in sciopero 
le cinquecento giovani operaie, 
a Papigno, alla Polymcr. dove 
vigono bassi salari . la degnali 
ficazione elevata a sistema E 
poi la salute del lavoratore col 
pilo dai fumi venefici delle 
aziende chimiche, attaccata dai 
ritmi estenuanti, ali incendi, gli 
omicidi bianchi. Eccoci infine al 
l'Acciaieria, dove ritroviamo as 
sterne molti di questi problemi 

Il primo problema, all'ordine 
del giorno della trattativa sin 
dacale e per il quale più prò 
fondo è il malcontento operaio 
è auello dei salari. Proprio tri 
questi giorni all'Acciaieria è 
stato firmato l'accordo sul « me¬ 
dio termine ». un accordo cioè 
clic ha la sola pretesa di ac 
cordare, di attenuare gli squi¬ 
libri salariali più gravi che 
permanevano da anni tra opc 
rai di uno stesso settore e di 
uno stesso reparto: è stato un 
accordo che ha interessato due 
mila lavoratori. 

Ma — ci dice il companno 
Alfio Paccara della Commis¬ 
sione interna, ti problema cen 
strale, quello di una nuova strut¬ 
tura salariale non è che s a 
stato affrontato con questo ac 
cordo C'è da riprendere la 
trattativa con la Terni per 


una nuova struttura salariale. 
Questa è stata la condizione po¬ 
sta dai sindacati per la firma 
dell'accordo sul « medio tei mi 
ne » E all"Acciaieria i salari 
sono anche stille settanta ini a 
lire per centinaia di operai del 
la meccanica e di altri settari. 
Le paghe ai nuovi impianti, 
non sono state ancora definite: 
e gì insti nuovi impianti rischia 
no di diventare vecchi senza 
che l'operaio abbia ima sua 
giusta colorazione una paga 
base definita 

L'altro problema decisivo ri 
onorila gli organici: quando si 
tocca questo tasto si mette in 
moto tutto il discorso dello sfrut¬ 
tamento. dell'orario di lavoro, 
dei livelli di occupazione, degli 
omicidi bianchi. Gli operai ci 
hanno raccontato episodi come 
questo: « Nel reparto fucinatu¬ 
ra siamo entrati alle dieci di 
sera per il turno di notte. Ab 
biamo atteso di lavorare. Ma 
mancavano i carropontisti, non 
cc ne era neppure uno. Cosi 
ri linniio folto tornare a casa ». 
Ecco, siamo arrivati al punto 
che oli nrnanici sono cosi risi 
enti, che quando si ammalo un 
operaio, che è od un posto chia 
ve, si deve rinunciare alla prò 
duzione 

L’orario di lavoro, con la con¬ 
quista del nuovo contralto, è di 
42 ore e mezzo la settimana. 
Ma di fatto l'operaia continui 
le otto ore giornaliere per sei 
giorni la settimana: quindi la 
riduzione dell'orario di lavoio 
non è effettiva. E non avviene 
solo attesto: c'è di peggio. L'ope¬ 
raio viene costretto a lavorare 
come una volta, 48 ore la set¬ 
timana — quando non capita di 
fare per forza oh straordinari 
— cd accumula delle ore di ri 
poso nel calderone delle cosid¬ 
dette « erre erre ». cioè il ri 
poso retribuito. Ma non è che 
questo riposo retribuito se lo 
prenda l'operaio al termine del¬ 
la settimana di fatica o quando 
gli piaccio o faccia comodo: 
ad esempio per allungare il pe¬ 
riodo delle ferie Decide sem¬ 
pre il * capoccia % in base alle 
esigenze produttive e mai per 
le esigenze della salute dell'ope 
mio 

Questi sono i nodi da scio¬ 
gliere, da cui si dipartono i prò 
b'eini quotidiani della condizio 
ne operaia Quando il nostro 
Partito ha lancialo l inchiesta 
stilla condizione operaia nelle 
fabbriche di Terni è partita 
dalla denuncia del nostro gior¬ 
nale sugli omicidi bianchi alla 
Acciaieria, su quegli operai 
schiacciati dalle lastre di ac¬ 
ciaio. dalle corde di acciaio o 
sfigurati da scoppi di oas. Quel¬ 
lo era tl prezzo umano. 

Per uue.sto abbiamo fatto par - 
lare i protagonisti di queste pi 
cende. Per questo riteniamo che 
della condizione operaia se ne 
debba fare il problema centra 
le. sul quale si debbono cimen¬ 
tare non solo i sindacati, ma 
tutte le forze politiche. La no 
sira denuncia, la denuncia de¬ 
ad operai è quindi un atto di 
sfida, non solo al padronato, 
ma al Governo, 

Alberto Provantini 




Una industria giovane al servizio del consumatore europeo 


annuncia la nascita della nuova serie 
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